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EFFETTI DELLA CRISI 


Il giuoco 
sulla lira 


Roma, 25 

Fino a cinque mesi fa, al 
l’estero ed anche in Italia si 
parlava insistentemente della 
possibilità, e perfino della ne- 
cessità, d'una rivalutazione del- 
la lira. Sono bastati tre duri 
mesi di conflitti sociali e due 
mesi di incertezza politica per 
rovesciare la prospettiva sul de- 
stino della lira, E ora il timore 
di una svalutazione della no- 
stra moneta è alimentato al- 
l'interno dall'andamento dei 
prezzi e da preoccupazioni e 
incertezze di altro genere, men- 
tre il dubbio sul futuro della 
lira aumenta all’estero a causa 
della situazione politica del no- 
stro Paese, e si manifesta nel. 
lla forma concreta di una per- 
sistente offerta di banconote 
italiane. Ed è su questa offerta 
«he la speculazione internazio- 
nale sta ora intrecciando il suo 
gioco ‘al ribasso. Lo scarto ni- 
spetto alla parità del cambio 
tufficiale è giunto al 10 per cen- 
to in Svizzera e in Austria, ed 
è del 5 per cento in Germania. 
Nella giornata di martedì 24 
febbraio, poi, la parità con il 
dollaro è salita sulla piazza di 
Milano a 632 lire, nonostante 
'un’azione di intervento su quel 
mercato da parte delle autori. 
tà monetarie. 

Obiettivamente — si fa ri 
levare in ambienti competenti 
— mon esistono motivi tecnici 
per giustificare questa specula- 
zione al ribasso sulla, lira. Tut- 
tavia il fatto esiste ed esso è 
determinato unicamente dallo 
stato di incertezza politica e in 
particolare dalle trattative in 
corso per il nuovo governo. 
Quanto alla situazione obietti 
va della lira, si ricorda che si- 
no all’altro ieri le autorità mo. 
metarie italiane avevano delibe- 
ratamente lasciato lievitare il 
cambio con il dollaro sino al 
limite massimo di intervento, 
rallo scopo di scoraggiare l’usci- 
ta illegale di capitali. Ma evi- 
dentemente ciò non è bastato, 
se le cause che continuano a 
determinare questo fenomeno 
hanno fatto nitenere convenien- 
te ad alcuni di procurarsi dol- 
lari sul mercato nero anche'a 
640 lire e qualcosa di più. Ciò 
è accaduto prima dell'interven- 
to delle autorità monetarie, 
cioè sino a quando, queste au- 
torità non si sono messe a ven- 
dere dollari per contenere la 
tensione tra domanda ed offer- 
ta sul mercato. Anche da que- 
sta situazione ha preso l'avvio 
la speculazione internazionale. 

Ma — si insiste ancora nei 
sudetti ambienti — non esisto- 
no ragioni tecniche obiettive 
per una svalutazione della mo- 
neta. Le riserve valutarie ita- 
liane coprono all'incirca il va- 
lore di 6 mesi di importazioni 
e questo è un margine più che 
‘sufficiente a difendere la stabi. 
lità monetania. Le partite cor- 
renti della bilancia dei paga- 
menti internazionali presenta- 
no un saldo attivo ancora rile- 
vante, e basterebbe che dalla 
‘crisi governativa attuale uscis- 
se una. visione unitaria. del. 
la politica economica  gene- 
rale per impedire che quel 
saldo attivo continuasse ad es- 
sere ingoiato dall'uscita netta 
di capitali. 

Se poi da una visione unita. 
ria della politica economica, ge 
nerale scaturisse subito una po- 
litica realistica del risparmio, 
sostenuta da una più rigorosa 
politica finanziaria o di bilan- 
cio dello Stato, la stabilità del- 
dla lira potrebbe contare anche 
su un parziale rientro dei circa 
5000 miliardi di lire di capitali 
esportati in questi ultimi 4 an 
ni. Nell’attesa della maturazio- 
ne di questi fatti ormai auspi- 
cati dall’opinione pubblica me- 
glio informata e più responsa. 
bile, ricordiamo che l’Italia può 
sempre contare, in caso di dif- 
ficoltà, sulla collaborazione mo- 
\netaria del gruppo dei dieci 
paesi membri del «club di Pa- 
rigi» ed anche sulla collabora- 
zione monetaria della Comuni. 
tà economica europea. 

Ma evidentemente tutto di. 
pende dallo sviluppo della si- 
tuazione politica. In questi w- 
timi 25 anni i partiti politici si 
sono trovati spesso di fronte a 
scelte di grande responsabili. 
tà, ma mai le scelte sono sta- 
te così impegnative ai fini del 
futuro sviluppo della situazio- 
ne politica e di quella econo- 


‘mica del paese, come quella 


che stanno affrontando ora. 
‘Basti pensare ai gravi pericoli 
che minacciano il livello della 
occupazione e le stesse recenti 
conquiste salariali, e basti inol- 
tre riflettere che nelle condi- 
zioni italiane una svalutazione 
monetaria non potrebbe mai 
essere risolutiva e causerebbe 
danni gravi per tutti, e soli ap- 
parenti e temporanei vi 
per i grossi debitori pubblici e 
privati. : È 
L'Italia è l'unico paese in Oc. 
cidente con un risparmio fa- 
miliare che supera il 70 per 
cento di quello totale naziona. 
lle. Altrove lo stesso risparmio 
familiare varia da un minimo 
del 25 ad un massimo del 40 
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SONO STATE SOSPESE LE RIUNIONI COLLEGIALI A QUATTRO SU RICHIESTA DEL LEADER SOCIALISTA DE MARTINO 


La crisi è arenata nei contrasti 
I delegati interpelleranno i partiti 


Alle direzioni saranno sottoposti gli ultimi compromessi escogitati da Rumor sui problemi di difficile soluzione 
Non solo sul divorzio ma anche sulla politica economica le divergenze sembrano inconciliabili, specie fra PSI e PRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 

La crisi si è bloccata sui.con- 
trasti e adesso tocca agli orga- 
ni direttivi dei quattro partiti 
prendere le decisioni, cioè de- 
cidere se continuare i negozia- 
ti facendo compromessi sulle 
numerose questioni controverse 
o rompere del tutto. 

In una riunione collegiale te- 
nutasi stasera tra le 17.30 e le 
21 circa, Rumor ha illustrato 
un documento nel quale aveva 
elencato tutti i problemi di 
scussi in questi giorni, propo- 
nendo, inoltre soluzioni di com- 
promesso. A questa illustrazio. 


‘ne del Presidente incaricato s0- 


no seguiti gli interventi dei 
rappresentanti dei vari partiti 
che hanno espresso le rispetti 
ve valutazioni. 

Da parte delle delegazioni è 
stato riconosciuto che al pun- 
to in cui era giunta la tratta- 
tiva, non c’era altro da fare che 
‘interpellare gli organi diretti. 
vi dei singoli partiti perché le 
decisioni da prendere superava- 


no praticamente la competenza 
e. i poteri delle delegazioni me- 
desime. Così si è deciso di sot- 
toporre agli organi direttivi dei 
rispettivi partiti la situazione 
nel suo complesso e le propo- 
ste di compromesso suggerite. 

La Malfa, uscendo dalla riu- 
nione, ha precisato pertanto che 
domani non ci sarà alcuna riu- 
nione collegiale e che venerdì 
la direzione repubblicana pro- 
| cederà all'esame di tutta la si- 
tuazione, per dare alla sua de- 
legazione la direttiva da segui. 
re nei prossimi giorni. A sua 
volta. De Martino ha convocato 
la direzione del partito sociali- 
sta per domani sera. Uguale 
‘convocazione è stata fatta per 
la direzione socialdemocratica. 

Nella. dichiarazione con la 
quale La Malfa ha dato notizia 
ai giornalisti di quanto era av- 
venuto, ha aggiunto che i re- 
pubblicani, per facilitare il su- 
peramento delle difficoltà che 
ancora bloccano la crisi, sì ri- 
mettono per le giunte locali, per 
-l’ampistia, per le altre questio. 


mi in sospeso e anche per il di- 
vorzio alle decisioni che pren- 
deranno gli ‘altri partiti. La. 
Malfa però ha detto che il suo 
partito insiste perché sia. mu- 
tata totalmente la ‘politica eco- 
nomica che, a parere del PRI, 
costituisce il principale moti- 
vo di preoccupazione. Secondo 
La Malfa, occorre cambiare 
strada, facendo scelte precise 
e resistendo alle pressioni de- 
magogiche. 

La Malfa ha anche dichiarato 
che, secondo i repubblicani, la 
questione del divorzio va trat- 
tata nella sua sede, quella del 
Parlamento. Dopo aver ancora 
una volta espresso il rammari- 
co per il fatto che la, prima no- 
ta vaticana, quella del ’67, non 
era stata portata a conoscenza 
del Parlamento, La Malfa ha 
proposto che tale nota e quella 
di qualche tempo fa vengano 
portate all’esame del Senato, 
dove attualmente giace la pro- 
posta Fortuna-Baslini sul di- 
vorzio. E’ in tale sede che, a 
detta di La Malfa, la discussio- 


Ù 


Washington — Il Presidente Pompidou si intrattiene con_ il 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Ministro della Difesa Laird 


ne sul problema. deldivorzio 
ha il ‘suo ‘campo naturale. 

De Martino: dopo aver con- 
fermato la riunione della dire- 
zione del PSI per verificare se 
esistono le coridizioni 0 no per 
‘proseguire la'trattativa, ha fat- 
to capire che non è escluso che 
venga convocato subito dopo an- 
che il comitato centrale, Ad una 
precisa domanda: al riguardo 
ha risposto: «Si vedrà». Si è 
poi appreso da Cariglia che era 
stato De Martino stesso a chie- 
dere una pausa nelle riunioni 
collegiali per interpellare le di- 
rezioni dei partiti. Lo stesso 
Cariglia ha detto che Rumor 
nel suo documento di una ven 
tina di cartelle, si era richiama- 
to alle proposte che in un cer- 
to senso aveva già fatte nella 
Telazione introduttiva del nego- 
ziato e che per.il PSU in gran 
‘parte vanno bene, tranne che 
per il divorzio. 

Tanassi è apparso più cauto 
e ha espresso un giudizio posi- 
tivo sulle proposte di Rumor 
«anche per il divorzio». In pro. 
posito. ha aggiunto che «c'è an- 
cora da precisare qualche cosa 
circa la risposta del Governo 
italiano alla nota vaticana». Ha 
‘ammesso comunque l’esistenza 
di un dissenso sulla politica eco- 
nomica tra il PSI e il PRI, cioé 
tra la linea La Malfa e la linea 
Giolitti, «ma ritengo — ha af- 
fermato — che non sia impossi- 
bile trovare una-linea comune 
ed omogenea per un governo di 
centro-sinistra». Tanassi ha per- 
sino giudicato inutile una con- 
vocazione della direzione social- 
democratica. Anche Ferri ha 
confermato che la sospensione 
(delle riunioni collegiali era sta- 
ta chiesta da De Martino. Co- 
munque, ha voluto sdrammatiz: 
zare: «Avevamo già annunciato 
che ad un certo punto avremmo 
dovuio. esaminate a situazio 
ne, il quadro politico come sa- 
Tebbe risultato dopo i primi 
confronti». 

E veniamo ora alle indiscre 
zioni trapelate sull'andamento 
della riunione collegiale del po- 
meriggio, Rumor per il divorzio 
ha fa*to tre proposte: 1) pren 
dere atto obiettivamente che la 
Santa Sede con la sua nota af- 
ferma che oggetto della nota 
Stessa sono soltanto i matrimo- 
ni previsti dall'art. 34 del Con- 
‘cordato, e che nel prendere atto 
di questo non si intende rico- 


moscere che l’art. 2 della legge. 


ILLUSTRATA AL CONGRESSO AMERICANO LA POLITICA DELLA FRANCIA NEL M.0. 


“= 


POMPIDOU DIFENDE LA VENDITA 
DI AEREI <MIRAGE» ALLA LIBIA 


Si trattava di riempire un vuoto - Sollecitato un intervento delle quattro potenze 
per comporre il conflitto - Verso il miglioramento dei rapporti con gli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 25 

Il boicottaggio del Congresso 
a Georges Pompidou è riusci 
to nonostante l'affanno degli 
speakers del Senato e della 
Camera di riempire i vuoti, 
facendo sedere al posto dei 
parlamentari ostili alla. poli 
tica francese in Medio Oriente 
i commessi e gli impiegati del 
Parlamento. Su 434 deputati 
circa 300 erano presenti, e dei 
cento senatori soltanto 60, han- 
no avuto la cortesia e la lealtà 
poli*ica di sedere ai loro po- 
sti. 

Gli applausi sono stati sol- 
tanto educati (a teatro si di- 
rebbe che sono stati di con- 
venienza) e il grido finale di 
qualche senatore «vive la 
France!» non poteva far eli- 
minare il senso di disagio 
creato da un deputato in cer- 
ca di facile notorietà, che si 
è alzato pochi minuti dopo 
l’inizio del discorso di Pom- 


pidou. al. Congresso, riunito e 
se n'è andato ostentando la sua 
contrarietà. Siccome cercava 
di avere il nome sui giornali, 
il suo maggior castigo è stato. 
Quello di veder completamen- 
te ignorata la sua identità. 

Il discorso del Presidente 
francese è ‘stato aperto e mol- 
to diretto. Ha parlato del Viet- 
nam: «Lasciatemi dire, come 
amico, che la fine della guer- 
ra sarà per glì Stati Uniti la 
più valida delle vittorie. Una 
vittoria. soprattutto su’ loro 
stessi». (E vi. fu un inatteso 
applauso), Pompidou ha dife- 
so la sua politica medio-orien- 
tale: «Credetemi, le intenzioni 
della Francia davanti al con- 
Îlitto non sono quelle di esse 
Te contro una nazione in favo- 
re di un’altra. Noi cerchiamo, 
vogliamo soltanto la pace. La 
Francia riconosce che Israe- 
le ha il diritto di esistere co- 
me uno stato sovrano e in- 
dipendente. Ma chi non vede 


per cento di quello totale. Ora 
in Italia si contano 24 milioni 
di unità tra conti bancari e li- 
bretti a risparmio, ela stra. 
grande maggioranza di questi 
conti e libretti non supera la 
media dei 2 milioni di lire. Si 
tratta di risparmi sudati, accu- 
mulati lira per lira e tenace 
mente di mese in mese. Ea 
ognuno può immaginare quale 
reazione popolare potrebbe ave- 
re in Italia una eventuale sva- 
lutazione della moneta. 

In un paese come l’Italia, che 
importa prevalentemente ma- 
terie prime, fonti di energia e 
generi alimentari, e che espor- 


ta prevalentemente prodotti fl- |" 


miti, la svalutazione monetaria 
non potrà mai essere risolutiva, 
poiché ogni suo eventuale ac- 
comodamento risulterebbe im- 
pedito dalla reazione dei prez- 
zi e dagli immediati. scatti dei 
punti di contingenza della sca- 
la. mobile. In queste condizio- 
Ni, — si osserva infine negli 
‘ambienti economici — la sva- 
lutazione aprirebbe un vortice, 
quasi un abisso, in cui tutto, 0 
quasi, di quanto abbiamo gua- 
dagnato in progresso in questi. 
Ultimi 25 anni potrebbe anda. 
re perduto. Ma fortunatamente 
la svalutazione può essere an- 
cora evitata, 


R. R. 


la precaria e — in lunga pro- 
spettiva — sterile natura del- 
le vittorie? Chi non capisce 
che non può esserci un futuro 
certo per Israele all’infuori di 
una definitiva intesa con il 
mondo che lo circonda, inte 
sa che implica la rinuncia alle 
conquiste militari e la solu- 
zione' del problema palesti 
nese? 

Sulla vendita, dei «Mirage» 
alla Libia, Pompidou è ‘stato 
preciso: «Abbiamo deciso di 
fornire aerei alla Libia, per- 
ché si era creato un improv- 
viso vuoto che noi non abbia 
mo. provocato. Sentiamo che 
era nel nostro interesse riem- 
pire quel vuoto». La pace nel 
Medio Oriente? Pompidou non 
ha mutato politica: la. Fran- 
cia chiede la riunione dei 
quattro all’ONU per cercare 
una soluzione al conflitto, la 
Francia crede ancora alla pos- 
sibilità che le Nazioni Unite 
possano dare il contributo de 
finitivo alla soluzione della 
guerra medio-orientale {U- 
Thant, Segretario generale del- 
VONU è rientrato di corsa a 
New York, tagliando una visi 
ta in Birmania ai suoi fami 
gliari. Le ragioni dell’improv- 
visa decisione di U 'Thant sono 
misteriose, ma si crede che 
egli possa avere qualche indi- 
cazione su una possibile con- 
vocazione del Consiglio di si- 
curezza per studiare a fondo 
l'affare arabo-israeliano). 

«Per ottenere la pace — ha 
detto Pompidou — in una si- 
tuazione in cui il fanatismo 
aumenta ogni giorno, occor- 
Te l’azione dell’ONU e in par- 
ticolare l'accordo dei quattro 
membri permanenti del Con- 
siglio di sicurezza. Essi deb- 


bono definire. e proporre le 
condizioni generali per una 
siòtemazione nel Medio Orien- 
te e provvedere alle sue ga- 
ranzie». 

Con Nixon il Presidente 
francese ha ripreso il dialo- 
go ‘cominciato ieri e i due 
uomini lo hanno completato 
seo ch CASA di massima: 

re il possibile per raggiun- 
gere questi due punti: 1) sta- 
bilire la pace dove essa è in 
pericolo o minacciata; 2) ten- 
tare di ricostruire l’edificio 
diroccato dei ‘rapporti fra 
Stati Uniti e Francia. 

Se le parole dei. due stati- 
sti riflettono veramente un 
modo di sentire, allora si può 
dedurre che il loro incontro 
a qualche risultato perlome- 
no di carattere psicologico è 
arrivato. Pompidou ha detto: 
«Con Nixon ci siamo capiti 
molto bene». E Nixon ha fat- 
to dire al suo portavoce: «Ho. 
avuto una buona conversazio- 
ne una delle migliori che ab- 
bia avuto con un capo di sta- 
to. Un colloquio compren- 
sivo». 

Il Presidente francese ha 
voluto anche sottolineare che 
«Stati Uniti e Francia. non 
possono vivere separati o iso- 
lati gli uni dall'altra. Abbia- 
mo interessi profondi in co- 
mune e non dobbiamo avere 
più alcuna opposizione». Ov- 
viamente, il tono non era 
quello di chi è stato a Ca- 
nossa, ma di chi si aspetta 
che il suo interlocutore capi- 
sca gli interessi di ognuno. 

Una. nota frivola era inevi- 
tabile nel giro di alta politi. 
ca, la. presenza di e 
Pompidou con i suoi abiti di 
Pierre Cardin (ne ha cambia 
ti quattro in un giorno) ha 
dato il tono alla mondanità 
cui, del resto, Nixon, come 
tutti i Presidenti americani, è 


sensibile, 
3 Stelio Tomei 


Fortuna rende necessaria la pro- 
cedura di revisione costituzio- 
nale, cioè si riafferma il princi. 
pio stabilito dal Parlamento del- 
la costituzionalità della propo- 
sta; 2) il Governo dichiara che 
‘considera vincolante la volontà 
finora espressa dalla Camera e 
confermata da alcune commis. 
sioni del Senato; 3) nel rispon- 
dere alla nota, il Governo ita- 
liano si augura che la procedu. 
ra diplomatica si inizi e si ri- 
solva in un tempo ragionevol- 
mente breve; ciò per evitare il 
fischio che l'iter» della propo- 
sta Fortuna possa subire una 
formale sospensione. 

De Martino ha detto che egli 
si rendeva conto delle difficoltà 
della D.C, e del mondo cattoli- 


co; riteneva però inconciliabile 
la posizione di chi ritiene che 
il divorzio sia. incompatibile con 
l'art. 34 del Concordato e la 
posizione del Parlamento che 
ritiene la proposta Fortuna co- 
sti‘uzionale. Il Governo. italia- 
no deve rispondere alla nota, 
Îma non deve aprire una tratta 
tiva che secondo il leader socia- 
lista finirebbe col creare una si- 
tuazione ancora peggiore. La 
Malfa si è dichiarato d’accordo 
con De Martino. 

Per la delimitazione della 
maggioranza e per le giunte Ru- 
mor si è rimesso sostanzialmen. 
te al documento Forlani. Pér 


R, P. 
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FINALMENTE L’ACCORDO 
PER GLI AUTOFERROTRANVIERI 


Leopardo squarcia la gola 
a un poliomielitico a Roma 


MATRIMONIO-LAMPO DI MINA 
CON IL GIORNALISTA CROCCO 


Tutti e due all'ergastolo 


gli uccisori del filatelico 


A MILANO: 


COLPO DA 100 MILIONI 
ALLA BANCA D’ITALIA 


MENTRE SI CERCANO ANCORA LE VITTIME A RECKINGEN E NELLA SAVOIA 


Le valanghe sulle Alpi 


minacciano nuovi disastri 


Otto i morti e altrettanti i feriti nella sciagura di Lanslevillard - Persone in vita 
dopo venti ore sotto la neve - Una slavina investe quattordici sciatori a Zermatt 


Grenoble, 25 


sate dalla valanga abbattutasi 
nel tardo pomeriggio di ieri su 
Lanslevillard — paesino di 300 
abitanti sulla strada del Mon: 
cenisio, a qualche decina di chi- 
lometri dal confine con VIta- 
lia, in Savoia. — travolgendo 
e danneggiando più o meno gra- 


vemente due. alberghi ce. otto, 


villette. Tutte le vittime sono 
di nazionalità francese. 

Solamente stamani, alla luce 
del giorno, è soccorritori. (cac- 
ciatori alpini, Vigili del fuoco 
di Modane e di Saint Jean de 
Mauritenne) si sono potuti ren- 
dere conto della gravità della 
sciagura. Per tutta la motte il 
lavoro si erà infatti svolto alla 
luce dei gruppi elettrogeni, da- 
to che la valanga ha înterrotto 
le linee elettriche e telefoniche, 
e.i soccorritori hanno lavorato 
più che altro intorno. all’hotel 
«Grand Signal», il più grave- 
mente colpito. 

Alla luce del giorno si è po- 


‘| tuto constatare che la valanga, 


cominciata a circa duemila me- 
tri, si è abbattuta su Lanslevil- 
lard (metri 1460) con estrema 
violenza, su un fronte di 400 
metri. Solo una piccola cappel- 
la ha resistito all'urto della 
massa nevosa: le abitazioni e 
l'albergo «Grand Signal» sono 
stati invece ridotti a un am- 
masso di rovine. Un secondo 
albergo è stato danneggiato, ma 
în maniera meno grave. 

Come l'albergo dell'«UCPA» 
travolto dalla valanga în Val 
d'Isère (dove morirono 39 per- 
sone), anche l’albergo di Lan- 
slevillarà era costruito în una 
zona considerata «sicura». Il 
proprietario, trovato morto nel 
garage dell'albergo, aveva scel- 
to quella zona proprio perché, 
a memoria d'uomo, non si ri- 
cordava che vi fossero state va- 
langhe o slavine. 

Con le prime luci dell'alba è 
soccorritori hanno intensificato 
le ricerche di eventuali super- 
stiti. Ciò ha permesso di salva» 
re un uomo e una donna che, 
travolti dalla valanga, sono sta- 
ti estratti vivi dalla neve, sotto 


la quale sono rimasti sepolti: 


per diciassette ore. Hanno det- 
to che altri corpi si trovavano 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
Lansvillard — I soccorritori aiutano un uomo uscito. dalla massa nevosa dopo molte ore 


ancora sotto la neve. Infatti, al- 
tri due superstiti sono stati tro- 
vati poco dopo le 13. 

Si tratta di un dentista pari- 
gino e della moglie, che allog- 
giavano în una camera al pri- 
mo piano dell'Hotel «Grand Si- 
gnal». I due erano stati indivi 
duati dai soccorritori già nel 
corso della ‘mattinata, ma non 
SÌ Muovevano e nessuno spera» 
va che fossero ancora in vita, 
dopo aver trascorso venti ore 
sotto la neve. A un tratto un 
soccorritore ha udito un lamen- 
to provenire dalla massa mevo- 
sa. Dieci minuti più tardi, i due 
turisti erano liberati: erano let- 
teralmente îrrigiditi dal freddo, 
ma ancora în vita. La valanga, 
che ha. semidistrutto l'albergo, 
lì aveva fatti cadere sotto un 
letto, dove si era formata una 
sacca d’aria. 

Due altre valanghe sono pre- 
cipitate‘oggi dalle Alpi fjrancesì: 
la prima, neì pressi di Modane, 


LA SITUAZI 


NE 


Le trattative tra le delegazioni 
dei quattro partiti per ricosti- 
tuire un governo di centro-sinistra 
organico sono giunte ad un punto 
morto. I tentativi fatti ieri non 
hanno consentito di superare i 
molti dissensi esistenti su quasi 
tutte le questioni sul tappeto, Le 
riunioni collegiali sono state per- 
tanto sospese ed ogni decisione è 
Stata rinviata alle direzioni dei 
quattro partiti. Spetterà a queste 
Ultime valutare una bozza di do- 
cumento elaborato da Rumor e 
sottoposto all'ultima; riunione qua- 
dripartita con la speranza di su- 
perare l’impasse. 3 

I documento pone in luce i 
punti sui quali è stato possibile 
delineare un compromesso e i 
molti altri sui quali non è stato 
possibile raggiungere un accordo 
e per i quali Rumor ha indicato 
formule di compromesso, La pos- 
sibilità di riprendere nuovamente 
i colloqui a quattro appare al- 
quanto esigua. La parola spetta 
comunque alle direzioni della D.C., 
del PSI, del PSU e del PRI. La 
direzione socialista è stata con- 
vocata per oggi. Domani si riu- 
nirà quella repubblicana e pro- 
‘babilmente anche quella del PSU. 


La riunione - fiume al Ministe- 
To del Lavoro iniziata l’altro ieri, 
sera e conclusasi nella tarda mat- 
tinata di ieri, ha consentito di 
Sbloccare la lunga vertenza degli 
autoferrotranvieri. L'accordo che 
sarà ora sottoposto alla ratifica 
delle assemblee dei lavoratori, ha 
validità triennale e prevede un 
onere. globale aggiuntivo per le 
aziende dell'11,50 per cento. Tut- 
ti gli scioperi in programma sono 
stati revocati. Appare ancora in- 
vece lontana una soluzione per gli 
elettrici. 

Sul. problema degli attentati 
aerei sì terrà una conferenza eu- 
Topea, che è stata convocata di 
‘emergenza per il 3 marzo: a Lon. 
dra intanto, il personale della 
compagnia «BOAC» ha, rinuncia- 
to alle, misure di boicottaggio 
nei confronti di otto società ura- 
be. Continuano le indagini sui 
due attentati di sabato scorso, 
‘a Francoforte e a Ginevra: ri. 
guardo alla sciagura del «Coro- 
nado», si è appurato che essa è 
stata provocata da un’esplosio. 
ne, ma mancano ancora prove 
decisive per stabilire che si è 
trattato effettivamente di’ sabo- 
taggio. 


dove la neve ha interamente di. 
strutto un fabbricato che d’esta- 
te ospita una colonia di vacan- 
ze, ma che melle stagioni fred- 
de è disabitato; la seconda è 
caduta nei pressi di Lavaldens, 
nel Delfinato: mille metri cubi 
di neve hanno ostruito una 
strada. dipartimentale, ma non 
hanno provocato danni alle per- 
sone. 

Stamani all'alba sono ripresi 
anche î lavori dì ricerca delle 
vittime della valanga precipitata 
ieri su otto case di abitazione 
e su un vecchio albergo trasfor- 
‘mato in alloggio per è militari 
della contraerea di Pecingen, 
nell'alta Valle di Conchesk, in 
Svizzera, Il ricupero delle salme 
sî presenta tutt'altro che facile. 
La massa di neve, precipitata 
da una quota di tremila metri 
sul villaggio, ha una larghezza 
di oltre 200 metrì e una lun- 
ghezza di circa 500. In ‘alcuni 
punti la neve raggiunge un’al- 
tezza compresa fra sei e dieci 
‘metri. Il perdurare della tor- 
menta durante la notte ha ral- 
lentato î lavori di ricupero e sol- 
tanto stamane essi sono stati 
ripresì a un ritmo più acelerato. 

La massa di neve viene scan- 
dagliata con precauzione e gli 
uomini la spostano con le pale 
metro per metro, mentre glì 
spazzaneve scavano trincee por- 
tando alla luce il corpo di un 
ufficiale o di una donna, tal- 
volta di un bambino. Una bim- 
ba di undici mesi, che ha per- 
so i genitori nella sciagura, è 
uscita miracolosamente  illesa 
da sotto la valanga: la culla 
în cui dormiva le ha jatto da 
bob e ha percorso alcune cen- 
tinaia di metri in una folle cor- 
sa, spinta dalla massa di ne- 
ve, fermandosi illesa. 

Quattordici sono finora le sal- 
me estratte dalla valanga. Re- 
stano sepolte ancora 15 persone, 
per le quali non sì nutre ormai 
più alcuna speranza. Glì esperti 
di montagna escludono infatti 
che qualcuno abbia potuto resi- 
stere per tutta la notte sotto 
la pesante coltre di neve, La sì- 
tuazione è resa più drammati- 
ca dal fatto che non è da esciu- 
dere un’altra valanga, la quale 
potrebbe comportare gravi ri- 
schi per le stesse squadre di 
soccorso. Fenomeni del genere 


sono avvenuti oggi în numerose 
località della Svizzera, bloccan- 


do strade e provocando lo sgom» 
bero di alcuni villaggi. L’Istitu» 
to per le nevi», il quale ha sede 
nei pressì di Davos, ha avverti» 
to che esiste «un fortissimo pe- 
ricolo di valanghe» nel Vallese, 
nei Grigioni, nel Ticino e nel- 
l'Engandina, e ha sollecitato il 
ricorso a tutte le misure di si» 
curezza, 

Nella nota località di sport 
invernali di Zermatt, una mas. 
sa di neve è franata investendo 
quattordici sciàtori presso una 
stazione terminale di una scio- 
via; i soccorritori hanno fatto » 
in tempo a salvare gli inforiu» 
nati. Una seconda ‘massa frano» 
sa di neve ha bloccato la spe» 
ciale linea ferroviaria a crema- 
gliera che collega il paese con 
la vallata sottostante e che co- 
stituisce l’unico collegamento 
con Zermatt. 

Situazione pericolosa anche 
in Austria.. Una nuova valanga 
è caduta in prossimità di. St, 
Leonhard, nel Tirolo, provocan» 
do due morti. Le vittime sono 
un austriaco, certo Helmut 
Haas, e una donna tedesca. Tre 
persone sono state trovate an- 
cora vive. A Zues, un turista ar- 
gentino e la moglie sono rima- 
sti sepolti dà una valanga che 
ha colpito parte del loro alber- 
90. Lui sì è liberato da solo do 
po.un quarto d’ora, la moglie è 
stata trovata dopo oltre un'ora: 
adesso è sotto la tenda ad ossi» 
geno e sperano di salvarla, no- 
nostante le sue condizioni ven- 
gano definite critiche. 


Frattanto la situazione nel 
Voralberg, che già ierì era com- 
pletamente tagliato fuori dal 
resto del paese, è peggiorata în 
seguito a nuove nevicate e allo 
accresciuto pericolo dî valanghe, 
Nessun. collegamento, né per 
strada né per ferrovia, esiste 
più trail Vorarlberg e il Tirolo, 
Migliaia di turisti rimangono 
isolati negli alberghi. Treni zep- 
pi di passeggeri aspettano nella 
galleria dell'Arlberg un miglio» 
ramento delle condizioni meteo- 
rologiche. La stazione di Langen 
è stata sgombrata per il perì- 
colo di valanghe, e il personale, 
con gli abitanti della zona cìr- 
costante, è stato portato nella 
galleria dell’Arlberg; în trenì ri- 


scaldati. Parecchie zone sono 
prive di energia elettrica. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


DOPO UNA NOTTE INTERA DI TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 


Accordo per i tranvieri 


Finalmente non più scioperi 


Il nuovo contratto sarà operante quando il Governo coprirà i maggiori oneri delle aziende 
Sempre in alto mare la vertenza degli elettrici complicata dal disaccordo tra i sindacati 


ROMANA 
Roma, 25 

Anche per la lunga vertenza 
degli ottantacinquemila autofer- 
rotranvieri si è giunti alla con- 
clusione. La riunione fiume ini- 
ziata ieri sera alle 19.30 al Mini- 
stero del lavoro e protrattasi 
per tutta la notte con una pau- 
sa di sole tre ore all’alba di 
stamane, si è ‘conclusa. nella 
tarda mattina quando i sinda- 
cati di categoria, grazie alla me 
diazione del Sottosegretario To- 
ros, hanno considerato accetta- 
bile l’intesa per il nuovo con- 
tratto, pur riservandosi di sot- 
toporla alla valutazione delle 
assemblee dei lavoratori. Effet- 
to immediato dell’accordo è 
stata la revoca di tutti gli scio- 
peri in programma. L’agitazio- 
ne di 24 ore in programma per 
domani nelle regioni del cen- 
tro d’Italia, e che è stata già 
effettuata in tutte le regioni 
del Nord, è stata annullata. 

Il nuovo contratto avrà de- 
correnza dal l.o gennaio 1970 
e durerà 3 anni. L'onere per 
le aziende sarà globalmente 
dell'11.50 per cento così suddi- 
viso: aumento del 7 per cento 
dei minimi tabellari retributi- 
vi, conglobati al 31.12.69; re- 
visione dei parametri con la i- 
stituzione di una scala parame- 
trale che, riferita alla distribu- 
zione media nazionale del per- 
sonale, dia. un aumento medio 
dei minimi retributivi conglo- 
bati al 31.12.69 del 2 per cento; 
revisione dei. seguenti istituti 
normativi con nn onere che 
sarà contenuto nel 2.50 per cen- 
to della retribuzione lorda: 3 
giorni di ferie, istituzione di 
un ottavo scatto del valore del 
2.50 per cento della retribuzio- 
ne, aumento delle mensilità ga- 
rantito sul fondo di buona usci- 
ta da sette a dieci, garanzia di 
un miglioramento non. inferio- 
re al 5 per cento in caso di 
promozione mediante  l’antici- 
pazione di uno scatto. 

Per quanto riguarda l'orario 
di lavoro ci sarà una riduzio- 
ne della settimana lavorativa 
attualmente in atto di un'ora 
all'anno fino al raggiungimento 
delle 40 ore settimanali, a par- 
tire dal 1.0 aprile ‘70 e, succes- 
sivamente, dal 1.0 gennaio ’71, 
rial 1.0 gennaio "72, dal lio di- 
cembre 772. Con il nuovo con- 


DALLA REDAZIONE 


‘tratto i diritti sindacali della 


rategoria saranno modificati in 
base allo statuto dei diritti dei 
lavoratori. E' stato poi stabilito 
che il nuovo contratto troverà 
applicazione quando diventeran- 
no operanti i provvedimenti 
governativi idonei alla coper- 
tura degli oneri che esso com- 
porta, con la conferma che co- 
munque l'applicazione del con- 
tratto stesso .è condizionata, 
per le aziende municipalizzate, 
alla preventiva autorizzazione 
ua parte delle competenti auto- 
rità tutorie, 

I sindacati dei lavoratori e 
ie aziende (Federtram, Fenit e 
Intersind) hanno poi preso at- 
to che per quanto riguarda la 
politica dei trasporti il CIPE 
% stato investito del problema 
e che per quanto riguarda la 
riforma previdenziale del set- 
tore il Ministro del lavoro 
ha assunto l'impegno di presen- 
tare un disegno di legge in 
materia. La segreteria della 
CGIL ha espresso, in una nota, 
ui ferrotranvieri e alla loro fe- 
derazione nazionale «il suo 
plauso più caldo» per il suc. 
cesso ottenuto con la lotta con- 
trattuale conclusasi con un ac- 
cordo al Ministero del lavoro, 
accordo che i sindarati stanno 
sottoponendo al giudizio dei la- 
voratori della categoria. ll ri- 
sultato, è, secondo la CGIL, 
nettamente positivo e premia 
il grande impegno che la ca- 
tegoria ha sviluppato nel corso 
di parecchi mesi con duri sa- 

ici e grande senso di re- 
sponsabilità cercando di ridur- 
te al minimo il disagio delle 
grandi masse popolari ma af- 
fermando al tempo stesso. la 
sua ferma volontà di lotta. 

AI Ministero del lavoro si con- 
tinua a discutere per trovare 
una via d'uscita per la vertenza 
degli elettrici. Alle 22 di questa 
sera si è concluso lo sciopero 
di 72 ore offettuato per tutta 
la sua durata dagli elettrici ade- 
renti alla FLACI-CISL. Quelli 
della CGIL hanno scioperato 
infatti solo per 24 ore e quelli 
della UIL hanno sospeso l'agi- 
tazione ieri alle 14. Restano in 
programma scioperi articolati, 
con modalità stabilite dalle Fe- 
derazioni provinciali, nei prossi- 
mi giorni fino al 10 marzo se 
non sarà raggiunto nel frattem- 
po un accordo, Il superamento 
dell’impasse appare però al- 
quanto difficile data la spacca 
tura verificatasi tra i sindacati 
di categoria. 

La FLACI-CISL, contraria 
‘mente alle altre due federazioni 
ha giudicato inaccettabili le «ipo- 
tesi di lavoro» presentate dal 
‘Ministro e pertanto la sua dele- 
gazione non ha partecipato allo 
incontro che FIDAE-CGIL e 
UILSP hanno avuto per buona 
parte della nottata con il Mi- 
nistro e che ha consentito di 


| registrare un certo avvicinamen- 


to delle posizioni. Donat Cattin, 
vista la posizione assunta dalla 
CISL ha deciso di non ammette 
re all'incontro il rappresentan- 
\te. della FLACI-CISL' in qualità 
di osservatore. Ciò ha ovvia 


mente provocato l'immediata 
reazione della federazione che 
sì era riservata di ascoltare pre- 
ventivamente le assemblee dei 
lavoratori. La protesta si è tra. 
dotta in due telegrammi molto 
polemici inviati al Ministro del 
lavoro dal segretario della FLA- 
'CI-CISL Sizoni e dal segretario 
confederale Reggio. 

«In relazione all’incidente av- 
venuto nella serata di ieri nel 
corso della riunione per l’esame 
della vertenza degli elettrici cui 
‘martecipava in qualità di osser- 
vatore un membro della segre- 
teria nazionale  FLACI-CISL, 
sento il dovere di protestare — 
è dettò nel telegramma di Reg- 
gio — per l’inspiegabile tua de- 
cisione e devo rilevare che la 
inusitata procedura dell’esclu- 
sione di un qualificato rappre- 
sentante sindacale della catego- 


ria nonostante la motivazione 
dallo stesso illustrata all’inizio 
«dell'incontro non può che pro- 
vocare un ulteriore aggravamen- 
to della tensione esistente e 
costituire elemento ritardatore 
dell’auspicata positiva soluzio- 
ne della vertenza». E 

La segreteria nazionale della 
FLACI-CISL — precisa un co- 
municato — nel denunciare ai 
lavoratori elettrici la gravità 
della situazione determinatasi 
con l’accettazione da parte della 
FIDAE-CGIL e UILSP-UIL del 
la trattativa separata, li ha invi. 
tati, attraverso tutte le istanze 
periferiche, ad esprimere con 
ogni mezzo la loro severa con- 
danna per una situazione che 
lede gravemente gli auspici uni 
tari di tutti i lavoratori. La se- 
greteria nazionale della FLACI- 
CISL, inoltre, nel dichiarare 


Paolo VI ripete 
il no al divorzio 


La stampa vaticana ripefe 
sul nesso tra Concordato 


ancora le considerazioni 
e regime matrimoniale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 


Una esortazione a difendere la 
indissolubilità del matrimonio e 
i valori cristiani della ‘famiglia 
è stata rivolta dal Papa questa 
mattina alle numerose i 
sposi novelli presenti alla udien- 
za generale in San Pietro. Pao- 
lo VI che rivolgendosi ad altri 
gruppi aveva letto dei testi scrit- 
ti, parlando agli sposi ha impro 
visato dicendo con voce com 
mossa: «Considerata la impor: 
tanza delle funzioni della fami- 
glia nella società moderna, mon 
lasciate che si alteri questo con- 
cetto, siate voi gli apostoli e i 
difensori della vita della fami- 
glia cristiana. Non permetteta 
che entri nella concezione della 
famiglia cristiana questa ferita 
che le si vuole infliggere e cioè 
che la famiglia, l’amore che vi 
unisce possa essere disgiunto e 
disgregato». «Ciò che Dio ha 
congiunto — ha esclamato il Pa- 
pa — l’uomo non osi mai sepa- 
Tare»: «ora più che mai è vali- 
da la realità della Sacra Scrittu- 


e 


assemblea. 
Divorzio e Concordato sono al 


del divorzio che è 
Rea con quella del Concor- 
Sempre sul settimanale vati 
cano Federico Alessandrini espo 
ne i termini della «controversia» 
che si è determinata e osserva 
che la legge sul divorzio, ora & 
metà del suo iter parlamentare 
tocca seriamente il Concordato 
proprio nell’articolo 34 e lo fa 
con una decisione unilaterale, 
senza cioè consultarsi con l'al- 
tra parte. «Vi è dunque — scr 
ve — oltre alla questione di s0- 
stanza quella del metodo. La 
Santa Sede, è stato detto, ave- 
va non solo il diritto, ma anche 
il dovere di richiamarvi lo Sta- 


vo della autonomia del Panla- 
mento e 


di ‘una parte contraente che ni 
chiama l’altra ai patti sottoscrit- 
ti quando ne vede seriamente 
minacciate clausole che giudica 
importanti. La questione specifi- 
ca esula perciò dall'altra che pu- 
re qualcuno solleva, delle rela- 
zioni fra Chiesa e Stato». 

In un altro articolo del setti 
manale vaticano, un illustre ca- 
nonista osserva: «Se lo Stato 
non vuole più attribuire valore 
di legge a una norma, del Con- 
cordato rispetti le forme di re- 
visione che regolano i trattati 
internazionali, rispetto la Costi- 
tuzione repubblicana. Proceda 
cioè di intesa con la Santa Sede 
alla revisione di ciò che fu bi- 
lateralmente lato e non 
agisca con legge ordinaria e in 
modo unilaterale su ciò che ri- 
chiede procedimento bilaterale : 
pacta sunt senvanda, Il rispetto 
degli accordi è un dovere non 
solo del cittadino ma anche de- 
gli Statin. : 

A. Paglialunga 


concluso con l’ultimo cambio 
turno di questa sera lo sciopero 
generale nazionale di 72 ore 
che ha visto la compatta parte- 
cipazione della grande maggio- 
ranza dei lavoratori, ha formal- 
mente invitato la FIDAE-UILSP 
a rinviare ogni ulteriore decisio- 
ne sui futuri programmi di lot- 
ta ad una consultazione di ba- 
se da ritenersi vincolante in 
ordine alle forme e alla durata 
della lotta a sostegno della 
‘vertenza. 

Come si vede la soluzione del- 
la vertenza per il momento è 
in alto mare finché non si riu- 
scirà a creare nuovamente un 
fronte unico sul piano sindaca- 
le. E° da segnalare infine che 
si inasprisce la vertenza dei 
benzinai per la questione del- 
l’orario di lavoro. Nelle 10 cit- 
tà (tra cui Roma e Milano) in 
cui è entrato în vigore il nuovo 
orario sarà sospesa l'erogazione 
di carburante, a partire da do- 
mani, dalle ore 12 alle 16. 


Roberto Perugini 


IL LUNGO SCIOPERO 
alla «Stampa» di Torino 


Torino, 25 

Lo stabilimento tipografico del. 
la società editrice della «Stam- 
pa» è stato occupato ieri sera 
da circa 350 operai su 400. La 
decisione delle maestranze, d’ac- 
cordo con i sindacati, è stata 
presa dopo che la società aveva 
comunicato di essere costretta 
a mettere in cassa integrazione 
tutto il personale a seguito di 
uno sciopero — in atto da gio- 
vedì scorso nel reparto rotati- 
ve dello stabilimento tipografi- 
co — che non ha permesso la 
uscita del giornale. 

Le parti interessate alla ver- 
tenza sono state, nel pomerig- 
gio di oggi, convocate a Roma 
per cui la situazione potrebbe 
‘sbloccarsi da un momento al- 
l’altro. 


PRESTO IN FUNZIONE 


la Sicilfiat a Termini |. 


Palermo, 25 

Proseguono nella zona indu- 
striale di Termini Imerese i la- 
vori per la definitiva messa a 
punto dello stabilimento della 
Sicilfiat che dovrebbe entrare 
in funzione alla fine della pri- 
mavera. Stamane sono giunti a 
‘Palermo col traghetto «Epresso 
Sicilia» i primi pezzi delle «500» 
ed «850» che dovranno essere 


{montate nel complesso indu- 


striale di Termini Imerese. 


‘te, entrato per errore nella gab- 


BOTTE ALL'OMBRA 


DI 


MINERVA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Nuòvi scontri ieri tra studenti estremisti all’Università con intervento della polizia 
che ha cercato. di impedire che venissero a contatto. Più volte si è sentito il grido di «Heil 
Hitler». Il Rettorato ha intimato un ultimatum: o cessano le violenze o si ricorrerà ad 
ogni mezzo per stroncarle. In altri termini sì farà ricorso ‘alla ‘legge e alle forze dell'ordine 


SEMBRAVA GIA" CHE 


STESSE MIGLIORANDO 


Morta la monfalconese 
intossicata con i figli 


Non sarà ora più possibile sapere se la fuga di gas 
avvenne per disgrazia o se la donna cercò la morte 


Roma, 25 

Nadia Botlovich Siciliani è 
morta all'alba di stamane. La 
donna era stata ricoverata do- 
menica sera nel centro di riani- 
mazione dell’ospedale Policlini- 
co con la figlia Silvia, di 12 an- 
ni, dopo essere stata trovata 
agonizzante nel suo apparta- 
mento di via Fontanellato, nel 
quartiere ardeatino, dal mari 
to Sergio. Le condizioni di Sil- 
via sono sempre molto gravi; 
i medici non hanno ancora 
sciolto la riserva della progno- 
si, Tuttavia si spera che alme- 
no la ragazza possa sopravvive- 
re alla disgrazia avvenuta nel 
l'appartamento di via Fontanel- 
lato dove erano morti due figli 
della donna, Sandro e Antonio, 
avvelenati da esalazioni di gas. 

La salma di Nadia Botlovich 
Siciliani, che ieri sembrava rea- 
gisse positivamente alle cure, 
è stata trasportata a mezzo 
giorno, con un autofurgone del 
comune, dal centro di rianima- 
zione all'Istituto di medicina 


legale dell'università dove re- 
sterà a disposizione dell'autori- 
tà giudiziaria in attesa dell’au- 
topsia. Il marito di Nadia, Ser- 
gio, appresa la notizia, si è re» 
cato in ospedale dove si è in 
trattenuto con i medici ché han- 
no curato la moglie con tutti 
i mezzi disponibili. I medici 
hanno riferito che l'organismo 
di Nadia ha assorbito troppo 
ossido di carbonio che solo in 
parte è stato eliminato dal trat- 
tamento iperbarico. 

Con la morte della donna è 
svanita per la polizia la possi 
bilità di stabilire con certezza 
se essa sia rimasta vittima di 
una disgrazia o abbia tentato 
il suicidio. Lo stato di coma 


‘profondo nel quale Nadia si 
trovava non aveva consentito 
agli investigatori di interrogar- 
la. I funerali si svolgeranno 
non appena sarà dato il neces: 
sario nulla osta dal magistra- 
to, e ciò avverrà dopo che sa- 
ranno stati compiuti gli accer- 
tamenti medico-legali. 


FULMINEA TRAGEDIA SUL TERRAZZO DI 


UN'ABITAZION 


=s 
SIGNORILE 


Leopardo squarcia la gola 
a un poliomielitico a Roma 


Con un balzo improvviso si è avventato sullo sventurato che aveva aperto 
per sbaglio la gabbia, uccidendolo - Abbattuta la belva a colpi di pistola 


Roma, 25 

Un uomo è stato azzannato e 
ucciso da un leopardo, tenuto 
sulla terrazza di un apparta- 
mento în piazza dell’Emporio. 
Il fatto è accaduto verso le 
18.30. Il padrone dell'animale, 
appena sì è accorto della trage- 
dia ha ucciso la bestia con due 
colpi di pistola. Sul posto sì è 
recato il dirigente della Sezio- 
ne omicidi della Squadra mobi- 
le, dott. Gianfrancesco. La vitti- 
ma è Ercole Gentili, di 41 an- 
ni, con un braccio ed una gam- 
ba resi inerti dalla poliomieli- 


bia. Il Gentili abitava solo in 
via Vittoria 5, e ogni pomerig- 
gio si recava nell’appariamento 
di Attilio Mariotti, facoltoso 


commerciante grossista, per fa-| 


re. le pulizie. 


EEE 
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Napoli — Si stanno ripetendo 
dello Stato italiano, mal indica alcune bocche vulcaniche apertesi 


ocche vulcaniche a San Gennaro 


a Pozzuoli i fenomeni di bradisismo. Nella foto, un uomo 
in una solfatara a San Gennaro, nella zona fiegrea 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


L'abitazione occupa l’intero 
ultimo piano di un edificio sì 
gnorile in piazza dell’Emporio 
22. Sulla grande terrazza era 
stata allestita la gabbia per il 
leopardo «Camillo», nato in In: 
dia tre annì fa. Il Gentili face- 
va anche lavori di giardinaggio 
sul terrazzo, ma non si era mai 
occupato della belva. La gab- 
bia del leopardo era stata co- 
struita dai tecnici del Giardino 
zoologico: una parte «a cielo 
aperto», chiusa da sbarre, e una 
parte coperta, di cemento, se- 
parata con una grata dall'altra. 
Quando i Mariotti dovevano da- 
re il pasto alla belva e pulire 
la gabbia, facevano entrare il 
leopardo nel comparto in mu- 
ratura, 

Verso le 15, il Gentili è entra- 
to nell'appartamento dei Ma- 
riotti. Vî era solo la moglie“del 
commerciante, Elsa, sorella del. 
l’attrice Marisa Merlini, che rì- 
posava nella sua camera. In 
uno stanzino si trovava un ma- 
gnifico cane San Bernardo -dei 
Mariotti. 

Non si sa quanto tempo il 
Gentili si sia trattenuto nell'abi- 
tazione per fare le pulizie. Se- 
condo la ricostruzione fatta dal- 
la Squadra omicidi, egli, dopo 
un po’, è uscito sulla terrazza 
per eseguire ì lavori di giardi- 
naggio. Ha dato un'occhiata al- 
la gabbia e non ha visto il leo- 
purdo nella parte scoperta. Ha 
pensato che si trovasse mel 
comparto in muratura e ha 
aperto lo sportello. La. belva 
era invece proprio lì. Si era ac- 
cucciata dietro il tronco di un 
albero ‘tropicale messo nella 
gabbia per cregre un’atmosfe- 
ta esotica. Con un balzo fulmi- 
neo il felino si è lanciato con- 
tro il Gentili. Lui ha tentato di 
juggire: ha percorso dieci me- 
tri in direzione della porta che 
dal terrazzo immette diretta. 
mente sulle scale dell’edificio. 
Non poteva correre per la gam- 
ba inerte e, a causa del brac- 
cio atrofizzato e ripiegato sul 
petto, non poteva difendersi. Il 
leopardo, in quei dieci metri, 
gli è saltellato intorno limitan- 
dosi a colpirlo con zampate; 
poi l’ha atterrato e gli ha squar- 
ciato la gola. 

Elsa Mariotti si è alzata ver- 
so le 19. E' andata in cucina 


per prepararsi un caffè, e aper- 
ta la porta della terrazza ha vi- 
sto il leopardo libero. La belva 
si è mossa verso di lei rin- 
ghiando rabbiosamente; la don- 
na ha chiuso la porta senza 
aver visto il corpo del Gentili, 
ed è corsa a telefonare al ma- 
rito che sì trovava a Pomezia 
per una vendita di tessuti. Atti- 
lio Mariotti è partito subito per 
Roma dove è giunto dopo circa 
un'ora. Ha impugnato una pi- 
stola calibro 7,65 e ha affronta- 
to il leopardo. Gli ha sparato 
due colpi alla testa e lo ha 
fulminato. è 

Il leopardo era stato portato 
dall’India tre anni fa dal. figlio 
di Attilio Mariotti, Massimo di 
24 anni, che ‘si dedica al com- 
mercio di animali esotici e di 
belve. Egli compra le bestie în 


Oriente e nei Paesi tropicali e 
le vende ai giardini zoologici e 
ui circhi; oltre che al commer: 
cio degli animali, si dedica an- 
che alla realizzazione di docu- 
mentari nelle zone tropicali. 
Massimo Mariotti, che in que- 
sto periodo sì trova in Africa, 
aveva voluto tenere in casa il 
leopardo, come già in preceden- 
za aveva fatto con un leone, 
per sperimentare alcuni siste- 
mi di alimentazione e di alle- 
vamento che sperava rendesse- 
ro domestîco l’animale. Quando 
«Camillo» aveva sei mesi, ju 
messo nella grande gabbia co- 
struita sul terrazzo. Oltre che 
con carne, il felino veniva ali- 
mentato con speciali «pappe), 
su ricetta di Massimo Mariotti. 

Secondo il veterinario provin- 
ciale, ‘che’ ha fatto un sopral- 


DALLA 


PRIMA PAGINA 


La crisi è arenata 


ciò che concerne l’ammistia si 
è detto favorevole ad alcune rt 
forme del codice penale e ad 
un provvedimento di clemenza 
che tenga conto dei fatti con- 
nessi con l'autunno caldo, ma 
anche di fatti più generali. Ru- 
mor, cioè, si è richiamato alla 
ammistia del ‘66. Per la politica 
economica ha accolto alcune 
proposte dei socialisti circa la 
ristrutturazione del CIPE (Co- 
mitato interministeriale per la 
programmazione economica), la 
sua capacità di iniziativa e di 
coordinamento rispe*to al comi 
tato dei ministri per il Mezzo- 
giorno e il comitato del credito 
e la politica di programmazio- 
ne. Ha posto l'accento sulla 
occupazione, sugli investimenti, 
ma nell’ambito della stabilità 
monetaria come sottolineato dai 
repubblicani. 

A questo pun*o è nato un vi 
vace battibecco tra La Malfa, 
da una parte, e Giolitti e Pie- 
raccini, dall’altra, sui problemi 
economici. E’ intervenuto anche 
Forlani. Egli ha invitato le de- 


=== 


UN FENOMENO 


SECOLARE CHE PARE SI STIA ORA ACCENTUANDO 


Napoli, 25 | 


la popolazione della cittadina. 
Stamane si è appreso che allo 
interno. della solfatara, che si 
trova in località San Gennaro, 
sulla strada Domiziana, tra Na- 
poli e Pozzuoli, si sono aperte 
alcune bocche vulcaniche. Ciò 
ha aumentato le apprensioni 
della popolazione. «Indubbia- 
mente la situazione è piuttosto 

ipante — ha dichiarato 
stamane un assessore comuna- 
le di Pozzuoli, Di Domenico — 
ma la popolazione deve cercare 
di stare calma poiché i tecnici 
e gli studiosi stanno effettuan- 
do tutti i rilievi per fronteggia- 
re il fenomeno». 

Negli ultimi due mesi sono 
state firmate dal Sindaco nu- 
merose ordinanze di sgombero 
in via Giovanni De Fraia, in sa- 


lita San Celso, in via Duomo, 
in via Pesterola, in via Mazzini 
e in via Pergolese. Soltanto po- 
che famiglie, però, fino a oggi 
‘hanno lasciato le abitazioni; la 
maggior parte, anche per l’im- 
possibilità di trovare una nuo- 
va sistemazione, ha preferito 
non lasciare le vecchie. case. 
«In questi. giorni dovranno 
prendere una decisione — ha 
proseguito l’assessore Di Dome- 
nico — perché alcuni edifici pre- 
sentano larghe crepe e il peri- 
colo. potrebbe divenire immi- 
nente. Tuttavia non è stato an- 
cora stabilito se in alcuni edi- 
fici i dissesti siano stati pro- 
vocati dal fenomeno del solle- 
vamento del suolo o da altre 
cause. Questo lo dovranno dire 
i tecnici». 

Stamane, intanto, alcuni «ve- 
trini-spia», che erano stati mes- 
si all’interno dell’edificio della 
Capitaneria di porto, nei pressi 
delle banchine del porto di Poz- 
zuoli, si sono rotti. Sul posto 


tri rilievi sono stati fatti nelle 
zone dove sono gli altri edifici 
pericolanti. Inoltre, l'ing. Tra- 
vaglini, provveditore alle Opere 
Pubbliche di Napoli, ha dispo- 
sto un piano di emergenza per 
fronteggiare la situazione per 
quanto riguarda gli eventuali 
danni che potrebbero riportare, 
in seguito al sollevamento del 
suolo, l’acquedotto e le fogna- 
ture. 

I danni già provocati e che 
può provocare il fenomeno del 
bradisismo a Pozzuoli sono in- 
genti. «Pozzuoli — ha detto il 
Sindaco prof. Gentile — ha già 
molti problemi scottanti da ri 
solvere, specialmente nella cit- 
tà vecchia. La cittadina ha una 
popolazione di settantamila abi 
tanti, compresa la folta colo- 
nia di stranieri, dipendenti del- 
la NATO e del Comando del- 
| l'US. Navy. E° una popolazione 
enorme, superiore a quella di 
vari capoluoghi di provincia. 
Abbiamo emesso ingiunzioni di 


si sono recati i tecnici del Ge-|sgombero e preso altri provve- 
nio civile per &ccertamenti. Al- | dimenti. Ma è necessario che 


Allarmata la popolazione di Pozzuoli 
dal bradisismo che <lievita» il suolo 


Numerose ordinanze di sgombero - Difficoltà per le navi di alto pescaggio 


si facoia qualcosa di più per 
Pozzuoli». 

Intanto, il sollevamento del 
suolo minaccia una delle mag- 
giori fonti dell’economia puteo- 
lana: il porto, «In due secoli 
— ha detto il comandante della 
Capitaneria di porto, Amorosi- 
ni — la costa, e quindi le ban- 
chine, si sono sollevate di un 
metro e venti centìmetri. In so- 
li sei mesi adesso si è alzato di 
circa settanta. centimetri. Siamo 
pertanto ti perché i 
fondali si sono abbassati crean- 
do difficoltà per le navi con al- 
to pescaggio». 

Stamane un gruppo di mam- 
me, dovo aver accompagnato i 
figli alle scuole elementari «Mar- 
coni», situate nello stesso Pa- 
lazzo comunale, verso le dieci 
si sono recate a riprendere i 
‘bambini. «Non stiamo tranquil- 
le» — hanno detto agli inse- 
gnanti, i quali hanno cercato 
di dimostrare che per il mo- 
mento il Palazzo comunale e la 
ele non corrono alcun peri- 
colo. 


CONTRO 


IL TERRORISMO ARABO 


PROTESTAVANO 


Ebrei aggrediti a Bologna 


| dalMovimento studentesco 


| C'è stato persino un tentativo di invadere la sinagoga 


Bologna, 25 

Incidenti sono accaduti oggi 
pomeriggio a Bologna, dopo 
una manifestazione organizzata 
In piazza Maggiore da studenti 
israeliani i quali intendevano 
protestare «contro il terrori 
smo arabo in Italia e nel mon- 
do». Durante il comizio, auto- 
rizzato dalla Questura, avevano 
parlato numerosi oratori: men- 
tre la riunione stava concluden. 
dosi, circa 150 studenti appar- 
tenenti al «Movimento studen- 
tesco» sono giunti in corteo, 
lanciando grida ostili verso gli 
‘israeliani e portando cartelli 
con scritte di protesta contro 
la manifestazione stessa. Le 
forze di polizia, subito interve- 
nute, hanno impedito che i due 
gruppi venissero a contatto e, 
poiché la seconda manifestazio- 
ne non era autorizzata, hanno 
ordinato ai giovani del «Movi- 
mento. studentesco» — ai quali 
si erano intanto uniti universi: 
tari arabi — di allontanarsi. 

Gli incidenti sono avvenuti 


quando i giovani del «Movimen- 
to studentesco che in un primo 
tempo sembrava avessero ade- 
rito all'invito di sciogliere il 
corteo, si sono poi diretti da 

azza Maggiore verso via Ugo 

assi, forse per recarsi presso 
la chiesa evangelista di via del: 
la Zecca e la vicina sinagoga 
ebraica, che sorge in via Gom- 
bruti. La polizia è intervenuta 
nei tafferugli, avvenuti sia în 
piazza re Enzo sia nelle vie 
adiacenti, si sono avuti nume. 
rosi contusi. 

Un agente di Pubblica sicu- 
rezza si è fatto medicare in 
ospedale (guarirà in cinque 
giorni); anche uno studente 
israeliano si è fatto. medicare 
nell'ospedale Sant'Orsola. Mol. 
to probabilmente altri contusi 
‘hanno preferito non ricorrere 
alle cure ospedaliere per evita 
re di essere identificati. Duran- 
te i tafferugli otto giovani sono 
stati fermati e portati in Que- 
stura; dopo gli accertamenti so- 
no stati rilasciati. 


legazioni a riflettere, a non pre. 
giudicare definitivamente una 
formula, a rendersi conto delle 
attese del Paese e a non rite- 
nere che i contrasti siano incok 
mabili. Forlani tuttavia è ap- 
parso assai sfiduciato, tanto che 
Tanassi ha compiuto un inter- 
vento, che è stato una specie di 
iniezione energetica. Mi pare — 
egli ha detto — che si possa 
continuare’ la discussione. E* 
stato. quindi proposto di ascol- 
tare le direzioni dei vari partiti. 
In linea di massima si è detto 
che, se ci saranno le premesse, 
un nuovo incontro a quattro 
potrebbe avvenire venerdì po- 
meriggio. 

In una nota ufficiosa di palaz- 
zo Chigi si rileva che «il Pre- 
‘sidente del consiglio incaricato 
on. Rumor, riconfermando tutta 
la piattaforma programmatica 
espos*'a nella» prima riunione 
collegiale delle delegazioni dei 
quattro partiti, ha fatto questa 
sera il bilancio delle questioni 


in ordine alle quali erano emer- 
se le maggiori difficoltà e di- 
versità di orientamenti, puntua- 
lizzando a questo riguardo ipo- 
tesi solutive». 

L'odierna riunione collegiale 
dei. partiti di centro-sinistra 
convocata per questa mattina 
alle 11, era stata rinviata alle 
17.30. Era stata la Democrazia 
cristiana a chiedere lo sposta- 
mento. Infatti, mentre le dele- 
gazioni erano. riunite nelle ri- 
spettive sedi di parte per fare 
il punto della situazione, veni- 
vano raggiunte da una telefo- 
nata del capo del Gabinetto del 
Presidente del Consiglio che 
chiedeva, il rinvio. 

Come si è detto, la riunione 
collegiale è stata preceduta da 
una serie di riunioni separate 
delle delegazioni della D.C., del 
PSI, del PSU e del PRI e da 
contatti telefonici tra socialisti, 
socialdemocratici, repubblicani 
e democristiani. Le delegazioni 
socialista, socialdemocratica e 
repubblicana hanno ribadito sul 
divorzio il loro punto di vista, 
‘tanto che nella mattinata un 
portavoce del PSI dichiarava 
che c’era una convergenza s0- 
stanziale dei tre partiti minori. 
Nel frattempo la delegazione 
democristiana concordava il da 
farsi. Secondo indiscrezioni, 
immediatamente diffusesi negli 
ambienti politici, la delegazio- 
ne.democristiana aveva dato in- 
carico all'on. Rumor di pre- 
parare una dichiarazione che 
avrebbe dovuto leggere nel po- 
meriggio, nella riunione colle- 


giale, 
Rich; 


luogo sul terrazzo dei Mariotti; 


«Camillo» ha assalito e ucciso © 


il Gentili «in preda a una crisì 
di sessualità repressa, provoca- 
ta dallo stato d'isolamento». 
Fatti come quello accaduto 
stasera nell’ appartamento di 
piazza dell’Emporio non han- 
no molti precedenti nella cro- 
naca. Il raccapriccio, oltre che 
tra gli abitanti della zona, si 
nota fra gli stessi funzionari e 
agenti di polizia accorsi sul po- 
sto; uomini abituati ormai da 
tempo a episodi di violenza e 
a fatti di sangue. Il «caso» 
avrà sicuramente un lungo € 
complesso strascico giuridico. 
Anche se contro il proprietario 
del leopardo non è stato preso 
sino a questo momento ulcun 
provvedimento, entro domani 
la. polizia trasmetterà un am- 


pio rapporto: sull'accaduto val- 


Pautorità giudiziaria; sì dovrà 
soprattutto stabilire se ì dispo- 
sitivi di sicurezza del gabbione 
fossero perfettamente funzio- 
nanti e tenuti in buono stato. 

Quando il leopardo ju porta- 
to in casa Mariotti la cosa non 
rappresentò una novità per gli 
inquilini dello stabile. Attilio 
Mariotti, come il figlio, è sem- 
pre stato un appassionato di 
zoologia, e non soltanto in sen- 
so teorico. Nella sua casa în- 
fatti, prima del leopardo, s0- 
no stati allevati anche un leo- 
ne, diversi serpenti fra îè quali 
un boa, cani di diverse razze. 
Anche se in più di un’occusio- 
ne queste bestie avevano di- 
sturbato gli altri inquilini, la 
cosa, col passare del tempo, era 
diventata quasi normale. Dopo 
quanto accaduto stasera, c'è 
qualcuno che dice: «Prima o 
dopo doveva succedere una ira- 
gedia simile». 

La signora’ Mariotti è anco- 
ra în preda allo choc. Se la 
donna non avesse chiuso 1m- 
mediatamente la porta-finestra 
che sì apre sul terrazzo, il leo- 
pardo avrebbe potuto sbranare 
anche lei. «Non so spiegarmi 
— ha detto Attilio Mariotti — 
come sia potuta accadere una 
cosa simile. Il leopardo:per noi 
era come un qualsiasi animale 
domestico che si tiene în casuy, 

Intanto, dopo l’autorizzazione 
del dott. Gianfrancesco, il ca- 
davere di Ercole Gentili è sta- 
to portato all'Istituto di medi- 
cina legale. 


CAMION NEL TORRENTE 
Muore un bambino 


È Palermo, 25 
Un bimbo di cinque anni, Car- 
melo Capizzi, è morto stamane 
quando l'autocarro a bordo del 
quale viaggiava con il padre è 
precipitato in un torrente da un 
ponte alto più di dieci metri. 
L'incidente è avvenuto alle por- 
te di Balestrate, sul ponte Ca- 
taldo, L'automezzo era condot- 
to da Antonino Capizzi, 40 anni, 
di Buseto Palizzolo, ed era di. 
retto a Palermo, Improvvisa- 
mente, all’altezza del ponte, il 
Capizzi ha perduto il controllo 
dell’autocarro che, dopo aver 


abbattuto un muricciolo, è pre- 


cipitato nel torrente. 


PROPOSTA DI MATRIMONIO 
in una cassa di attrezzi 


Siracusa, 25 

«Sono da sposare. Vorrei co- 
noscere una meridionale. Rin- 
grazio del vostro gentile pensie- 
To se qualche donna vorrà ri- 
spondermi». Questo messaggio, 
scritto con caratteri a stampa- 
tello e con una penna a sfera 
ad inchiostro rosso, è stato rin- 
venuto in una cassa, contenente 
attrezzature meccaniche, dal 
proprietario di un bar di Sira- 
cusa, il signor Alessandro Rus- 
so, In calce al messaggio è sta- 
to anvosto nome, cognome e 
indirizzo del mittente. La cassa 
con le attrezzature meccaniche 


è stata spedita a Siracusa da 


una ditta di Rovereto. 


Giovedì, 26 febbraio 


1970 


L’inferriata 
di Rosina 


A causa gli alti e bassi di 

una professione ingegne- 
resca forse abbracciata negli 
anni più verdi con soverchio 
candore mi ritrovo in questi 
giorni nuovamente nel bel 
mezzo di una stasi di lavoro. 
Così, responsabile di fondo 
un’intima amarezza legata al- 
Ja provvisorietà dell'impiego, 
prestando orecchio ad affet- 
tuosi suggerimenti ‘e sproni 
di cari amici, mi sto quasi 
decidendo a continuare cer- 
ti studi letterari, abbandona- 
ti, senza sensibili rimpianti, 
ai primi scontri con le de- 
clinazioni latine, tantissimi 
anni fa. Una voce di dentro 
mi suggeriva con insistenza: 
«Pensa, anche se hai i capel- 
Ji bianchi, quale incanto sa- 
rà frequentare una scuola do- 
ve mai a nessuno passerà per 
il capo di chiederti di calco- 
lare una trave appoggiata a 
due estremi, o un pilastro?». 
La tentazione è forte ma so- 
lo io so quanto sia giù di 
corda ormai, logorato da un 
comodo tran-tran di piccole 
abitudini e di grandi pigri- 
zie. «Ma come? tu che hai 
tanta facilità per lo scrive- 
re...» E invece la sola idea 
di dovere consegnare per do- 
mani anche quaranta righe di 
una breve recensione basta 
per farmi venire il male di 
‘testa che puntualmente scom- 
pare a pezzo consegnato. Ho 
pure fondati dubbi sulla im- 
possibilità per me di potere 
‘apprendere alcunché di nuo- 
vo: ho notato che quando 
mi trovo nella necessità di 
controllare un dato, cose sem- 
plici badate, come si scrive 
«Hitchcock», ad esempio, con- 
sulti sempre certe modeste 
operine di divulgazione più 
che popolare comperate quan- 
do ero studente risparmian- 
do sui soldarelli del tranvai; 
‘mentre, al momento buono, 
non ricordo mai di possede- 
me delle opere recenti e certo 
di maggiore rigore. Sono testi 
‘acquisiti negli ultimi anni; 
qualcuno ricevuto in omag- 
gio per recensione o peggio 
ne ho in certo qual modo sol- 
lecitato il dono con promes- 
se, debbo dire piuttosto va- 
ghe, di scriverci su qualcosa 
da qualche parte. Ora comin- 
cio ad avere il sospetto di 
non sfogliare mai questi nuo- 
vi arrivati nell’armadione «ri- 
nascimento-notarile», la. mia 
biblioteca, dato che possono 
costituire altrettanti moniti 
di cattiva coscienza. Molti di 
questi libri sono di autori 
concittadini e a Trieste, si sa, 
ci si incontra tutti, in un po- 
sto o nell'altro, quindi non 
è difficile mi sia capitato se- 
dere gomito a gomito in qual- 
che giuria di arti figurative, 
ad esempio, con una di code- 
ste mie illustri vittime... Il 
professore gentilissimo tutto 
intento ad empirmi il bicchie- 
re da un panciuto fiasco im- 
pagliato di vino di una certa 
fattoria toscana, squisito an- 
che se lo stiamo bevendo co- 
sì fuori dai suoi luoghi natii 
in una osteria carsolina alla 
conclusione di quelle per me 
sempre ingenuamente esal- 
tanti fiere paesane dei pitto- 
ri che sono le manifestazioni 
di pittura estemporanea, po- 
trebbe chiedermi bel bello — 
ma è per fortuna troppo civi- 
le, troppo «triestino» per far- 
lo: — «Il mio libro spedito- 
‘gli da Laterza due anni orso- 
no lo ha mai.poi letto?». E 
allora ti saluto delicato equi- 
librio di succhi gastrici: le 
fettine di prosciutto cotto al- 
l'uso di Praga ancora fuman- 
ti, gli spicchi di formaggio 
salato di malga, le olivette 
di guarnizione del piattone 
ovale del «giardinetto» o jar- 
dinièére come suggerisce la 
cucina francese, diverrebbe- 
ro immediatamente poco. ap- 
petibili. 

Dopo molte esitazioni un 
mattino mi sono deciso di 
andare a vedere come avrei 
retto tornando sui banchi di 
scuola. Il palazzo è vecchio, 
ottocentesco, un'antica dimo- 
ra patrizia con una patina un 
poco desolante, di abbando- 
no così comune agli edifici 
pubblici. Mi pare, di primo 
acchito, vi regni sovrana una 
atmosfera di attesa paziente 
con strane rassomiglianze 
con quella degli ambulatori 
policlinici dell'Inam: giovani 
appoggiati ai muri, alle ba- 
laustre marmoree, seduti su 
cassapanche, qualcuno legge 
giornali sportivi, le ragazze 
discutono, di esami ma po- 
trebbero parlare con lo stes- 
so tono di come crescono i 
loro figlioletti. 

Nell'aula moderna e. spo- 
glia attraverso una vetrata 
che dà sopra un cortiletto, lo 
sguardo s'imbatte in una fi- 
nestra protetta da una infer.| 
riata rugginosa, intrecciata a 
losanghe, coronata di punte 
e ricci baroccheggianti. Die- 
tro a un balcone così non sa- 
rebbe da stupirsi apparisse 


a un tratto Rosina con un 
fiore rosso tra i capelli (con- 
tro ogni logica per una sivi- 
gliana mi piacerebbe fossero 
biondi) o tra il bianco bale- 
nìo dei denti, se Rosina può 
stringere una rosa tra i den- 
ti come Carmen la gitana, 
Cerco quindi uno sguardo di 
intesa nella ragazza seduta 


in una bancata vicina, ma re-| 


sto interdetto: sono occhi gri- 
gio-azzurri tutti pieni ancora 
di uno stupito innocente lu- 
core d’'adolescenza, E' insom- 
ma lo sguardo non già di una 
mia compagna ma quello del- 
le figliole dei miei coetanei 


che alla domenica congedo | 


con qualche complimento sul 
tipo di: 


mamma?». Avverto tutto. il 
peso degli anni e del cuore 
prematuramente ingrossato; 
finisco con il sentirmi infeli- 
ce, escluso, come si sarà sen- 
tito in realtà, al di là della 
farsa, Don Bartolo, o peggio 
Perlimplin che pure di ama- 
re Belisa cade nella trappola 
mortale preparata con le sue 
stesse mani. 

Una voce, pare giunga da 
altri mondi, va intanto scan- 
dendo: «Relativamente al lin- 
guaggio della comunicazione 
poetica la critica stilistica di 
uno Spitzer insegna a risali. 
re dalle inflessioni del lin- 
guaggio di un autore alla sua 
ispirazione; mentre per lo 
Auerbach la storia della lin- 
gua permette di caratterizza- 
re opere e scrittori...» Piano 
piano tiro fuori dal taschino 
il regolo calcolatore, macchi- 
nalmente sposto lo «scorre- 
vole» e mi sorprendo a veri- 
ficare — me lo avessero mai 
detto! — alcune strutture por- 
tanti dell'aula ad anfiteatro: 
la sezione «A» di uno dei pi- 
lastri. Supponendo si trattì 
di una sezione quadrata di 
lato 40 e applicando la for- 
mula... 

Sergio Brossi 


Toh, a Sanremo 
c’è anche Zecchillo 


Roma, 25 
Il baritono Giuseppe Zecchil 
lo ha deciso di recarsi giovedì a 
Sanremo per cantare delle balla- 
te nelle piazze e davanti al. pa- 
lazzo del festival, accompagna: 
to alla chitarra dal cantastorie 
Franco Trincale, la mia intenzio- 
ne — ha dichiarato Zecchillo — 
è quella di informare sul mal- 
costume che caratterizza il fe- 
stival il quale, imponendo al 
pubblico un prodotto deteriore, 
non rende certamente un servi. 
zio utile alla canzone italiana». 
Il baritono Zecchillo, intende 
cominciare la sua protesta gio- 
vedì mattina, dinanzi al palazzo 
del festival. 


È 


La trama d'Europa 


La tempestività d’informa- 
zione delle Poste della Ger- 
mania. federale ci dà la pos- 
sibilità di riprodurre con no- 
tevole anticipo la vignetta co- 
mune proposta dalla CEPT 
per i francobolli di tutti i 
paesi aderenti che quest'anno 
vorranno partecipare alla pro- 
paganda dell’«Idea Europa». 
E’ un pezzo di straccetto, di- 
segnato dall’irlandese Louis 
Le Brocquy, che con la sua 
trama di 24 fili (12 orizzonta- 
li e 12 verticali) vorrebbe si- 
gnificare la paziente tessitu- 
Ta dell'unione europea. Non 
è azzardato prevedere che ta- 
li francobolli non, entusia- 
smeranno troppo i collezioni- 
sti, i quali da tempo manife- 
stano segni di stanchezza nel 
dover allineare ogni anno una, 
trentina e più di francobolli 
tutti uguali e a disegni così 
monotoni. Ancora una volta 
ci pare di poter dire .che sa- 
rebbe opportuno lasciare ad 
ogni paese libertà di scelta 


per la vignetta con l’intesa . 


soltanto d’inserirvi un ‘ele 
mento, o un emblema che 
abbia a significare il comune 
legame e la comune volontà 
di costruire un’Europa unita. 
A completamento diciamo che 
l'emissione tedesca è previ. 
sta per il 4 maggio. I. valori 
saranno due: 20 e 30 Pfennig. 


. Il mito di Ercole 


Ercole, il più famoso eroe 
della mitologia greca, e le sue 
celebri imprese o «fatiche», 
saranno illustrati su undici 
francobolli che le Poste elle 
niche metteranno agli spor- 
telli il 16 marzo. La senie ap- 
pare molto valida e piacevo- 
le. Tutte le vignette sono sta- 
te tratte da dipinti su vasi o 
da. bassorilievi risalenti in 
media al V secolo a. C. Si 
ha quindi sott'occhio una in- 
teressante rassegna, anche se 
molto limitata, dell’insupera- 
bile arte greca. I collezionisti 
tematici ne apprezzeranno 
certamente il contenuto. A 
Ercole si attribuiscono dodi- 
ci «fatiche» straordinarie, ma 
oltre a queste si enumerano 


ANA IIIIIIIISIRRI RARI NI DINNDIIININDIDDIDIDIN MSANNDANIISSNIIISTI: 


«Sai che stai diven-| 
tando più grande della tua| 


IL PICCOLO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra — I critici d’arte hanno potuto vedere oggi, un giorno primà dei londinesi, il nuovo 
ritratto della Regina Elisabetta eseguito dal pittore fiorentino Pietro Annigoni, quindici anni 
dopo il primo. Sarà esposto da domani al 15 aprile alla Galleria nazionale del ritratto 
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HENRI CHARRIERE DALLA CAIENNA AL SUCCESSO DI « PAPILLON » 


È di un ex ergastolano 
il libro più letto dell’anno 


Singolare nascita e movimentato itinerario di un best-seller - «Le mando le mie avventure, 
le faccia scrivere da qualcuno del mestiere » - Si tratta di un divertimento autentico e legittimo 


Adesso, quando parla delle 
sue avventure, sorride amaro, 
un sorriso che è una rugaccia 
che si stampa con le altre che 
il tempo e vicissitudini estreme 
gli hanno scavato esatte, pro- 
fonde, nette come tagli, sul vol- 
to; alto, asciutto, un po’ tozzo, 
gagliardo, gli occhi maliziosi 
che di tanto in tanto si velano 
di una tristezza senza peso. 
Per vivere, meglio, per soprav- 
vivere, ha dovuto subire pro- 
ve inimmaginabili, rocambole- 
sche oltre il dire, e le ha su- 
perate con volontà caparbia, 
‘puntuale, incrollabile. Per il 
passato non conta più, forse, 
il castigo degli uomini, le tem- 
peste, le avversità, i mali atro- 
ci di un tempo, al limite di 
ogni umana sopportabilità, han- 
no preso l’indulto di un gioco 
finito a parità di vincita. Un 
tiro estroso della sorte, uno 
scherzo, quasi, assurdo, para- 
dossale: ora è vivo, è libero, 


MENTRE GLI ARTISTI DISSOTTERBANO L’ASCIA DI GUERRA 


Siamo nel "70 ma la Biennale 
rimane ancora sperimentale 


Fissate ieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 25 

La Biennale 1970 si apre, an- 
cora una volta, con le pesanti 
limitazioni impostele dal vecchio 
statuto e dalle solite ristrettezze 
finanziarie. Due anni fa esplose 
la «contestazione»,' proprio per 
protestare contro questa situa 
zione. Oggi, a distanza di tanto 
tempo, la situazione è la stessa. 
L'immobilismo politico e la 
mancanza di iniziative e propo. 
ste per il rinnovamento statuta- 
Tio l'hanno determinata. Comun. 
que, nonostante questi pesanti 
«handicap», la Biennale 1970 si 
presenta con un tessuto di spe- 
rimentazioni eccezionale. A par- 
te la durata delle varie attività 
(Festival del cinema, della mu- 
sica e del teatro, oltre, benin- 
teso, alla Biennale d'arte) — 
che coprirà un arco di sette me- 
si, da aprile ad ottobre — nu. 
merose sono, le novità. 

Le attività della Biennale sono 
state rese note stamani, a Ve- 
nezia, nel corso di una confe- 
renza stampa, dal direttore am- 
ministrativo dell’ente, Deuglesse 
Grassi (in assenza del commis. 
sario straordinario Gian Alberto 
Dell'Acqua) e dai direttori dei 
«Festival» della Biennale, Laura 
per il cinema, Dorigo per il tea- 
tro e Labroca per la musica. 
Per le arti figurative è stata let- 


le date delle singole manifestazioni 


ta una dichiarazione di Umbro 
Apollonio, neo direttore della 
‘Biennale d'arte, anch’egli assen- 
te per motivi «li salute. 

Le attività della Biennale a- 
vranno inizio il 24 aprile, con 
‘un convegno di tre giorni che si 
svolgerà al Palazzo del Cinema 
del Lido sul cinema italiano del 
dopoguerra e relative proiezioni 
di film sulla Resistenza, in oc- 
casione del, ventincinquennio 
della Liberazione nazionale. 

Gran parte del mese di mag- 
gio sarà, quindi, dedicata a un 
cielo del tutto nuovo di mani. 
festazioni sperimentali, che. si 
svolgeranno fra Venezia e Me- 
stre nell’ambito dei vari settori 
attistici: con inizio dal 10 mag- 
gio è previsto, infatti, un incon- 
tro-seminario internazionale di 
teatro di ricerca, un seminario 
internazionale dedicato al cine- 
ma «underground», un convegno 
internazionale di musica speri- 
mentale e un convegno interna- 
zionale nel campo delle arti pla- 
stiche. Per ventun giorni, in 
connessione con queste manife- 
stazioni, saranno ospiti della 
Biennale, per il II «stage» in- 
ternazionale, cinquanta studenti 
e giovani studiosi provenienti da 
accademie, conservatori, istituti 
superiori di cinema. e di teatro 
di tutto il mondo, che assiste- 
ranno a tutti i cicli in pro- 
gramma e potranno approfondi- 


re i problemi relativi insieme 
con autori ed esecutori. 

Avrà, quindi, inizio con giu- 
gno il ciclo delle manifestazioni 
«tradizionali». Il 24 giugno sarà 
aperta, ai giardini di Castello, 
la XXXV Biennale internaziona: 
le d’arte. Vi parteciperanno ven- 
totto paesi nei rispettivi padi- 
glioni, mentre nel padiglione 
centrale, oltre alla sezione ita- 
liana, sì prevedono una mostra 
speciale, dal titolo «Proposte per 
una Biennale sperimentale» e 
alcune mostre a rotazione, che 
potranno essere poi trasferite, 
a richiesta, in altre città italiane 
e straniere. Mediante diverse 
iniziative, della Biennale e di 
alcuni paesi partecipanti, saran- 
no allestiti e funzionéranno per 
tutto il periodo di apertura del- 
l'esposizione, fino, alla fine di 
ottobre, «ateliers» di lavoro e di 
dibattito con la partecipazione 
di artisti, critici e del pubblico, 
Per la XXXV Biennale vengono 
aboliti i premi ufficiali che veni- 
vano attribuiti nel passato da 
una giuria internazionale. Con la 
collaborazione dei padiglioni dei 
vari paesi l'esposizione rimarrà 
aperta anche nelle ore serali e, 
in un «auditorium» che verrà 
appositamente predisposto nel 
padiglione centrale, si svolge- 
Tanno in continuazione cicli di 
proiezioni cinematografiche, au- 
dizioni musicali, spettacoli tea- 


trali e programmi televisivi a 
circuito chiuso, come elementi 
integrativi dell’esposizione. 

Nel mese di agosto avrà ini- 
zio il ciclo delle tradizionali 
manifestazioni dello spettacolo: 
al Palazzo del Cinema al Lido, 
con repliche in città e a Mestre, 
si svolgerà, dal 19 agosto al 1.0 
settembre, la XXXI Mostra in: 
ternazionale d’arte cinematogra- 
fica, Il XXXIII Festival interna. 
zionale di musica contempora: 
nea si articolerà fra Venezia e 
Mestre dal 3 al 10 settembre, e 
il XXIX Festival internazionale 
del teatro di prosa inizierà il 
30 settembre per concludersi, 
fra Venezia e Mestre, il 10 ot- 
tobre. Per tutte queste manife- 
Stazioni è prevista la continua- 
zione di quanto già sperimen- 
tato l’anno scorso: «stages» spe 
cializzati di studenti italiani e 
stranieri, abolizione dei premi, 
abbonamenti a prezzi popolari, 
categoria unica di posti, pro- 
grammazione in molte località 
del territorio comunale, dibat- 
titi fra gli autori e il pubblico, 
manifestazioni collaterali (mo. 
stre, «tavole rotonde», convegni). 

Il 17 ottobre avrà poi inizio il 
ciclo delle manifestazioni dedi. 
cate dalla Biennale ai ragazzi e 
agli adolescenti, che si conclu- 
derà alla fine del mese. 


L. B. 


e sa di esserlo. L'essenziale è 
questo, 

A ben guardarlo, ha tutta 
l’aria dell'uomo: sicuro di sé, 
di quella sicurezza che solo 
può dare l'esercizio di una vi- 
ta intensamente vissuta nelle 
sue fricazioni più caustiche, du- 
re, incondizionatamente ogget- 
tive. Bonario, tranquillo, socie- 
vole, l'uomo si conosce e sì sti- 
ma, è soddisfatto di sé, la sod- 
disfazione di chi si sa in cer- 
to modo «arrivato» e lesta a 
indulgere all’autocompiacimen- 
to: legittimo, quando se ne co- 
nasce il motivo. Il personag- 
gio è noto, a buon diritto po- 
trebbe considerarsi epico, leg- 
gendario. > Sì chiama Henri 
Charrière, anzi il «signor» Hen- 
ri Charrière, anni 64, nato jran- 
cese in quel di Ardèche, ex er- 
gastolano evaso dall'inferno 
della Caienna, un tempo detto 
Papillon negli ambienti della 
malavita parigina 

Un giorno del 1967, a Cara- 


cas, gli capita di leggere la re-| 


censione a «L’Astragale» di Al- 
bertine Sarrazin, libro che nar- 
ra gli anni di galera e la suc- 
cessiva evasione  dell’autrice. 
L'argomento lo avvince. Come 
non potrebbe: in materia di 
carcere e di fughe ne sa più 
di chiunque altro, ha fatto tre- 
dici anni di bagno penale. Com- 
pera il libro della Sarrazin, to 
legge di botto. Oltre al conte- 
nuto, tuttavia, un particolare 
marginale lo colpisce, che nien- 
te ha che vedere col racconto 
dell’autrice; sulla fascetta del 
libro è scritto: 123.0 ‘migliaio. 
Charrière è uomo pratico, abi- 
tuato a pensare e ad agire con 
rapidità e concretezza; si dice 
sicuro che un libro di memo- 
rie scritto da lui, che in fon- 
do ha più cose da raccontare 
della Sarrazin, sortirebbe un 
successo strepitoso. Detto e 
fatto. Si pone all'opera. D'un 
fiato scrive i primi due qua- 
derni di memorie, quaderni di 
scuola, fitti fitti, una scrittura 
attenta ma senza ricercatezza 
e senza pentimenti, come gli 
viene insomma. In due soli 
mesi ha già pronto tutto il la- 
voro, tredici quaderni; stam- 
pato, oggi, il manoscritto toc- 
ca le 800 pagine. 

Il lavoro viene quindi spedi- 
fo all'editore francese della 
Sarrazin, Laffont; lo accompa- 
gna un appunto secco e senza 
pretese: «Le mando le mie av- 
venture, le faccia scrivere da 
qualcuno del mestiere». Letto 
e riletto, lo scritto di Charrié- 
re piace, così com'è, entusia- 
sma. L'uomo si rivela straor- 
dinario, la sua è opera di nar- 
ratore genuino, schietto, destì- 
nato a far presa sulla grande 
massa dei lettori. Pubblicato, 
i volume non smentisce le 
aspettative’ dell'autore e del- 
l’editore: «Papillon» (tale è il 


Una sessantina di minori, 
sempre degne però di un eroe 
leggendario. Ed ecco la sele- 
zione fatta per i francobolli: 
Ercole abbatte con la sua cla- 
va il terribile minotauro di 
Creta; Ercole alle prese con 
Cerbero, il feroce cane in: 
fernale dalle. tre teste; Erco- 
le va a cogliere le mele d’oro 
nel giardino delle Esperidi 
sul monte Atlante, ai confini 
del mondo; l’uccisione della 
idra di Lerna dalle sette te- 
ste; Ercole uccide il gigante 
Gerione; la cattura del cin- 
ghiale di Erimantea; le puni- 
zione del centauro Nesso, che 
aveva rapito Deianira, sposa 
dell’eroe; Ercole lotta con 
Acheloo, un fiume-dio con 
sembianze di uomo e di pe- 
sce; Ercole strozza il leone di 
Nemea; la caccia agli uccelli 
del lago Stimfalo; il combat- 
timento con il gigante Anteo. 
Il valore della serie ammon- 
ta a 46 dracme. 


Italia 1969 


Agli sportelli filatelici delle 
direzioni provinciali delle po- 
ste sono in vendita, al prezzo 
di lire 1200, i. classificatori 
contenenti tutti i francobolli 
celebrativi e commemorativi 
italiani emessi durante il ’69, 
Tali classificatori contengono 
brevi note illustrative del per- 
sonaggio o dell’avvenimento al 
quale è dedicata l'emissione. 


La «Praphilex 70» si svolge 
Tà dal 14 al 19 marzo a Prato 
con mostra e convegno com- 
merciale, organizzata. dall’As- 
sociazione  filatelica pratese, 
via MED 40, PERI Dr 


sara 


BOLLI SPECIALI, INIZIATIVA P.T. E ALTRO 


La liberalizzazione degli annulli speciali da parte 
delle Poste italiane, ovverossia la maggiore facilità con 
la quale vengono concessi per le manifestazioni più 
svariate, ha portato con sé la necessità di una adegua 
ta ‘pubblicizzazione ‘perché ne traggano vantaggio sia i 
collezionisti, soprattutto è marcofili, sia le casse posta- 
li che attraverso un timbro interessante possono evi- 
dentemente ricavare maggiori introiti dalla vendita di 
francobolli non destinati al pagamento di alcun servi- 
zio. Le Poste ‘hanno capito tutto questo e molto oppor- 
tunamente hanno cominciato a comunicare alla stampa 
tutti gli annunci relativi agli annulli speciali concessi. 
Nella diffusione di tali notizie il mezzo più utile non 
può essere che il giornale quotidiano attraverso le ru- 
briche filateliche, specialmente ora che la stampa spe- 
cializzata si è purtroppo diradata sia come testate, sia, 
come periodicità. Sarà pertanto nostro compito infor- 
mare settimanalmente i filatelisti sulla concessione dei 
nuovi annulli. E se non sarà sempre possibile elencar- 
li tutti, segnaleremo i principali e soprattutto quelli 
illustrati. Attualmente ne abbiamo sott'occhio parecchi; 
ecco i più importanti del momento. 

Cremona, Mostra filatelica risorgimentale, 28 feb- 
braio - 1.0 marzo, illustrato (è prevista anche una tar- 
ghetta ad uso dell’ ‘ufficio permanente); Firenze, Mostra 
varmi da caccia e pesca sportiva, 1.0 marzo, illustrato; 
Arezzo, Fiera internazionale francobollo e moneta, 10 
marzo; Cagliari, XXII Fiera campionaria della Sarde: 
gna, 7-19 marzo; Nevegal (Belluno), Giochi. invernali 
della gioventù, 12-14 marzo (è prevista anche una tar- 
ghetta illustrata ad uso dell’ufficio P.T. di Belluno); 
Gardone Riviera, 8.0 Congresso nazionale dell'Associa- 
zione Venezia Giulia e Dalmazia, 13-15 marzo, illustrato, 
I filatelisti interessati possono richiedere tutti i bolli 
suddetti agli uffici che lì avranno in dotazione secondo 
le norme consuete. Ed ora che le Poste hanno aderito 
al desiderio più volte espresso dai collezionisti di esse- 


li speciali, sarebbe ottima cosa se nei relativi comu- 
nicati venissero riprodotte anche le vignette degli an- 
nulli illustrati, similmente a quanto da tempo fanno 
le Poste di Francia. Anche questo rappresenterebbe un 
incentivo alla diffusione della marcofilia. 

E già che siamo in campo, vogliamo spezzare due 
lance a favore di altrettanti problemi che ricorrono ad 
ogni emissione di nuovi francobolli. Con la crescente 
diffusione delle buste primo giorno si avverte sempre 
più la necessità di un maggior tempo disponibile per 
la loro affrancatura e bollatura. Accade infatti che col- 
lezionisti, circoli e commercianti sono costretti ad af- 
fannarsi ‘nel ristretto spazio di una giornata per man- 
dare a termine le operazioni suddette, che diventano 
più gravose in misura direttamente proporzionale al 
numero delle FDC da trattare. Tutto sarebbe più jaci- 
le, se la vendita dei nuovi francobolli avvenisse con 
un anticipo di due o tre giorni sull’inizio della decor- 
renza di validità. E’ chiedere troppo? Accanto a que 
sto problema poniamo quello dell’annullo usato nei 
giorni di emissione. Sarebbe tempo ormai che un si- 
mile bollo, filatelicamente superatissimo e povero di 
significato, cedesse‘ posto ad altro più confacente alla 
«solennità» della giornata, con leggenda meno burocra- 
tica (quanto squallido quel «Filatelico»!) e possibil 
mente illustrato. Sono molte le amministrazioni posta- 
li ad offrire validi esempi in materia, armonizzando 
annulli e nuove emissioni. 


\ 


M. L. 


re tempestivamente informati sulla concessione dei bol- 


Jugoslavia 


E’ uscita in questi giorni la 
settima serie dedicata agli 
«uomini celebri di Jugosla- 
via». Non è stato possibile 


«darne prima notizia, perché 


il comunicato ufficiale è sta- 
to distribuito a emissione av- 
venuta. I sei francobolli ri- 
petono le caratteristiche dei 
loro predecessori: calcografia, 
colori tenui, fondo bianco. I 
personaggi effigiati sono: il 
geografo Jovan Cvijic; il pro- 
fessore d’igiene e di medicina 
sociale Andrija Stampar; lo 
scrittore macedone Joakim 
Kreovski; l'eroe montenegri- 
no Marko Miljanov. (dopo 
aver imparato a leggere e a 
scrivere a 50 anni, scrisse la 
autobiografia e altre opere 
che hanno un certo valore let- 
terario); Vasa Pelagic, pro- 
pagandista del socialismo in 
Serbia nella seconda metà 
dell’800, morto in carcere; 
Oton Zupancie, considerato 
dagli sloveni il loro più gran- 
de poeta moderno. Sono sta: 
te stampate 150 mila serie 
complete, Il facciale è piut- 
tosto alto: 14 dinari. La pros. 
sima emissione è stata fissa- 
ta per il'16 marzo e costitui 
rà la prima serie di un ciclo 
illustrativo delle opere in mo- 
saico esistenti in Jugoslavia. 
Sono previsti sei francobolli 
del valore complessivo ugua- 
le a quello precedente. Tre 
pezzi riproduranno opere con- 
servate a Parenzo e a Pola. 


Anche le Poste jugoslave han- 
no predisposto un dettagliato 
programma per tutto l’anno. 
Oltre a quelle indicate, sono 
previste altre 14 emissioni 
con i più svariati soggetti: 
sport, Lenin, Croce rossa, Eu- 
ropa, stemmi, cani, cosmo- 
nautica, castelli, quadri. E 
da augurarsi che non abbia- 
no a ripetersi i fatti specu- 
lativi avvenuti con i franco- 
bolli e i foglietti Europa. La 
stampa specializzata porta le 


un nuovo francobollo di po- 
sta ordinaria di alto valore, 
5 corone, che entrerà in ser- 
vizio il 9 marzo, Esso ripro. 
duce un prezioso cimelio sto- 
rico: il grande sigillo medioe- 
vale del regno di Svezia con- 


ma. E’ una fine opera in ar- 
gento e costituisce il più bel 
lavoro del genere dell'età me- 
dioevale esistente nel paese. 
Rappresenta Sant’Erik, il pro- 
tettore del regno; nella destra 
stringe lo stendardo reale e 
con la sinistra regge lo stem- 
ma con le classiche tre coro- 
ne. La figura è circondata da 
una iscrizione latina. 

Il programma svedese 1970 
prevede diverse emissioni: An- 
no europeo della conservazio- 
ne della natura, monumenti 
nazionali, propaganda turisti- 
ca, stemmi, industrie del pae- 
se, 25.0 anniversario dell'ONU, 
motivi natalizi e la consue- 
ta serie annuale dei premi No- 
bel. Tutti i francobolli emes- 
si negli ultimi tre anni sono 
ottenibili per singole annate 
alle Poste svedesi. 


filatelia TERGEST 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


Ss 
ultime offerte dalla Svizzera 
a DM 8,50 la serie e a' 81 i 
due foglietti! 
Svezia 
La Svezia sta per adottare 
servato nel museo di Stoccol. 


titolo, appunto) è una rivela 
rione; s'impone tdi prepotenza 
nel mondo delle. lettere e delle 
letture francesi, la critica ne è 
stupefatta. In pochi mesi il li- 
bro raggiunge le 800 mila co- 
pie, se ne sta facendo un film, 
una ventina di traduzioni è an- 
nunciata in tutto il mondo. 
Mondadori lo propone in que- 
sti giorni al pubblico italiano. 

Il successo è giustificato. «Pa- 
pillon» è uno di quei miracoli 
che di tempo în tempo sì ve- 
rificano nelle lettere, un capo- 
lavoro di letteratura orale di 
cui forse sì è perduto memo» 
ria e che lascia comunque qua- 
si increduli. 

In primo luogo, il libro di- 
verte, e il divertimento è au- 
tentico, legittimo, anche se le 
sventure di Papillon dovrebbe- 
ro indurre a un atteggiamento 
opposto, di pietà, di compun- 
zione magari e di commisera- 
zione per l'uomo, di avvilimen- 


Charrière-Papillon 


to, certo, per taluni metodi re- 
pressivi, ingiustificati, sempre, 
che la società ha adottato e 
adotta, seppure oggi în manie- 
ra più blanda, per punire chi 
trasgredisce alle sue leggi. Ma 
tant'è: spesso l’ilarità s'impa- 
renta alla pietà, specie quan- 
do, come in Papillon, certe si- 
tuazioni dettano la farsa, co- 
me in una superba, frizzante 
«comédie larmoyante». In jon- 
do, lo stesso Charrière raccon- 
tando fa di tutto per divertire 
il lettore, quasi per scongiura- 
re da sé ognì possibile pietà 
e questo credo sia proprio un 
altro. dei pregi del nostro au- 
tore: quello di non farsi com- 
miserare, di non porsi come 
oggetto di studio, di storia, o 
assurgere le sue esperienze a 
problema umano, etico, mani- 
cheo semmai. Papillon ha di- 
gnità da vendere, possiede un 
senso dell’onore sano. 

Scrive delle sue cose al pre- 
sente, anzi: parla una lingua 
che fa nascere le cose e le fa 
muovere, con una intensità, un 
trasporto concreto, veristico. 
E’ come se intorno avesse degli 
amici bene intenti ad ascolta- 
re i fatti appena occorsigli, sen- 
za che lui stesso ne sappia la 
conclusione. Ad essi racconta 
le sue storie, senza concedersi 
tregua, una sigaretta dopo l’al- 
tra, una bevanda a portata di 
mano, e senza che nessuno osi 
interromperlo. Sa raccontare. 

Nell'ottobre del 1931, alla cor- 
te d’assise del tribunale della 
Senna, Papillon, personaggio 
già noto della malavita parigi- 
na che si dà appuntamento al 
Gran Café di Place Blanche, è 
condannato all'ergastolo da 
scontare con i lavori forzati 
alla Guiana Francese, alla «ghi- 
gliottina\secca», secondo il ger- 
go canagliesco, Ha 25 anni, la 
«sberla» è forte, soprattutto in 
considerazione che la condan- 
na lo colpisce per un delitio 
di cuî si dichiara innocente e 
per il quale non sussistono pro- 
ve sufficienti, tranne, ed è quel- 
la determinante, la testimonian- 
za di un poco di buono istrui- 
to dalla pubblica accusa. Pure, 
rifiuta il ricorso e accetta la 
condanna. In una cella della 
Congiergerie gli viene a mente 
la frase del tizio che, subita la 
stessa pena, dopo la sentenza 
chiede con ingenuo candore al 
presidente del tribunale: «Si- 
gnor presidente, quanto dura- 
no.in Francia i lavorì forzati 
a vita?y. La «boutade» è buona 
per ridere; ma per Papillon es- 
sa ha un senso preciso, segre- 
to, poiché il giovane è ferma- 
mente deciso a. porre un ter- 
mine alla sua condanna: con 
la juga, quando, come e dove 
più gli sarà consentita. 

Scatta la molla della giran- 
dola avventurosa, appena il 
condannato mette piede sul 
suolo coloniale, la sarabanda 
Jracassosa delle fughe. Sì sus- 
seguono senza posa, incalzan- 
ti, diverse, non si riesce più a 
tenerne conto: alcune riescono, 
altre restano allo stato di pro- 
getto o di tentativo, fallite per 
cause le più strane, chapline- 
sche a volte (il compagno di 
fuga che finisce appeso per le 
bretelle a una grondaia), una 
volta è la solita vile soffiata 
per la quale ci scappa, imman- 
cabile, la coltellata fatale. Pa- 
pillon diventa la bestia nera 
dei suoì carcerieri, dovunque 
egli capiti; sulla scheda perso- 
nale ha annotato, a caratteri 
evidenti: «In stato permanente 
di preparazione d'evasione». E 
in realtà la fuga è l’unico pen- 
siero del nostro malcapitato, 


dominante e ossessionante, al- 
tri non ne ha, anche quando 
sembra accettare le dure leggi 
del penitenziario. 

L'ultima evasione lo porterà, 
nell'agosto 1944, alla libertà 
completa e definitiva în Vene- 
zuela, dopo tredici anni di pe- 
ne e sofferenze indicibili, di 
peripezie e odissee mozzafiato, 
di speranze e delusioni, di ca- 
stighi e amarezze senza fine. 
Da ultimo, l'uomo acquisterà 
coscienza ‘piena dì sé, nel bene 
quanto nel male delle vicende 
capitategli, varie e alterne, di- 
sperate e pacate. Di queste vi- 
cende non staremo qui a trac- 
ciare un sunto, sarebbe come 
fare un torto al lettore di «Pa- 
pillon», poiché il «thrilling» che 
le pagine in continuo emana- 
no, Quientico, di successo, ga- 
rantito, ne scadrebbe. Ci si 
consenta tuttavia di richiama- 
re l’attenzione su alcune pagi- 
ne, nelle quali Charrière-Papil- 
lon ci pare riesca a dare il 
meglio di sé, come uomo e co- 
me scrittore: quelle che narra- 
no la permanenza dell'autore 
fra gli indios guajiros della Co- 
lombia; e quelle che trattano 
la sua reclusione all'Isola San 
Giuseppe. 

Nelle prime, allo. stupore 
emotivo, melvilliano, col qua- 


le Papillon descrive il suo in- 


contro con una tribù selvag- 
gia, fa. riscontro l'esattezza 
scientifica, da alunno di un Lé- 
vi-Strauss, con la quale sono 
annotati î dati comportamen- 
tali dei primitivi, le loro usan- 
ze, le loro abitudini. Un senti- 
mento mai provato pervade il 
nostro uomo per la naturalez- 
za e la semplicità estrema che 
regolano i rapporti di quella 
vita selvaggia, e lo riscatta dal- 
le brutture della cosiddetta so- 
cietà civile, lo purifica in una 
festa di sensi e di spirito. Due 
giovanissime sorelle si prendo- 
no cura di lui, ed egli diven. 
ta per entrambe il loro uomo 
che le mette incinte. I legami 
sentimentali e sessuali fra i 
tre sono quanto di più delica- 
to e poetico si possa presume- 
re oggi, teneri e sensibili, sen- 
za pruderie e senza falsi pu 
dori. 

Nelle seconde pagine, dedica- 
te alla segregazione di Papillon 
nel Reclusorio dell’isola San 
Giuseppe, l'uomo, chiuso nella 
solitudine e nel silenzio più 
neri e insopportabili, sorpreso 
a contare è suoî passi, a mi- 
surare la sua cella, a fissare 
il tempo, a dare libero sfogo 
al suo animo, fra grida impaz- 
zite di altri condannati, si cer- 
ca e si trova, inconfondibile. 
La fanciullezza beata, il rim- 
pianto per una giovinezza mi- 
seramente perduta, per una vi- 
ta che poteva essere diversa, 
l’immagine di un se stesso di- 
verso, e in più il sentimento, 
ora, della presenza divina nel. 
le sorti, in tutte le sorti della 
umana esperienza, fanno sì che 
egli si riconosca e sì accetti. 
E' il segno della maturità, cru- 
da, ma reale, vitalistica» un 
esempio stupendo di monologo 
interiore, capillare, di quanto 
un uomo può valere se solo 
riesca a stabilire un contatto 
di sincerità e lealtà con se 
stesso. 

Charrière diverte, l'abbiamo 
detto. E tuttavia, chiudendo il 
libro, lo spasso di prima si 
tramuta în un senso di disa- 
gio, dopo che si sono cono- 
sciuti in tutto con Papillon i 
luoghi e î sistemi di reclusio- 
ne. Sì ha l'impressione di ave- 
re partecipato dal vivo alla vîi- 
ta dì un mondo particolarissi- 
mo, di un pianeta sconosciuto 
e ineffabile, dove i traumi di 
tanti disgraziati che si sanno 
irreparabilmente rifiutati, per- 
duti, gravitano in un'atmosfe- 
ra propria, nemmeno bestiale, 
nemmeno disumana, orripilan- 
te, che sfugge a ogni definizio- 
ne. E come potrebbero definirsi 
i casì di quei reclusi che dan- 
no în pasto a migliaia di for- 
miche carnivore un secondino 
legato, imbavagliato, vivo; del 
‘tale che sulla strada della fju- 
ga, ridotto alla fame, mangia 
parti del corpo di un compa- 
gno morto e tenta poi di of- 
frirne ad altri, facendo crede- 
re di essere carne di scimmia; 
o del tal altro che fa bruciare 
in una stufa tre cacciatori di 
uomini perché non ne. resti 
traccia alcuna? Fossero opera 
di fantasia, poco male: esiste 
anche un gusto del macabro. 
Ma qui la realtà, ancora una 
volta, batte la fantasia. 

Narrando la sua storia, Char- 
rière-Papillon riesce in modo 
magistrale a puntare i rifletto- 
rì su questo mondo ora fortu- 
natamente scomparso, quando, 
dimentico per un istante di sé, 
con una cronaca scarna ed ele- 
mentare ‘ma di sicura effica- 
cia descrittiva, dà notizie di 
alcuni compagni di pena e ne 
spiega i casì disperati, i gesti, 
gli atti inconsulti, con un ve- 
rismo che aderisce, pelle su 
carne, alla particolare struttu- 
ra psichica degli sventurati. E 
scopre, in maniera inconsape- 
vole i chiarori di certe ingiu- 
stizie, di certe verità dolenti, 
disgrariatamente ancora, pre- 
senti, di quelli che sbagliano, 
‘che cadono, ma che sempre 
sono parte dell'umanità, anche 
quando abbrutiscono o perdo» 
no ogni dimensione di se stessi, 


Luigi G. Russo 
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EDILIZIA E PUBBLICA ISTRUZIONE 


Lenostre scuole 
conisoldi contati 


Poco più di due miliardi concessi a Trieste 
contro i 7 miliardi di cui avevamo bisogno 


E? stato reso noto nei giorni 
scorsi l'elenco delle opere che 
sono state incluse nel piano 
triennale dell'edilizia scolastica 
ai fini del contributo finanzia- 
rio dello Stato. Da quell’elenco 
risultava che sono state ammes- 
se al finanziamento statale ini- 
ziative per complessivi 7 mi. 
liardi 169 milioni 532 mila lire 
nell’ intero ambito regionale. 
Per quanto riguarda ora Trie- 
ste, quali opere verranno rea- 
lizzate in base al piano trien- 
nale e quali invece — annove- 
rate fra/le richieste avanzate in 
sede locale allo Stato, tramite 
la Regione sono rimaste 
escluse da quei finanziamenti? 

E’ da rilevare innanzitutto 
che da Trieste era partita la 
domanda di sovvenzione stata- 
le per un complesso di opere 
edilizie pari a un ammontare 
complessivo di 7 miliardi 327 
milioni 850 mila lire: una cifra 
superiore a quella che lo Stato 
ha infine deciso di concedere 
all’intera Regione, e di cui Trie- 
ste beneficierà — secondo la ri- 
partizione che è stata fatta del 
le esigenze dei singoli centri del 
Friuli - Venezia Giulia — nella 
misura di 2 miliardi 209 milio- 
ni 750 mila lire. In particola- 
re, il Comune aveva sollecitato 
quattro tipi di finanziamenti: 1 
miliardo 723 milioni e mezzo di 
lire ad integrazione di finanzia- 
menti precedentemente accor- 
dati per 7 costruzioni nuove, 
672 milioni per l'ampliamento 
di 6 edifici esistenti, 461 milio- 
ni 300 mila lire per la sistema. 
zione di altri 25 edifici e 4 mi- 
liardi 471 milioni per la realiz: 
zazione di 9 costruzioni nuove 
Ed -ecco che mella concessione 
dei finanziamenti è stato prefe- 
rito il criterio del completa- 


‘mento delle opere in parte già 


iniziate e dell’assegnazione di 
contributi a totale copertura 
della spesa per alcune opere 
nuove, mentre sono state igno- 
rate le richieste riguardanti le 
opere di riattamento o di am- 
pliamento. 

Queste le opere ammesse, con 
l'inserimento mel piano trien- 
male nazionale per l'edilizia sco- 
lastica, al contributo dello Sta- 
to: il completamento della scuo- 
la media di San Sabba (442 mi. 
lioni 800 mila lire), il comple: 
tamento della scuola media di 
Prosecco (92 milioni), il .com- 
‘pletamento della scuola elemen- 
tare di Servola (222.950,000 lire); 
lla sopra-elevazione dell’Istituto 
Nautico (24 milioni) in modo 
che vi possano essere ricavate 
aule-laboratorio per le sperimen- 
tazioni pratico - scientifiche; il 
completamento della scuola ele- 
mentare di Opicina (66 milioni); 
l'allestimento della nuova sede 
dell'Istituto professionale per 
l'industria e l’artigianato (350 
milioni); la costruzione della 
scuola elementare a Rozzol-Me- 
lara (447 milioni) nell'ambito 
dell’urbanizzazione dell’area de- 
stinata all'edilizia. economica e 

jopolare; il completamento del- 
‘a nova sede del Liceo scientifico 
«Galilei» (550 milioni) secondo 
Ja richiesta formulata dalla Pro- 
vincia; e la scuola elementare 
per la frazione di Slivia (15 mi- 
Îioni) sollecitata dal Comune di 
Duino-Aurisina, 

Sono rimaste invece escluse 
dal finanziamento le seguenti 
opere che il Comune aveva ele») 
cato, fra quelle ritenute d’indif- 
feribile necessità, nella doman- 
da inoltrata ai competenti orga. 
ni ministeriali:  l’integrazione 
statale a copertura della spesa 
per la nuova sede dell’Istituto 
d’arte; il finanziamento comple 
to per la Sala dei concerti del 
Conservatorio musicale (costru 
zione che spetterebbe allo Sta- 
to con la sola condizione per il 
Comune di cedere il terreno ne- 
cessario); la scuola elementare 
di Borgo San Sergio (per la 
quale il primo stralcio del pia- 
ino UE assegnò 80 mi. 
lioni, ed è necessario un ulte- 
riore stanziamento di 184 milio- 
mi); la sistemazione esterna (15 
milioni) della scuola elementa- 
Te di Chiadino San Luigi, già 
in costruzione con finanziamem- 
to pienamente assicurato; la 
nuova sede dell'Istituto magi- 
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strale «D'Aosta» (che con me- 
no di 100 milioni potrebbe sor- 
gere su un terreno retrostante 
la scuola Carniel, all’inizio di 
via Settefontane); la scuola me- 
dia di Strada di Fiume 511, la 
elementare di via Trissino, la 
elementare «Suvich», la media 
«Addobbati» di Strada del Friu- 
li che dovrebbero essere amplia. 
te; la nuova scuola media di 
Chiadino-San Luigi, la nuova 
media di Borbo San Sergio, la 


scuola media di Rozzol-Melara. 


(intanto è stata finanziata la 
elementare), la scuola. elemen- 
tare e quella media in S.M.M. 
Inferiore e la scuola media di 
Servola. 

Sono tutte realizzazioni, que- 
ste ultime, che subiscono perciò 
un rinvio e per le quali il Co- 
mune cercherà di reperire altri 
finanziamenti, taluno — per i 
casi ritenuti urgentissimi — Sui 
feudi commissariali. 


PROTESTA AL BUIO 


GIORNATE DI TREPIDA ATTESA ALLA DIVISIONE. DERMATOLOGICA 


Una «fase meno acuta» 
per Ottavio Zacchigna 


Le sue condizioni permangono molto gravi ma le energie 


del giovane inducono i 


medici ad un cauto ottimismo 


Pur permanendo sempre gra- 
vi le condizioni dello studente 
Ottavio Zacchigna (i medici 
sono ben lontani dal scioghe- 
re la riserva di prognosi), si 
può dire che il decorso del suo 
male stia ora passando in una 
fase meno acuta. Di conse- 
guenza, anche il trattamento 
terapeutico sarà modificato. 
La dieta del paziente sarà ar- 
ricchita, con la. somministra- 
zione di vivande a base di 
aminoacidi e di proteine. Ab- 
biamo già detto che la forte 
fibra del giovane e l'ottima sa- 
lute dei suoi organi vitali in- 
terni; giustificano un. cauto ot- 
timismo, L'organismo di Ot- 
tavio Zacchigna resiste molto 
bene . alle conseguenze delle 
tremende ustioni, e forse il gio- 
vane si salverà. Egli ha dimo- 
strato di possedere delle ener- 
gie eccezionali, che hanno stu- 
pito gli stessi medici che l’as- 
sistono: e i sanitari contano 
soprattutto sulle difese natu- 
rali di quel corpo martoriato. 

Il primario, prof. Ernesto 
Zar, e gli altri medici della 
divisione dermatologica, che 
con tanta passione si prodi 
gano per il. giovane, hanno 
pensato che ormai è giunto il 
tempo di iniziare un nuovo ci- 
clo curativo, modificando la 
terapia trasfusiva. Anche 18 
alimentazione del paziente sarà 
ora adattata al suo nuovo sta- 
to. Un’alimentazione più ener- 
getica, che infonda nuove for- 
ze all'organismo, in modo da 
renderlo capace di reagire al 
maie. 

Anche ieri Ottavio ‘Zaccni- 
gna appariva piuttosto teso, 
un po’ agitato, stanco e tutto 
assorbito dai pensieri, I me- 
dici raccomandano il riposo 
più assoluto, e per questo cer- 
cano di limitare le visite dei 
congiunti al minimo indispen- 
sabile. Sulla porta della stan- 
zetta che accoglie il giovane 
Zacchigna è stato anzi appo- 
sto un cartello che fa divieto 
a chiunque di entrare. 

Lo scopo è evidente: evita- 
re al paziente dispersioni di 
energie, che devono essere imn- 
piegate tutte a combattere il 
male, a superare la crisi, în 
una parola, a sopravvivere, Ri- 
petiamo: le condizioni del gio. 
vane studente sono sempre de- 


licate, sono ancora possibiii 
tutte le sorprese. Persone ustio- 
nate anche meno gravemente 
di lui, hanno avuto un collas- 
so anche a distanza di venti 
giorni dall’incidente, e «hanno 
ceduto quando ormai sembra- 
vano avviate verso la. guari 
gione. 

Noi ci auguriamo che questo 
non sarà il caso di Ottavio 
Zacchigna: vogliamo soltanto 
spiegare perché i sanitari s0- 
no tanto cauti nell'esprimere 
il loro giudizio sulle condizio 
ni del giovane, e soprattutto 
chiarire perché non si stanca- 
no mai gi raccomandare per 
lui la massima tranquillità. 


Presa di posizione 


del PLI sul divorzio 


Si è riunito ierì a Udine lo 
esecutivo regionale del PLI cui 
hanno partecipato la dott. Majo- 
Graniti, il dott. Spangher e l'ing. 
Trebbi. 

Nel corso della riunione è sta- 
to approfondito lo studio della 
nuova struttura organizzativa ed 
è stato impostato un program 
ma di attività per individuare 
le prospettive della presenza li. 
berale ‘nella Regione. L’esecuti- 
vo esaminata la situazione politi. 
ca nazionale ha rilevato che le 
pesanti interferenze della Se- 
greteria di Stato vaticana e la 
subordinazione dimostrata dagli 
esponenti democristiani pongo- 
no in primo piano il problema 
dell’indipendenza dello Stato ita- 
liano a cent'anni da Porta Pia, 
In questo quadro lo stesso pro- 
blema del divorzio non si pone 
più in termini d'una semplice 
‘adesione 0 ripulsa. dell'istituto 
divorzista ma come banco di 
prova della volontà degli uomini 
politici italiani di salvaguarda- 
Te l'integrità della ‘prerogativa 
statale e l'autonomia delle scelte 


politiche», 
«In tale situazione — è detto 
in un comunicato — i liberali 


ritengono che sia questo il no- 
do centrale della politica italia- 
na o il «test» che potrà misu. 


| STATO CIVILE | 


25 febbraio 


MORTI: Calafato Vito a, 55, Tom- 
‘bazzi Giordano a, 66; Klai Ferdinan- 
do a, $1; Denich ved, Smundin Iolan- 
da a, 41; Gobbo Erminio a. 60; Cotic 
ved. Visintini Antonia a. 79; Pi 
schianz ved, Hussu Ernesta a, 67; 
Kovacich Anna a. 63; Zuccoli ved. 
Rocco Dora a. 86; Kosher V: 
2,90, a 


il 


SBARRE SEGATE, SERRATURE FORZATE IN UN ASSALTO NOTTURNO 


LADRI ACROBATI AL CINEMA AURORA: 


Molto male sono rimasti i la- 
dri acrobati che l’altra notte 
hanno dato l’assalto al cinema 
«Aurora» di via del Bosco. Han- 
no rischiato di rompersi l’osso 
del collo o di finire in galera, 
hanno faticato a segare sbarre 
ed a forzare serrature per poi 
andarsene a mani vuote. 


Più che sfortunati possono es- 
sere considerati degli sprovve- 
duti, perché in un cinema, do- 
po la chiusura, alla fine delle 
proiezioni, non c'è praticamente 
niente da rubare: il gerente si 
porta a casa l'incasso della gior- 
nata, salvo qualche spicciolo. 
Ma, tant'è, un tentativo di furto 
c'è stato. ; 

Superata una porticina che 
dalla via Castaldi immette in un 
terrazzino che sovrasta gli uffi. 
ci del cinema, i malviventi so- 
no riusciti a calarsi — forse te- 
nendosi peazuoloni sulle gron- 
daia, forse servendosi di una 
corda — sull’archetto di una 
finestra sottostante, che è mu- 


nita di sbarre. Da questa han- 
no pasgiunio un'altra finestra, 
quella del gabinetto del cinema; 
hanno segato una delle tre sbar- 
re di protezione (quella cen- 
trale), aprendosi così un varco 
Gi 65 centimetri per 35. Per non 
fare troppo rumore hanno cer- 
cato di rimuovere il vetro, libe- 
randolo dello stucco che lo fis- 
sava al telaio, ma l’operazione 
non è riuscita. Si sono quindi 
decisi di rompere la lastra, 
sgattaiolando quindi all’interno. 

Tutto procedeva a }aeraviglia: 
nessuno s'era accorto di niente. 
Dal gabinetto i ledri hanno rag- 
giunto la sala del cinema e 
quindi l’atrio, dove si trova la 
tiglietteria. Hanno forzato i 
‘cassetti, hanno frugato in ogni 
buco, hanno messo tutto sotto- 
sopra in cerca di soldi, ma non 
‘hanno trovato neanche una lira. 

Servendosi di varie chiavi che 
sì trovavano anpese su una fa- 
strelliera nell’ufficio del diretto- 
re, sono poi penetrati in altri 


| 
| 


MOLTA FATICA E MOLTO RUMORE PER NULLA 


locali, sempre alla. ricerca di 
bottino: niente. Infine se ne 
sono dovuti andare, rifacendo 
la stessa strada. Hanno lascia- 
to delle tracce perché, passando 
attraverso una strettoia, che 
serve da scolo ai detriti di naf- 
ta del sistema di riscaldamen- 
to, si erano imbrattati le scar- 
pe, lasciando quindi celle orme 
fino alla vorticina celeste della 
via Castaldi. 


Al mattino, l’addetta alle pu- 
lizie, Nerina Faidiga in Koceva 
di 53 anni abitante in via Co- 
relli 4, ha trovato i locali a 
soqquadro. Sul pavimento dello 
atrio erano disseminate chiavi, 
nile per torce elettriche (i ladri 
erano provvisti di tutti gli stru- 
menti) ed altre cose; i cassetti 
erano aperti ed in disordine. 

La donna ha subito avvisato 
della scoperta il direttore del 
cinema, Adolfo Revere di 48 an- 
ni, domiciliato in via Romagna 
32, il quale provvedeva a far 
intervenire la. polizia. 


î 


rare la credibilità e.la serietà 
degli uomini politici impegnati 
a dare risposta alla più vasta 
domanda politica del Paese. E' 
infatti chiaro che il processo di 
rinnovamento che il Paese recla- 
ma potrà realizzarsi solo da par- 
te di coloro che hanno saputo 
e sapranno con profondo senso 
dello Stato proporre e realizza: 
re un programma di riforme in 
campo civile sociale ed econo- 
mico isolando quelle forze che 
di fatto bloccano o ritardano ta- 
le sviluppo», 


RE) 

A Muggia questa sera, alle 20.30, 
nella sala del cinema Roma, per il 
cielo di lezioni sul Concilio ecume- 
nico il rettore del Seminario, don 
Eugenio Ravignani, parlerà sul te- 
ma: «La famiglia nei documenti con- 
ciliari», 


(«Giornalfotoy) 

Alla. protesta nazionale per 
le troppe licenze e per il ri- 
tardo della legge che disciplini 
il settore hanno aderito ieri i 
negozianti cittadini, ed anche 
î pubblici esercenti, tenendo 
abbassate le saracinesche del- 
Je vetrine e le insegne spente; 
a tale manifestazione in sede 
locale è stata attribuita una 
motivazione in più, originata 
dall’annunciata apertura di un 
nuovo grande magazzino. A 
sensibilizzare l'opinione pub- 
blica su tali questioni ha con- 
tribuito ieri anche la diffusio- 
ne di «slogan» attraverso alto- 
parlànti, da bordo di macchine 
che hanno percorso le vie del 
centro, piombate in serata in 
un’atmosfera malinconica per 
l'assenza delle multicolori 
scritte al neon. 

Im sede sindacale si sono 
inoltre registrate ieri la con- 
clusione dello sciopero di #2 
ore nel settore elettrico (per 
questa sera è convocata un'as- 
semblea unitaria della Fidae 
e della Flaei); la continuazio- 
ne degli scioperi dei tessili | 
(ieri è stata la volta dei dipen: 
denti della Fil-Snia, per oggi 
le tre organizzazioni sindacali 
hanno proclamato un altro 
sciopero di 24 ore nelle altre 
aziende del settore e per sa- 
bato un’ulteriore astensione di 
quattro ore); ed è stato pro- 
clamato dalle tre organizzazio» 
ni sindacali di categoria uno 
sciopero di 96 ore degli auto- 
trasportatori e dei conducenti 
d’autocisterne che si asterran- 


no dal Javoro da stamane alle 
6 fino a lunedì. 


E + 


PER LA PRIMA VOLTA NEGLI ANNALI DELL'ATENEO TRIESTINO 


Il Rettorato dell’ Università 


OCCU 


pato ieri dagli studenti 


L'azione è stata decisa da un’assemblea a sostegno di una serie di richieste 


contenute nella «carta rivendicativa» - Nessun incidente 


e simbolica barricata 


L'assemblea generale degli 
studenti universitari delle varie 
facoltà è sfociata ieri nella 
grave determinazione di occu- 
pare la sede del Rettorato. E 
questa la prima volta che il 
centro direttivo e amministra- 
tivo della vita universitaria 
viene coinvolto nell'azione di 
protesta degli studenti. Si ri. 
corda che in altra occasione ci 
fu un tentativo di occupare 
questa sede ma si risolse senza 
nulla vi fatto. L'occupazione 
del Rettorato non ha dato ori- 
gine ad incidenti. 

Alla pesante decisione si è 
pervenuti nel corso della matti- 
nata dopo che, in sede di as- 
semblea, presso l'aula magna 
dell’Ateneo, era stata approva- 
ta a maggioranza una, mozio- 
ne che chiedeva appunto «la 
occupazione del Rettorato fino 
a che il Magnifico Rettore non 
risponderà alle richieste degli 
studenti». 

Quali sono tali ‘richieste? Nei 
giorni scorsi abbiamo presen- 
tato la cosiddetta «carta riven- 
dicativa» che indica tutta una 
serie di problemi da risolvere 
nel campo del diritto allo stu- 
dio, dell'edilizia universitaria 
e dell’autogestione. Ma un pro- 
blema anche più immediato ap- 
pare quello dei «piani di stu- 
dio» (cioe la scelta individua- 
le di ogni studente sugli esa- 
mi da sostenere a seconda del 
suo indirizzo di laurea) preyi- 
sti con la circolare ministeria- 
le n. 910. Peraltro va aggiunto 
che spetta al Consiglio di fa- 
coltà di accettare o meno ìl 
«piano». proposto dagli studen- 
ti. Questi, dal canto loro, se- 
condo i termini espressi in una 
altra mozione lamentano . la 
«sordità» dei Consigli di fa- 
coltà e hanno deciso d’«impor- 
te» al Corpo. accademico un 
confronto «da pari a pari» sui 
piani di studio e sui problemi 
della carta rivendicativa. 

Con l'approvazione di queste 
due mozioni è scattata la de- 
terminazione di occupare il 
Rettorato. Un gruppo di stu- 
denti è penetrato nei corri- 
doi, verso le 12.30, senza peral- 
tro trovare ostacoli e sono 
stati stabiliti dei «turni di 
guardia» o, con linguaggio pre- 
feribile a una certa parte del- 
l'assemblea, dei «picchettaggi». 
Davanti all’ingresso al primo 
piano dell'Ateneo sono state 
sistemate due panche e un ta- 
volato così da formare una sim- 
bolica e rudimentale barrica- 
ta. Poi qualcuno ha preparato 
uno striscione che è stato ap- 


SI È CONCLUSA LA CONFERENZA DEI TRASPORTI ITALO -JUGOSLAVA 


Nuove linee di comunicazione 
con Istria, Fiume e Dalmazia 


Firmati i protocolli che prevedono anche la intensificazione 
dei servizi fra Gorizia e Lubiana, Pordenone, Postumia e Lipizza 


e 

dell'Aula Magna con la dicitu- 
ra «Rettorato occupato». Lo 
striscione è giunto a far com- 
pagnia all’altro che annuncia 


l'occupazione, già avvenuta da 
tempo, della Facoltà di econo- 
mia e commercio, 


L'assemblea è ripresa ..21 po- 


meriggio, alle 16, e ha provo- 
cato ulteriori sviluppi nella si- 
tuazione. Anzitutto una dele- 
gazione di tre studenti ha con- 
segnato al idfagnifico Rettore 
prof. Origone che « rimasto 


resente ncl suo ufficio presso 
‘a Facoltà di giurisprudenza 
una lettera in cui sì avanza 


tutta una somma di richieste 


sulle quali peraltro — è stato 
precisato — si attendéè una ri- 
sposta in un secondo tempo. 
Ma le richieste prioritarie so- 
no: pubblicazione entro questa 


mattina dei documenti che ri- 
guardano i 


piani di studio 
(verbali del Senato accademi- 
co, «dell'assemblea dei Rettori 
e dei Presidi tenutasi a Ro- 
ma, verbali dei Consigli di fa- 
coltà), ed ancora per questa 


mattina convocazione del Se- 
nato accademico in seduta pub- 


blica e convocazione entro do- 
mani, pure in seduta pubblica, 
dei Consigli di facoltà. 

Limiti di tempo, come sì ve- 


denti. Alquanto ridotta la par- 
tecipazione al pomeriggio, sep- 
pure ancora fitta. Ma ormai 
l'assemblea aveva ottenuto gli 
scopi dell’incontro. La maggio- 
ranza ha voluto l’occupazione. 

Sempre in merito alla vita 
universitaria ridivenuta «cal- 
da» da registrare anche l’as- 
semblea degli studenti di Ma- 
gistero. In una mozione anche 
questi studenti minacciano la 
occupazione della facoltà per i 
prossimi giorni se il Consiglio 
della facoltà stesso non si sarà 


$ pronunolato sull’approvazione 
le) 


i piani di studio presentati 
dagli studenti e che rivelino 
organicità d'impostazione. La 
assemblea ha inoltre deciso di 
informare il Ministero della 
Pubblica Istruzione delle lun- 
gaggini burocratiche volute — 
afferma il documento — dal 
Consiglio di facoltà e che «han- 
no sino a questo momento le- 
so gl’interessi della comunità 
studentesca». 

A tarda sera si è appreso che 
il Magnifico Rettore ha deciso 
di riunire per questa mattina 
alle 9 il Senato accademico. Se- 
condo gli studenti questa riu- 


(«Giornalfoto») 

Un'immagine dell'aula magna 
gremita dagli studenti per l'as- 
semblea delle varie facoltà, Nel 
l’altra foto due cartelli, fra i nu 
merosi affissi all'Ateneo, di «op- 
posta tendenza», In uno, preso 
a prestito dagli universitari del 
maggio francese, si afferma che 
è'è un solo scopo; continuare la 
lotta. Nell'altro si denuncia che 
«una squallida minoranza: si È 
arrogata il diritto di rappresen- 
tare 1600 iscritti e ha occupato 
Economia», Dopo un periodo di 
stasi l'Ateneo è ritornato #caldo». 
ABS SERRA etero cera 


nione avrebbe carattere pub- 
blico e — come precisa un lo- 
To comunicato — vi avrebbero 
diritto d'intervento tutte le 
componenti universitarie.  S@- 
condo altre voci la riunion® 
del Senato accademico non 4 
vrebbe invece carattere pubbli- 
co ma si tratterebbe di un 
riunione intesa a vagliare le 
proposte avanzate dagli stu- 
denti. Dopo la decisione del 
Rettore è stato praticamente 
tolto l'assedio al suo ufficio. 
Verso le 23 il prof. Origone 
ha lasciato l'Ateneo. Comunque 
continua l'occupazione del Ret- 
torato: un gruppetto di studen- 
ti, infatti, si è preparato a tra- 
scorrere la notte nei corridoi. 
Infine la Federazione giova- 
nile repubblicana esprime 
suo appoggio all'operato e alle 
decisioni dell’assemblea studen- 


tesca e nel riconoscere di con: 


dividere gli scopi la FGR «im. 
pegna i suoì membri in una 
concreta opera di affianca 
mento». 


de, non sono previsti. Inoltre 
nella lettera si richiede per tut- 


VIAGGI E CROCIER 


MOSCA E LENINGRADO con aereo speciale dal 22 al 26 aprile 


Con la firma del protocollo 
conclusivo, sono terminati a 
Bled i lavori della commissio- 
ne mista italo-jugoslava per 
le comunicazioni stradali. La 
commissione ha esaminato lo 
andamento delle comunicazio- 
ni stradali e del trasporto 
merci e passeggeri tra l’Italia 
e Jugoslavia, rilevando il no- 
tevole incremento» in questi 
se*tori negli ultimi anni. 

Fra le decisioni adottate, fi- 
gura l’apertura di due nuove 
linee passeggeri fra Gorizia e 
Lubiana, con cadenza settima- 
nale, e fra Orsera, in Istria, 
e Venezia. E' stata anche con- 
cordata la intensificazione dei 
servizi sulla. Trieste-Pola, € 
sulla Trieste-Fiume, mentre la 
linea estiva fra Pordenone € 

‘ Postumia verrà. prolungata fi- 
no a Iupizza. Accordi di mas: 
sima sono stati raggiunti per 
nuove linee. passeggeri fra 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Porfirio — Il sole sorge 
alle 6.49 e tramonta alle 17.46. La 


luna nasce alle 23.35 e tramonta do- 
mani alle 8.29. 

Ieri: temperatura massima 9,3, mi. 
nima. 4,4, pressione mb, 1010,3 sta- 
zionaria; umidità 51 per cento; cal- 
ma di vento; cielo coperto; mare 
quasi calmo con temperatura di 8 
gradi. ; 

Maree — OGGI: alta alle 11.50 con 
cm 14 sopra il lm, e alle 23.55 con 
em 43 sopra il lim.; bassa alle 17.25 
con em 25 sotto il lm, — DOMANI: 
bassa alle 7 con cm 30 sotto il 1.m. 
e alta alle 12.45 con cm 4 sopra 
il bm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Al 
Lloyd, via dell'Orologio 6, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura, tel. 812308. 
. Farmacie in servizio notturno (dal- 
Te 19.30 alle 8,30): Alla Basilica, via 
S. Giusto 1, tel. 94115; Croce Verde, 
via Settefontane 39, tel. 90857; Alla 
Giustizia, piazza Libertà 6, tel. 38981; 
Testa d'Oro, via Mazzini 43, tel. 
37816, 

Servizio medico comunale; per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so d’irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate” nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare, al ‘744591, 


Trieste e Ragusa, Trieste-Som- 
bar e Trieste-Zara. 

Accordi sono stati raggiunti 
anche per .il traffico merci, 
con la distinzione fra i tran. 
siti ed i trasporti a lunga sca» 
denza, nonché sulla richiesta 
jugoslava per facilitazioni nel 
trasporto merci sui traghetti. 


PRI I Se 


Le assemblee del PSI 


L'assemblea precongressuale 
della maggiore sezione cittadina 
del PSI si è conclusa ieri sera 
con un successo per la lista del- 
la «nuova maggioranza» (che in 
sede locale fa capo a Pesante, 
Apih, Pittoni) la quale si è assi. 
curata il 36,3 per cento dei suf- 
fragi della sezione di Trieste. 


centro e l'elezione di 10 delega- 
ti; alla «sinistra» è stato attri- 
buito il 23,7 per cento (6 dele- 
gati); alla lista dell'ex segreta 
tio Giuricin ‘il 215 per cento 


Via Imbriani 


UTAT. 


Prossimi viaggi UTAT 


15-19 marzo VIENNA in autopullman L. 50.000 
19-22.» GITA SCIATORIA A SAN M/ 7. 

TINO DI CASTROZZA «L. 18.800 
25-30» PUDAPEST in autopullman L. 54.000 
25-30» PARIGI in treno L. 65.000 
25-30» NAPOLI in treno e pullman L. 51.000 
26-31» RIVIERA DEI FIORI E COSTA 

AZZURRA in treno e pullman L. 36.000 
26-30 » VIENNA in sutopullman L. 50.000 
27-30» BLED - ZAGABRIA - PLITVICE 

in autopullman L. 32.000 
28-20» RIMINI - SAN MARINO - UR- 

BINO in autopullman L. 19,800 
29-30.» MARIBOR in autopuilman L, 12.800 
29-30» SIRMIONE - CASTEL TOBLINO 

in autopullman : (L 12.800 


| 26-30 marzo CROCIERA SPECIALE 
CON LA M/N «ALEKSA SANTIC» 
(espressamente noleggiata) 
DA TRIESTE A SPALATO, TRAU', Ì 
RAGUSA; PLOCE.(MOSTAR), LUSSINO, TRIESTE 


DA LIRE 50,000 


Galleria Protti 2 » Tel. 38547 n 
Monfalcone (via F.lli Rossellî) - Tel. 72435 


(6 delegati); agli «autonomisti» 
il 18,5 per cento (5 delegati). Do- 
po le assemblee di Aurisina, San 
Giacomo, San Sabba e di Trie: 
ste-centro che assommano quasi 
la metà degli iscritti al PSI, la 
situazione è ora la seguente: la 
lista «Per un partito socialista 
a Trieste» ha il 35,47 per cento, 
quella della «nuova maggioran- 
zay il 32,77 per cento, quella del- 
la «sinistra» il 17,91 per cento e 


| quella di «autonomia» il 13,33 


per cento. 


Ai 


Il «centro storico» 


I progetti per la sistemazio- 
ne urbanistica del cosiddetto 
centro storico di Trieste, i qua- 
li hanno partecipato al Concor: 
so nazionale d’idee bandito dal 
nostro Comune, verranno pre- 
sentati al pubblico in una Mo- 
stra che verrà inaugurata saba- 
to alle ore 20 nella Sala comu 
nale d’arte del Palazzo Costanzi. 


LESINA, | 


tl - Tel, 767831 


te le facoltà appelli mensili, si 
vuole l’abolizione del voto ne- 
gativo trascritto sul libretto e 
che sia lo studente ad accet- 
tare il voto. Si chiede inoltre 
la pubblicazione ‘immediata 
delle graduatorie del pre-sala- 
rio per i figli dei lavoratori. 
La lettera si compone inoltre 
dei temi già recepiti nella car- 
ta rivendicativa. Su di essa si 
vorrebbe una risposta già oggi 
da parte del Senato accademi- 
co. Ma non basta. Se la picco- 
la delegazione è stata ricevuta 
dal Rettore ieri pomeriggio, al. 
le sue spalle attendeva un fol- 
tissimo numero di studenti vo. 
cianti, Volevano che il Magni. 
fico Rettore venisse in assem- 
blea a rispondere sui proble- 
mi trattati. Il prof. Origone 
ha fatto rispondere che né sul 
piano individuale, né tantome- 
no come Rettore, non poteva 
accondiscendere a questa ri 
chiesta. pressante. La cosa non 
è piaciuta agli studenti occu- 
patori che hanno esteso la lo- 
To azione anche al corridoio 
della Facoltà di. giurisprudenza 
dove ha sede uno degli uffici 
del Rettore, In pratica lo han- 
no stretto d'assedio. 

Nelle bre serali l’occupazio- 
ne. continuava come conti 
tinua l'assemblea che nelle in- 
tenzioni dei promotori — come 
è stato detto — deve trasfor- 
marsi in «strumento di lotta» 
e deve costituire ormai assem- 
blea a carattere ordinario. da 
svilupparsi attraverso sedute 
periodiche, magari  nell’aula 
magna o comunque in una se- 
de che potrà essere indicata. 
Ma va anche precisato che al- 
l'assemblea di ieri non tutto 
è filato liscio. Anche l’opposi- 
zione si è fatta sentire. Non 
opposizione preconcetta a Tea- 
li sviluppi della vita universi 
taria, ma soprattutto: Opposi- 
zione a schematismi politici 
troppo spesso emersi durante 
il dibattito. 

Basti ricordare che alla ri- 
presa dell'assemblea, nel po- 
meriggio, i convenuti hanno 
trovato tempestivamente su o- 
gni sedia dell'Aula Magna un 
volantino che li invitava a par- 
tecipare a una conferenza pa. 
trocinata dal Circolo di studi 
«Che Guevara». E’ prevalsa 
pertanto una linea dura che in- 
vocava appunto l'occupazione 
del Rettorato secondo gli sche- 
mi della protesta perenne. Al: 
l’Università, ieri, sono appar- 
sì anche numerosi manifesti 
del Gruppo «Ordine e Libertà» 
contro le strumentalizziazoni 
politiche nella vita universita. 
ria. All’assemblea del. mattino. 
erano presenti circa 1000 stu- 


BUDAPEST dal 26 al 30 marzo con sistemazione nel più bell’al- 


‘bergo di lusso dei Paesi dell’Est 


UNGHERIA, ROMANIA, BULGARIA, TURCHIA E GRECIA 
în autopullman dal 10 al 30 aprile 


BUCAREST con aereo speciale dall’1 al 3 maggio con sistema- 


zione in albergo di lusso 


CROCIERE DI PASQUA con le motonavi «Enrico», «Caribia», 


«Irpinia» e «Francey 


VIAGGI DI PASQUA in aereo Tunisia, Marocco, Siviglia, Ma- - 


drid, Iran, Turchia, Beirut, Parigi, Londra e Scozia 


RAMMI CEDIS 


PATERNITI VIAGGI 


IESTE- CORSO CAVOUR 7/1- TEL. 6 


COMUNICATO 


IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE PER iL 
COMMERCIO INTERNAZIONALE DEL LEGNO 


34132 TRIESTE 


Via Roma, 30 


"Tel. 24611, 31516 


RENDE NOTO 


agli operatori economici, 


Istituti, 


ed Enti regionali 


che la «GUIDA DEL COMMERCIO E DELLA LAVORA- 
ZIONE DEL LEGNO DEL FRIULI. VENEZIA GIULIA» 
è attualmente in corso di stampa e viene edita in quattro 
edizioni distinte, vale a dire in italiano, inglese, francese:e 
tedesco per complessivi 9.000 volumi. 

La «GUIDA» sarà inoltre completata da una «RUBRICA 
D'INSERZIONI PUBBLICITARIE», dove le ditte, Enti ed 
Istituti potranno, nel modo che riterranno migliore, pub- 
blicizzare la loro attività. Il testo delle inserzioni apparirà 
nelle quattro edizioni, opportunamente tradotto, onde ga- 
rantire il massimo effetto pubblicitario anche all’estero. 
Considerando che per ragioni tecniche saranno prese in 
‘considerazione soltanto quelle commissioni che perveranno 
al Centro entro il 10 marzo 1970, gli interessati alle suddette 
{INSERZIONI PUBBLICITARIE» sono invitati a prende- 
re con sollecitudine gli opportuni contatti con l’Ammini- 


‘strazione del Centro Legno. 


IL RISTORANTE 


RIAPRE DOMENICA 1 MARZO - 


OBELISCO 


Telefono 211131 


Tullio Teevisan 


gioielliere 


DU E 


TENDONE LOZIOZO I 


UN UNICO STILE INCONFONDIBILE 


P.ZZA DELLA BORSA, 1 
Telefono 31235 


CORSO U. SABA, N. 5 
Telefono 96782 


\ 


È 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


CONCLUSO LO SCIOPERO DI SETTANTADUE ORE 


Ritorno alla normalità 


pesos 


(«Giornalfoto») 

Da oggi verrà ripristinato il 
normale servizio autofilotran- 
vianio che in questi giorni ha 
subito disagevoli limitazioni 
in conseguenza dello sciopero 
— stavolta — dei dipendenti 
dell’ENEL; alla mancanza di 


= — 


per i trasporti 


mezzi pubblici per i ripetuti 
scioperi degli autoferrotran- 
vieri, si è infatti aggiunta la 
ridotta fornitura di energia 
elettrica, per cui ancora ieri 
— come testimonia la foto — 
varie linee filoviarie sono sta 
te sospese, ed anche quella 


rbani 


pagg 


rag 


della tranvia di Opicina, so- 
stituite con mezzi d’emergen- 
za. Insieme coi dipendenti del- 
lENEL hanno comunque par- 
tecipato allo sciopero di 72, 
ore conclusosi alla mezzanot- 
te, anche i lavoratori elettrici 
dell'Acegat. 


Sale a ottant'anni 


su una sedia e cade 


Alla rispettabile età di 81 an- 
ni, la signora Angela Occhipinti, 
domiciliata in scala Belvedere, 
Sbriga ancora le faccende di ca- 
sa, ‘Alcuni giorni fa, dovendo 
spolverare i mobili, ena salita 
su una sedia, ma ad un certo 
momento aveva perduto l’equili. 
brio ed era piombata a terra. 

Pur avvertendo dei dolori a 
una gamba, non s'era preoccu- 
pata molto, ritenendo trattarsi 
di una semplice botta. Final 
mente, nel primo pomeriggio di 
ieri, a quattro giorni dall’infor- 
tunio occorsole, l’anziana signo- 
Ta, vedendo che il dolore non 
accennava a diminuire, si è de- 
cisa.a farsi trasportare con una 
autolettiga della Croce Rossa al- 
l’Ospedale maggiore, 

I sanitari le hanno riscontra- 
to la sospetta frattura del fe- 
more sinistro, e l'hanno fatta 
ricoverare nella divisione orto- 
pedica, con prognosi di novan- 
ta giorni. 


Giovane in scooter 


investito da un'auto 


Lo studente Roberto Zabai, 
«di 14 anni, domiciliato in via 
Vidali 9, è rimasto seriamente 
ferito in un incidente stradale 
occorsogli verso le 13.30. Stava 
percorrendo in motoleggera la 
via Crispi quando,. all'incrocio 
con la via Brunner, è stato in- 
vestito da un'utilitaria, targata 
TS 108354 e guidata da Massimo 
Vialmin, di 21 anni, che proveni- 
va dalla sua sinistra. 

Soccorso dallo stesso Vialmin, 
che lo ha trasportato all’ospeda- 
lle, lo Zabai è stato ricoverato 
nella divisione ortopedica, con 
prognosi di 60 giorni, per la 
frattura esposta dell'avambrac- 
cio sinistro, contusioni escoria- 
te multiple al volto e stato di 
choc. Sul posto dell’incidente si 
sono recati i militi della Polstra- 
da, per i rilievi di legge. 


IL PICCOLO 


Un aeroporto a Sgonico: 
rilancio o requiem? 


«Leggo sul "’Piccolo’* del 20 feb- 
braio l'articolo concernente l’ormai 
annosa faccenda  dell’aeroporto di 
‘Trieste (non quello regionale di 
Ronchi). 

«L'impreparato lettore vi può, ap: 
prendere che si sta ’’rilanciando’’ la 
soluzione per un aeroporto serio do- 
ve possano atterrare aeroplani "’Exe- 


cutive’ ‘in contrapposizione dell’aero- 


porto tipo ENAL proposto dall’Aero 
Club di Trieste, e dove evidentemen- 
te gli Executive non potrebbero at- 
terrare. 

«Sarà bene chiarire subito cos'è un 
Executive. Executive, un termine in- 
ventato dagli americani, sta ad indi 
care un tipo di aereo leggero studia 
to con determinati requisiti di. com- 
fort e sicurezza tali da consigliarlo 
ad un determinato pubblico qualifi- 
cato, quale dirigenti di grossi com- 
plessi industriali, personalità politì- 
che ecc. 

«Non si pensi che l'aeroporto pro- 
posto dall'Aero Club di Trieste servi. 
rebbe solo all’attività scolastica del 
proponente: questa è un'altra ine 
sattezza. Vorrei sapere che differenza 
fa atterrare su di una pista di circa 
mille metri, proposta dall’Aero Club, 
o su di una pista sempre di. circa 
mille metri propostà da: altri; nessu- 
na evidentemente; Sul -catnpo di cal- 
cio di Valmaura 0 su quello di via 
Fiavia si possono giocare le stesse 
partite perché le dimensioni sono 
vgualmente regolamentari. 

«L'unica vera differenza fra le due 
proposte è nel costo e nella realiz. 
zabilità dell’opera. La proposta del- 
l’Aero Club fornisce a Trieste: e. pro- 
vìncia un aeroporto di classe D (se- 
cordo norme ICAO) con un costo di 
60 milioni di lire (già reperiti) e 
tealizzabile subito sul campo stesso 
di Prosecco co-uso militare. 

«L'altra proposta, vecchia di venti 
anni rispolvera un mostro da miliar- 
di di pressoché uguali prestazioni, da 
costruire su di un'area dove sono 
già insediate industrie operanti del 


UN TRIESTINO GIUDICATO A PORDENONE 


Il domicilio alla base 


del processo annullato 


La seconda volta gli è andata molto meglio 


Un giovane triestino è stato 
protagonista di una comples- 
sa vicenda giudiziaria, che ha 
avuto il suo epilogo ieri nel- 
l'aula delle udienze del Tribu- 
nale di Pordenone. Sul banco 
degli imputati sedeva Dario 
‘Anghelone, di 26 anni, domici- 
liato a Trieste, in via Solitro. 

Il 29 aprile del 1967, secon. 
do l’Accusa, il giovane, indub- 
biamente dotato di un certo 
ingegno, eseguì un paio di fur- 
ti ai danni dei coniugi Achille 
‘Bravin e Irma Del Zotto, abi- 
tanti a Pordenone, nel quartie- 
re di Torre, in via Lancilotto. 
In un primo momento l’An- 
ghelone si impossessò della 
patente, di mille lire e di un 
mazzo di chiavi, che si trova: 
vano nella tasca della giacca 
del Bravin, occupato in un 
‘cantiere edile. Poco dopo, tro- 
vato nel documento l’indiriz- 
zo del derubato, il giovane si 
presentò nell’abitazione ‘dello 
Stesso, suonò il campanello, e 
‘al citofono, qualificandosi co- 
me geometra dell’impresa, in- 
vitò la Del Zotto a raggiun- 
gere immediatamente il mari- 
to per motivi urgenti. 

La moglie del Bravin uscì 
di casa circa un’ora dopo e 
l'Anghelone approfittò per in- 
trodursi nell’appartamento e 
per impossessarsi di 200 mila 
lire, custodite in un cassetto. 

Il 18 maggio successivo lo 
stesso giovane fu ‘arrestato a 
Portogruaro per furto agera- 
vato ai danni dell’Amministra- 
zione ferroviaria. Viaggiava in- 
fatti in treno, fruendo di un 
biglietto rubato. Nel corso del- 
le indagini venne accertata la 
sua responsabilità in ordine ai 
due furti compiuti a Pordeno- 
ne e il giovane triestino, pro- 
cessato in contumacia il 10 
ottobre dello stesso anno dal 
Tribunale di Pordenone, fu 
condannato a duùe anni e no- 
ve mesi di reclusione. — 

A questo punto però si inne- 
stò nella vicenda una contro. 
versia di carattere strettamen- 
te giuridico. Il 19 giugno del 
1967, infatti, l'avv. Kostoris di 
Trieste aveva comunicato al 
‘Tribunale di Pordenone di 
aver ricevuto dall’imputato il 
mandato a difenderlo, preci- 
sando che 10 stesso aveva elet- 
to domicilio nel suo studio. 
Senonché, avendo ottenuta il 
26 luglio successivo la libertà 
provvisoria, l’Anghelone aveva 
eletto il proprio domicilio a 
Trieste in via Solitro. La Can- 
celleria del Tribunale di Por- 
derione citò l'imputato presso 
l'avv. Kostoris, con la conse. 
guenza che il processo e con. 
danna avvennero in contu- 
macia, 4 

La Corte di Appello di Trie- 
ste, ritenendo fondati i motivi 
esposti dall’imputato nel suo 
Ticorso, ritenne che la succes- 


siva elezione di domicilio del- 
l’Anghelone, fatta ritualmen- 
te in occasione della sua scar- 
cerazione, abrogava in ogni 
caso la precedente, Di conse- 
guenza la citazione a giudizio, 
fatta nello studio dell’avv. Ko- 
storis, era irrituale, la declara- 
toria in contumacia, illegitti- 
Îma e il conseguente giudizio 
nullo. Per questa serie di ra- 
gioni gli atti erano stati rin- 
viati al primo giudice per la 
rinnovazione del processo. 

L’imputato, difeso dall'avv. 
Kostoris, è così comparso per 
la seconda volta davanti ai giu- 
dici di Pordenone, ammetten- 
do gli addebiti. 

Il Tribunale ha riconosciuto 
l’Anghelone responsabile di 
furto monoaggravato: (esclusa 
l'aggravante dell’uso del mezzo 
fraudolento per il furto nel 
cantiere) e con le attenuanti 
generiche e la recidiva ha con- 

to il giovane a dieci me- 
si di reclusione e a 60 mila lire 
di multa. 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE 


Rovinerebbe Pirano 
il nuovo albergone 


Nessun elemento a favore di questa costruzione 
che ignora la legge sugli ambienti urbanistici 


«Care ’’ Segnalazioni”, il ’Pic- 
colo” ha pubblicato due arti- 
coli sulla protesta dei pirane- 
si contro il nuovo albergo del 
versante settentrionale della 
Punta. E° una presa di posi- 
rione unanime assolutamente 
negativa di tutto l’ambiente 
culturale e della maggior par- 
te della popolazione vecchia e 
NUOVA, 


«Ma a parte la disposizione 
d'animo dei piranesì bisogna 
fare alcune considerazioni sto- 
rico-artistiche e ambientali, 
che chiariscono quale ’delit- 
to” si sta facendo contro la 
magnifica cittadina. E' ormai 
noto che il panorama di Ca- 
podistria, una delle città più 
mediterranee dell’Adriatico, 
sia completamente rovinato. 
E° noto che per fabbricare i 
cosìddetti grattacieli, che rap- 
presentano il maggior sgorbîo 
della cittadina, è stato neces- 


sario demolire dei monumen- 
ti storici. E' noto pure che 
questi non sono stati che i 
primi passì verso una più 
completa demolizione di Ca- 
podistria, che di anno in anno 
continua. E' stato reso pubbli. 
co il nome dell’architetto che 
è l’autore di questo deturpa- 
mento storico e artîstico di 
Capodistria; ed è quello stes- 
so architetto che firma ora il 
progetto dell’albergone di Pi- 
Tano. 


«Visitando le Bocche di Cat- 
faro, la Dalmazia e il litorale 
croato. ho potuto vedere con 
quanta cura i conservatori ar- 
tistici del Montenegro e della 
Croazia con i rispettivi archi- 
tetti tutelino le proprie città. 
Basti ricordare Cattaro e Cur- 
zola, dove i centri storici so- 
no stati magnificamente risa 
nati, pur rispettando anche le 
minime caratteristiche archi 


SEGNALETICA QUIZ 


DI; 


(«Giornalfoto») 

In fatto di segnaletica, siamo 
certamente uno dei Paesi più ar- 
retrati: basta andare in Austria 
per vedere che cos'è una segna- 
letica che si rispetti. In Italia — 
autostrade a parte — sembra che 
si giochi a confondere le idse e 
che si prescinda comunque dal 
fatto che i cartelli servono sol. 


tanto a quanti non sono del posto. 

Gli esempi, per quanto riguar. 
da la nostra minuscola provin- 
cia, potrebbero essere infiniti, e 


spesso le «Segnalazioni» hanno 
ospitato giusti rilievi di lettori. 
Ma per oggi limitiamoci a parlare 
della segnaletica all’ingresso del- 
la galleria di Monte d’oro, dove 
si possono notare parecchie as- 


MESSI IN FUGA DALLA PRONTEZZA DI SPIRITO DELLA VITTIMA 


Tentato scippo a una signora 
di due ragazzi in via Rossetti 


Due sbarbatelli hanno ten- 
tato di strappare la borsetta 
ad una signora, la quale, pe- 
rò, non ha mollato la presa e 
si è messa a gridare, metten- 
doli in fuga. Il fatto è avve- 
nuto di sera, in via Rossetti, e 
ne è stata protagonista Vitto- 
ria Poschek, di 57 anni, domi- 
ciliata in via dei Porta 34, 

Poco dopo le 20, mentre sta. 
va Tincasando, la donna si è 
imbattuta nei pressi di via 
dei Porta in due nagazzi; uno 
‘poteva avere 14 anni, ed era 
di statura media (circa un 
metro e 65) e vestiva un abi. 
to scuro; l’altro, un po” più 
alto, aveva citca 16 anni e in- 
dossava un maglione celeste. 

Erano soli (@ quell'ora la 
zona era deserta), ed il loro 
atteggiamento ricordava quel. 


| 


lo dei due bravi di don Rodri- 
go che attendevano don Ab. 
bondio. Infatti, adocchiata la 
signora, i due giovinetti sì so- 
no avvicinati a lei. Quello dal 
maglione celeste, nel passarle 
accanto, ha affenmato la bor- 
setta che la signora teneva in 
mano, cercando di strappar- 
gliela. Malgrado la. sorpresa, 
il colpo non gli riusciva. Il la- 
druncolo dava allora degli 
strattoni più forti, ma ormai 
era troppo tardi. La signora 
stringeva con tutte le sue for- 
ze la cinghia con la quale te. 
neva la borsetta, e st è messa 
ad invocare aluto a gran voce, 

Vista la mala parata, i due 
ladruncoli mancati hanno pen- 
Sato bene di darsela a gambe, 
prima che giungesse qualcuno. 

La signora Poschek se l'è 


‘quindi cavata con un po’ di 
spavento, ve, poco dopo, ha 
telefonato da casa al Pronto 
intervento della polizia. Sul 
posto è stata subito inviata 
una camionetta con una squa- 
dra di agenti, i quali hanno 
fatto una battuta nelle vie 
adiacenti, nel tentativo di rin- 
tracciare i due mariuoli. Co- 
Storo, però, erano scomparsi 
dalla circolazione. 
ISPA 


Anche i contenitori di gomma da 
masticare fanno gola ai ladri, Ne 
è stato. rubato uno all’esterno del 
negozio di generi alimentari di via 
Carlo Archi, gestito da Adriano 
Puzzer, di 48 anni, domiciliato in 
via Marsala 6, il quale ha denun- 
ciato il furto al Commissariato di 
Cologna, 


surdità. anzitutto i cartelli sono 
sistemati in modo che quando 
uno giunge alla distanza che gli 
consente di leggere qualcosa, è or- 
mai tardi per una scelta ragiona. 
ta, e di solito prosegue a caso, 
È poi: cosa vuol dire Capodi. 
stria a destra e Capodistria a si- 
nistra? Il turista. deve giocate a 
testa o croce? E’ evidente che ci 
si arriva da tutte e due le stra- 
de, ma in casi del genere biso» 
gna dare un’indicazione suppie. 
mentare (magari i soli chilome- 
tri, se non c'è altro). Non ba- 
sta: il cartello più importante, 
quello che dovrebbe incanalare i 
turisti sotto la galleria per rag- 
giungere Rabuiese, è il più picco- 
lo di tutti e praticamente illeggi. 
bile dall’automobile. 

Qualcuno penserà a porvi ri. 
medio o bisognerà segnalarlo an. 
cora una decina di volte prima 
che l’ente preposto si convinca 


dell'opportunità di cambiare tutt0? 


tettoniche e ambientali, che 
gli antichi architetti urbani 
hanno voluto dare alle loro 
localtà. Basti poi ricordare 
Spalato, rimasta intatta, do- 
ve è soria fuori del centro 
storico urbano una nuova cit- 
tà, che non deturpa minima- 
mente ciò che di bello e arti- 
stico gli antichi tramandarono 
fino ad oggi. a 

Lo stesso possiamo dire 
per ì centri storici di Ragusa, 
Lesina, Arbe, Buccari e altre 
cittadine croate. 

«Tutto questo in Croazia e 
nel Montenegro. Ora com'è 
possibile che un popolo civi- 
le come lo sloveno lasci com- 
piere azioni che non hanno il 
minimo rispetto per la sto- 
ria, l’arte e la tradizione? An- 
ni addietro sì è sviluppata 
una lotta accanita di tutto lo 
ambiente culturale della Slo- 
venia contro la deturpazione 
di Capodistria: ebbene, nulla 
sì poté concludere. 

«Per tornare a Pirano, si 
tratta ora dî sfruttare la riva 
tra Pirano e Portorose, fra 
Strugnano e Fiesso. E poi 
c'è tutto l’ambiente libero di 
Crocebianca, di S. Bernardino 
e di S. Lucia. Di posto per co- 
struzioni nuove ce n'è a suf- 
ficienza. Perché dunque rovi- 
nare la città con parallelopi- 
pedi impossibili? Non si ren- 
dono conto le autorità locali 
che è un delitto contro la sto- 
ria e l’arte cedere a piani tan- 
to sconsiderati? 

«Eppure una legge sulla tu- 
tela dei monumenti d’arte e 
di storia c’è. Ed essa tutela 
anche gli ambienti urbanisti- 
ci. Tutta Pirano, del resto, è 
considerata un monumento: 
come mai allora tanta liber- 
tà? L'area, la planimetria del- 
la città antica è da conservar- 
si intatta; e se qualche co- 
struzione diverrà necessaria 
bisognerà adattare lo stile al- 
le caratteristiche dell'ambien- 
te storico. Dopo l’errore ar- 
chitettonico e urbanistico che 
è l’albergo sul versante meri 
dionale, perché farne uno an- 
cora più brutto sul versante 
nuovo? E’ uno spiazzo che 
quasi impertosamente richie- 
de delle costruzioni în minia- 
tura, addossate come nell’an- 
tichità luna all'altra, magari 
con qualche utile sottopassag- 
gio, come tanti ne vediamo a 
Pirano di caratteristici e belli. 

«C'è poi la questione delle 
mura. Proprio sotto le fon- 
damenta dell’albergo vi sono 
le fondamenta delle antiche 
mura. Anch’esse chiedono che 
l'architetto sì attenga all’anti- 
ca configurazione» dell’ambien- 
te. La linea retta tracciata in 
una lunghezza di 52 metri tra- 
sfigurerà completamente il 
piano urbanistico antico. Pi- 
rano è în tutti i suoi ambien- 
ti una cittadina di stile «goti- 
co», e si sa che questo stile 
rifuggiva per quanto possibi 
le dalla linea retta. Ed a Pi 
rano, data la sua configura 
zione, ciò era possibile. Dun- 
que anche da questo lato il 
progetto dell'albergo, è ina 
dattabile alla realtà. 

«Se l'albergo cì dev'essere 
(ma spazio ce n'è altrove în 
abbondanza) si deve pianifi- 
carlo in modo da ripresentar- 
ci le caratteristiche delle ca- 
se che il tempo ha fatto crol- 
lare. Infine il problema della 
altezza: il profilo panoramico 
della cittadina é una delle mi- 
gliorì componenti della sua 
bellezza. Rompere questo pro- 
filo significherebbe rompere 
quella delicata linea che solo 
glì architetti austriaci hanno 
tentato — senza riuscirci — 
di menomare con le tre gros- 
se case neoclassiche sulla riva. 

«Concludendo: la storia ha 
condannato molti uomini per 
le loro opere; per quanto ri- 
guarda Capodistria la condan- 
na è già in essere. Che altret- 
tanto non accada per Pirano». 
Lettera firmata. 


valore globale di miliardi, che produ- 
cono un reddito per gli uomini e per 
il fisco ed in ispregio del piano rego- 
latore del Comune di Sgonico. La 
realizzazione di questo irrealizzabile 
progetto r'ehiederebbe inoltre l'elimi- 
nazione pratica dei collegamenti con 
lo scalo bestiame di Prosecco. 

«Si parla d’inserimento dell’aero- 
porto di Ronchi nel traffico interna- 
zionale. Bene! Ma ‘prima d'inserirlo, 
terminiamolo,. senza pensare a una 
altra "’Incompiuta’ a soli 20. chilo. 
metri di distanza. 

«Trieste vuole questo aeroporto ed 
ha i, mezzi per farlo e non vorrebbe 
quell’aeroporto per il quale non ci 
sono i miliardi necessari all'acquisto 
dei terreni, terreni che i proprietari 
non si sognano nemmeno di vendere. 
Lu. altre parole, va appoggiata, se- 
condo me, la soluzione proposta, dal- 


l’Aero Club. E cerchiamo di non 
perdere l'autobus anche in questo 
campo. Ringrazio. per _ l'ospitalità. 


Lionello Vida». 


Ispezioni sanitarie 


«Care. ”’Segnalazioni'’, ho letto con 
estremo. interesse sul ’’Piccolo”’ la 
notizia relativa al servizio di vigi- 
lanza sanitaria svolto dalla Riparti- 
zione comunale d’'Igiene e sanità 
durante il mese di gennaio. Ma de- 
sidero. far. rilevare che forse al 
proto sarà sfuggita una cifra che 
ai mieì occhi di semplice e profano 
cittadino sembra incredibile, 

«Dice infatti la notizia che du- 
rante il mese di gennaio di questo 
anno la Ripartizione sanitaria del 
Comune ha eseguito complessiva. 
mente 3.878 ispezioni; evidentemen- 
te deve trattarsi di un errore, sa- 
nanno 387, oppure 878, perchè se 
tale cifra fosse veramente quella 
comunicata, ci troveremmo di fronte 
ad un ufficio eccezionale per cele- 
rità nello svolgimento dei propri 
compiti di istituto. 

«Ma facciamo un po’ ì conti e 
un po’ di analisi, L'orario di lavoro 
dei dipendenti comunali è di sei 
ore al giorno (escluse le domeniche 
e le varie festività) per cui si può 
considerare che nel mese di gen- 
naio le effettive ore lavorative siano 
state 150, durante le quali siano 
stati effettuati i 3878 sopralluoghi 
indicati. Ne consegue che la Ri. 
partizione sanitaria del Comune ha 
compiuto una media di quasi 26 so- 
pralluoghi all’ora, il che equivale 
ad una ispezione ogni ‘2 minuti e 
tre quarti circa. Un tempo record, 
che torna ad onore della Ripar- 
tizione, ma lascia qualche dubbio 
sull'effettivo svolgimento di una ’’ve- 
ra” ispezione in un tempo così li- 
mitato dato l’organico dell’ufficio. 

«Vogliate perdonarmi di aver pen- 
Sato a tutte e due le versioni e cioè 
a cuella del proto disattento ed a 
quella — con scarso indice di credi- 
bilità — che vorrebbe attribuire alla 
Ripartizione Sanità ed igiene del 
Comune delle ispezioni in vari punti 
della città e del circondario con 
una media di un sopralluogo ogni 3 
minuti scarsi. In questo momento 
mon vogliamo pensare soltanto alle 
distanze fra le varie sedi, alla se- 
tietà dell'impegno tecnico del so- 
bralluogo, ai problemi dell’organico 
dell'ufficio, a quelli del traffico per 
gli inevitabili spostamenti, ma. an- 
che ad una serie di divertenti vecchi 
filmati di Ridolini che proprio at- 
traverso una forzatura’ statistica 
risultano particolarmente aderenti. 

«Ad ogni modo, se così fosse, 
veramente, non potremmo che ralle- 
grarci con il diligente regista per la 
efficienza di un servizio municipale 
che in altre recenti occasioni non 
ha battuto "’record’’ di sensibilità e 
di funzionalità. Grazie per l’ospita- 
lità e cordiali saluti. G. Cw». 


Il proto è innocente. Potrebbe es- 
sere una svista di un dattilografo 
della Ripartizione: comunque la 
garbata segnalazione potrà offrire lo 
spunto p.r un chiarimento non solo 
sul numero ma anche sul carattere 
di tali «ispezioni» di vigilanza sanì- 
taria. 


Gli alberi: domande 
al Comune e all'EPT 


«Non si può, certamente affermare 
che le autorità regionali e comunali 
sì preoccupino eccessivamente della 
opinione della cittadinanza quando 
si tratti di eliminare le belle e pur- 
troppo ormai poche piante rimaste 
ad allietare la nostra città e qual- 
che strada dell’altipiano. Ad ogni 
taglio di. pianta segue immancabil- 
mente un'ondata di più che giusti. 
ficate proteste da parte di coloro 
che rispettano la natura, ma le com- 
petenti autorità dimostrano. di infi- 
Schiarsene e si continua imperterri- 
ti e con enorme disinvoltura a di. 
sporre e ad autorizzare la sistemati- 
ca eliminazione del nostro già estre- 
mamente scarso verde. 

«Dopo lo scempio perpetrato senza 
alcun senso della misura a Basoviz ! 
za in nome di una pretesa sìcurezza 
Stradale (erano tutti alberi marci, 
come è stato detto?) ci si prepara | 
bra ad un assurdo sfoltimento in 
viale Miramare, @ salvaguardia dei 
preziosi autobus dell’Acegat. A. pre- 
scindere dal fatto che gli alberi non 
hanno, mai, neppur minimamente 
ostacolato il transito dei grossi tor- 
pedoni. di linea che da anni transi- 
tano lungo il viale Miramare, si po- 
trebbe anche ammettere che il Co- 
miune decida (visto che ora si trat- 
ta di roba sua) di salvaguardare la 
incolumità degli autobus ‘dellî nuò- 
va linea 6 eliminando ì rami (e sol. 
tanto i rami) più sporgenti. Ma non 
sì provochi con tanta' leggerezza un 
altro danno irreparabile. 

«Desidererei avere dal Comune, per 
Îl tramite delle *’Segnalazioni”’, una 
chiara risposta (non evasiva) ri 
guardo a questo problema. E sarebbe 
bene inìziare una campagna a favore 
del poco verde rimasto, anche in 
concomitanza della proclamazione in 
numerosi Paesi (evidentemente più 
civili del nostro) del 1970 ‘ad anno 
dedicato alla natura: evidentemente 
al Comune di Trieste non ne hanno 
sentito parlare. Ringrazio per l’ospi- 
talità. Marino Zambon». 

Sempre sull’argomento degli alberi 


SEGNALAZIONI 


«Care. Segnalazioni”, 
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i chiedo ospitalità per queste poche righe 


che vogliono essere soprattutto un avvertimento per il pubblico e una 
richiesta di intervento delle autorità comunali. A Barcola, il punto di 
incrocio fra il viale Miramare e il viottolo che fiancheggia il Bar Pipolo, 
rappresenta un grave pericoro per il traffico penodale. In corrispondenza 
del punto segnalato si trova un muro che ostruisce completamente ai 
pedoni la vista dei veicoli, e ciò fino al momento in cui i pedoni non 
mettono il piede giù dal marciapiede. Credo che questo muro sia inutile. 
C'è dunque sempre la possibilità che un pedone e.una vettura soprag- 
giungano contemporaneamente all'incrocio senza pensare al pericolo più 


grave quando si tratti di bambini. 


Non lo si potrebbe sostituire con 


una ringhiera? Grazie per l'ispitalità, Renato Gratton», 


la cui condanna l'opinione pubblica 
considera eccessivamente frettolosa, 
un altro lettore ci scrive: «Ho letto, 
la risposta dell’Assessorato regionale 
dell’Agricoltura per quanto. riguarda 
il massacro degli alberi sulla strada 
di Basovizza. Si dice che le misure 
adottate erano necessarie anche se 
dolorose. Io vorrei sapere dal presi- 
dente dell’Ente provinciale del turi. 
smo, se egli o un suo rappresentante 
sono stati convocati, come prescritto, 
per giudicare sulla necessità di ta- 
gliare non dei rami secchi ma in- 
teri grossi alberi a Basovizza. E mi 


LE DISAVVENTURE DI UNO SPOSO NOVELLO 


Dall’altare 


in Pretura 


Un colpo di clackson all'origine dei suoi guai 


Dal romantico santuario di Muggia Vecchia alla cruda realtà 
di un’aula di Giustizia: questa, molto in sintesì, la giornata nu- 
riale di una giovane coppia che, nell'ottobre scorso, si unì in 
matrimonio. Nella tarda mattinata, lo sposo percorreva la via 
Carducci nell'auto del padre, diretto verso la cittadina, Un tampo- 
namento a tre costrinse il guidatore a fermarsi assieme a numerose 
altre macchine. L'ora della cerimonia era ormai prossima, e il padre 
del giovane dette un colpetto di clackson. Un vigile si avvicinò alla 
vettura e, secondo l’Accusa, qualcuno gli lanciò contro un garofano. 
Non sempre è opportuno... «dirlo con un fiore». Poi — è sempre 
l’Accusa che parla — il «distributore» di garofani avrebbe apo- 
strofato in malo modo la guardia. 

La colonna si rimise èentamente in moto, e l'auto degli sposi 
venne raggiunta in Largo Sonnino dai vigili che la inseguivano a 
sirene spiegate. Fu rilevata la targa della macchina, e al ritorno del 


viaggio di nozze lo sposino venne 
dove gli ju contestato il reato 


convocato in un ufficio di Polizia 
di oltraggio a pubblico ufficiale, 


reato che lo porta ora davanti al Pretore dott. Losapio. 

Il difensore, avv. Terpin, chiede l'escussione di alcuni testi 
presenti al «fattaccio» e, interrogato, il vigile ammette di avere detto 
allo sposo che se aveva fretta avrebbe potuto scegliere un'altra chiesa. 


Il padre dell'imputato nega 


le offese alla guardia, un teste 


dichiara che gli interessati volevano pagare la mulia per il fatale 
colpo di cluckson. Il vigile ammette che il guidatore dell'auto con 
lo sposo voleva conciliare ma — dice — il processa verbale avrebbe 
comportato un'ulteriore perdita di tempo. L’avv. Terpin chiede la 
assoluzione piena della vittima del... matrimonio, ma il Pretore 
condanna l'imputato a quattro mesi di reclusione con i benefici 


dî legge. 


Gli sposi novelli sappiano regolarsi: in chiesa, meglio di tutto 
sarebbe andarci a piedi. Badando, beninteso, ai tracciati pedonali. 


Perché da un'infrazione al Codice 


della Strada a un incidente giu- 


diziario'il passo, come sì è visto, è maledettamente breve. 


Amicizia italo-brasiliana 


La spirito di simpatia che carat- 

terizza i rapporti italo-brasiliani 
in genere ha avuto modo di riaffer- 
marsìi una volta di più domenica 
scorsa a Santa Croce, in occasione 
di una. simpatica e riuscita festa 
dello sport ‘e dell'amicizia. Infatti 
una squadra di marinai appartenen- 
ti alla nave da guerra brasiliana 
«Barroso Pereira», ospite del nostro 
porto, ha disputato un incontro di 
calcio con la, «Libertas Opicina» e 
l’ha vinto per due reti a una. Alla 
bella partita hanno assistito, assie- 
me ad un foltissimo numero di ap- 
passionati, il comandante dell’unità 
sudamericana, Paulo Timponi, con 
gli ufficiali ed il resto dell’equipag- 
gio, nonché, per il Consolato del 
Brasile a Trieste, il funzionario si 
gnor Guerra, promotore della mani- 
festazione. Per la «Libertas Opicina» 
hanno fatto gli onori di casa il pre- 
sidente Colotti ed il responsabile 
della sezione calcio, Dandri. Alla fi- 
ne, fraterni brindisi con scambio di 
gagliardetti, doni e fiori. 


«Cinema del ragazzo» 


Le straordinarie avventure di 

«Robin Hood e i compagni del- 
la foresta», narrate in un meravi- 
glioso technicolor dall’insuperabile 
Walt Disney, sullo schermo, oggi, 
nella sala della Repubblica dei ra- 
gazzi, aperta alle ore 16.30. Inizio 
della. proiezione ore 17. Termine ore 
18.45 circa, Non si ripete il primo 
tempo, 


Assistenza infantile 


L'Amministrazione della Provin- 

cia rende noto che, essendosi ve- 
rificati dei casi di parotite tra i 
bambini ricoverati nell'Istituto pro- 
Vinciale di assistenza materna ed in- 
fantile di strada di Fiume, le visite 
dei familiari ai bambini sono sospe- 
se fino a nuovo avviso, 


IT]: ESTERA 
All'Unione istriani 

La sezione femminile dell’Unio- 

ne degli istriani aprirà oggi 26 
febbraio una pesca di beneficenza 
dotata di molti ricchi premi che du- 
rerà fino al 10 marzo, La pesca è 
aperta nella sede dell’Unione, in via 
Pellico 2, da oggi con il seguente 
orario: dalle 17 alle 20 ogni giorno; 
‘per le giornate festive, dalle 11 alle 
13 e dalle 16 alle 20, 


Automobile Club Trieste 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tel. 

28435; via Cumano 2, tel. 763125, 
763391. Ai familiari dei soci per il 
‘corso completo teorico e pratico è 
riservata la tariffa eccezionale di 
Lire 23.900. 


Da Castelreggio 


giornalmente «granzievole » ‘al 
limone, al forno e alla triestina. 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 
Via San Francesco 3 - I (Policlinico) 
Ore 12:13 e 17-18.30 Tel. 37265 
Abit.: via Boccaccio 10 Tel. 36506 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Assemblea dei Farmacisti 


Oggi, giovedì 26, alle ore 21, in 

seconda convocazione, avrà luo- 
go, nella sala dell’Associazione Co- 
munità istriane in via delle Zudec- 
che 1/c, l'assemblea ordinaria del- 
l'Ordine dei farmacisti di Trieste. 
Ecco l'ordine del giorno: 1) lettura 
del verbale dell'assemblea. preceden- 
te; 2) relazione del presidente; 3) 
relazione del tesoriere; 4) varie, 


All'Italo-americana 


Oggî, giovedì, alle 18.30, l’Asso- 

ciazione italo-americana della 
Regione Friuli-Venezia Giulia pre 
senterà, nella propria sede di via 
Roma 15, un programma di registra- 
zioni radiofoniche in lingua inglese 
dedicate al poeta americano Edgar 
L. Masters, Il programma, che fa 
parte di un ciclo di audizioni di 
conversazioni tenute da eminenti stu- 
diosi e critici letterari su vani aspet- 
ti della letteratura americana, sarà 
preceduto da una breve prolusione 
della prof. Novella Padovani, Alla 
manifestazione, organizzata con la 
collaborazione dell’U.S, Information 
Service, sono particolarmente invita» 
ti gli insegnanti e gli studenti d’in- 
glese, nonché tutti coloro che s’inte- 
ressano dell'argomento, 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala 

«Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, verrà tenuta la seconda ta- 
vola rotonda sul problema della re- 
visione critica e la pubblicazione 
del lomatico 


Mobili Ballarin in Viale 


Le cucine più belle net modelli 

più recenti. Ballarin, viale XX 
Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera), 


Al <Tortellino d'oro»... 


il rinomato pastificio casalingo 
di via Donota 4 (angolo via Arti 
sti), solo prodotti freschi di giornata. 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina SABRINA per voi gio- 
vani. E' un modello «BB». 


Il burro salato 


francese di qualità superiore ri- 
Chiesto per una alimentazione par- 
ticolare, è in vendita nelle Formag- 
gerie Lombarde di via Carducci 26. 


UG 


goria 


GRANDI TOURS DI PASQUA 


IN PARTENZA DA TRIESTE 
SPAGNA e MAROCCO 22 marzo -8 aprile pullman e nave, 
alberghi di I categoria, escursioni 


NORD AFRICA (giro delle oasi tunisine) 30 marzo - 10) 
aprile pullman e nave, alberghi di lusso e gi prima cate. 


Entrambi i viaggi. VERRANNO RIPETUTI in ottohre 


. UFFICIO CENTRALE VIAGGI . Piazza Unità n. 6 
CGI T Corrispondente . Telef, 24793 - 35862 


Lauree 


Il 24 febbraio il conte Giorgio 

Caballini, figlio dell'Industriale 
titolare della torrefazione  «Dersut 
Caffè» di Conegliano si è brillante 
mente laureato a Verona, in scienze 
economiche e commerciali, discuten. 
do con il ch.mo prof, Giorgio Secchi 
la tesi: «Il caffè», Al neo dottore le 
più vive felicitazioni, con l'augurio 
e la certezza della sua immancabile 
affermazione nel fascinoso mondo 
industriale del caffè, 


— Presso l'Università degli Studi di 

Trieste si è laureato ieri in scien. 
ze biologiche Flavio Mauro, discu- 
tendo con il chiarissimo prof. Bren- 
no Babudieri la tesi; «Comportamen- 
to delle classi gamma A, gamma G 
e gamma M di immunoglobuline nel. 
la Toxoplasmosi umana», Al neo di 
tore vivissimi rallegramenti ed au- 
guri, 


Club cinematografico 


Questa sera alle 21 nella sala 

del CAR Aquila di via Rossini 
4, gentilmente concessa, si svolgerà 
l'assemblea straordinaria dei soci 
del Club Cinematografico, che sono 
gentilmente invitati ad intervenire, 


Da Presel: 


troverete esposti tutti 1 ‘muovi 

arrivi di lampadari in bronzo e 
cristallo di Boemia, lampade in por- 
cellana Capodimonte, appliques e 
lampade da tavolo e pavimento, Vi- 
Sitateci. Via S. Francesco, 16. 


MOVIMENTO NAVI 


Le. Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi, previsto 
per oggi, 26 febbraio: 

ARRIVI: mn, «M. Carla, D'Amico» 
(maz.), mp, «S. Simone II» (naz.), 
ton, «Palladio» (naz.), mn. «Tihany». 
(ungh,), mn, «Kleky (jug.), me. «Co. 
noco Libia» (liber.), mn, «Nicolino 
L.» (maz.), mn. «Anna Sainy (naz.). 

PARTENZE: me, «Lakmos» (liber.), 
mn, «Ausonia» (naz.), mn. «Bledy 
(jug.), mn. «Dreznica» (jug.), mn. 
«San Marco» (naz.), mn, «Umag» 
(jug.), mn, «Borea» (naz.), mn. «Va- 
lun» (jug.), mn. «Srbija» (jug.), mn, 
«Al Amin» (liban.), mn. «Ronald» 
(pan.), mn, «Georgios» (ell.), mn. 
«Peliesac» (jug.), mn, «Sara» (ell). 


Lire 178.000 


Lire 175.000 


rivolgo all'EPT considerando che, 
fra tutti gli enti chiamati ad espri- 
mere un parere, dovrebbe essere 
quello più adatto ad interpretare la 
sensibilità dell’opinione pubblica». 
Lettera firmata. 

E ancora un’altra lettera: «Ho vi. 
sto con mio grande stupore come 
oggi vengono potati gli alberi. In 
prossimità dell’abitato di Barcola ad 
esempio, si segano rami del diame- 
tro di 20 fino a 30 centimetri. In 
parole povere dopo il lavoro di po- 
tatura rimangono dei tronchi con 
alcuni monconi. Non ho la pretesa di 
essere un esperto botanico, ma que- 
sto sistema di tagliare i rami non 
l'avevo ancora mai visto e mi sem- 
bra corrisponda più o meno alla 
eliminazione quasi totale della pian: 
ta. Desìdererei sapere se sbaglio op- 
pure se gli incaricati a questo la- 
voro non seguono forse precise di- 
rettive. Anche le siepi che vanno dal 
giardino di Barcola verso Miramare 
stanno scomparendo. Si penserà di 
mettere in sede nuove piantine oppu- 
Te anche questa fascia di verde ver- 
tà sacrificata? Grazie G. Vi. 


Opinioni sul mercurio 


«Care ’’Segnalazioni'’, ho letto con 
Vivo interesse l'appello lanciato dal 
’’Piccolo’’ di domenica .22 scorsa 
per trovare una signora che avrebbe 
avuto solo dieci giorni di vita”. La 
causa sarebbe l’ingestione del mer- 
curio contenuto in un termometro. 

«Sebbene la mia esperienza (tre 
casì simili in 10 anni di servizio al 
pronto soccorso ospedaliero) per 
quanto modesta, mi dica il contra; 
Tio, godendo tutti ottima salute, 
pregherei di non trascurare in pro- 
posito il parere degli esperti. Tra 
questi il prof. H. Fiihner, autore 
dell’opera ’’Tossicologia clinica”, tra- 
dotta nel 1955 dall’editore Abruzzini 
di Roma; trattando del mercurio me- 
tallico dice: «Anticamente venne in- 
trodotto nello stomaco, contro l’ileo, 
in ragione d'una libbra (1) senza 
conseguenze tossiche. Perfino. una 
iniezione endovenosa di due centime- 
tri cubici del metallo, pari cioè a 
27 grammi, fatta a scopo suicida, 
non produsse conseguenze acute, ri. 
manendo per molti anni, fino alla 
morte depositato nel cuore?’ 

«Un altro parere d’esperto è quello 
del prof. Monteleone dell'Istituto di 
Clinica medica e terapia dell’Univer- 
sità di Roma. Nella quinta edizione 
del suo libro ’’Medicina d’urgenza” 
del 1963 a pagina 474 si trova laco- 
nicamente scritto che ”il ‘mercurio 
metallico, ad alte dosi perfino, per 
via orale, non riesce tossico”, il pro- 
fessor Mascherpa di Pavia (’’Tossi. 
cologia”, Utet, Torino, 1936, pagg. 
610) ed il celebre specialista prof. 
Mòschlin svizzero, per citarne solo 
alcuni. 

«Per compietezza sarebbe da preci. 
sare. secondo Fiihner, che ‘maggior 
pericolo esiste quando il termome- 
tro si rompe nell’intestino retto e le 
palline di mercurio, vengono premu- 
te nei tessuti e gradualmente assor- 
bite”. 

«Ringraziando per  l’opportunità 
concessami, mi scuso se non sono 
d’accordo con la tragicità fuori po- 
sto dell'appello e con le inesattezze 
in esso contenute. Distinti saluti. 
Dott. Bruno Pascalis». 


Il dott. Pascalis dice bene, ma noi 
— nor essendo esperti tossicologi — 
il mercurio di un termometro. nello 
stomaco l'abbiamo considerato — 
così a lume di naso — un jatto ab. 
bastanza allarmante, tanto più che 
l'appello «drammatico» lo ha lanciato 
la polizia e non noi. E un fatto 
allarmante lo deve aver considerato 
anche il medico che si è rivolto alla 
Squadra mobile, malgrado il rispetto 
che si deve avere nei confronti dei 
ARRE Filhner, Monteleone e gli 

ri, 


Lessico familiare 


«Care ,,Segnalazioni'”, sono una 
lettrice assidua del ,,Piccolo”” sin da 
Tagazza, e lo seguo tutti i giorni 
con passione, Non no mai scritto 
a Segnalazioni”, ma questa volta 
vorrei dire Ja mia, Mi sono dispia- 
ciuta nel sentire che quel signore 
di San Dorligo nella sua lettera del 
22 gennaio ha voluto ribattere quel- 
l'articolo scritto tempo fa dal dott. 
Alfieri Seri, un valente e bravo gior. 
nalista, che scrive tanto bene le co- 
se di casa nostra e che anche re- 
centemente scrisse un articolo mol- 
to bello su com'era una volta Cit- 
tavecchia. 

«Dunque vorrei precisare che quan- 
to è stato detto sul gioco del ,,pan- 
dolo'’ era giusto e lo ha descritto 
tanto bene il nostro signor Serì, un 
vero ,,mulo triestin’’. A Trieste non 
sì gridava durante il gioco ,,do lo 
mi”, ,,do lo dai'’, ecc. ecc., come 
descritto dal signore di Pola, ma 
bensì ,,daghe de baler, fortic per la 
maza'' (e.anche queste frasi îra noi 
triestini cambiavano solo: di rione 
in rione. Ma mai sono state intro- 
dotta nel nostro gioco del nandolo 
frasi usate a Pola). 

«Non scrivo questo per difendere 
il dott, Seri perché lui neppure mi 
conosce più (sono passati tanti an. 
ni, ma io mi ricordo di lui quando 
era bambino che con i miei due fra- 


telli giocava in ,,campagneta” o in' 


Ticreatorio), ma proprio per questo 
sto dicendo che non può aver sba- 
gliato, perché questi giochi lui l{ 
ha vissuti e queste sono le parole 
vere. triestine, mentre quel signore 
tiferisce di come sì diceva a Pola: 
ma per i giocni Pola non è Trie- 
ste. (Come noi muli giogavimo el 
acercio” mentre a Pola giogavi el 
»ercio”?, perciò tutto cambia e a 
casa nostra scrivi ben chi che xe 
del logo), Certa che nessuno se 
ne. abbia a male vi saluta una ex 
mula, M. Go. 


cas 


ne 


| 
i 
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IL MOVIMENTO DE! TRASPORTI PUBBLICI NELLA REGIONE 


A disposizione dei viaggiatori 
settecentocinquanta automezzi 


La gestione del servizio è affidata a 50 aziende fra pubbliche e private 
con circa 2300 dipendenti - Relazione di Varisco sui problemi del settore 


Come si presenta attualmen- 

te il quadro generale del setto- 
re degli autotrasporti nel Friu- 
li - Venezia Giulia? A questa 
domanda ha risposto ieri esau- 
rientemente l’assessore regiona- 
le ai trasporti, Varisco, che ha 
svolto un’ampia relazione alla 
competente Commissione con. 
siliare. Questi i dati più signi. 
ficativi illustrati dall’assessore: 
il numero degli autobus dei ser- 
vizi di lines che percorrono 
ogni giorno tutte le strade della 
regione è di 750; 50 sono le 
aziende pubbliche e private 
esercenti per concessione tali 
servizi; ì dipendenti addetti al 
settore sono oltre 2300. 
. La. relazione dell’assessore 
‘Varisco rientra nel quadro di 
‘una «periodica informazione al. 
le Commissioni competenti dei 
‘programmi in atto presso i sin- 
.goli assessorati al fine di garan. 
tire un maggior apporto dei 
consiglieri all’attività dell'’Am- 
ministrazione regionale. Nel 
tracciare un quadro dei tra. 
sportì pubblici nella regione, 
Varisco ha sottolineato anzi 
tutto l'importanza che il setto- 
‘re riveste come elemento essen- 
ziale e insostituibile della vita 
sociale, soffermandosi poi sulla 
crisi dei trasporti e in partico. 
lare di quelli pubblici. 

Ricordato anzitutto che lo Sta. 
tuto di autonomia assegna alla 
competenza dell’Amministrazio- 
ne regionale i trasporti su tran 
vie, filovia, impianti a fune e 
linee. automobilistiche, che si 
svolgano integralmente nell’am- 
bito della regione e che non 
implichino interventi finanziari 
da parte dello Stato, Varisco 
ha illustrato le disparità di 
competenze tra le varie Regio- 
ni a statuto speciale, rilevando 
come in alcuni casi esse siano 
sostanziali e non appaiono giu- 
stificate, costituendo un rile- 
vante elemento di disordine e 
di confusione. 

Continuando nella sua rela 
zione il responsabile del setto- 
re dei trasporti ha sottolineato 
che alla luce dell'esperienza ac- 
quisita in poco più di due an- 
ni di esercizio dei poteri di 
competenza statutaria, la Re. 
gione si è manifestata come la 
dimensione ideale per l'appli 
cazione di tali poteri e di tali 
funzioni. Egli ha sostenuto an- 
che la necessità di una unifica- 
zione nell’organo regionale di 
tutti i poteri inerenti alle ma- 
leto assoggettate alla sua com- 


a; 
Varisco sì è quindi soiferma- 


to a esaminare i vari settori £ 


nei quali si esplica la compe- 
tenza della Regione. Il primo 
posto spetta a quello degli au- 
totrasporti di linea in quanto 
comprende la maggioranza dei 
trasporti a carattere operaio e 
studentesco, nonché una fitta 
rete di autolinee ordinarie e 
stagionali tra i grandi centri e 
fe piccole frazioni. Toccando lo 
andamento economico del set- 
tore, egli ha rilevato che l’inte- 
ro campo dei servizi di linea 
opera in condizioni di scarsa 
economicità, con una situazio- 
ne di passività particolarmente 
incisiva nel settore dei servizi 
urbani. A tale proposito, dopo 
aver ricordato le sovvenzioni 
governative per il settore, Va. 
risco ha informato i commissa- 
ri che, di concerto con le altre 
Regioni a statuto speciale, è in 
corso di svolgimento un'azione 
presso il Parlamento per la 
estensione delle. predette sov- 
venzioni governative ai servizi 
di concessione regionale. 
L'assessore si è quindi soffer- 
mato sull'attività che sta svol. 
gendo attualmente l’Assessora- 
to ai trasporti. Si sta anzitutto 
elaborando un disegno di legge 
che dovrebbe essere presentato 
all'esame del Consiglio regiona- 
le entro la prossima estate, su- 
gli impianti a fune. A tale pro- 
posito la Giunta ha già appro- 
vato una deliberazione per la 
costituzione di una commissio- 
ne speciale della quale faranno 
‘parte funzionari governativi ed 
esperti per esaminare questo 
particolare problema. 


La conversazione 
dell’on. Berloffa 
sull’Alto Adige 


Ha cinquant'anni di storia la 
controversia altoatesina, Il suo 
sorgere, la sua evoluzione nel 
tempo e la sua soluzione con il 
«pacchetto» recentemente porta- 
to al Parlamento, sono stati illu- 
strati dall’on. Alcide Berloffa, 
membro del comitato preparato- 
rio dei provvedimenti per l'Alto 
Adige, in una conferenza tenuta 
a Palazzo Diana per il Circolo 
«Toniolo». 

L'oratore è stato presentato 
dal presidente del «Toniolo», on. 
‘Belci, che ha illustrato il ruolo 
‘avuto da Berloffa nella soluzio- 
ne alto-atesina, Il parlamentare 
di Bolzano ha precisato in aper- 
tura che se la sua era una con- 
ferenza informativa aveva anche 
‘un interesse per la zona di Trie- 
ste — zona di confine — anche 
se i problemi e la situazione 
politica sono ben diversi, Ma 
conoscere i problemi degli altri 
— ha ‘proseguito Berloffa — si 
gnifica anche approfondire i pro. 
pri per meglio risolverli, 

Il problema dell'Alto Adige è 
nto praticamente nel 1922 con 
l'avvento del fascismo. Fino ad 
‘allora la convivenza dei gruppi 
etnici italiano, tedesco e ladino 
non presentava difficoltà. Le va- 
Tie componenti della popolazio- 
ne conservavano proprie tradi. 
zioni e propri organismi locali 
riconosciuti dal Governo, prima 
austro-ungarico e poi italiano. 
Questo stato di fatto fu scon- 
volto dal fascismo che nei ri. 
guardi della popolazione di lin. 
gua tedesca operò con mano pe: 
sante, negando loro i cosiddetti 
«diritti naturali», cioè a dire 
scuole, uso della lingua, cam 
‘biamento dei cognomi, eccetera. 
A isolare ancora di più il grup- 
po etnico tedesco contribuì nel 
‘39 l’accordo tra Hitler e Musso- 
lini sui diritti d’opzione, 

Da questo punto «di rottura» 


partì De Gasperi per tentare 
‘na riconciliazione nel dopo- 
guerra. L'accordo tra lo statista 
trentino e Gruber, riuscì nel- 
l'intento, per quanto riguardava 
i confini tra l’Italia ed Austria, 
che furono fermati al Brennero, 
i diritti naturali, una autono- 
mia legislativa ed amministra. 
tiva per tutta la popolazione, 
senza distinzione di lingua, del- 
la Provincia di Bolzano. 

La controversia — ha detto 
Berloffa — si radicalizzò nel 
1959, quando l’Austria affermò 
che il patto De Gasperi-Gruber 
non era stato osservato in pieno 
dall’Italia. La storia di questi 
ultimi cinque anni è troppo re- 
cente per ricordarla. Berloffa ha 
compiuto un'analisi del «terrori- 
smo» diffusosi in Alto-Adige, ri. 
levando l’isolamento in cui si è 
venuto trovare anche da parte 
della popolazione locale di lin- 
gua tedesca, 

La lunga controversia ha avu- 
to termine praticamente con i 
lavori della «Commissione dei 
19», che è sfociata nel cosiddetto 


«pacchetto», approvato dal Par- 
lamento nel dicembre scorso. 
L'oratore ha illustrato i conte- 
nuti più importanti, dal punto 
di vista democratico e politico, 
delle misure concordate, 


Corso per ufficiali 


medici in Marina 


Un corso straordinario per al- 
lievi ufficiali medici di comple- 
mento laureati in medicina, chi- 
rurgia e farmacia, sarà istituito, 
nel periodo 15 aprile 15 luglio 
1970 presso l’accademia navale 
di Livorno. Le domande di par- 
tecipazione al corso — informa 
un comunicato ministeriale — 
dovranno pervenire alle capita- 
nerie di porto, competenti ‘per 
eni entro il 31 marzo 


Per informazioni dettagliate 
gli interessati potranno _ rivol- 
gersi al Ministero della Difesa, 
direzione generale per il perso- 
nale militare della Marina, piaz- 
za della Marina, Roma, 


IL PICCOLO.., 


SPETTACOLI. 


Scatenata Valeria Moriconi 
nella briosa <Dame de chez Maxim» 


Caloroso successo al «Rossetti> della commedia di Feydeau 


Dopo la parentesi seria e 
drammaturgicamente impegnata 
di «Cinque giorni al porto», sul- 
le scene del Politeama è riger- 
mogliata. subito  l’allegria, e 
chissà quanti avranno tirato un 
gran respiro di sollievo. Riecco- 
ci dunque al teatro del sorriso, 
della gaiezza frivola: insomma 
al vaudeville. Questa volta pe- 
Tò — se Dio vuole — non al 
vaudeville di riporto come usa- 
no confezionarlo i giovani spac- 
ciatori di antiquariato fasullo, 
ma al vaudeville classico, a 
quello puro e autentico delle 
origini. In una parola alla «Da- 
me de chez Maxim» di Georges 
Feydeau, maestro impareggiabi- 
le nell’imbandire champagne e 
caviale per il boulevard alla 
gaudente clientela della belle 
époque; simbolo d’un mondo 
che dileguò per sempre in una 
filza di sorrisi e di gambe alza- 
te nella pungente ebbrezza del 
mn-can. A riproporci questa fa- 
mosa commedia è stata ieri la 
compagnia di Valeria Moriconi, 
‘Tino Carraro, Renzo Montagna- 
ni e Adriana Innocenti, sotto la 
direzione registica di Franco 
Enriquez. 


RIEVOCATO IN APPELLO UN INCIDENTE MORTALE DEL 1966 
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Si concluse tragicamente 
la battuta di caccia al capriolo 


Confermata all'imputato la senienza di primo grado: quattro mesi 
di reclusione con i benefici, più il risorcimento donni e le spese 


Una tragica battuta di caccia 
è stata rievocata alla sezione 
promiscua della Corte d'Appello, 
presieduta dal dott, Zumin, P. 
G. dott. Mayer, cancelliere Mo- 
sca-Ristel: costò la vita al geo- 
metra Adriano Migotti, da Pie- 
lungo di Vito d’Asio, e portò 
all’incriminazione per omicidio 
colposo di un amico dell’estinto, 
il carpentiere Arrigo Colussi di 
39 anni, della stessa località. 
Quest'ultimo fu giudicato il 29 
aprile scorso dal Tribunale di 
Pordenone, e, con le «generi. 
che», fu condannato a quattro 
mesi di reclusione con i bene 
fici di legge e al risarcimento 
dei danni alla. vedova del Mi- 
cotti e ai suoi due piccoli figli. 
Assistito dall’avv, Preti del Foro 
di Pordenone, il Colussi presen- 
tò ricorso avverso alla sentenza. 

Il consigliere relatore dott. 
Cossu spiega che il mattino del 


20 ottobre del ’66, il Migotti ed 
altri quattro amici, tra i quali il 
Colussi (essendo privo di licen- 
za, quest’ultimo era stato inca. 
ricato della custodia dei cani) 
si recarono a caccia in località 
«Celon». Lepri non se ne vede- 
vano, e dopo un paio d'ore, il 
Migotti e il Colussi presero la 
via del Monte Cecconi, speran- 
do di avere più fortuna con i ca- 
prioli. 

Erano soli, e la sciagura poté 
essere ricostruita in base al rac- 
conto del Colussi: ad un tratto 
— disse — il compagno gli lan- 
ciò un fischio per segnalargli 
di avere avvistato un capriolo, 
e, subito dopo, udì due colpi 
e poi un lungo disperato lamen- 
to. Il capriolo, colpito, crollò 
una settantina di metri più avan. 
ti e, correndo verso l’amico, il 
Colussi lo scorse sanguinante a 
terra. Si affrettò a soccorerlo e, 
secondo il Colussi, il ferito lo 
avrebbe pregato di dire agli ami. 
ci che l’incidente occorsogli era 
attribuibile a uno scivolone. 

Versione ingenua: lo sventura. 
to aveva, difatti, riportato la 
frattura comminata del femore 
destro e la recentione dell’arte 
ria, Morì poco dopo. I carabi- 
nieri di Clauzetto si interessaro- 
no del sinistro, interrogarono i 
partecipanti alla battuta e il Co- 
lussi negò di avere toccato il 
grilletto dell'arma, dalla quale 


partì il colpo che uccise il geo- 
metra, 

Alla Corte, il ricorrente si li- 
mita a dire che conferma quelle 
dichiarazioni, Il patrono di Par- 
te civile, avv. Sartorelli del Foro 
di Pordenone, chiede la. confer- 
ma della prima sentenza e ana- 
loga richiesta viene formulata 
dal P. G. II difensore sostiene 
che il. suo raccomandato mai 
mutò versione e sempre affer- 
mò d'essere stato estraneo alla 
morte dell'amico. Concludendo, 
l'avv, Preti perora l’assoluzione 
piena del Colussi. 

La Corte conferma la. prima 
sentenza e condanna, inoltre, lo 
appellante alle maggiori spese di 
giudizio e di costituzione e rap- 
presentanza di p. c. 


Formula piena 
in Corte d'Appello 


La sezione promiscua della 
Corte d'Appello, presieduta dal 
dott. Zumin, P.G. dott. Mayer, 
cancelliere Mosca-Riatel, ha pro- 
sciolto con la formula più am- 
pia l'impiegato della RAS Tullio 


de Zuccoli, di 49 anni, abitante | 


in via Belli 7/2, che il 6 ottobre 
scorso il Tribunale assolse per 
insufficienza di prove dall’accu- 
sa di furto aggravato e. conti- 
nuato. L'interessato ricorse e, 
di conseguenza, il fatto viene 
ripreso in esame dalla Corte. 

Il consigliere relatore dott. Ro. 
sano riferisce che nella matti 
nata del 31 dicembre 1968, la 
Squadra mobile venne chiamata 
alla RAS in quanto a un’impie- 
gata erano sparite poco più di 
trentamila lire. Durante gli ac- 
certamenti, i funzionari seppe- 
to dai colleghi della derubata 
che, qualche mese prima, s'era. 
no verificati altri due colpi del 
genere. Il capoufficio propose 
che tutti i presenti fossero sot- 
toposti a perquisizione e, secon- 
do l’Accusa, l’attuale imputato 
vi si sarebbe opposto, dicendo 
che addosso avrebbe potuto ave. 
re anche denaro relativo agli 
incassi della vendita di oggetti 


pubblicitari della compagnia as- 
sicuratrice. 

Alla Corte, de Zuccoli nega 
fermamente e recisamente l’ad- 
debito, il P.G. propone la con- 
ferma della prima sentenza men- 
tre il difensore, on. avv. Riccar- 
do Gefter-Wondrich, perora la 
assoluzione piena in quanto — 
dice — nessuna prova di colpe- 
volezza fu mai raccolta a carico 
del suo raccomandato. La Corte 
assolve l’appellante per non aver 
egli commesso il fatto. 


LA MORTE DEL BAMBINO 


P.M. e pediatra 


ricorrono in appello 


Le vicende del dott. Antonio 
Manna, di 48 anni, il pediatra 
convenzionato con l’INAM, che 
il Tribunale assolse venerdì 
scorso per insufficienza di prove 
dall'imputazione di omicidio col. 
poso, avranno il loro epilogo in 
Corte d'Appello. 

Il fatto è noto: l'Accusa adde- 
bita al professionista di avere 
provocato «per negligenza e, 
quindi, per colpa» la morte del 
piccolo Fabio Mattera, di quat. 


tro mesi, in quanto, dopo avere 
visitato il bimbo a casa, trascu- 
Tò di esaminarlo nuovamente o 
di farlo ricoverare all’ospedale, 
sebbene i genitori lo avessero 
ripetutamente sollecitato. I si- 
gnori Mattera, che promossero 
l'azione penale con regolare de- 
nuncia, al processo erano assi. 
stiti dall'avv. Filograna mentre 
il dott. Manna era difeso dallo 
avv. Ressauer. 

Lunedì mattina, il P.M. di 
udienza, dott. Vittorio Borrac- 
cetti, ha presentato dichiarazio- 
ne avversa alla sentenza, riser- 
vandosi ovviamente i motivi, e 
analogo passo è stato inoltre 
intrapreso dall'avv. Ressauer per 
conto del medico. 


Concorso per ragionieri 


al Comune di Trieste 


E’. aperto il .concorso  pub- 
blico per titoli ed esami a quat- 
tro posti di ragioniere di III 
classe, nel quadro organico del 
personale del Comune di Trie- 
ste. Età minima anni 18, massi- 


ma anni 30, salvo le eccezioni 
di legge. Titolo di studio: diplo- 
ma di ragioniere. 


Quando si rivedano le tre ri- 
ghette appena che Silvio D’Ami- 
co dedicava nella sua Storia del 
Teatro drammatico al «...solito 
Georges  Feydeau famoso per 
Champignol malgré iui, l'Hotel 
du libre échange, e specialmen- 
te per la leggendaria e alquan- 
to idiota «Dame de chez Maxim», 
Si è tentati a pensare che il 
suo giudizio fosse fin troppo 
bisbetico e prevenuto. La veri- 
tà ‘è invece che per quanto ir- 
reali e fatte di nulla, queste 
macchinette sceniche continua- 
no a sorprendere, e naturalmen- 
te a divertire, ancor oggi, se 
non altro per la precisione e la 
virtuosistica funzionalità dei lo- 
ro meccanismi, 

Continua soprattutto a stupi- 
re quella specie di genio ma- 
tematico nell’applicare le leggi 
generali della dinamica e del 
calcolo combinatorio, che con- 


sentiva a Feydeau di muovere 
personaggi e situazioni come 
numeri sulla tavola pitagorica, 
di farli entrare ed uscire, di 
unirli e separarli in un gioco 
astratto e macchinale, ma sem- 
pre dimostrabile e mai sottrat- 
to alla logica successione e cau- 
salità degli eventi, fino a rica. 
varne il trambusto più veloce 
ed esilarante, ma anche il più 
plausibile permesso dalle circo- 
stanze. Una festa della insensa- 
tezza pura celebrata coi lucidi 
strumenti del calcolo razionale 
e con la precisione quasi fana- 
tica di un artigiano che lavora 
«a regola d’arte». 

Tutto ciò come rapidissima 
prefazione ad un eventuale di- 
scorso sull'opera di Georges 
Feydeau. Ma vale in larga mi- 
sura, si capisce, anche per «La 
dame» e specie per il secondo 
atto, dove l'avventura di Mòme 
Crevette, l’affascinante e  pic- 
cante ballerina del Chez Ma- 
xim's, tocca il vertice di esila- 
razione, portando al pettine, e 
sviluppandoli, i nodi dell'equi- 
voco iniziale che l’ha costretta 
a farsi passare per la moglie di 
un amico occasionale, il dottor 
Petyvon (naturalmente già spo- 
sato), al risveglio in casa di 
quest’ultimo dopo una memora- 
bile notte di baldoria. E° un ti- 
pico secondo atto alla Feydeau, 
il momento del suo rito teatra- 
le in cui s’accendono tutte le 
pile dell’acrobatica equazione 
comica. 

Naturalmente il oroblema di 
mettere in scena Feydeau non 
è dei più facili. Sta spesso in 
agguato la tentazione, ad esam- 
pio, di prenderlo un po’ dall’al- 
to, di fargli il verso con la sup- 
ponenza ironica o_ caricaturale 
del senno di poi. E c’è inoltre 
la difficoltà obiettiva di riaffer- 
rare il tempo, il ritmo e il mo- 
to specifico di quei delicati con- 
gegni scenici, col rischio di ac- 
celerarne troppo i giri a detri- 
mento della lucidità 0 vicever- 
sa, di scadere in una certa gre- 
vezza di toni 0 di salire sopra 
il rigo. E infatti lo spettacolo. 
di Enriquez rischi del genere li 
corre in qualche punto, spinto 
su codesta china anche dalla 
traduzione di Ghigo De Chiara 
che, quanto a rigore e levità lin- 
guistica, non va molto per il 
sottile. 5 

Ma, in fondo, ci sembra che 


questa «Dame de chez Maxim» 
sia soprattutto Valeria Morico- 
ni, vera anima dello spettacolo, 
irresistibile e scatenata nel con- 
durre sia l’allegra danza del 
gioco recitativo, sia quella, let- 
terale, del suo vivacissimo can- 
can, Bravo come sempre e spas: 
soso è anche Tino Carraro nel- 
la parte del generale Petypon 
(con cui, al colpetto di scena 
finale, Mòme Crevette s’invole- 
Tà, rimescolando le carte della 
partita) mentre Renzo Monta- 
gnani (il dott. Petypon), Adria- 
na Innocenti, Piero Nuti, Adol- 
fo Belletti e, chi più chi meno 
un po’ tutti gli altri, hanno for- 
se ecceduto nel vezzo della ca- 
ricatura. Ma nel complesso uno 
spettacolo fresco e assai godi- 
bile, così come spiritosi e go- 
dibili sono apparsi i costumi di 
Emanuele Luzzati e le scene 
«fin de siècle» ideate da Flavio 
Costantini. 

Non occorre dire quanto il 
pubblico se la sia spassata e 
quanto abbia applaudito la com- 
media e gli interpreti. Da sta- 
sera le repliche. 

G. B. 


Prolusione all’opera 


«Don Giovanni» 


Questa sera, alle ore 18.45, 
nella sala maggiore del Circolo 
della; Cultura e delle Arti, (via 
San Carlo, 2), avrà luogo sotto 
i comuni auspici dell’Università 
Popolare e del Circolo della cul. 
tura e delle arti, la settima pro- 
lusione alle opere liriche della 
stagione 1969-70, : 

Il musicologo concittadino, 
prof. Bruno Bidussi, commente- 
rà l’opera «Don Giovanni» di 
Wolfgang A. Mozart che endrà 
in scena domani, venerdì 27 feb- 
braio al Teatro Comunale «G. 
Verdi», integrando la sua espo- 
sizione con l’esecuziorie dei mo- 
tivi principali dello spartito mu- 
sicale. 

L’ingresso alla Sala sarà libe- 
ro a chiunque si interessi dello 
argomento. 

I ira 


ALL'AUDITORIUM 
Rinviata la recita 
del «Teatro per ragazzi» 


L'Istituto d’arte drammatica 
informa che l'anteprima previ. 
sta per ieri sera al Teatro Audi. 
torium, è stata rimandata per 
causa di forza maggiore a lune- 
dì 2 marzo, sempre con inizio 
alle ore 20.45. 

All’anteprima, oltre alle auto; 
rità invitate ed ai dirigenti della 
scuola, potranno accedere alla 
sala, anche i ‘cultori di questa 
particolare forma di spettacolo, 
I biglietti d’ingresso potranno 
essere acquistati, presso la cas- 
sa del Teatro Auditorium, nel 
giorno dello spettacolo, a parti- 
re dalle ore 16. 


IN RESTA I SOCI DOMENICA PROSSIMA 


Sei anni di attività 
della «Stella alpina» 


Una grande famiglia unita dall'amore per Ja montagna 


Domenica 1.0 marzo, con ini 
zio alle ore 16, ì soci dell'Asso- 
ciazione «Stella alpina» si riu- 
niranno nella propria sede di via 
Biasoletto 12, per festeggiare i 
sei anni della costituzione del 
sodalizio. In particolare i soci 
festeggeranno il presidente. Gior- 
dano Guarniero, che, con anni 
di instancabile lavoro organizza. 
tivo e propagandistico ha sapu- 
to conquistarsi la stima e la 
simpatia di tutti. 

In sei anni di attività dell'ASA, 
Giordano Guarniero ha subito 
anche incidenti di montagna, în 
uno dei quali per tentare di sal- 
vare la vita a un gitante preci 
pitato nell’Orrido dell’Acquato- 
na (Sappada) ha rischiato seria- 
‘mente la propria vita con conse- 
guente suo ricovero all'Ospeda- 
le. Né si può dimenticare che nel 
novembre del 1966, per il tenta- 
tivo di tranquillizzare le fami- 
glie dei gitanti bloccati a Cima 
Sappada, è stato travolto dalle 
acque del fondo valle di Piani di 
Luaza.- 3 odi 

Fino ad oggi ASA ha orga- 
nizzato quasi cento gite con, sog- 
giorni montani e turistici în Ita- 
lia e all'estero, mostre e incontri 
culturali, importanti soggiorni 
annuali per filatelistici, nell'am- 
bito di quelli che sono gli ac- 
cordì internazionali tra le città 


di T'rieste, Lubiana, Zagabria, 
Graz, Szombathely. 

Lo scopo dell’ASA però non 
vuole essere solo quello di pro- 
muovere gite ed organizzare sog- 
giorni, ma principalmente quel- 
lo di fondare attraverso i suoi 
iscritti una grande famiglia per 
diffondere l'amore per la mon- 
tagna, îl gusto per gli sport scti- 
stici, ed animare e rendere sem- 
pre più attiva una solida e co- 
struitiva collaborazione tra î so- 
ci, sia sul piano umano che su 
quello sociale. 


A DIADISNDISIDASIDIDII 


Gito @ sagggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 1 marzo escur- 
sione ad Artegna con salita al monte 
Faeit (m. 729) e traversata per Sam- 
mardenchia e Tarcento. Programma 
dettagliato ed iscrizioni presso la se- 
se.sociale di piazza ‘Unità d’Italia 3, 
tel. 35240, 

SCI CAI TRIESTE — Domenica 1.0, 
marzo con partenza alle ore 6.30 da 
piazza Unità d’Italia 3, gita sociale 
a - Tarvisio, Per inform sTivol- 
gersi presso la segreteria della società 
giornalmente dalle ore 15.30 alle 21. 
Tel. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 1.0 marzo, gita sciatoria & 
Sappada, Partenza da piazza Ober- 
dan alle ore 6. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale, via, S, Pellico 
n, 1 - Tel, 68799. 


CONFERENZE 


LA STORIA 
NEL NOME 


DI TRIESTE 
DELLE VIE 


Riprendono all’U.P. le conversazioni del prof. Rutteri 


Questa sera, giovedì 26 feb- 
braio, alle ore 19, nell'aula ma- 
gna del Liceo «Dante Alighieri» 
(via Giustiniano, 5), il prof, Sil- 
vio Rutteri riprenderà per la 
Università Popolare di Trieste il 
suo ciclo di conferenze, dedicato 
all’interessantissimo tema; «Sto. 
ria di Trieste nel nome delle 
vie», 

In questa prima serata il prof. 
Rutteri parlerà in particolare su: 
«Il Quartiere del Corso», La con- 
ferenza sarà integrata da nume. 
Tose proiezioni epidiascopiche. 
L'ingresso alla sala sarà libero 
a chiunque si interessi dell’argo- 
mento e, comunque, fino allo 
(Sr zao dei posti disponi: 


«Cavallerizze di grazia» 
alla Società di Minerva 


Nell'ultima riunione della So- 
cietà di Minerva ha tenuto una 
relazione il collega Ricciotti Giol. 
lo, trattandè ii tema «Cavaleriz- 
ze di grazia», Giollo è uno dei 
pochi «circus gentlemen» italia- 


MOSTRE 
D'ARTE 


Grubissa alla Comunale 


Domani sera, alle ore 18.30, 
verrà inaugurala alla Sala Co- 
munale una mostra del pittore 
triestino Grubissa, dedicata in 
parte al paesaggio carsico. Ar- 
moniose composizioni floreali su 
tele di grande formato, marine 
con scogliere e alcune inquadra. 
ture della nostra città comple- 
tano la mostra che potrà essere 
visitata dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 (orario festivo 
dalle 10 alle 13) fino all’8 marzo. 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
GASTONE BREDDO 
sino al 7-IMI 
Orario : 10.30 »12.30, 17-20 


ni, e nella sua conferenza ha ri- 
cordato quei «numeri» che vi: 
dero come protagoniste le caval. 
lerizze, decaduti all’inizio del no. 
stro secolo ed ora quasi defini- 
tivamente scomparsi dalle piste 
di segatura. 

Il conferenziere è stato preci. 
so nella descrizione delle varie 
esibizioni, e non sono mancati 
i riferimenti a quelle artiste 
che nel to si esibirono an- 
che nella nostra città, Trieste 
è stata nel 1800 una «piazza» 
sempre preferita da tutti i com- 
plessi viaggianti, e vi diedero 
spettacolo i più grandi circhi, 
sia italiani che stranieri, Allora 
gran parte dello spettacolo era 
dedicato ai numeri equestri e 


i nomi dei cavalli figuravano nel. |! 


le locandine accanto a quelli de- 
gli artisti, alle volte scritti con 
maggior rilievo, 

Le cavallerizze di grazia erano 
ballerine ed acrobate, e. sulle 
groppe dei cavalli eseguivano 
passi di danza, pose plastiche, 
si esibivano nel salto dei cerchi, 
delle bandiere, dei nastri o del 
frustino. Vi furono. delle ca- 
vallerizze che riuscirono a salta- 
te ben oltre 50 cerchi senza mal 
fermarsi. Giollo ha voluto poi 
ricordare gli esercizi di volteg- 
gio, di jockey e le varie «arie» 
dell'alta scuola che impegnaro- 
no in apprezzatissime «entrate» 
molte cavallerizze i cui nomi og- 
gi fanno parte della storia dello 
spettacolo viaggiante. 

La conferenza è stata una ca- 
valcata a ritroso nel tempo, per- 
ché oggi le cavallerizze sono 
quasi del tutto scomparse dalle 
piste dei circhi: si è trattato di 
Una rievocazione storica, non 
priva di descrizioni tecniche, 


Il of Desa 


al Centro pedagogico 


, Stasera, alle ore 18, nella sede 
del Centro pedagogico im via 
Mazzini 25: (I piano), il prof. 
dott. Claudio Desinan, assisten- 
te di pedagogia la Facoltà 
di magistero dell’Università de- 
gli Studi di Trieste, terrà una 
conferenza sul tema «Risultati 
di una indagine nazionale sui 
metodi di apprendimento del 
leggere e dello scrivere». 


IU 


poi 


dA 


La «Forrestal» e la folla. Anche ieri pomeriggio, davanti alla Stazione marittima, si è rifor- 
mata la lunga e paziente coda di persone che desiderano visitare la grande portaerei statu- 
nitense. La visita alla nave sarà censentita ancora sabato prossimo dalle ore 14 alle ore 16 


Vorspprnszae ron 


TI A BORDO DELLA «FORRESTAL: 


(«Giornalfote») 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del cap, Matteo Zot- 
ti, nel I anniversario, dalla moglie 
Noemi 20.000 pro Orfanotrofio &. 
Giuseppe. 

In memoria di Corrado Tappel- 
ner, nel I anniversario (27/2), dal- 
la figlia Cora e dalla moglie Nori 
5000 pro Lega malattie  cardiova- 
scolari: dal fratello, sorelle e co- 
gnati 3000 pro Asociazione assisten- 
za ai bambini spastici. 

In memoria del cap. Matteo Nic 
coli, nel II anniversario, dalla mo- 
glie Leda e dal figlio Fabio 5000 
pro chiesa S. Rita, 6000 pro Altare 
Opera Caduti senza croce (Tempio 
Mariano); da Nilde Licen 2000 pro 
«Domus Lucis», 

In memoria di Irma Cavalieri, nel 
III anniversario (26/2), da Platone 
e Sergio Cavalieri 5000 pro chiesa 
S, Antonio Taumaturgo, 10.000 pro 
Società Alpina delle Giulie (Fondo 
«G. Cavalieri»), 10.000 pro Cassa 
medici ammalati (Fondo solidarie 
tà), 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Pietro Di (irego- 
rio, nel TIT anniversario, dalla mo- 
glie e dal figlio 5000 pro Villaggio 
del fanciullo, 

In memoria di Teo Levi, nel VI 
anniversario (26/2), dalla moglie 
10.000 pro Unione lotta alla distro- 
fia muscolare, 10.000 pro CRI, 10.000 
pro Lega tumori; dal personale del- 
le «Calzature S. Antonio» 2500 pro 
Unione lotta alla distrofia imusco- 
lare; da Magda Bertok 2000 (pro 
Lega tumori. 

In memoria di Filippo. Depan- 
gher, nel X anniversario, dai figli 
5000 pro erigendo ‘Tempio del 
l'esule. 

In. memoria del dott. Ernesto 
Sanchini, nell'XI anniversario, dal- 
la moglie e dai figli 3000 pro Istitu» 
to per l'infanzia (lettino «E. Do- 
ratti»). 

In memoria di Narciso Russignan 
da Nives Massopust 1000 pro Centro 
tumori, 


\ 


In memoria di Cesarina Del Ros- 
so da Danilo e Guglielma Sbragi 
2000 pro Tempio Mariano, 

Im memoria di Alba Skerl da Ni 
no e Giorgio Tossut 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del dott, Bruno Qua- 
rantotto da Paolo e Bianca Chelle- 
ris 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di. Ottone Cassano 
da Dina Bastiani 3000 pro Oratorio 
Salesiani. 

In memoria di Alice ‘Santini dalle 
famiglie Morway - Fossaluzza 6000 
pro Istituto «Rittmeyer», 

In memoria di Vito Calafato dal- 
la direzione e personale del Credito 
Ttaliano - Trieste 100.000 pro Cen- 
tro tumori; da Anita e Renato Ca- 
dore 5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Ada Marass da 
Edda e dott, Nicolò Relja 2000 pro 
Cassa previdenza medici ammalati; 
da Maria e Angioletta  Privileggi 
2000 pro chiesa S. Giovanni Decol- 
lato; da Tina e Antonio Petito 2000) 
pro Conferenza femminile S. Vin- 
cenzo (S. Giusto), 

In memoria di Maria Sipigolotto 
Franelli da Anna e Luigi e Toselli 
Gris 5000 pro Lega nazionale, 5000 
pro Unione monarchica. dalla fa- 
miglia Gelovizza 5000 pro Lega na- 
zionale; da Dora Salvi 8000 vro 
Lega nazionale (Sez. Dalmazia). 

In memoria di Maria Ciborra 
Russo dalla sorella Romana Geyer 
e figlio 10,000, dai cugini Bruno 
e Pina Mraca 5000 pro ECA. 

In memoria del prof. Glauco Poli 
dagli alunni della classe VA del 
Ginnasio «D. Alighieri» 32.300. pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo» (lettino a suo nome). 

In memoria di Pietro Ghersa da 
Silvana Rocco 2000 pro Comitato 
onoranze R. ©. Pieri, 

In memoria di Maria. Tominz 
Crevatin da Erminia Battilana To- 
mini 1000 pro Centro tumori, 1000 
pro Istituto «Rittmeyers, 1000 pro 
Sanatorio neuropsichici, 1000 pro 
Consorzio provinciale antitubercola. 
re, 1000 pro EGA, 1000 pro chiesa 
S. Giovanni Decollato (poveri). 

In memoria di Elda De Benyenu- 
ti da Elsa Bragato 1000 pro Rifuzio 
animali ASTAD. 

In memoria di Ortensia Liendl da 
aleune amiche 8500 pro Conferenza 
femminile S. Vincenzo (Roiano), 
8500 pro Lega tumori. 

In memoria di Marcello Vidali da 
Alba e Silvano Milli 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia (lettino a suo 
nome). 

Tn memoria di Fulvio Piazza da 
Aida e Gemma Treleani 3000 pro 
Associazione assistenza agli spastici, 

In memoria dell'avv. Carlo Mar- 
tinoli dall'ing. Puhali 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici, 

In memoria di Antonietta San- 
drin dalla famiglia amica Rosa e 
Giacomo Bacigalupo 5000 pro chiesa 
8. Pio X. 

Im memoria di Pietro Marega dal 
le famiglie Cirilli 10.000 pro Centro 
tumori, 

Da Bice e Lidia Morpurgo 2000 
bro ENPA. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


AUSTRIA 


Un fronte freddo attualmente sulla 
Francia si muove velocemente verso 
Sud-Est, e raggiungerà questa sera le 
regioni meridionali interessando al 
suo passaggio le regioni nordocciden- 
tali e quelle tirreniche. Sulle regioni 
nordoccidentali e sulla Toscana au- 
mento della nuvolosità con nevicate 
sui rilievi e possibilità di piogge in 
‘pianura. Dalla tarda mattinata at- 
tenuazione di fenomeni. Sulle regioni 
nordorientali annuvolamenti ‘irrego- 
ki; al centro, al Sud e sulle isole 
poco nuvoloso con tendenza a tem- 
poraneo aumento della nuvolosità 
sulle regioni del medio versante tir- 
renico e sulla Sardegna ove saranno 
possibili precipitazioni di breve du- 
rata. Dal pomeriggio. peggioramento 
sulle regioni meridionali e sulla Si- 
cilia, 

Temperatura: 
zione. 

Venti: ovunque deboli o moderati 
settentrionali tendenti a ruotare da 
Sud a Ovest sulle regioni centrali 
tirreniche e sulla Sardegna e succes- 
sivamente su quelle meridionali. 

Mauri: molto mossi î Mar di Sarde- 
gna ed i bacini meridionali. Poco 
mossi 0 mossi gli altri mari. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —3, 10; Verona 0, 1 
Trieste 4,4, 9,3; Venezia 2, 9; Milano 
—2, 14; Torino —2, 13; Genova 8, 
15; Bologna 1, 11; Firenze 2, 13; 
Pisa 1, 14; Ancona 5, 10; Perugia 
2, 8; Pescara 5, 10; L'Aquila 0, 5; 
Roma Nord "7, 13; Roma Fiumicino 
8, 14; Campobasso —l, 3; Bari 6, 
10; Napoli 5, 12; Potenza —1, 3; S 
Maria di Leuca 6, 10; Catanzaro 6, 8; 
Reggio Calabria 11, 14; Palermo 11, 
13; Catania 10, 16; Alghero 9, 13; 
Cagliari 8, 12. 


ancora in diminu- 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti -» Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8,15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 


Per ogn. altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


5 ecco * 
il segreto 
delle 
crociere 


SIOSA! 


Personale Scelto, selezionato 
tra migliaia di aspiranti, è al 
vostro. servizio. a bordo delle 
nostre navi, particolarmente 
attrezzate per crociere. 


È anche per questo che la 
nostra CARIBIA è stata clas- 
sificata la « nave turistica del» 
l'anno ». 


l nostri esperti hanno prepa? 
rato questi itinerari per la Vo- 
stra crociera di primavera:. 


M/N CARIBIA 

La più grande nave in servizio 
di crociera nel Mediterraneo. 
«Le 7 Perle del Mediterra- 
neo » - (3,4 o 7 giorni). 


Da Genova, visiterete Cannes, 
Barcellona, Palma di Majorca, 
Algeri, Biserta (Tunisi-Carta- 
gine), Palermo, Capri o Na- 
poli, Genova. 


Transatlantico IRPINIA 

« Festival del Mediterraneo » 
- (7 o 14 giorni). 

Da Venezia, visiterete Patras 
(Atene, Olympia), Napoli, Ca- 
tania (Taormina), Corfù, Du- 
brovnik, Kotor (Fiordo di Cat- 
taro), Siracusa, Malta, Bari 
(Grotte di Castellana, Albero 
bello), Tunisi (Cartagine), Ba- 


stia (Corsica), Olbia (Costa 
Smeralda), Algeri, Valencia, 
Genova. 


Da marzo a novembre, ogni 
settimana; avrete a disposi- 
zione una vasta gamma di 
crociere (da 3, 4, 7 e 14 gior- 
ni) tra cui poter scegliere 
quella più adatta alle Vostre 
disponibilità di tempo. a 


Anche la:spesa non è più un 
problema: secondo la siste- 
mazione desiderata i prezzi 
variano da 27.000 a. 458.000 
lire. 


Una crociera gratuita, da a- 
prile a giugno e nel mese di 
ottobre viene offerta alle spo- 
se che trascorreranno a bor- 
do il viaggio di nozze o quel- 
lo di nozze d'argento, 


Per famiglie e gruppi sono 


previste particolari facilitazio- 
ni. | bambini fino a dodici 
anni accompagnati dai geni- 
tori viaggiano gratuitamente 
(uno per famiglia). 


Dal 18 MARZO al 4 APRILE 
SETTE CROCIERE 
DI PASQUA 


io 


Chiedete informazioni al Vostro 
Agente Viaggio o a 
SIOSA CROCIERE: OPUS 
VENEZIA: 

San Moisé, 1474 

Tel. 27.480 

Per. opuscoli illustrati 1a colori 


fitagliate questo marchio ed in: 
viatelo a SIOSA CROCIERE 
Via M. Campodisola, 13; Napoli 


Giovedì, 26 febbraio 1970 
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IN UN PICCOLO PAESE SUL LAGO DI BRACCIANO 


MINA HA SPOSATO 
ILSUO GIORNALISTA 


E° il primo «sì» nella vita inquieta della cantante 


- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 


Mina si è sposata, alle 17.30 
nel municipio di un piccolo 
aese a trenta chilometri da 
,ma, ha, detto il primo «sì» 
della sua vita. La specificazione 
non è superflua. Infatti tanti 
nomi. sono stati accostati, nel 
corso degli ultimi anni, a quel- 
lo della nota cantante (la qua- 
le oltretutto ha anche un figlio 
ormai grandicello) che si po- 
trebbe facilmente cadere nel- 
l'errore di credere che Mina sia 
stata sposata non una, ma più 
volte. Si è unita con il giornali. 
sta Virgilio Crocco, conferman- 
do le indiscrezioni che già era- 
no trapelate nei giorni scorsi 
sull’improvviso colpo di fulmi- 
ne. In questo momento ci tor- 
na alla memoria un episodio 
che riguarda proprio i trascorsi 
sentimentali della cantante. Una 
sera di sette anni fa Mina, che 
già si preannunciava come una 
nuova «vedette» della canzone 
italiana, venne sorpresa dai fo- 
tografi mentre usciva dall’ap- 
partamento del conte Franco 
‘Mancinelli Scotti, che si era da 
poco diviso dall’attrice Elsa 
Martinelli. Tra i ‘bagliori dei 
flash la cantante perse il con- 
trollo dei nervi e tentò di col- 
luttare con gli impietosi «papa- 
razzi». Poi si mise a piangere. 
Un giornalista le domandò: «Mi- 
na, ma perché non si sposa?». 
La cantante alzo sul giornalista 
due occhi umidi e smarriti: «E 
con chi?» disse. 


La risposta a questa patetica 
domanda, che era evidentemen- 
te indirizzata più a lei che agli 
altri, la cantante l’ha finalmen- 
te trovata oggi, dopo una lunga 
serie di flirt e legami più o me- 
no intensi, rivelatisi tutti, uno 
dopo l’altro, altrettanti errori, 
che ha pagato con lo scontento 
e Je numerose crisi psicologi: 
che e anche fisiche che, negli 


ultimi due anni, l'hanno tanto; 


spesso sconvolta. E l'ha trova: 
ta in un giovanotto di trenta. 
anni, un ragazzo di famiglia se- 
rio e preparato, che vive con la 
‘madre e la sorella in un mode 
sto appartamento di periferia, 
un professionista così lontano 
dall'ambiente che la diva è so- 
lita frequentare e dai clamori 
pubblicitari che occupano tanta 
parte nella vita di una celebrità. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Trevignano — Mina e Virgilio Crocco subito dopo il matrimonio 


sciuti soltanto nel luglio scorso. 
Si sono quindi sposati sette 
mesi dopo essersi incontrati 
per la prima volta. E' stato 
quindi un matrimonio-lampo 
che non ha mancato di suscita- 
re qualche sorpresa fra gli ami 
ci della cantante. 

La cerimonia è stata molto 


“semplice, ed è stata celebrata 


nel municipio di Trevignano, un 
piccolo centro che sorge sul la- 
go di Bracciano. La scelta è 
stata motivata dal desiderio di 
evitare l’assalto dei giornalisti 
e dei fotografi. Era presente 
soltanto un fotografo del quo- 
tidiano romano per il quale la- 
vora Virgilio Crocco. Per il re 
sto c'erano solo gli sposi ed i 
testimoni. Per lo sposo sono 
stati Claudia Palmieri e Gabrie- 
le Muresu: ver la sposa Sergio 
Palmieri e Umberto Milati. Non 
sono personaggi dello spettaco- 
lo, sono amici di famiglia, fra 
i pochi che erano a conoscenza, 
fin dall'inizio, del fidanzamento 
segreto. Anche nell’abbigliamen- 
to il matrimonio non ha avuto 
nulla di formale o pubblicita. 
rio: lei indossava pantaloni e 
maxicanpotto color cammello, 
lui aveva pantaloni sportivi, ca- 
micia e un «golf». Il tutto è du- 
rato una ventina di minuti. 
Teri Mina e il giornalista s! 
erano recati in Pretura dove 
avevano ottenuto la disnensa 
dalle pubblicazioni che nuò es- 


sere concessa soltanto per mo-|D! 


tivi importanti, come indubbia- 
mente deve considerarsi il de- 
siderio dei due sposi di evitare 
la vubblicità. Nella stessa gior- 
nata di ieri aveva provveduto a 
farsi rilasciare da un notaio un 
atto che Je ha consentito di so- 
stituire la richiesta di aggiorna. 
mento fel suo stato libero per 
gli ultimi tre anni (durante i 
quali Mina è risultata residente 
in Svizzera). Questa mattina, 
per via telefonica, ha preso gli 
Ultimi accordi con. l’impresario 
del. «recital» che sta portando 
in tutta Italia insieme con Gior- 
gio Gaber, e alle 17.10 è giunta 
in auto, ‘al braccio del promes- 
so sposo, davanti al municipio 
di Trevignano, dove è stata ac- 
colta sulla porta dal sindaco 
rag. Luciani. Questo paese 
questo sindaco sono stati scelti 
perché il giornalista li conosce 
Crocco infatti è un appassiona- 
to della vela — come. il sindaco 
— e possiede uno «strale» di le- 
gno che solitamente tiene anco- 
rato proprio al circolo velico 
di Trevignano. 


P. E. 


AMA_ROSSET! 


ORE 20.30 
MORICONI CARRARO 


LA DAME 
DE CHEZ MAXIM 


Montagnani Innocenti 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 20.30 
prima rappresentazione del «Don Gio. 
vanni» di Wolfgang. A. Mozart. Di. 
rettore Ernst Màrzendorfer; regista 
Styrk Orwoll. Coreografie di Susan- 
na Egri. Maestro del coro Gaetano 
Riccitelli. Orchestra e coro del Tea- 
tro Verdi. Turno di abbonamento A 
ver platea e palchi, C per gallerie e 
loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
«La dame de Chez Maxim» di Fey. 
deau, con Valeria Moriconi, Tino 
Carraro, Renzo Montagnani, Adriana 
Innocenti; regia di Franco Enriquez. 
Sconti per gli abbonati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telef, 
36372 - 38547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND, Via 
Franca 17 - tel. 61668. Da domani: 
Rassegna del Nuovo Cinema Unghe- 
rese. 


EDEN. 16 ult. 22: «La baia del desi- 
derio». Un film audace di un reali- 
smo, senza. precedenti con Fabienne 
Dalli e Sofie Hardy. Viet. min. 18 a. 
EXCELSIOR. Orario spettacoli 16, 19, 
22: «Hellò Dolly» con Barbra Strei- 


sand, Walter Matthau, Michael Craw-| 


ford e Louis Armstrong. Technicolor. 
FENICE. Apertura 15.30, ult, 22.10: 
«Indagine su un cittadino al di so- 
ra di ogni sospetto» con Gian Ma- 
tia, Volonté, Florinda Bolkan, Salvo 
‘Randone. Regia di Elio Petri. Musi- 
che di Morricone. Technicolor. Vie 
tato ai minori di anni 14. 
GRATTACIELO, 16: «Con quale amo» 
re, con quanto amore». Un eccezio- 
nale film Euro in. technicolor con 
Catherine Spaak, Claude Rich, Lou. 
Castel, Erika Blanc e Aldo Giuffrè. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
NAZIONALE. 16 ult. 22,10: «I pec- 
cati di Madame Bovary» con Edwi- 
ge Fenech, Gerhard Piedmann, Fran. 
co Ressel, Peter Carsten, Gianni Dei. 
Eastmancolor. 

RITZ. 16 ult. 22: «Contronatura»... 
oltre i confini proibiti dell'amore. 
Technicolor con Dominique Bosche- 
to e Claudio Camaso. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


ALABARDA, 16.30: «L'altra faccia del 
peccato» in Colerscope, Grande suc- 
cesso, di un film audace sulla liber- 
tà sessuale, non più giudicata im- 
morale e perversa in Svezia, Inghil- 
terra, Germania... Viet. min, 18 anni, 
AURORA. 16, 18.45, 21,45 precise (int- 
zio film): «La caduta degli dei» di 
Visconti. Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

CAPITOL. Ore 16. Terza settimana di 
‘grande successo. Attesissimo ritorna 
Alberto Sordi nel suo più indovina 
to ed esilarante personaggio: «Il prof. 
dott. Guido Tersilli, primario della 
clinica Villa Celeste, convenzionata 
con le mutue», Technicolor. Ultimo 
giorno. 


Il Duo Abel-Hokanson 


alla Gioventù musicale 


Nei programmi della Gioven- 
tù Musicale il nome di Beetho- 
ven ricorre di frequente, indi. 
pendentemente da celebrazioni 
e ricorrenze. Del suo posto nel. 
la musica, molto si è detto e 
scritto, ma i giovani sentono, 
intuiscono che qualcosa, diffici- 
le di dichiararsi a parole, in- 
nalza Beethoven sopra tutti gli 
altri musicisti. Forse la qualità 
morale del personaggio, ma so- 
prattutto. il miracolo per cui la 
sua sordità gli fece percepire 
qualcosa di insopprimibile che 
tuonerà sempre nelle orecchie 
dell'umanità. s 

T1 vertiginoso clima beethove- 
niano è stato ricreato e propo- 
sto da due giovani strumenti 
sti, Jenny Abel e Leonard Ho- 
kanson che hanno proposto Tre 
Sonate per violino e pianoforte, 
l’op. 23 in La minore, l’op. 96 
in Sol maggiore e la notissima 
op. 47 in La maggiore. 

La Abel e Hokanson formano 
un raccomandabile Duo. Con- 
feriscono entusiasmo alle loro 
interoretazioni, aiutati in que- 
sto da una adeguata padronan- 
za, strumentale, e da un eser- 
citato. senso dell’assieme. 

Dove non sembrano perfet- 
tamente fusi è sul piano tim- 
briro. Mentre la violinista mo- 
della e tornisce nobilmente ogni 
frase, si sente nel pianista lo 
scalpitio (da purosague benin- 
teso) che provoca vivacità e 
brillantezza. 

Sono. stati molto festeggiati 
dal folto pubblico accorso, e 
compresi nella rilevante fatica 
che l’interpretazione di tali So- 
nate comporta. Applausi ai gio- 
vani Abel e Hokanson, all’altez: 
za di captare e trasmettere il 
possente messaggio beethove- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


A QUALUNQUE COSTO 


TUTTI AL 


FESTIVAL 


«Tribuna sindacale» (TV-1, 
ore 21) — La crisi di governo 
apertasi il sette febbraio scorso 
ha modificato il calendario di 
«Tribuna politica» e di «Tribu. 
na sindacale». Giovedì 12 erano 
previsti, per tribuna sindacale 
due incontri, uno con la CISL 
e tino con l’Intersind: quella 
sera invece fu trasmesso per 
«Tribuna politica», una inchie- 
sta sulla crisi fra i partiti. Il 
programma previsto per il 12 
è stato spostato: stasera an- 
dranno quindi in onda l’incon- 
tro con un esponente della UIL, 
che risponderà alle domande 
di quattro giornalisti, ed uno 
con un rappresentante della 
Confagricoltura. 

«A qualunque costo» (TV:1, 
ore 22) — Per questa serie in- 
terpretata da Raymond Burr 
nel ruolo del detective Ironsi- 
de jandrà in onda stasera il te- 
lefilm «Attenti-alle vele», nel cui 
cast figura il cantante-attore 
Robert Alda. Ironside è incari- 
cato di fare luce su tre delitti. 
Una delle tre vittime è un ca- 
pitano della polizia che lascia 
un grosso conto in banca, Tut- 
ti pensano che l’uomo si sia 
fatto. corrompere dalla mala 
vita, ma Ironside che lo cono- 
sceva bene e lo stimava, deci- 
de di occuparsi di questo «ca- 


St è trattato, insomma, del ‘tiano. so» propri: provare l’one- 
classico colpo di fulmine. Mina î stà della vittima. Prima. della 
e Virgilio Crocco si erano cono- C. G. sua morte, il capitano stava 

sio = = 


Att 


endendo il turno 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sanremo — Nada e Patty Pravo mentre attendono il loro turno alle prove di ieri mattina 


| rà Leporello e 


dirigendo le indagini ‘sull'ucci- 
sione di una signora; Ironside 
scopre così che l'ex collega a- 
veva una relazione sentimentale 
con la redattrice di un setti. 
manale il cui proprietario era 
il marito della donna uccisa, Il 
detective indaga anche sul loro 
conto, ma anche il proprietario 
del giornale viene ucciso. Iron- 
side arriverà infine alla veri- 
tà, da un labile indizio, 

KKX Festival di Sanremo» 
(TV:2, ore 21.15) — Si inaugu- 
rerà stasera la ventesima edi- 
zione di questo Festival cano- 
To: nel corso della prima se- 
Tata saranno presentati tredici 
motivi, sette dei quali saranno 
ammessi. alla, finale, I voti sa- 
Tanno espressi da 22 giurie, di 
venticinque membri ciascuna, 
dislocate nelle sedi dei princi- 
pali quotidiani italiani, Come 
sempre ogni canzone verrà, ese- 
guita da due cantanti. I pre- 
sentatori della manifestazione 
saranno quest'anno Ira. Fir- 
stenberg, Enrico Maria. Saler- 
no e Nuccio Costa. 


Domani al Verdi 
«Don Giovannip di Mozart 


Come ‘annunciato andrà in 
scena domani. sera, al Teatro 
Verdi, con inizio alle 20.30, e 
in turno 
per platea e palchi e C per 
gallerie e loggione, il «Don Gio- 
vanni) di Wolfgang A. Mozart, 
decimo spettacolo della stagio- 
ne Lirica 1969-70, > 

L’opera avrà. per protagoni- 
Sta il giovane baritono porto 
ricano Justino Diaz, che acqui- 
stò notorietà in Italia proprio 
nella parte di Don Giovanni, a 
Spoleto, nel corso del Festival 
dei Due Mondi del 1967. 

Con. Diaz, nelle ‘altre impe- 
gnative parti canteranno i so- 
prani Irma Landucci, Luisa Al- 
berti e Fulvia Ciano (rispetti 
vamente nelle vesti di. Donna 
Anna, Donna Elvira e Zerlina), 
il tenore Renza Casellato (Don 
Ottavio), il. baritono Giovanni 
Antonini (il Commendatore), il 
basso Paolo Montarsolo, che sa- 
l’altro basso 
Leonardo Monreale (Masetto). 

Lo spettacolo sarà diretto dal 
Maestro austriaco Emst Mar. 
zendorfer; la regia è curata. da 
un americano, Styrk Orwoll; 
scene e costumi, del Teatro 
La Fenice di Venezia, sono sta- 
ti ideati da Mischa Scandella. 


All’Italo-francese 
musiche del ’600 e ?700 


Domani alle ore 21, nell'Aula 
Magna del Liceo Dante Alighie- 
ti, la pianista Mizi Brusotti e- 
seguirà, su invito dell’Associa- 
zione Italo-Francese, musiche 
francesi del Sei e Settecento. 
In programma Poyctou, Cham- 
pion, Couperin, Destouches, 


Rameau, Dandrieu, D'Aquin e|ii” 


Philidor. 


di abbonamento ‘A. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


it, e GAS 
"GLI SUSSUPRAVA. 

CON QUALE AMORE; 
CON QUANTO.7FMORE 


TECHNICOLOR 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN FILM DI GRANDE 
SUCCESSO: 


L'altra faccia del peccato 


COLORSCOPE 
SPETTACOLO AUDACE SU. 
GLI ASPETTI SCONVOL- 
GENTI DELLA LIBERTA’ 
SESSUALE IN SVEZIA, IN- 
GHILTERRA E GERMANIA, 
DOVE NON E* PIU' CONSI- 
DERATA IMMORALE E 
PERVERSA! 


® 
VIETATO ai minori di 18 anni 


CRISTALLO. 16.30. Un divertente, 
spigliato e piccante technicolor: «Do- 
ve vai tutta nuda» con T. Milian, 
M.G. Buccella, V. Gassman, G. Mo- 
schin. Ultimo giorno. Prossimamen- 
te: «Topazy di Hitchcock. 
FILODRAMMATICO. 16. Ultimo gior- 
no: «89 donne» in Colorscope. Vio- 
lenza, sesso .e  spregiudicatezza in 
ùn film audace e scottante con M. 
Schell. L. Palluzzi e R, Neri. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

IMPERO. 16.30. Franchi e Ingrassia 
nel loro ultimo successo comico; 
«Franco @ Ciccio... ladro e guardia», 
Technicolor. 

MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Super rapina a Milano» con la stra- 
ordinaria Egle Cattery e Don Backy, 
Capolavoro. L. 250 - Pnal 220. 
MODERNO. 16.3): «Le dolcezze del 
piacere» con Terry Torday, Jean 
Piat, F. Olivier. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

VITTORIO VENETO. 16. Il più gran- 
de successo dell’anno; candidato agli 
«Oscar» per la migliore interpreta- 
zione: «Un uomo da marciapede». 
Technicolor con Dustin Hoffman, 
Jan Voight Brenta Vaccaro e Ruth 
White. Tratto dal romanzo di James 
Leo Herling: «Cowboy di mezzanot- 
ten. Vietato ai minori di 18. anni. 


ABBAZIA. 16: «L'infallibile ispettore 
Clouseau». Una divertente avventura 
giallo-rosa in technicolor, con Frank 
Finlay e Barry Foster. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «Requie- 
scant». Non è un normale western, 
è ‘un film eccezionale per la regia 
di Carlo Lizzani, Interpreti: Lou Ca- 
Stele Mark Damon. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16,30: «Il cervello da 
un miliardo di dollari» con M. Cai. 
ne. Agente segreto Palmer. Colori. 
ARISTON. 16: «Week-end a Zuydcoo- 
te». Guerra e amore in un incante- 
vole technicolor-scope con Catherine 
Spaak e Jean-Paul Belmondo. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 

ASTRA. 15.30 ult, 21,30: «Spartacus», 
Il più grande film dell’epoca in tech- 
nicolor con Kirk Douglas, Laurence 
Olivier, J. Simmons e Tony Curtis. 
IDEALE, 16. Technicolor. Kirk Dou- 
glas, Alex Cord e Irene Papas in: «La 
fratellanza». Capolavoro Paramount. 
LUMIERE. Sabato: «Il ragazzo che 
sorride». 4 

MARCONI. 16: «Attentato ai 3 gran- 
di». Un grande film d’azione in tech. 
nicolor con Ken Clark, Horst Frank, 
Jeanne Valerie e Howard Ross. 
RADIO, 16: «I crociati contro l’in- 
vincibile Saladino». Supercolosso 
colori con A, Mazhar e N. Loufty, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro: 
ra, Filodrammatico, Mignon, Vitto- 
nio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
baran, Ariston, Astra, Ideale. 


MUGGIA 
VOLTA, 17. Walt Disney presenta: 
«L'incredibile furto di Mr. Girasole», 
Cinemascope in technicolor con Dick 
Van Dyke, Dorothy Provine ed Ed- 
ward G. Robinson. 


ImMinente 
a Trieste 


aprire PRANKOVICH 


NATALIE WOOD! - ROBERT CULP 
ROBE CAROLETE GAKOES 
ELUOTT GOULO - DVAN CANNON 


Pa a 

mici on 

LARRICTUCKER + PAUL'IMAZUASKY 
TECHNICOLOR 


SINGOLA 


Una sfida fra donne in ugual misura 
ma spettacolarmente assai brillanti... 


Domani al Grattacielo 
ALFREDO: BINIoaie suv a FESTA CAMPANILE 


cHLGù 
ALLA 
ARGINA 


ROMA: «Petulian, 


* CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE + 


OGGI al cinema EDEN 


«LA BAIA DEL 
DESIDERIO» 


UN . FILM AUDACE 
DIUNREALISMO 
SENZA PRECEDENTI 
® 
Vietato ai minori di anni 18 


UDINE 
ARISTON: «Il clan del siciliani». A 
colori, Viet. min, 14 anni. Ore 15. 
ASTRA: «15 forche per un assassino». 
A colori. Ore 15, 
CAPITOL: «Lollipop i suoi amori i 
suoi peccati», V. m. 18 anni. Ore 15, 
CENTRALE: «John e Mary». A colo- 
Ti. Vietato minori 14 anni. Ore 15. 
ODEON: «Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto». A co- 
lori. Vietato minori 14 anni. Ore 16. 
PUCCINI: «Africa segreta». Vietato 
minori 14 anni. Ore 15. 
CRISTALLO: «Helga e Michael». A 
colori. Viet. min. 18 anni, Ore 16. 
DIANA: «Una moglie americana». 
colori, Ore 18, 
ASQUINI: «Onda lunga». Vietato mi- 
nori 18 anni. Ore 18. 


FRIULI: «L'armata Brancaleone». 
Ore 17.30. 
FERROVIARIO: «Mal d’ Africa». A 


colori. Viet. minori 18 anni. Ore 18. 
ROMA: «Romareff operazione Maza- 
reff». A colori. Ore 18. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Gangsters Love» con 
H. Anders e R. Fritz. Scope a_colo- 
ri, Viet. min. 18 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Tre giorni di fuoco» 
con I. Jones e G. Claire. A colori. 
Vietato ‘minori 18 anni. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17.30: «Rio Dia- 
blos» con M. Treshy e R. Armndt. 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Igloo 1 - operazio- 
ne Delgado» con L.. Bridges e N. 
Minado,. Technicolor. Ult. 21,30. 
VITTORIA. 17.15: «La gatta giappo- 
nese» con M. Josuda e S. Ozawa. A 
colori. Viet. min. 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
EXGELSIOR. 16: «L'albero di Nata 
le» con William Holden e Virna Li- 
si. A_colori. 

AZZURRO, 17.30: «Playtime» ( 
di divertimento) con Jacques Tati. 


A colori, 

PRINCIPE. 17.30: «Sull’asfalto la pel- 
le scotta» con Vera Tescheoa e Bar- 
bara Valentin. 


‘RONCHI 


EXGELSIOR. 18: «Caporale di gior- 
nata» con Nino Manfredi. 
RIO; «L'Agente Dagger». 


GRADO 


CRISTALLO. 19,30: «In due sì, in tre 
no», con Rod Steiger, Claire Bloom 
e Judy Geeson; in technicolor. Vie- 
tato ai minori di anni 18. Ult. 21.30. 


GRADISCA 


COMUNALE. (19): «Il grande silen- 
zio», un violento western a colori. 
Ultima 22. 


PORDENONE 


VERDI, 17: «Duello sul Pacifico», 
CRISTALLO, 1: «La signora amava 
le rose». A colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Uno di più al- 
l'inferno». 

CORDENONS 
VERDI. 17: «Una pistola per cento 
‘bare». ‘Cinemastope in technicolor. 

SACILE 

NUOVO, 1%: «Venerì tatuate». 
ZANCANARO, 1°: «Una ragazza chia- 
mata amoren. 

CERVIGNANO 


NUOVO: «La bella addormentata nel 


boscon. 
CORMONS 


COMUNALE: «Missione nello spazion. 
PALMANOVA 


ITALIA: «Una ragazza 


amore», 
GARIBALDI: «Cerimonia segreta». 


GEMONA 


SOCIALE: «Intrigo a Montecarlo», 


TARCENTO 
MARGHERITA: «La monaca di Mon. 


TRICESIMO 
MODERNO: uSvegliati e uccidi», 


SAN DANIELE 
T. CICONI: «La vergogna». 


CASARSA 


chiamata 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ss ROSANNA SCHIAFFINO  HAYDEE POLITOFF -ROMOLO VALLI: 
ALDO GUFRE «DANIELA URINA SABRIELE TINTI ELVIRA TONELL:Eana rca 


Liberumente tratto dal romanzo omonima di RENATO GHIOTTO edita de Rizzoli. 


Prodotto da ALFREDO BINI per la FINARCO 


TECHNICOLOR = TECHNISCOPE 


Il cinema francese 


punta sulla «mala» 
Parigi, 25 

Fim sulla malavita continua- 
no ad essere molto numerosi 
in Francia. E' un genere nel 
quale gli autori francesi insi- 
Stono, evidentemente sicuri di 
trovare un pubblico in patria 
e, talora, anche all’estero. 

Uno degli specialisti del ge- 
nere, José Giovanni, sta  ulti- 
mando «Dernier doncile connu» 
con Lino Ventura e Marlene 
Jobert, storia della, ricerca in 
tutta Parigi.di un testimone in- 
dispensabile, ingentilita dalla 
simpatia che nasce fra due 
funzionari di polizia, un uomo 
e una donna. Vi è anche un as- 
sassino, che conduce una ricer- 
ca per conto suo, è vi è anche 
un accenno «al conflitto che di- 
vide società e polizia». 

Fra qualche settimana invece, 
Jean-Pierre Desagnat comincerà 
«Vertige pour un .tueur», storia 
di un sicario che ha l’incarico 
di uccidere un uomo che gli ha 
salvato la vita. Non lo uccide e, 
naturalmente si trova subito 
in mezzo a gravissime compli- 
cazioni. Protagonista del film 
sarà Marcel Bozzuîfi. 


alter Chiari 


con un’altra gattina 


Milano, 25 


Walter Chiari, che aveva lar 
sciato il 4 novembre scorso Mi. 
lano dopo 45 giorni di repliche 
al teatro «Simoni» di via Man. 
zoni del «Gufo e la gattina», tor- 
nerà con lo stesso spettacolo al 
teatro «Arcadiay a partire da do- 
mani. Sua partner non sarà più 
la moglie Alida Chelli, ma Pa 
trizia Rende, una giovane attri- 
ce che interpreterà il ruolo del- 
la «gattina». 


Il pianista Gulda 


alla Società dei concerti 


Lunedì prossimo per la So- 
cietà dei Concerti suonerà il 
‘pianista Friedrich Gulda. Il 
programma comprende la Suite 
inglese di Bach, tre preludi, e 
fughe dalla II parte del Clavi- 
cembalo ben temperato e la 
Fantasia Cromatica e Fuga sem- 
pre dello stesso autore. Nella 
seconda parte il celebre piani. 
sta presenterà le Variazioni 
Eroica op. 35 di Beethoven e 
la Sonata in la min. di Schu- 


bert. 


ALL'EXCELSIOR 


Un nuovo trionfale successo 


di BARBRA 


STREISAND 


pr 


ameno ERVEST LEHMAN 
HELLO, DOLLY! 


LOUIS ARMSTRONG. euesi Lit 


BARBRA STREISAND, SEMPRE PIÙ UNICA, 
NELLO SPETTACOLOSO FILM 


NON, MANCATE DI VEDERLO! {1 Aurore, Fur, 


BARBRA STREISAND - WALTER MATTHAU 
MICHAEL CRAWFORD 


ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO pressa 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GIOVANE 
NORMALE 


PIO ANGELETTI e ADRIANO DE MICHELI 
PIT ove Lot Mpa 
CRISTALDI | DINO RISI 
TECHNICOLOR*TECHNISCOPE — 
hi 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — 


Riva Grumula 2 — Telef. 61688 


ALL'ANTICO TOMMASEO 


Grande successo per 11 ritorno di «ARCANGELO». Seralmente dalle 


22 alle 2.30 — Prenotazioni 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con î «GABBIANI» - V.le Miramare 285, tel, 411325 


LOCANDA MARIO 


RISTORANTE CARATTERISTICO. DRAGA S. ELIA. Telef. 228173 


IL RISTORANTE ORCHIDEA — GRIGNANO 
E' STATO RIAPERTO, Sale per banchetti — Prenotazioni tel, 224181 


I programewni BRAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.43; Caf: 
fè danzante; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io, Nell'interv. (10): Gior- 
nale radio; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Contrappunto; 12.38: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 19.15; 
Il giovedì; 14: Giornale radio; 14.05: 
Listino Borsa di Milano; 14.16: 
Buon pomeriggio. Nell'interv. (16): 
Giornale radio; 16: Programma per 
i fagazzi; 16.20: Per voi giovani. 
Nell’intery. (17): Giornale radio; 
18: Il dialogo; 18.10: Intervallo 
musicale; 18.20:Musica box; 18,35: 
Italia che lavora; 18.45: I nostri 
successi; 19: Sui nostri mercati; 
19.05: Il mio programma - Intervi- 
ste di V. Ottolenghi; 19.30: Luna 
park; 20: Giornale radio; 20.15: Pa- 
gine d:, operette; 21: Tribuna sin. 
dacale; 22: Ricordo di W. Back- 
haus; 23: Giornale radio » Lettere 
sul pentagramma - I programmi 
di domani - Buonanotte. | 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell’in- 
tervallo (6.25): Bollettino navigan- 
ti - Giornale radio; 7.30: Giornale 
radio; 7.43: Biliardino a tempo di 
musica; 8.09: Buon viaggio; 8.14: 
Caffè danzante; 8.30: Giornale ra- 
diò; 8,40: I protagonisti: soprano 
©. Deutekom; Romantica. Nel 
l'intervallo (9.30): Giornale radio; 
10: Con Mompracem nel cuore; 


10.15: Canta I. Jannetti; 10,30; 
Giornale radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3131. Nell’interv. (11.30): 


Giornale radio; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali; 12,30: Giornale radio; 
13.25: Appuntamento con Mino Rei. 
tano; 13: A passeggio con Lisa Ga- 
stoni; 13,30: Giornale radio; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Juke-box; 14.30: Trasmissio- 
ni negionali; 15: L'ospite del po- 
meriggio: C. Zavattini; 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: La rasse- 
gna del disco; 15.30: Giornale ra- 
dio - Bollettino, naviganti; 15.40: 
Fuorigioco; 15.56: Tre minuti per 
te; 16: Pomeridiana. Negli inter- 
valli: Giornale radio - Come e per- 
ché - Buon viaggio; 17.30: Giorna- 
le radio; 17.35: Classe unica; 17.55: 
Aperitivo in musica. Nell'intervallo 
(18.30): Giornale radio; 18.45: Sui 
nostri mercati; 18.50: Stasera sia. 
mo ospiti di.,.; 19.05: Quaderno se- 
greto di Ilaria Occhini; 19.30: Ra- 
diosera; 19,55: Quadrifoglio; 20.10: 
Caccia alla volpe; 21: Cronache 
del Mezzogiorno; 21.15: Ventesimo 
Festival di Sanremo (prima serata). 
Al termine: Controluce + Giornale 
radio; 23: Bollettino naviganti; 
23.06: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: La 
enciclopedia; 9.30: Musiche di J. 
Brahms; 10: Concerto di apertura; 
11.15: I Trii di F., Mendelssohn- 
Bartholdy; 11.45: ‘Tastiere; 12.10; 
Università Internazionale «G, Mar. 
coniy; 12.20: I maestri dell’inter- 
pretazione: direttore Bruno Walter; 
13: Intermezzo; 14: Voci di ieri e 
di ‘oggi; 14.20: Tistino Borsa (di 
Roma; 14.30: Il disco in vetrina; 
16.25: I maestri cantori di Nonim. 
berga, di R. Wagner; 17: Le opi. 
nioni degli altri; 17.10: Corso di 
lingua francese; 17,35: Figure che 
scompaiono; 17.40: Appuntamento 
con N, Rotondo; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante economico; 
18.45: I Rusteghi, di C. Goldoni; 
20.30: J. Mulligan e Ja sua orche- 
Stra; 2l: Il Giornale del Terzo; 
21.80: Ascesa e caduta della città 
di Mahagonny, di K. Weill. Al ter- 
mine; Rivista delle. riviste, 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
Inglese. 
Matematica, 
Geografia. 


9.307 
10.30: 
11.00: 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


11.30; 
12,00: 


Letteratura greca. 
Matematica. 
MERIDIANA 
12.30; 
13,00: 


Antologia di sapere - L’uomo e la campagna. 
Io compro, tu compri - Settimanale di consumi 


e di economia domestica. 


13.25: 


13.30: Telegiornale. 


Il tempo in Italia — Break 1. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: 


17.00: 
17,30: 


Replica dei programmi del mattino. 

PER I PIU’ PICCINI 

Il teatrino del Giovedì. 

Segnale orarìo - Telegiornale - Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 


a) L'amico libro; b) L'orso pescatore (cartone 


animato); c) Dalle bambole alle marionette (do- 
cumentario); d) Pianofortissimo. 


RITORNO A CASA 
18.45; 


Gong. 
19:15; 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Gong. 
«Turno Cy - Attualità e problemi del lavoro. 


Sapere - Gli eroi del melodramma. 


Telegiornale sport - Tic-Tac . Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


fa - Arcobaleno 2. 
20.30: 
21,00: 


Telegiornale — Carosello. 
«Tribuna sindacale» - a cura di Jader Jacobelli. 


21-21.30: Incontro con VUIL; 
21.30-22: Incontro con la Confagricoltura, 


Doremì, 
22.00; 


Ironside - A qualunque costo: «Attenti alle ve- 


te» - Telefilm con Raymond Burr, William Schal- 
lert, Robert Alda, Jan Shepard, Don Galloway, 
Barbara Anderson, Don Mitchell, Gene Lyons. 


Break 2. 
23.00; 


Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


19.00: 
21.00; 
21.15; 


Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 
Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo. 
XX Festival di Sanremo - Prima serata - Orga- 


nizzazione «2 erre» (Ripresa effettuata dal Salone 
delle Feste del Casinò di Sanremo). 


Doremì. 


LOCALI (Trieste) 


T15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15; Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40; Asterisco musi 
cale; 14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, lettere e spettacolo 
a cura del Giornale radio; 15.10: 
Concerto lirico diretto da Luigi 
‘Toffolo con la partecipazione del 
soprano Ilvà Ligabue ‘e del tenore 
Giuseppe Campora; 15.35: Da «Udi- 
ne, 16 millimetri» di R. Valente: 
«Una sagra in paradiso»; 16.20: «Co- 
me un juke-box» - I dischi dei no- 
Stri ragazzi - a cura di G. Dega- 
nutti; 17.05: Cronache del lavoro 
e dell'economia nel Friuli-Venezia 
Giulia; 17.10: Musiche di autori del. 
la Regione - M. Montico: Suite per 
pianoforte - Pianista G. Plenizio; 
19,30: Oggi alla Regione - Segna- 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu. 
lia . Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco - No- 
tirie dall'Italia e dall'estero . Cro- 
nache locali - Notizie sportive; 
14.45: Appuntamento .con l'opera 
lirica; 15: Quademo. d’italiano; 
15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura - Musica del mat. 
tino; 6.45: Notiziario; 6.50: Musica 
del mattino 7: Buon giorno în mu 


sica; 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro 
musicale; ‘8: Canzoni, icanzoni...; 
8.30: Il barocco in musica; 9; Il 
narratore: «Il farmaco portentosoy 
di O, Ramous; 9.30: Mondo del di- 
sco; 10: Notiziario; 10.05: Inter- 
mezzo musicale; 10.15: Da un mo- 
tivo all’altro; 10.45: 15 minuti con 
cantanti di successo; 11: L'orche- 
stra D. Carrol e la cantante Milva; 
11.30: Pezzi romantici per orche- 
Stra; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica. per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Itinera 
ti; 14.15: Complessi di musica leg- 
gera; 14.30: Chiusura; 17: Apertu- 
ra - Notiziario; 17.10: Novità di- 
scografithe; 17.30: Brani d'opera; 
18: Chiusura; 19: Ritmi afrocubani 
\con l'orchestra Mongo Santamaria; 
19.18: Notiziario; 19.30; Chiusura; 
22.10: Ballabili; 22.30; Notiziario; 
22.35: Motivi nella notte; 23: Chiu- 
sura delle trasmissioni. 


lo) 
Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 10.30: Corso di 
tedesco; 10.45: Corso di inglese; 
ll: Corso di francese; 17.30: Tele. 
‘giornale del pomeriggio; 17.50: La 
‘TV per i rag: 18.30: Musica 
popolare; 19.05: Sapere; 19.20: Can- 
zoni, ce izoni; 20: Telegiornale del- 
‘la sera; 20,35: Conversazioni d’at- 
tualità; 21.35: Telefilm. francese; 
22.20: Telegiornale ‘della notte. 
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IL PICCOLO 


SANREMO VENTI 
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OCCHI A MANDORLA 


Rossano e Dori Ghezzi 


E° un amore che ricomincia. 
Ritrovandosi, dopo un anno, è 
bastata una lacrima, caduta 
dagli occhi a mandorla di lei, 
per far superare le incompren- 
sioni di allora e per far torna- 
re tutto come prima. 


SERENATA 
Tony Del Monaco 
e ‘Claudio Villa 

Per. trovare il coraggio di 
farti questa serenata, ho dovu- 
to bere un bicchiere di troppo. 
'Ti ho perduta, ma io conservo 
‘ugualmente la speranza di ria- 
verti un giorno. La gente è in- 
differente, ma io so che desi- 
dero una cosa sola. 


Rasc dieci anni dopo 


L'ADDIO 
Michele e Lucia Rizzi 


E° un amore alla fine. La 
gente sta ballando, l'atmosfera 
è festosa. Nessuno sa che due 
giovani stanno per dirsi addio 
per sempre. Eppure, c'è una 
lacrima sul volto di lei, che 
dice tante cose e che lascia 


. sperare in un ritorno. 


LA STAGIONE 
DI UN FIORE 
I Gens e ? 


L’amore non c’è, benché sia 
auspicato. Perché fiorire, se 
non c'è una farfalla che può 
godere di questa fioritura? Il 
fiore ha una vita troppo breve 
e le occasioni, una volta perse, 
difficilmente ritornano. 


LA SPADA NEL CUORE 
Little Tony e Patty Pravo 

E’ bastato uno sguardo, per 
sentirmi colpito come da una 
spada nel cuore. Un solo sguar- 
do, che io ho capito benissimo, 
anche se tu lo hai mascherato 
abilmente, fingendo di interes- 
sarti a un’altra persona. 


NEVICAVA A ROMA 


| Pio e Renato Rascel 

| Quando nevica a Roma, lo 
spettacolo è incredibile: la 
gente è disorientata. Anche le 
statue, che non avevano fatto 
a tempo a rivestirsi, si amma- 
larono, una volta. Eppure, no- 
nostante l’imbiancata genera- 
le, quando due si vogliono be- 
ne, c'è ugualmente il modo di 
baciarsi. 


TIPITIPITI" 
Orietta Berti e Mario Tessuto 
Quando tu mi venivi a cer- 
care, ti aprivo la porta. L’or- 
chestra suonava: Tipitipiti. Ma 
perché questa sera che io so- 
no triste, maestro, sbagli le 
note della tua canzone? 


ETERNITA' 
Ornella Vanoni 
e i Camaleonti 

L'amore mi sembra un mo- 
do di proiettarmi verso l'eter- 
nità. Questo è un momento 
felice e io voglio viverlo con 
te, e voglio stare con te anche 
quando sarà il momento delle 
lacrime. Stai dormendo, e mi 
piace guardarti mentre dormi, 
perché, forse, tu stai facendo 
‘un bellissimo sogno. 


TAXI 


Anna Identici e Antoine 

L'amore è incominciato in 
‘una giornata di pioggia, du- 
rante un breve viaggio in taxi. 
Ora, tornando ripetutamente 
in quella strada, l’innamorato 
cerca di ripetere l’esperienza 
di quel giorno, ma i giorni 
passano e la fiamma non si ri. 
vede. 


CHI NON LAVORA 
NON FA L'AMORE 
Adriano Celentano 
e Claudia Mori 

L'autunno caldo ha lasciato 
la sua traccia anche nel mon- 
do della canzone. Un lavorato- 
re în sciopero: busta paga ma- 
gra, e reazione della moglie, 
che fatica a far quadrare il bi 
lancio familiare, Neanche fa- 
cendo il crumiro le cose van- 
no meglio. 


CANZONE BLU 
Tony Renis 
e Sergio Leonardi 

Lei è lontana: ieri sera era 
nato un grande amore. Lei 
aveva assicurato di farsi viva 
all'indomani, ma tarda ad ar 
rivare. Come è lungo il tempo, 
quando si aspetta la persona 
amata, e come è difficile da in- 
gannare! Forse può bastare 
una canzone a farlo passare 
più in fretta. 


ROMANTICO BLUES 
Gigliola Cinquetti 
e Bobby Solo 

E’ un sogno, oppure si tratta 
della realtà? L'amore è come 
un romantico blues che si 
ascolta durante la notte. Nel 
buio io giro per la città, pen- 
sando alla creatura che amo, 
e domandandomi se sogno 0 
se sono desto. 


CHE EFFETTO MI FA 


Pino Donaggio 
e Sandie Shaw 


Amore in dubbio. Lui chiede 
alla ragazza del cuore se l’in- 
domani lei lo lascerà. E° me- 
glio sapere la verità, qualun- 
que essa sia, piuttosto che con- 
tinuare a dubitare. La ragazza 
ha uno splendore superiore a 
quello del sole: sarebbe un 
peccato perderlo. 


L'AMORE 

E' UNA COLOMBA 
Marisa Sannia 

e Gianni Nazzaro 


Si tratta di un amore fragi- 
le, eppure vivo e vispo, come 
una colomba, E’ come una 
canzone: ha i petali delicati 
come una rosa del mattino. E° | 
una cosa che non deve finire 
e che nessuno dei due deve di- 
menticare, 


AHI, AHI RAGAZZO 


Rita Pavone 
e Lucia Mongardini 


Amore contrastato. Lui fa i 
capricci e non sa decidersi: 
non si capisce bene se faccia 
sul serio 0 se stia scherzando. 
Se va avanti di questo passo, 
la storia finirà con un bel ciao, 
e senza troppi rimpianti. 


IO MI FERMO QUI 


Donatello e i Dik Dik 


E' un amore felice: dopo 


tante tribolazioni, finalmente il 
giovanotto ha trovato la ragaz: 
za ideale, e intende fermarsi, 
ora che ha trovato l’amore ve- 
To, quello che cercava. da tanto 
tempo. 


.. 


Carmen Villani: simpatia 


GLI STUDENTI PROTESTANO IL FESTIVAL 


Ma il Vesuvio 
non fuma più 


— Che ne pensate del festi- 
val di Sanremo? 

— Sarà uno zero, come Can- 
zonissima, una cosa penosa co- 
me l’anno scorso, se non peggio. 

Abbiamo fatto la domanda a 
un gruppo di giovani tra i 14 e 
i 20 anni, una trentina, ragazze 
e ragazzi, nella gran maggioran- 
za studenti. 

— Sono sempre le solite scioc- 
chezze, a Sanremo. Una gran 
messa in scena con l’attratti. 
va di qualche straniero, per- 
ché se mancano quelli cade il 
palco. I nostri, infatti, per lo 
più non valgono niente. C'è 
qualche cantante bravino, ma la 
canzone nel nostro Paese è in 
crisi. Sono belle le canzoni di 
Lucio Battisti (peccato che lui 
abbia poca voce) e poche al 
tre. Speriamo che il festival ci 
presenti qualche novità; ma ne 
dubitiamo, La gente è conformi. 
sta, è attaccata a un certo filo- 
ne; e tutti sfruttano questo per 
paura di perdere ascoltatori, 
cioè clienti, in un momento, 
poi, in cui già sono diminuiti 
‘parecchio. 

— Pollice verso, insomma, per 
Sanremo. 

— Certo. Sanremo non serve 


a niente, Non ha un significato | deo. 


artistico né un significato in- 
tellettuale, perché vi mancano 
le canzoni impegnate. Non serve 
che a far soldi. 

— Quindi voi non guarderete 
la TV, quelle sere? 

— Per guardarla, sì; non solo 
per abitudine, ma perché il 
festival sarà l'argomento del 
giorno e di parecchi giorni do- 
po, e per parlarne fra amici 
‘bisogna averlo visto. Anche per 
curiosità molti guarderanno la 
"TV. Ma le vere tifose saranno 
le nonne e le vecchie zie alle 
quali «faranno tanta tenerezza» 
i cantanti delle nuove genera- 
zioni e daranno tanti ricordi 
gli altri; poi, come sempre, i 
bambini. 


— E la scoperta dell’anno, 
Massimo Ranieri? 

— Sì, piace a qualche ragaz: 
za, ha una discreta voce; ma 
canta come. Claudio Villa, co- 
me Gianni Morandi. Cambia la 
pronuncia, ma è sempre la 
stessa roba. 

— E allora, cosa bisognerebbe 
fare per migliorare il festival? 

— Migliorare il livello delle 
canzoni, prima di tutto, special. 
mente come testi, perché gli in- 
terpreti «sentano» quello che 
cantano. Quelle di Lucio Bat- 
tisti sono uno schianto. Basta ri- 
cordare «Mi ritorni in mente», 
«Mamma mia» e «Questo folle 
sentimento», i tre recenti suc- 
cessi. E' uno che sa scrivere 
belle canzoni, lui. Ricorda «Il 
paradiso»? Nessuno voleva can- 
tarlo in Italia. Patty Pravo ha 
dovuto sentirla in Inghilterra, 
dove faceva furore, per portar- 
la e imporla in Italia. 

— Qualche altro cantante che 
potrebbe risollevare le sorti del 
festival? 

— Fabrizio De Andrè, il più 
bravo di tutti. Ma quello non 
ci andrà mai. 

— Insomma il festival non vi 
va, però sarete davanti al vi. 


— Per forza. Ma risulterà an- 
che questa una manifestazione 
insipida, vedrà, inutile per chi 
‘ama le buone canzoni. Da quan- 
to tempo non si fa più niente 
di buono, da noi, tranne nei 
due casi sopra indicati? Non 
è come in America dove ogni 
momento trovano qualcosa di 
nuovo, Qui è sempre il solito fi- 
lone, ormai noioso, stantìo. C'è 
poco da sperare. 

Abbiamo capito: le nonne, le 
zie, i bambini... Se tanti gio- 
vani la pensano così, non è 
strano che si debba sempre 
più parlare di crisi dei 45 gi- 
ri. Con questi giovani le bom: 
be pubblicitarie delle querele 
tra cantanti, delle lotte in se- 


no alla società del Casinò, del 
Morandi va o non va, del pre- 
sentatore tale o talaltro, ser- 
vono poco. 

Per fortuna, dicono i disco- 
grafici, non tutti i giovani sono 
studenti, poiché ci sono setti. 
manali frivoli che tirano cen- 
tinaia di migliaia di copie, non 
è improbabile che ci siano an- 
cora molti acquirenti di dischi 
con. éanzoni del solito filone. 

Affrontiamo, dunque, tutti con 
la calma dei forti questo enor- 
me fungo che si sta alzando 
sulle rive ‘dell’alto Tirreno. — 
fatto di banalità, di lamenti 
scontati e ritmi di sempre — 
per abbattersi sull'Italia. Se i 
giovani lo rifiutano ritenendolo 
al massimo un oggetto di cu- 
riosità come il delitto X, la 
cagnara Y, il carnevale paesano 
e così via, non sî può più nep- 
pure fingere di credere al «fat- 
to di costume». Un castello di 
carte tirato su a forza di bor- 
date pubblicitarie, sì, sostenuto 
da tanti fogli frivoli che punta- 
no sul «panem et circenses» per 
far dimenticare tutte le cose 
che non vanno (il calcio non 
basta per le folle irrazionali e 
i Bartali e i Coppi sono finiti); 
ma niente di più. 

Poi, è vero, ci sarà la coda 
lunghissima dei minifestival par- 
rocchiali e simili, per soddisfa- 
te la vanità di tante ragazzine 
senza arte né parte, di tante 
mammette che sognavano di di- 
ventare Wanda Osiris e ora 
riversano sui figlioletti i loro 
desideri inappagati. Ma in fon- 
do, per i più, si tratterà solo 
di ricordare un po’ più a lun- 
go un motivetto orecchiabile 
da canterellare o fischiettare 
mentre si è in vasca o ci si fa 
la barba. 

Anche l’Italia, dei cantanti e 
dei mandolinisti appartiene al 
passato. E infatti il Vesuvio 
non fuma più. 


Silvio Bacciga 


HAI, CHE MALE 
CHE MI FAI 
I Ragazzi della via Gluck 
e Paolo Mengoli 

Amore che volge alla fine. 
E' una sera triste, e si sen- 
tono i passi di lei che si al- 
lontana, e in pochi attimi spa- 
risce. Eppure, aveva giurato 
che si trattava di un amore 
che non sarebbe mai dovuto 
finire! 


LA PRIMA COSA BELLA 


Nicola di Bari 
e Ricchi e poveri 

Il tuo sorriso è la prima co- 
sa bella che mi sia capitato di 
vedere. Non so suonare, non 
so cantare, ma riuscirò ugual. 
mente a dirti «amore, amore, 
amore» e a farti capire tutto 
quello che sento per te. 


CIAO ANNI VERDI 


Rosanna Fratello 
e | Domodossola 

Ta gioventù passa in fretta e 
gli anni verdi sfioriscono ra- 
pidamente. Oggi tu sei qui a 
giocare spensierato, e noi ti 
guardiamo. Domani anche tu 
guarderai dei ragazzi che gio- 
cheranno come fai tu oggi, e 
ricorderai questo tempo felice. 


SOLE, PIOGGIA E VENTO 
Mal e Luciano Tajoli 

Il cuore del protagonista è 
come una giornata folle: un 
po’ c'è il sole, un po’ piove, un 
po’ tira vento. E’ un amore 
burrascoso, e nel suo cuore ri. 
marrà sempre scolpito il viso 
della ragazza che ama. 


PA' DIGLIELO A MA' 
Nada e Rosalino 

Papà, spiega tu alla mamma 
perché me ne vado. Dille che 
la vita consente un solo perio» 
do in cui si possono tentare 
le grandi avventure. La valigia 
è pronta, ma non ho il corag- 
gio di salutare la mamma; fal- 
lo tu per me. Se mi cercasse 
una ragazza, spiega tutto an- 
che a lei. Capirà. 


ACCIDENTI 
Rocky Roberts 
e il Supergruppo 

Un amore andato a male. 
E’ lui che parla immaginando 
di trovarsi ancora di fronte 
alla ragazza che lo ha pian- 
tato e che non riesce a di- 
menticare. La serata finirà in 
un bar pieno di fumo, davan- 
ti a un bicchiere che non ri- 
solverà nulla. 


HIPPY 
Fausto Leali 
e Carmen Villani 


Tu Offri un fiore a quelli che 
incontri, hippy, ma la città è 
cattiva verso di te, perché la 
gente non conosce più che co 
sa sia l’amore. Il mondo che 
tu sogni esiste soltanto nella 
tua fantasia. 


RE DI CUORI 
Caterina Caselli e Nino Ferer 


Non sei una persona su cui 
si possa fare molto affidamen 
to, ma quando una ragazza 
non ha nessuno accanto, si ac- 
contenta anche di uno come 
te. Eppure sarebbe bello sape- 
Te dove hai il cuore, tu che ti 
burli di tutte. : 


ORA VIVO 


Dino Drusiani 
e Francesco Banti 


Ti sto aspettando e ho ne- 
gli occhi le cose tra le quali 
vivi tu. Ora vivo, pensando a 
quelle cose, pensando che tu 
le stai lasciando per venire al. 
l'appuntamento con me. Poi 
arrivi, ti guardo negli occhi, ti 
stringo le mani e sono felice. 


L'ARCA DI NOE' 
Sergio Endrigo 
e lva Zanicchi 


Il mondo diventa sempre 
più indecifrabile, e vivere da 
uomini veri è ogni giorno più 
difficile. La salvezza può veni- 
re soltanto da una fuga, su 
una grande nave di acciaio, 
che ci porti in un mondo nuo- 
vo e, forse, migliore. 


Ascolto 


e gradimento 


Roma, 25 

Il servizio opinioni della RAI 
in occasione del prossimo festi- 
val di Sanremo, ha fornito i da- 
ti di ascolto e gli indici di gra. 
dimento rilevati in occasione 
delle trasmissioni televisive del. 
la manifestazione nel corso degli 
ultimi cinque anni, 

La terza serata del 1969 è stata 
quella che ha avuto un maggiore 
numero di spettatori: 22 milioni 
400 mila, con un indice di gra. 
dimento di 67. Le altre due se- 
rate del 1969 hanno invece avu- 
to: 19 milioni 500 mila la prima 
serata, con 65 di gradimento; 19 
milioni 400 mila la seconda se- 
rata, con indice di gradimento 
69. Il gradimento medio è sta- 
to invece di 67. 

Gli anni precedenti, a partire 
dal 1965, hanno invece avuto un 
gradimento medio  rispettiva- 
mente di: 1965, indice 67; 1966, 
indice 65; 1967 (l’anno del suci- 
dio di Luigi Tenco), indice 64; 
l’anno 1968, un indice di 68. Gli 
spettatori per ogni serata sono 
stati: Nel 1965: 15 milioni 600 
mila (gradimento 64); prima se- 
rata 14 milioni 100 mila (69), 
seconda serata; 17 milioni 200 
mila (68), Terza serata. Nel 1966: 
17 milioni 300 mila (60), prima 
serata; 16 milioni 200 mila (63), 
seconda serata; 21 milioni 300 
mila (71), terza serata. Nel 1967: 
19 milioni 700 mila (61), prima 
serata; 19 milioni 500 mila (64), 
seconda serata; 21 milioni 300 
mila (68), terza serata, Nel 1968: 
18 milioni 700 mila (61), prima 
serata; 18 milioni 300 mila (71), 
seconda serata; 20 milioni 100 
mila (72), terza serata, 


II Fostival 


in bianco e nero 


Sanremo — Rocky Roberts e Dori Ghezzi, due dei protago- 
misti del Festival che godono le simpatie dei giovanissimi 


«Un volo di gabbiani teleco- 
mandati e una spiaggia di con- 
chiglie morte»: così inizia la 
canzone che Sergio Endrigo 
presenterà al prossimo festi- 
val di Sanremo, Il noto com- 
positore ci ha sempre dato del- 
le canzoni belle e meditate, che 
si staccavano  qualitativamen- 
te dalla gran massa. Questa la 
potremmo definire una ballata 
fantascientifica, dopo una pri- 
ma lettura, ma sì tratta di 
qualcosa di più. Ed infatti ìl 
testo prosegue «La luna è pie- 
na dì bandiere senza vento, che 
jatica essere uomini!» Ed una 
arca sta per ‘partire, come 
quella di Noè, mentre un toro 
disteso sulla sabbia perde che- 
rosene dal cuore. 

Questa è la sorpresa più gros- 
sa, tra è testi delle canzoni di 
Sanremo ’70. Ma una canzone, 
si sa, bisogna ascoltarla per 
poterla giudicare: ci sono tre 
fattori inscindibili che contri. 
buiscono alla sua riuscita. IL 
primo è la musica, con un mo- 
tivo che faccia presa immedia- 
ta sul pubblico, il secondo il 
testo e terzo la bravura dell’in- 
terprete. Ed anche curwosan- 
do, quindi, tra le parole delle 
canzoni, non possiamo nemme- 
no immaginare di dare un giu- 
dizio su di esse. 

E pura curiosità, per permet. 
terci di fare una specie di sta- 
tistica, per stabilire quanti 
amori infelici sopravvivono an- 
cora nella canzone italiana del 
1970. Ed infatti la grandissi- 
ma maggioranza dei testi, an- 
che quest'anno, è un pianto 0 
una lode all'amore. Salvo ecce- 
zioni, beninteso, tra cui quella 
di Endrigo. Semi-impegnato Ce- 
lentano, con la sua «Chi non 
lavora non fa l’amore». E’ una 
delle sue solite storie în musì 
ca, che si rifà alle vicende del- 
l'autunno caldo. Non so se que- 
sto tema sia molto adatto ad 
una canzone, ma. spetterà al 
pubblico decidere, Guardiamo 
intanto di che' cosa si tratta: 
un lavoratore torna a casa, non 
trova nulla sulla tavola e la 
moglie gli dice che a causa de- 
glì scioperi lei con È soldì non 
ce la fa più, e quindi sciopera 
contro di lui. E da ciò ecco 
spiegato il titolo. L'uomo dun- 
que il giorno dopo va a lavora- 
re, ma gli altri gli gridano «eru- 
miro», e gli arriva pure un pu- 
gno in faccia. La storiella si 
conclude con un’esortazione al 
datore di lavoro, affinché gli 
dia l'aumento, così che în ogni 
casa entri l'amor. 

Giovedì vedremo se Celenta- 
no e sua moglie riusciranno a 
riscattare con l'esecuzione que- 
sto tema che può sfiorare il 
cattivo gusto, Anche se nessuno 
dubita che il cantante approdi 
al Festival con ottime probabi- 
lità di successo. 

Sempre al di fuori della vena 
romantica tradizionale, è la 
canzone di Nada, probabilmen. 
te adatta al suo temperamento, 
ma piuttosto èncredibile. «Pù 
diglielo a Mà» è la storia di 
una ragazza che fugge di casa, 
perché «i giorni miei sono tut- 
tì uguali». 

Carmen Villani e Fausto Lea. 
lì offrono invece la propria ca- 
sa al un «Hippy» (da qui îl 
titolo), e gli dicono che per lw 
non c'è amore tra la gente di 
città e lo invitano a non con 
tinuare a sognare un mondo 


ANATOMIA 
DELLE CANZONI 


che non c'è: «gli uomini non 
hanno fantasia». 

Da un fatto di cronaca di ben 

tre anni fa si sono ispirati gli 
autori dì «Nevicava a Roma», 
che verrà cantata da Renato 
Rascel. La neve fece impazzire 
î romani e «ogni statua nuda 
si ammalò», ma proprio tra i 
fiocchi sorse l'immagine della 
immancabile donna amata. E 
qui, ci sembra, terminano i te- 
sti un po’ originali. Tutti gli 
altri. (chi meglio chi peggio) 
parlano di sguardi d'amore, di 
infelicità varie, di primavere e 
di tari. Già: il tari dev'essere 
diventato di moda, presente in 
ben due canzoni. Nella prima 
ha anche l'onore del titolo; è 
la storia di una fanciulla che in. 
una giornata di pioggia vede 
«lui» che sale su questo fatidi- 
co tari, e chiede se c'è un po- 
sto anche per lei. Quando ar- 
riva a destinazione è già inna- 
morata cotta! Misteri del tari! 
In «Occhi a mandorla» stessa 
storia: «pioveva e mi disse 
chiamiamo un taxi». La fac- 
cenda incomincia ad essere mo- 
notona. E sempre per curiosi- 
tà di registratori di cronaca, 
potremmo anche scoprire che în. 
queste canzoni c'è qualcosa di 
blu. Evidentemente è un colo- 
te che va molto, dopo Modu- 
gno. Oppure gli autori hanno 
letto il saggio di uno psicologo 
tedesco il quale ritiene che 
quando uno è innamorato «ve- 
de blu». Chissà! In testa co- 
munque è lu «Canzone blu» di 
Tony Renis, dove ‘spiega che 
azzurri sono i sogni e gli oc- 
chi dell'amato bene. C'è anche 
un altro che sì perde nel blu 
«degli occhi tuoi, come un. sas- 
so che l’acqua tira giù»; nella 
canzone «Io mi fermo qui». Ma 
prosegue poco dopo «amo il 
bianco e tu sei candida», men- 
tre sente un profumo di zàga- 
ra. Complessità degli innamo- 
rati! E poiché siamo nel tema 
deì colori ricordiamo anche 
«Ciao anni verdi» di Rosanna 
Fratello, nella quale la can- 
tante deve esibirsi in un au- 
tentico scioglilingua; la paro- 
la «ciao» infatti viene ripetuta 
quattordici volte. 
. Sempre in tema dì curiosità, 
in una canzone sì fa un’asser- 
zione davvero straordinaria: 
«Alle otto e mezza di questa se- 
ra muore la primavera». Ma do- 
po si capisce che è una sempli- 
ce metafora per parlare del 
solito amore finito. 

Ah, amore amor! Se non esi- 
stesse non ci sarebbe nemme- 
no la canzone italiana! Ed in 
continuazione sì inventano nuo- 
ve frasi per meglio definirlo: 
Marisa Sannia canterà infatti 
«L'amore è una colomba», che 
dice anche «l’amore è una can- 
zone leggera come un petalo 
di rosa al mattino». Gigliola 
Cinguetti ‘invece preferisce 
«L'amore è un romantico blues, 
un blues che ja morire i mio 
cuore!». 

Abbiamo dunque scartabella- 
to fra le parole dì parecchi del- 
le canzoni di Sanremo ’70, alla 
ricerca delle pure curiosità. Ma 
non possiamo ancora dir nul- 
la: solamente oggi e domani 
potremo dare un giudizio. E 
chissà, forse proprio la can- 
zone che non abbiamo nemme- 
no ricordato potrà diventare la 
«Prima». Magari con cuori, 
amori, e dolce melodia. 


TB 
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1970 


L’album di famiglia : 
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1952 vita pizzi 


E’ più che mai il momento 
di Nilla Pizzi. In tutt'Italia na- 
scono club dei suoi tifosi che 
scrivendosi fra loro usano let- 
tere speciali, le «letternilla». 

Al festival, la Pizzi si clas- 
sifica prima, seconda, terza: un 
record tuttora ineguagliabile, 
e forse imbattibile. 

Vince «Vola colomba«, una 
canzone sentimenta-patriottica 
«Dio del ciel, se fossi una co- 
lomba vorrei volar laggiù, dove 
è il mio amor che, inginocchia- 
ta, a San Giusto prega con ani. 
mo mesto: Fà che il mio amore 
torni... ma torni presto!» 

Tuttavia è «Papaveri e pape- 
re», una allega canzoncina che 
ha più successo ed è cantata 
persino da Beniamino Gigli: 
«Lo sai che i papaveri son 
alti alti alti e tu sei piccolina, 
che cosa ci vuoi far?...)). 

Caria Boni 


195 Flo Sandon's 


Nilla Pizzi è sempre «la re- 
gina» ma a Sanremo vincono 
Carla Boni e Flo Sandon's con 
«Viale d'autunno» di D'Anzi. La 
Pizzi si classifica seconda con 
«Campanaro». Ù 

All’orchestra di Angelini si 
affianca quella di Trovajoli e 
comincia così la rivalità fra 
modernisti e melodici. Fra i 
cantanti c'è Teddy Reno. È 

Tl ritornello della canzone di 
D’Anzi era questo: «Non po- 
trò lasciarti più; mai più, mai 
più, perchè nel mio destino ci 
sei tu». 

Al festival, con l’orchestra 
Angelini, canta Gino Latilla 
(oggi funzionario televisivo). A 
quell'epoca la Pizzi e Latilla 
erano fidanzati, e fu quello il 
primo romanzo d'amore fra di- 
Vi della canzone. 


195 Gino Latilla 


E' il trionfo del mammismo. 
Gino Latilla e Giorgio Consoli. 
ni, un cantante emiliano che 
adesso ha un albergo a Ca- 
strocaro ‘Terme, vincono con 
«Tutte le mamme». Ecco il ri- 
tornello: «Son tutte belle le 
mamme del mondo quando un 
bambino si stringono al cuor. 
Son le bellezze di un bene pro- 
fondo, fatto di sogni, rinunce 
ed amor. E’ tanto bello quel 
volto di donna che veglia un 
‘bimbo e riposo non ha». 
Seconda in classifica: «Canzo- 
ne da due soldi», cantata da 
Achille Togliani e Katerina Ra- 
nieri, che è la rivelazione del 
festival; terza quella «Barca 
tornò sola», che diventò pre: 
sto una delle più irresistibili e 
gustose parodie di Renato Ca; 


rosone. 
Claudio. Villa 


195 Tullio Pane 


Deposta «la regina», sul tro- 
no della canzone sale «il re», 
anzi «il reuccio»: è Claudio Vil 
la che vince il festival cantan- 
do «Buongiorno tristezza» 
(niente a che vedere con l’o- 
monimo' romanzo di Francoise 
Sagan: la canzone è la consue- 
ta lagna: «Buongiorno tristezza, 
amica della mia malinconia, la 
strada la sai, facciamoci ancor 
oggi compagnia»). ù 

Alla vigilia della finale Villa 
si ammala e si sente soltanto 
la sua voce registrata su na- 
stro. 

Spariscono dal cartellone An- 
gelini e Filogamo, due fonda- 
tori. A presentare il festival è 
chiamato Armando Pizzo, che 
a quell’epoca era impegnato 
con il programma «Anche oggi 
è domenica». Fra i cantanti 
Gianni Ravera, oggi organizza- 
tore. 


1956 Franca Raimondi 


Basta con i divi e divetti del- 
l'ugola: è di moda la moraliz- 
zazione. I divi sono lasciati a 
casa e al loro posto cantano al- 
cuni giovani cantanti, usciti da 
un concorso radiofonico. 

Vince Franca Raimondi con 
«Aprite le finestre» («Aprite le 
finestre al nuovo sole, è pri- 
mavera, è primavera»). Il suo 
successo dura un attimo, 

Seconda classificata, con 
«Amami se. vuoi», è Tonina 
Torrielli ed è lei la vera trion- 
fatrice, la «caramellaia di No- 
vi». La Torrielli ha cantato con 
successo per anni, adesso. è 
moglie di Maschio, negoziante 
di dischi torinese ed ex-batte- 
rista di Angelini. I motivi so- 
no ripetuti da un'orchestra di- 
retta da George Melachrino; è 
un grande nome ma non s’im- 
pegna molto. 


1957 Claudio Villa 


Nunzio Gallo 
L'esperimento 


delle «voci 
nuove» è fallito, tornano i divi, 
torna a vincere Claudio Villa 
con «Corde della mia chitarra». 
La canzone è composta da 
Ruccione, come «Buongiorno 
tristezza»: «Corde della mia 
chitarra ...se la mano trema 
sull’accordo, se la musica si 
perde nell’indifferenza di uno 
sguardo, corde della mia chi- 
tarra perché vi fermate, perché 
non suonate voi sole per me?». 
Villa si classifica anche se- 
condo (sfiora così il record di 
Nilla Pizzi). Tuttavia sono al- 
tre due canzoni ad avere il 
ior successo: «Scusami», 


cantata da Gino Latilla, a quel | 
tempo rivale di Villa, e «Ca-! 
setta in Canadà» di Mascheroni | 


e Panzeri: «Avevo una casetta 
piccolina in Canadà, con fiori 
pesciolini,..». 


Giorgio Consolini | 


Modugno 


1958 Jonny Dorelli 


.E' il terremoto, sul festival 
si abbatte il ciclone Modugno. 
Il cantautore pugliese aveva 
già tentato anni prima con 
«Musetto», ora fa clamorosa: 
mente centro. Quando canta, 
con quel suo irrefrenabile en- 
tusiasmo, «Volare oh, oh, oh», 
la sala delle feste del casinò è 
tutto uno sventolio di fazzo- 
letti. 

Da Sanremo, «Volare» con- 
quista il mondo: tutti la vo- 
gliono. cantare, compresa la 
grande Ella Fitzgerald. La can- 
zone scala le «hit parades» e a 
tutt'oggi si calcola che di «Vo- 
lare» siano stati venduti venti- 
duemilioni di dischi. 

Nessuno resiste a Modugno, 
neppure, Nilla Pizzi che pure 
presenta «L'edera» con la qua- 
le vincerà poi «Canzonissima». 


1959 Modugno 


Jonny Dorelli 


Modugno fa il bis e con lui 
Johnny Dorelli: rivincono con 
«Piove»: «Ciao, ciao bambina, 
‘un bacio ancora e poi per sem. 
pre ti perderò». 

Al secondo posto si classifi- 
cano Gino Latilla e Arturo Te- 
sta, una recluta dalla voce po- 
tente, con «Io sono il vento». 

Fra le cantanti c’è anche, 
con uno strano abito da sera 
che somiglia a una camicia 
da notte, Jula de Palma; canta 
«Tua, sulle labbra tue...» L’in- 
terpretazione di Jula de Pal. 
ma, considerata eccessivamen- 
te sexy, non piace ai ‘censori 
radiotelevisivi. Ma nonostante 
il boicottaggio di quella can-; 
zone sono venduti centomila di- 
schi e ancora oggi Jula de 
Palma è ricordata come la 
cantante di «Tua». 


196 Renato Rascel 


Tony Dallara 


Dopo. i cantautori (Modugno), 
è il momento degli urlatori. 
Tony Dallara si è imposto sin- 
ghiozzando, alla maniera dei 
Platters, «Come prima». Ed ec- 
colo al festival; in coppia con 
Rascel canta «Romantica» («Tu 
sei romantica, amica delle nu- 
vole...») e vince. 

Modugno si piazza al secon- 
do posto con «Libero». Suo 
partner è Teddy Reno che an- 
cora non ha scoperto Rita Pa- 
vone. 

Ci sono Sergio Bruni con i 
suoi tifosi che dicono: «Quello 
non canta, cesella», e Joe Sen- 
tieri che ha cantato a lungo 
sulle navi e per le spiagge e 
che ha il suo momento di 
gloria soprattutto per il sal- 
tello, 

Debutta una ragazza di Cre- 
mona, Anna Maria Mazzini det- 
ta Mina, con la canzone «E 


Vero». 
Luciano Tajoli 


1961 Betty Curtis 


A Sanremo sbarcano Gianni 
Meccia, Umberto Bini, Pino Do- 
naggio, Edoardo Vianello, Gino 
Paoli, Jimmy Fontana; insom- 
ma, la squadra dei cantautori. 
Ma non saranno loro a vince- 
re. A sorpresa s'impongono Lu- 
ciano Tajoli, della vecchia guar- 
dia melodica, e Betty Curtis 
con «Al di là». 

Mina, grande favorita, è sec- 
camente sconfitta, mentre si 
impone una nuova cantante, 
Maria Ilva Biolcati di Goro, 
detta Milva («Il mare nel cas- 
setto»). Quella sera nasce l’ac- 
cesa rivalità fra la «tigre» di 
Cremona e la «pantera» di 
Goro. 

Il maggior successo discogra- 
fico è di Pino Donaggio («Co- 
me sinfonia»). 

Il festival 1961 è soprattutto 
ricordato per il debutto di Ce- 


lentano. 
Modugno 


1962 Claudio Villa 


Abbinata Modugno-Villa che 
vincono con «Addio, addio» (la 
canzone, naturalmente è di Mo- 
dugno). 

La vittoria è scontata tutta- 
via non va oltre i limiti del fe- 
stival. Il vincitore vero, quello 
cioè che venderà più dischi, è 
Tony Renis con uno svelto mo- 
tivetto «Quando quando quan- 
do»: «Dimmi quando tu verrai, 
dimmi quando quando quan 
do...». Settecentomila dischi, e 
un successo in tutto il mondo 
che lancia anche Emilio Peri- 
coli (aveva cantato in coppia 
con Tony Renis). 

Al secondo posto con «Tan- 
go italiano» si classificano Mil. 
va e Sergio Bruni. 

Mina, dopo la sconfitta dello 
anno prima, non canterà più a 


Sanremo. 
Tony Renis 


1963 Emilio Pericoli 


Non aveva vinto l’anno pri- 
ma, vince quest'anno. Insom- 
ma, trionfa la mozione degli 
effetti. Tony Renis, ancora in 
coppia con Emilio Pericoli, si 
classifica primo con «Uno per 
tutte». 

Al secondo posto, l’irriduci- 
bile Claudio Villa. Il tono del 
festival mediocre, 

Sparisce definitivamente An- 
gelini, che insieme con il mae- 
stro Giulio Razzi avevano fon- 
dato il festival, 

Dopo lo straordinario succes- 
so di «Lascia 0 raddoppia», do- 
po «Campanile sera», ecco @ 
Sanremo Mike Bongiorno. E" 
attorniato da una squadra di 
vallette fra le quali Edy Cam: 
pagnoli e Maria Giovannini 
(chi la ricorda? Fu la prima 


valletta di «Lascia o raddop- 
pia»). 


Gigliola Cinquetti 


1964 Patrizia Carli 


Una ragazza di Verona, si 
chiama Gigliola Cinquet*i. Ha 
vinto facilmente il «Festival 
delle voci nuove» di Castrocaro 
e adesso arriva a Sanremo. 
Insieme con un'italo-francese, 
Patrizia Sarli, canta «Non ho 
l'età» (una canzone scritta su 
misura per lei) e vince cla- 
morosamente. Per completare 
quest'anno trionfale, la Cin- 
quetti va. bene nelle vendite 
discografiche, raggiunge le set- 
tecentomila copie, ma. sarà 
Bobby Solo a superare, e di 
molto, il muro del milione co- 
pie. Di «Una lacrima sul viso» 
si vendono un milione e otto- 
centomila dischi, un record ita- 
liano finora imbattuto, 


196 5 Bobby Solo 


I Minstrels 

Un’ondata di sentimenti, co- 
me era accaduto due anni pri- 
ma con Tony Renis. Bobby So- 
lo vincitore «morale» del fe- 
Stival 1964, vince il festival 
1965 con «Se piangi se ridi», 
una canzone nettamente infe- 
riore a «Una lacrima sul viso». 


Il 1965 sarà ricordato soprat- 
tutto per la massiccia discesa 
di cantanti stranieri in Italia: 
arrivano dalla America, dalla 
Inghilterra, dalla Francia, ma 
non piacciono molto. 

Dall’Inghilterra vengono Pe- 
tula Clark, una delle pochissi- 
me donne che abbiano succes- 
so fra i giovanissimi, apparsa 
sulla copertina di «Time», e 
Dusty Springfield, bravissima: 
sono bocciate. 

Dall’America vengono Connie 
Francis e Dionne Warwick: boc- 


ciate. 
Modugno 


1966 Gigliola Cinquetti 


Ancora Domenico Modugno: 
è il suo quarto successo san- 
remese, che vince in coppia 
con Gigliola Cinquetti. La can- 
zone è «Dio come ti amo». 

Al festival del 1966 c'è un de- 
buttante illustre, il famoso te- 
nore Giuseppe Di Stefano che 
canta in coppia con Proby. 

Adriano Celentano è boccia- 
to clamorosamente, e la sua 
ballata «Il ragazzo della via 
Gluck» non piace alle giurie e 
non è neppure «ripescata» da 
‘una commissione d’appello. Ep- 
pure è il più grande successo, 
un milione di dischi, è la mi- 


gliore canzone dell’anno. Con 


«Il ragazzo della via Gluck», 
Celentano introduce per la pri- 
ma volta nella canzone l’alie- 
nazione del paesaggio di ce- 
mento dove un tempo vi era- 
no i prati. 


196 


L'anno tragico. La prima sera 
del festival, Tenco — in coppia 
con Dalida — canta «Ciao, amo- 
te ciao». La canzone è boc- 
ciata. Tenco non sopporta la 
sconfitta e, nella notte, si uc- 
cide con un colpo di pistola. 
A scoprirlo ormai cadavere è 
‘proprio Dalida; che sconvolta, 
più tardi, tenterà il suicidio. 

Il festival è vinto da Clau- 
dio Villa — che eguaglia così 
il record delle vittorie di Mo- 
dugno: quattro — in coppia 
con Iva Zanicchi. Cantano 
«Non pensare a me). 

Modugno canta una sua can- 
zone, «Sopra i tetti azzurri del 
mio pazzo amore», che è boc- 
ciata alla prima serata. 

La canzone di maggior suc- 
cesso «Cuore matto», cantata 


da Little Tony. 
Sergio Endrigo 


1968 Roberto Carlos 


‘A sorpresa vince Sergio En- 
drigo, certo uno dei più seri 
cantautori italiani. Il suo mo- 


Claudio Villa 
Iva Zanicchi 


tivo s'intitola «Canzone per te». - 


suo partener è il brasiliano Ro- 
berto Carlos. 

Dalla Francia arriva Sacha 
Distel, ex-fidanzato di Brigitte 
‘Bardot, ma non basta questo 
ricordo per farlo promuovere. 
Antoine, noto per le sue bizzar- 
re «Elucubrazioni», ha succes- 
so con una canzone non me- 
no strana, «La tramontana». 

Dall’America arrivano il gran. 
de Armstrong ed Eartha Kitt 
reduce dal battibecco ‘con la 
signora Johnson (ma non ar- 
riva neppure in finale), e Wil. 
son Pickett. 

, Scoppia la rivalità Celenta- 
no-Don Backy. Celentano can- 
ta a Sanremo il motivo del suo 
ex-luogotenente. ma con scarso 


successo. 
Iva Zanicchi 


196 Bobby Solo 


E’ l’anno della contestazione, 
si teme che anche il festival di 
Sanremo possa essere travol. 
to. Si indice un controfestival, 
con Dario Fo ma il festival si 
svolge ente. 

Vincono Bobby Solo e Iva 
Zanicchi; entrambi alla secon- 
da vittoria, con «Zingara». 

Debutta a Sanremo Rita Pa- 
vone con «Zucchero» e annun- 
cia che presto diventerà mam- 
ma. La sua canzone non ha suc- 
cesso. 

La sorpresa del festival è 
Nada, una ragazza toscana, 
dalla voce robusta alla Patty 
FORIO: canta «Ma che freddo 
I, 

Mary Hopkin, che aveva por- 
tato al successo mondiale 
«Quelli eran giorni», canta con 
Endrigo. Il festival è organiz: 
zato da Radaelli, che succede 
a Ravera. 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


LA CORTE SI E' PRONUNCIATA DOPO 13 ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Ergastolo agli uccisori 
del filatelico bresciano 


Gli imputati Tebaldo Martinengo e Giuseppe Piccini sono rimasti impassibili 
alla lettura della sentenza - I complici sono stati condannati a pene minori 


Brescia, 25 

Il conte Tebaldo Martinengo 
Cesaresco e Giuseppe Piccini 
sono stati condannati alla pena 
dell’ergastolo per avere ucciso 
il filatelico Battista Zani a sco- 
po di rapina. Gli imputati mi- 
mori Cesare Fanzani e Luigi 
Busi sono stati condannati cia- 
scuno a quattro anni di reclu- 
sione. La sentenza è stata emes- 
sa dopo che la Corte era ri- 
masta in camera di consiglio 
per oltre tredici ore. 

Tebaldo Martinengo Cesare- 
sco e Giuseppe Piccini, nella 
serata del 14 marzo 1967, ucci- 
sero in una villetta che aveva- 
no affittato a Manerba, sul la- 
go di Garda, il filatelico per 
impossessarsi di alcune serie 
di francobolli di antichi Stati 
italiani del valore di una qua- 
rantina di milioni. Il cadavere 
dello Zani venne poi avvolto 
in una coperta, legato con una 
catena e quindi trasportato con 
un’auto da Manerba a Marone, 
sul lago d’Iseo. Qui il corpo 
del filatelico, dopo essere stato 
legato ad una grossa pietra, 
venne gettato nel lago. Il de- 
litto venne scoperto il giorno 
dopo quando il cadavere riaf- 
fiorò dall’acqua. 

La Corte ‘d'Assise è uscita 
dalla camera di \consiglio poco 
prima delle otto di stamane. 
Tebaldo Martinengo Cesaresco 
è stato condannato all'ergasto- 
lo per omicidio; a sette anni 
til reclusione e 490 mila lire di 
mauita per rapina; a sette anni. 
di reclusione e a 250 mila lire 
di multa per furto pluriaggra- 
vato; a due anni e nove mesi 
di reclusione per soppressione 
di cadavere; a quattro mesi e 
quattro giorni di reclusione e 
A 30 mila lire di multa per fur- 
to; a sette mesi di reclusione 
e a 250 mila lire di multa per 
furto continuato  pluriaggrava: 
to; ad un anno e sei mesi di 
reclusione per simulazione di 
reato; a un anno di reclusio- 
ne e 60 mila lire di multa per 
truffa continuata; a un anno di 
reclusione per falso. 

Giuseppe Piccini è stato con- 
dannato alla pena dell’ergasto- 
lo per omicidio; a cinque anni 
di reclusione e 300 mila lire di 
multa per rapina; a due anni e 
un mese di reclusione per sop- 
pressione di cadavere; a tre 
mesi di reclusione e a 20 mila 
lire di multa per furto; a cin- 
que anni di reclusione e a 150 
mila lire di multa per furto con- 
tinuato pluriaggravato; ad un 
anno e un mese di reclusione 
‘per simulazione di reato; a sei 
mesi di reclusione e a 300 mila 
lire di multa per truffa; ad un 
mese di reclusione e a 15 mila 
lire di multa per ricettazione. 

Degli imputati minori, Lui- 
gi Busi e Cesare Fanzani, so- 
no stati condannati alla pena 
di quattro anni e sei mesi di 
reclusione e a 150 mila lire di 
multa per furto, Filippo Indeli- 
cato è stato condannato ad un 
anno di reclusione per falso in 
assegno. La Corte ha deciso 
inoltre, per il Martinengo e il 
Piccini, l'isolamento diurno per 
un periodo di sei mesi e ha 
condannato entrambi al risar- 
cimento a favore delle parti ci- 
vili, oltre al rimborso delle 
spese di costituzione e difesa, 
fissate in 950 mila lire. 

La sentenza è stata letta alla 
presenza di un folto pubblico, 
che ha atteso fuori del Palazzo 
di Giustizia per tutta la notte, 
‘prima di essere ammesso in 
aula per la lettura della sen- 
tenza. Quando il presidente del- 
la Corte ha letto le condanne, 
gli imputati sono rimasti ‘im- 


passibili e non hanno manife.|' 


stato alcuna emozione. Una 
certa delusione hanno invece 
mostrato gli avvocati difensori, 
i quali, evidentemente, si atten- 
devano Un esito diverso del 
processo. Il Pubblico Ministe- 
ro, dott. Enzo Giannini, ha di- 
chiarato, subito dopo la sen- 
tenza, che la Corte è stata più 
che giusta:.«Ncn poteva — ha 
detto il magistrato — non pu- 
mire con una pena meno pe- 
sante il Piccini e il Martinengo 
che hanno ucciso un uomo in 
tale barbaro modo». 


nce: 


IL CASO LIGGIO 
alla Magistratura 


Roma, 25 
La seconda commissione del 
Consiglio superiore della magi. 
stratura ha cominciato l’esame 


del caso Liggio, del quale l’al- 
to consesso è stato investito 
alla commissione antimafia. 
La seconda commissione, pre- 
Siduta da Vincenzo Cavallari; 
Vice presidente, il consigliere 
Giovanni De Matteo, ha come 
compito istituzionale l’«esame 
dei rapporti concernenti singo- 
punizione 


pg ceppi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Brescia — I due imputati Martinengo e Piccini ascoltano la lettura della sentenza di condanna 


li magistrati». Il rapporto della 
commissione sulla complessa 
questione, riguardante le re. 
sponsabilità per la mancata 
esecuzione dei provvedimenti 
restrittivi emessi contro Lucia- 
no Liggio, dopo che fu assolto 
dalla Corte di Ass'se di Bari, 
sarà vagliato nel corso di una 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
Brescia — Il filatelico Zani ucciso dai due a scopo di rapina disposto 


seduta ufficiale del Consiglio 
superiore della magistratura. 

All’origine del caso vi sono 
l'ordinanza di custodia precau- 
zionale e di soggiorno obbliga- 
to emessa dal Procuratore della 
Repubblica di Palermo, dott. 
Scaglione, il 18 giugno scorso, 
‘una settimana dopo che il Que- 
store Zamparelli ne aveva fatto 
richiesta, e la questione di com- 
petenza territoriale, che dette 
a Liggio la possibilità di sot- 
trarsi ai provvedimenti restrit- 
tivi. 

Luciano. Liggio fu assolto il 
10 giugno scorso. e appena scar- 
cerato si trasferì in un albergo 
di Bitonto (Bar!). Il giorno 11 
il Questore di Palermo Zampa- 
Telli chiese al tribunale che 
Liggio, in quanto elemento «no- 
toriamente mafioso», fosse col- 
pito da un provvedimento di 
custodia precauzionale in atte: 
sa del trasferimento al domici- 
lio coatto. Il giorno 18, come si 
è detto, fu emessa la ordinan- 
za di custodia precauzionale. 
Tuttavia il dott. Scaglione — 
secondo quanto egli stesso ha 
affermato in un'intervista con- 
cessa tre giorni fa aveva 
avuto un abboccamento | col 
Questore e gli aveva fatto rile- 
vare l’importanza di eseguire 
l'arresto precauzionale nel co- 
mune di residenza di Liggio, 
cioè Corleone, sul quale era 
competente il tribunale di Pa- 
lermo. 

Si attese dunque l’arrivo di 
L'ggio a Corleone, ma, come è 
noto, egli non ‘vi fece mai ri- 
torno, Il mafioso trascorse il 
mese di ottobre e 19 giorni di 
novembre a Roma, nella clini. 
ca «Villa Margherita», dove fu 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico dal prof. Bracci. 
Quando fu presa la decisione 
di arrestarlo anche fuori del 
comune di residenza, Liggio eb. 
be il tempo di scomparire. Ora 
la parola è al Consiglio supe: 
Tiore della mag'stratura che do- 
Vrà accertare se esisteva una 
questione di competenza terri. 


‘|toriale per la legittimità del- 


l'ordine di arresto precauziona- 
le di Liggio. 


BAMBINO ANNEGA 
in mezzo metro d'acqua 


Nocera Superiore, 25 

Un bambino di tre anni, Sa- 
muele Pabbaro, è annegato in 
una pozza di acqua piovana, in 
località Serra del Comune di 
Castelcivita, Il piccolo, eluden- 
do la vigilanza dei genitori, in- 
tenti al lavoro nei campi, è ca- 
dufo in un fosso dove ristagna- 
Va circa mezzo metro d’acqua, 
Il bambino non ha potuto rice- 
‘vere tempestivamente alcun soc- 


IL PICCOLO 
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MISTERIOSO «COLPO» NELLA SEDE DELLA BANCA D’ITALIA DI MILANO 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


parisce una borsa 
con cento milioni 


Un commesso l’aveva poco prima posata a terra accanto a sé 
L’uomo, nativo di Aidussina, è stato a lungo interrogato 


Milano, 25 

Una borsa contenente cento 
milioni di lire in contanti è 
stata rubata, poco dopo le un- 
dici di oggi, in un atrio della 
sede milanese della Banca di 
Italia, in largo Edison. Il dena. 
ro era stato prelevato poco pri- 
ma da quattro incaricati della 
agenzia di via Moscova della 
Banca Commercio e Industria. 

Scortata da una «gazzella» 
dei carabinieri, poco prima del- 
le dieci l’auto della Banca Com- 
mercio e Industria aveva lascia 
to la sede di via Moscova 33. 
Alla guida c’era l'autista Ser: 
gio Scoccimarro, di 46 anni, ed 
a bordo i tre commessi Ven: 
ceslao Blazko, di 57 anni, di 
Aidussina (Gorizia), Enrico 
Giussani, di 59 anni, di Cusa- 
no Milanino (Milano), e Licur- 
go Pozzato, di. 45, di Chioggia 
(Venezia), tutti abitanti a Mi- 
lano. 

Davanti alla Banca d’Italia di 


largo Edison l'auto si era fer- 
mata; me era sceso il Pozzato 


Milano — La Banca d’Italia dove sono spariti i cento milioni |e si era recato all'ufficio titoli 


mentre il Giussani e il Blazko 
prelevavano la somma di due- 
cento milioni di lire, divisa in 
due borse: cento milioni in 
‘ognuna. Mentre il Giussani era 
andato nella stanza delle com- 
pensazioni dell’istituto di cre- 
dito per eseguire ‘un’altra ope. 
razione, il Blazko ha atteso nel- 
l’atrio con una borsa in mano, 
dopo aver appoggiato l’altra in 
terra. 

Dopo due o tre minuti, il 
commesso si è accorto che la 
seconda borsa era misteriosa- 
mente sparita. Dato l’allarme, 
sono accorse sul luogo alcune 
auto della polizia. Un agente di 
pubblica sicurezza in servizio 
nella banca ha provveduto tem- 
pestivamente a. bloccare l’in- 
gresso centrale, ma ogni ricerca 
è risultata fino a questo mo- 
mento vana. I tre commessi 


stria svolgevano operazioni del 
genere quasi giornalmente, 
Venceslao Blazko, che è da 
sei anni dipendente della Ban- 
ca Commercio e Industria ed 


si RIPETE IL CASO DIONNE DOPO UNA CURA ORMONICA CUI SI ERA SOTTOPOSTA LA MADRE 


Nascono cinque gemelli 
in un ospedale di New York 


La puerpera, che per la terza volta si era affidata a trattamenti contro la sterilità 
e i neonati stanno bene - Il padre si è limitato a dire che cercherà una casa più grande 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 25 


Ancora un. caso Dionne in 
America s'è verificato. Una don- 
na di 27 anni, Margaret Kienast, 
ha dato alla luce ieri sera, nel- 
la sala parto del reparto gineco- 
logico del centro medico presbi- 
teriano di Columbia, cinque ge- 
melli: ire femmine e due ma- 
schi. Tanto la puerpera che i 
cinque gemelli stanno bene, se- 
condo quanto viene riferito nel 
reparto ginecologico dell’ospe- 
dale. 

La signora che è sposata a 
William Kienast, un rappresen- 
tante di commercio, subito do- 
po il matrimonio, -sei anni fa, 
fu profondamente afflitta per- 
ché si rivelò sterile, tanto che 
non esitò a sottoporsi, per ben 
due volte, a una cura ormoni 
ca che in tutti e due i casì eb- 


corso, L'autorità giudiziaria ha |be l’effetto desiderato: La pri- 


l'autopsia. 


ma volta la vita sua e del ma- 


DEPONE L’IMPUTATO AL PROCESSO PER L’UCCISIONE DI DOMENICANGELA ATZAS. 


LUTZU: NON FUI ISTIGATO 
A COMMETTERE IL DELITTO 


Questo sarebbe il significato di una telefonata che ebbe con l'amante nel giugno 1961 
E° stata ascoltata la registrazione di una conversazione in carcere tra l’accusato e il padre 


Genova, 25 

Una telefonata da Cagliari a 
Noragugume tra Francesco Lui- 
zu e la sua amante Margherita 
Sequi è uno dei pilastri dell’ac- 
cusa al processo contro il «Fe- 
naroli sardo» La telefonata, 
che risale al giugno 1961, fu 
ascoltata da un amico del Lutzu 
— Michele Manca — che stava 
‘accanto alla donna, al paese. 
Sulla. telefonata sì è aperta 
stamattina l'udienza del terzo 
processo — dopo l’annullamen- 
to del processo d'appello da 
parte della Cassazione — per 
il «giallo di Borore»n, cominciato 
deri davanti alla Corte d’Assise 
d’Appello di Genova. 

Tre sono gli imputati: Fran- 
cesco Lutzu, di 41 anni, Mar- 
gherita Sequi, di 32, e Antonio 
Lutzu, padre di Francesco di 
81 anni. Secondo l'accusa la Se- 


qui convinse Francesco a far 
Uccidere (da sicari rimasti 
sconosciuti) la moglie Domeni- 
cangela Atzas, mentre il padre 
si preoccupò di trovare gli ese- 
cutori materiali del delitto. 

L'udienza di stamani è co- 
minciata verso le undici: in- 
fabti i’ex colonnello Antonio 
Lutzu, in carcere, aveva detto 
di sentirsi molto male: dopo 
una visita fiscale l'imputato ha 
consentito che l’udienza si te- 
nesse senza di lui, Secondo il 
teste Manca ,ad un certo mo- 
mento della telefonata, la Se- 
Qui disse al telefono: «Azzardati 
azzardati!». Per l'accusa si trat- 
tava di un chiaro incitamento 
a commettere il delitto; per 
Francesco Lutzu, invece, era 
una sfida della donna alla sua 
promessa di andarla a trovare 


IN ATTESA DELL'ESITO DEI NUOVI, ESAMI SUL SIERO 


Gli studenti di Agropoli 
manifestano per Bonifacio 


Sono sfilati in corteo per le strade cittadine 
per sollecitare la ridistribuzione del farmaco 


Agropoli, 25 

Gli studenti delle scuole di 
Agropoli si sono assentati sta- 
mani dalle lezioni in segno di 
solidarietà con numerosi fami- 
liari di malati di cancro, giunti 
anche oggi nella cittadina sa- 
lernitana da varie città d’Ita- 
lia, per sollecitare la ripresa 
della distribuzione del farmaco. 
(Gli studenti sono sfilati in cor- 
teo per le strade cittadine, in- 
nalzando cartelli con le scritte: 
«Giustizia per Bonifacio», «Sie 
ro agli ammalati», 

Il dottor Bonifacio, come è 
noto, ha trascorso ieri l’intera 
giornata a Bergamo, ospite del 
suo consulente medico prof, 
Gaetano Azzolina. Il veterina. 
Tio di Agropoli, che è alla ri. 
cerca di una casa farmaceuti. 
ca per l’inflaconamento del suo 
Preparato, non è ancora torna- 
fo ad Agropoli. RO 

Intanto l'assemblea dei gior- 
malisti pubblicisti della sezione 


di Agrigento dell’Associazione 
siciliana della stampa, ha con- 
ferito una medaglia d’oro a 
Bonifacio. Il riconoscimento in- 
tende premiare il dott. Bonifa- 
cio, che è nato a Montallegro, 
in provincia di Agrigento, per 
i particolari meriti conseguiti 
nella. ricerca scientifica 


cene 


ITALIANO IN PRIGIONE 


per la droga a Istanbul 


Istanbul, 25 

Il pittore italiano Antonio 
Rossile, di Firenze, è stato con- 
dannato oggi a due anni e mez- 
zo di carcere, per detenzione 
di stupefacenti. Il Rossile era 
sato arrestato nel gennaio dello 
scorso anno assieme a uno stu- 
dente americano, il quale è sta- 
to condannato a cinque anni di 
carcere per possesso e uso di 
sostanze stupefacenti. 


quando ormai la loro relazione 
si era rotta. 

«Il nostro rapporto —. ha 
detto l’imputato — finì verso 
maggio un po’ perché l’interes- 
se reciproco era diminuito e 
un po. perché la Sequi si la. 
mentava del fatto che io mi 
vantassi in giro della mia re- 
lazione con lei», In quella te- 
lefonata da Cagliari («l'unica da 
me fatta alla Sequi») Lutzu 
avrebbe proposto alla donna di 
incontrarsi con lui, 

Un altro caposaldo dell’accu- 
sa è la registrazione fatta di 
nascosto in carcere di un col- 
loquio in dialetto sardo tra 
Lutzu padre e figlio. La regi- 
strazione, definita «un atto giu- 


Tidicamente indegno» da uno 
dei difensori, l'avv. Raimondo 
Ricci, è stata poi :trascritta e 
tradotta: una prima versione 
è stata ‘però annullata dalla 
Corte d'Assise di Cagliari, al 
processo di primo grado, per- 
ché si scoprì, con l’aiuto dei 
tecnici della RAI (la registra. 
zione era debole, confusa e di- 
sturbata) e di professori 
Idioma sardo, che c'erano sta- 
te aggiunte ed interpolazioni. 


di 


Su alcune frasi che sarebbero 


state pronunciate durante il col- 


loquio si è soffermato oggi il 


Presidente Goffredo Russo. 


Presidente: «Ad un certo mo- 


mento suo padre dice; ,,Mi han- 
no fregato con quella a Bosa”. 


Sarebbe quindi la cena a Bosa, 


alla quale prendeste parte in 
tre, lei, suo padre e la Sequi, 
e nella quale, secondo il teste, 
Manca, vi sareste accordati sul 
delitto», 


| Imputato: «Premetto che quel- 


la frase non c'è nella registra- 
zione, ma solo nella versione 
poi annullata in primo grado. 
Comunque, non ricordo di aver 
sentito mio padre parlare della 
cena a Bosa», 


Presidente: «Un altro pezzo di 


conversazione: suo padre parla 
di un ,, complice furcone”, cioè 
di un complice mascalzone», 


Imputato: «Nella registrazione 


la parola complice non c’è: solo 
di ,,furcone” si parla, che signi. 
fica anche intelligente, furbo, ol- 
tre che filibustiere». 


Presidente: «E a chi si riferi 


va suo padre?». 


Imputato: «Può darsi al Giu- 


dice istruttore», 


Nell’aula si ride. 
Presidente: «Silenzio! Qui non 


siamo a Cagliari, si provi un’al- 


tra volta a fare uno scherzo 
così»... 
Imputato: «Eccellenza, oggi, 


come al processo di Cagliari, 


non intendevo fare una battuta 
offensiva. In realtà mio padre 
stava parlando del Giudice 
istruttore e avrà probabilmente 
voluto dire che quel furbone 
del Giudice istruttore...», 


Nel pomeriggio il dott. Russo 
ha interrogato Francesco Lutzu 
sulla sua amicizia con Michele 
Manca, ufficiale postale di Nora- 
gugume e Sindaco del paese, E' 
Manca il principale teste d’accu- 
sa, al quale Lutzu avrebbe con- 
fidato prima la sua intenzione 
di uccidere la moglie perché 
l'amante era incinta; poi che 
tutto era pronto per il delitto. 
«Manca non era mio amico, ma 
solo un conoscente — ha detto 
Lutzu — era un ubriacone», ed 
ha aggiunto che era stato isti- 
gato dai parenti della moglie, 

dle processo continuerà do- 
mani. 


rito fu allietata dalla nascita 
di una bimba, che oggi ha 4 an- 
ni, e la seconda da quella di 
un maschietto, che oggi ha 18 
mesi. La signora però, nel dest- 
derio di avere una famiglia più 
numerosa, d'accordo col marito, 
si era nuovamente sottoposta 
a un'altra cura omonica, e-que- 
sta volta probabilmente l'effetto 
è andato oltre le aspettative dei 
due coniugi, 

Arsene Eglis, un medico del 
reparto dove si è verificato lo 
eccezionale caso, ha riferito che 
il parto, per quanto si sia ve- 
rificato con un mese e mezzo 
di anticipo sul previsto, è un- 
dato bene e che tutti e cinque 
i neonato «stanno bene, date le 
circostanze». I gemelli sono na- 
ti alla distanza di dieci minuti 
l’uno dall’altro. La prima a ve- 
mire alla luce è stata una bam- 
bina che pesava chilogrammi 
1,475. Dopo di lei è seguìta una 
altra femmina del peso di chi- 
logrammi 1,698. Poi è stata ia 
volta del primo maschio, il più 
grosso di tutti, come dimostra 
il peso: chilogrammi 1,984. E’ 
nata quindi la terza femmina 
che pesava chilogrammi 1,754 e 
infine il secondo maschio dal 
peso di chilogrammi 1,586. Eglis 
ha poi riferito, parlando con i 
giornalisti. che un parto multi- 
plo era stato previsto. 

Subito dopo il parto i cinque 
gemelli sono stati trasferiti dal- 
l'ospedale presbiteriano in un 
vicino ospedale pediatrico, do- 
ve sono stati ricoverati nel re- 
parto dei bimbi nati prematuri, 
nel West Side di Manhattan. 
Il medico ha poi dichiarato che 
il padre, alla notizia che la ja- 
miglia è stata improvvisamen- 
te dilatata con altri cinque fi- 
gli, «ha subìto uno choc». Ha 
aggiunto che gli risultava che 
era andato a casa e che aveva 
espresso il desiderio di evitare 
quanto più possibile ogni forma 
di pubblicità. 

Ma non sarà una cosa facile 
né per lui né per la madre. 
Intanto stamane î giornalisti so- 
no riusciti a raggiungerlo nel- 
la casa dei suoceri. Dopo una 
certa resistenza ha. finito con 
l'accettare un breve colloquio. 
Alla domanda se poteva preci- 
sare î nomi che imporrà ai nuo- 
vi figli ha risposto con un'aria 
piuttosto smarrita: «Non sa- 
prei proprio. Non è facile ave- 
te cinque nomi sotto mano). 
Poi, con un'aria più rinfranca- 


ta, ha aggiunto: «Comunque 
posso. dirvi sin d'ora una cosa, 
e cioè che avremo bisogno quan- 
to prima di una casa molto più 
grande di quella che abbiamo». 


Sono oltre cinquanta i casi 
di parti pentagemini che sì su- 
no avuti nel nostro secolo, ma 
di questi soltanto in cinque ca- 
sì î gemelli sono sopravvissuti 
fino a raggiungere la maturità. 
Il caso più celebre è quello del- 
le gemelle Dionne, nate a Cal 
lander nell’Ontario il 28 mag- 
gio 1934. Di quelle gemelle, una, 
Emily, morì nel 1954, 

Altri cinque gemelli sono i 
Diligenti, natì în Argentina nel 
1934; i Preito nel Venezuela e 
i Fisher di Aberdeen nel Sud 
Dakota nel 1963 e i Matanguas 
nel Mozambico nel 1964. 

Secondo l'Associazione medica 
americana la possibilità di un 
parto pentagemino è di una su 
84.934.656, Ma questo calcolo al 
giorno d'oggi è stato fortemen- 
te pregiudicato dall'uso dei pro- 
dotti ormonali per combattere 
la sterilità; periti 

A.P. 


INCENDIO DISTRUGGE 
un paesino del Torinese 


Torino, 25 

Un violento incendio, svilup- 
patosi nella tarda serata di ieri 
e proseguito sino a stamane, ha 
distrutto un. piccolo. villaggio 
nella Alta Val Sangone, in pro- 
vincia di Torino, causando dan- 
ni notevoli. Fortunatamente. i 
pochi abitanti sono riusciti a 
mettersi in salvo. Il sinistro, 
causato probabilmente dal catti- 
vo funzionamento di un cami- 
no di una delle baite, è scoppia- 
to verso le 23 di ieri nella bor- 
gata Chianalotto, nel comune di 
Coazze, a circa 1200 metri di al- 
tezza e distante 5 chilometri dal 
centro abitato. 

Nel villaggio, in gran parte 
spopolato, abitano solo tre fa- 
miglie che alle prime avvisaglie 
del fuoco sono fuggite, 


SITR 
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DICHIARAZIONI DEL MINISTRO RIPAMONTI 


<Minipillola» in vendita 
solo se siudicata innocua 


Tuttavia restano ancora în commercio tre specialità 
nelle quali il preparato viene associato a estrogeni 


Roma, 25 

Il Ministro della sanità, sen, 
‘Ripamonti, in un'intervista a un 
settimanale, ha parlato dei pro- 
blemi relativi all'uso della co- 
Siddetta «minipillola» anticonce- 
zionale (Cloroemadinone). Egli 
ha rilevato che in Italia risul. 
tano registrate due specialità 
che contengono il cloroemadino- 
ne quale unico principio attivo 
e altre tre in cui questa sostan- 
za è associata a farmaci estro 
geni. Le prime due — ha pre- 
cisato Ripamonti — sono state 
Tegistrate, ma non sono mai sta 
te messe in commercio. 


Le ditte produttrici sono sta- 
te anzi invitate a non comin 
ciare la vendita senza una espli- 
cita autorizzazione del Ministe- 
to, il quale si riserva di pro- 
nunciarsi definitivamente non 
appena si perverrà a una defi 
Nizione nel campo di ricerca an- 


SFOCIA IN TRAGEDIA LITE FRA ANZIANI CONIUGI 


CONTADINO SARDO S'IMPICCA 
DOPO AVER STROZZATO LA MOGLIE 


La macabra scoperta è stata fatta dai vicini - L'uomo 
era stato già denunciato due volte per maltrattamenti 


Cagliari, 25 
Due coniugi di Busachi, 
piccolo paese dell'alto Orista- 
nese, a circa 150 km. da Ca- 
gliari, sono stati trovati morti 
nella loro abitazione alla perife. 
ria del paese. Alcuni vicini di 
casa, allarmanti perché da alcu- 
ni giorni non li vedevano, si so- 
no recati nel pomeriggio a tro- 
varli e, dopo aver bussato in- 
vano alla porta di casa, sono 
entrati nell'abitazione e hanno 
trovato l’uomo, Antonio Giusep- 
pe Musu, di 79 anni, e sua mo- 
glie, Angelina Baragone, di 76, 
morti. Il Musu era impiccato; 
la donna, invece, era sul letto; 
sul, collo aveva alcune ecchi 
mosi e gli investigatori non 
escludono che sia stata stroz- 
zata. ; 
I carabinieri, subito informa: 
ti del fatto, hanno cominciato 
le indagini. Secondo i primi 
accertamenti, Giuseppe Antonio 
Muso avrebbe ucciso la mo 
glie strozzandola e poi si sa- 


Tebbe ucciso. Questa ipotesi 


un | troverebbe conferma nel risul- 


tato della necroscopia dei due 
fatta in serata dal medico lega- 
le prof. Camba. Il perito ha 
prelevato alcuni reperti istolo- 
gici dai due cadaveri, per di- 
sposizione del Pretore dott. Cuc. 
cu che ha chiesto un esame più 
approfondito. 

Tutti gli elementi in posses: 
so degli investigatori lasciano 
supporre che \il dramma è sfo- 
ciato all'improvviso, forse al ter- 
mine di un violento litigio tra 
i duo coniugi. Giuseppe Antonio 
Musu e Angelina Baragone si 
sposarono a tarda età e dal 
loro matrimonio non nacquero 
figli L'uomo, che faceva il con- 
fadino lavorando ‘a giornata, 
era irascibile e spesso violento. 
Per ben due volte la moglie 
lo aveva denunciato prima si 
carabinieri pui al Pretore ac- 
cusandolo di maltrattamenti e 
\per questo egli era in attesa 
di giudizio, 


I due anziani coniugi devono 
avere litigato ancora una vol- 
ta; il contadino avrebbe aggre- 
dito la moglie che, sofferente 
da qualche tempo, si era diste- 
sa sul letto. Con le sue mani 
Tobuste — l’uomo nonostante la 
età avanzata era molto forte 
— SÌ è avventato contro Ja mo- 
glie e l’ha strozzata. Poi ha 
preso da un chiodo, nella cuci- 
na, la corda di cuoio, l’ha fat- 
ta passare attorno alia trave 
del soffitto e, fatto il cappio, 
si è impiccato. 

I due corpi sono stati tra- 
sportati all’obitorio dove, poco 
dopo, si è recato il Pretore di 
Busachi dott. Cuccu, accompa- 
gnato dal cap. Sini, comandante 
della compagnia dei carabinie- 
ri ci Ghilarza. Nel tardo pome- 
Tiggio è arrivato a Busachi il 
prof. Raffaele Camba, direttore 
dell'istituto ci medicina legale 
dell’ Universit* «i Cagliari, il 
quale ha effettuato le autopsie. 


che 2 livello internazionale, Le 
altre invece — ha affermato il 
Ministro — prevedono l'impie- 
go sequenziale del Cloroemadi: 
none con il Mestranolo e non 
hanno posto in evidenza i par- 
ticolari effetti che sono legati, 
al contrario, alla somministra. 
zione continuata del Cloroema- 
dinone non associato. 


La vigilanza sulla nocività 
dei farmaci — ha detto poi il 
Ministro — avviene in due fa- 
si: una preventiva e l’altra di 
controllo. La fase preventiva 
viene espletata in sede di re- 
gistrazione del farmaco quan- 
do viene valutata, sempre dal- 
l’apposita commissione ministe- 
riale e nei casi prescritti dalla 
legge dal Consiglio superiore di 
sanità la documentazione far- 
macologica e clinica allegata 
all’istanza di registrazione. Nel. 
la fase di controllo il Ministe- 
To della sanità esplica l’opera 
di sorveglianza sugli effetti tos- 
sici di tutti i prodotti ivi com- 
presi quelli a base di estroge- 
ni e progestinici, tra cui il Clo- 
roemadinone. 

Questo specifico argomento 
fu tra l'altro ampiamente di- 
battuto dal comitato permanan- 
te per lo studio dei mezzi e dei 
metodi anticoncezionali, presso 
il Consiglio superiore di sani- 
tà, nella seduta del 12 maggio 
1969. In quell’occasione, dopo 
attenta disanvina della lettera- 
tura mondiale fu espresso l’av- 
viso che non erano emersi ele- 
menti di pericolosità nell’impie- 
go dei farmaci antiovulatori 
quando essi siano utilizzati su 
prescrizione medica e sotto sor- 
Veglianza medica, 

Rispondendo poi a una do- 
manda relativa alle misure che 
il Ministero prenderà per ac- 
certare la pericolosità. del Clo- 
roemadinone e alla sospensione 
della vendita dei prodotti che lo 
contengono finché non ci sia 
la sicurezza della sua innocut- 
tà, Ripamonti ha osservato che 
il Ministero dedica la massima 
attenzione a tutte 15 segnalazio- 
ni sulla tollerabilità di questi 
farmaci e sottoporrà tutta la 
materia, quanto prima, al co- 
mitato permanente per lo siu- 
dio dei mezzi e dei metodi anti- 
concezionali, per il definitivo 
parere. 

Il Ministro ha infine preci- 
sato i compiti dell'Istituto’ su- 
periore di sanità, per quanto 
concerne il controllo preventivo 
della nocività dei farmaci, sot- 
tolineando che l’Istituto è ìn 
stretto e costante contatto con 
gli organismi sanitari di tutti gli 
altri Paesi, ” 


della Banca Commercio e Indu- | di 


è padre di due ragionieri im. 
piegati anch'essi in istituti di 
credito, è stato accompagnato 
in Questura per un primo in. 
terrogatorio da. parte del dott, 
Caracciolo, capo della Squadra 
mobile, e successivamente nel. 
la caserma dei carabinieri di 
via Moscova, dove si trova 
ancora. 

L'automobile della Banca, con 
a bordo il Blazko e gli altri 
due commessi, guidata dallo 
Scoccimarro, era seguita, fin da 
quando ha lasciato la sede del 
la Banca Commercio e Indu. 
stria di via Moscova, da un'au- 
to sulla quale si trovava ia 
scorta composta da tre carabi. 
nieri e comandata da un ma- 
tesciallo. La scorta è normal. 
mente fornita ai dipendenti de. 
gli istituti di credito incaricati 
del trasporto di ingenti somme 

denaro. 

Durante le indagini si sta cer- 
cando di ricostruire la scena 
immediatamente precedente al 
furto. Secondo quanto si‘e ap- 
preso, il Blazko stava chiac. 
chierando con il portiere della 
Banca d’Italia, Secondiano Maz- 


zarella, i carabinieri della scor. 
ta, compreso il maresciallo, si 
sarebbero trovati invece all’in- 
gresso dell'atrio esternò dello 
edificio, in attesa che i com- 
messi si rimettessero in auto 
per raggiungere la sede della 
Banca Commercio e Industria. 


AMERICANO MUORE 


dopo un coma di 13 anni 


Fullerton, 25 

Glenn Hunt è moro dopo es- 
sere rimasto in coma per 13 an- 
ni, otto mesi e quattro giorni: 
il 17 giugno 1956, Hunt, allora 
ventinovenne, mentre viaggiava 
a bordo delia sua motocicletta 
sì scontrò con un autocarro e. 
da allora è rimasto in coma, cu 
Tato e nutrito dalla madre. 

Il medico che lo ha avuto in 
cura, il doét. James Low, ha 
dichiarato che la lunghezza del 
coma non è particolarmente 
straordinaria: più straordinaria, 
secondo lui, la devozione e 
l’amore della madre del giovane, 
Stella Hunt. «Curare qualcuno 
per tutto questo tempo, in quel- 
le condizioni — ha detto Low — 
è cosa da pochi, Non ricordo 
di averla mai vista scoraggiata. 
Eppure sapeva che non vi erano 
speranze», 


HASCISC SEQUESTRATO 


in una pensione di Roma 


Roma, 25 

La polizia ha sequestrato sta- 
mani, in una pensione di via 
Crescenzio, i bagagli di tre stra- 
nieri arrestati dieci giorni fa 
per traffico di sostanze stupe- 
facenti ed in due valigie gli 
‘agenti hanno trovato due chilo- 
grammi di hascisc, Il ritrova: 
mento dei bagagli è avvenuto. 
con ritardo perché i tre arre- 
stati, l'inglese James Grabiree, 
di 22 anni e i coniugi tedeschi 
Raible Wieland e Ursula Blaske, 
entrambi di 21, di Tubingen, lî 
avevano nascosti dall'ignaro af- 


fittacamere di via Crescenzio. 

Il 15 febbraio la polizia arre. 
stò i tre nei pressi dell’Hotel 
Madrid, situato in via Mario Dei 
Fiori, perché li trovò in posses- 
so di hascisc. Condotti in que- 
stura, i tre non vollero dire do- 
ve avevano messo le valigie e 
furono successivamente accom- 
pagnati in carcere. Oltre all’ha- 
scisc, in una delle sei valigie 
sequestrate stamani, la polizia 
‘ha trovato anche timbri, inchio- 
stri speciali e altro materiale 
che era servito al terze*to per 
falsificare i loro passamorti, le 
loro vatenti e la targa dell’auto- 
mobile con la quale si spostava 
no in vari Paesi europei. 


TRAPIANTO DI MILZA 


contro la leucemia 


Louisville, 25 

A un funzionario industriale 
sofferen'e di leucemia è stata 
trapiantata la milza del fratel- 
lo gemello, nel corso di un in- 
tervento chirurgico durato cin- 
que ore e compiuto dai chirur- 
ghi della scuola di medicina del- 
l'università di Louisville, nel 
Kentucky. I due gemelli, che 
hanno 40 anni, e di cui non è 
stato reso noto il nome, sono 
in condizioni soddisfacenti. 

I medici hanno dichiarato che 
l’intervento è il risultato di ri- 
cerche secondo le quali i linfo- 
citi prodo*ti dalla milza trapian- 
tata possono formare gli anti 
corpi necessari per eliminare la 
leucemia, I chirurghi hanno ba. 


sato il loro studio sulla tesi 
avanzata dal dott. Frank Mac- 
farlane Burnet, un australiano. 
cui è stato assegnato il Nobel 
nel 1960 per aver sviluppato una 
teoria dell’immunità del corpo 
Umano contro gli organismi e 
sterni o tessuti estranei trapian= 


CADE IN ACQUA 


e il maxi-cappotto la salva 


Dover, 25 

Una ragazza italiana di 20. an- 
ni, Luisa Palomba, di Milano, 
si è ieri salvata da una morte 
per annegamento grazie al suo 
maxi-cappotto dopo che era ca- 
duta in mare da un #raghetto 
adibito ai servizi tra Dover e 
Calais. La ragazza è stata rac- 
colta da una imbarcazione olan- 
dese in mezzo al Canale della 
Manica; era già da 15 minuti in 
acqua, la cui temperatura era 
Quasi vicina allo zero. 

Luisa Palomba viaggiava sola 
da Dover a Calais e, come ella 
stessa ha dichiarato quando è 
stata riportata a Dover dall’im- 
‘barcazione olandese, è probabil. 
‘mente scivolata sul ponte bar 
gnato del traghetto cadendo in 
mare, L'acqua era gelida: ella 
sa nuotare un poco ma, come 
ha dichiarato, è stata indubbia. 
mente salvata dall'aria rimasta 
all’intsrno del suo maxi-canpot- 
tn che le si è gonfiato intorno 
facendole da salvagente. 


i 


VORRETE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


MILANO: IRREGOLARE 


Milano, 25 


Mercato leggermente irregola: 
re con scambi poco attivi. La 
riunione, ben avviata in apertu- 
ra, non è riuscita a conservare 
i livelli raggiunti per una pre- 
valenza delle offerte in chiusura 
e per l'attesa degli operatori 
della soluzione della crisi di 
governo. I titoli guida e gli al- 
tri valori industriali avevano în 
apertura registrato discrete mi- 
gliorie mentre gli assicurativi 
evidenziavano un andamento ri- 
flessivo che faceva ridimensio- 
nare anche gli spunti acquisiti 
dagli altri valori. Tale andamen. 
to continuava anche nel duran- 
te dove si registrava un certo 
assestamento. La chiusura av- 
veniva quindi sui minimi. 

Gran parte della quota non 
denuncia nei confronti di ieri 
che modeste variazioni nei due 
sensi. Più fermi con discrete 
plusvalenze invece le Aedes, Bo- 
nifiche Ferraresi, Mittel, Olivet- 
ti, Montedison, Pirelli e C., Tec- 
nomasio e Man. Tosì. Richieste 
anche le Viscosa su voci di un 


possibile aumento misto del ca- 
pitale. Ancora deboli è mercuri- 
feri, Abeille, Donzelli, Eternit, 
Ilssa Viola, Italpì, E. Marellì, 
le Petrolifere subiscono un nuo- 
vo sensibile ribasso passando 
da 2490*dì ieri a 2230. Da oggi 
sono quotate ufficialmente le 
Autostrade Torino Milano: dopo 
aver aperto a 33300 sono termi- 
nate a 32710, Nel reddito fisso 
è proseguito il recupero nelle 
quotazioni di quei valori che 
all’inizio di settimana avevano 
subìto brusche cadute. La do- 
manda ha prevalso suì valori 
parastatali e sugli industriali. 
Più calmi invece ì Buoni del T'e- 
soro che sì allineano alle valu- 
tazioni degli altri settori. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
33.000.000; Buoni del Tesoro 431 
milioni; obbligaz. 2.114.777.000; 
azioni 1.837.425. 

DOPOBORSA — Mercato con 
pochissimi scambi. Si stima let- 
tera sui prezzi di chiusura. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 
io Borse della Banca Commer- 
ciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |24-2 |25-2 | TITOLI |24-2 |25-2 

Alimentari Meccanici e automobilistici 

+ + +] 2485/2487 | Westingh. . . .| 1890) 1990 

Eridania |. . | 2800| 2810) Fiat. . . + + »| 3462] 3460 

Es. Molini . . . 892 892 | Fiat pr, . ee è 2306 2310 

Motta . . ..+ +| 5158| 5145 | Nebiolo . . «+ 613 | 619.50 

Rom. Zucc. . .. 260 262 | Olivettiord, ». + | 2745| 2784 

Rom. Zucc. pr. 431 431 | Olivettipr. . . .| 2780) 2805 

AGEICARA MI Tosi Franco . . .| 6150] 6100 
COLI Minerari e metallurgicì 

19330 | 19400 | Acc. Falckord, .| 5250| 5285 

19000 | 19000 | Acc. Falckpr. . .| 5400| 5450 

16920 | 16700 | Broggi-Izar . . .| 1455| 1455 

14450 | 14399 | Dalmine . + . .| 969.50 970 

17080 | 17000 | Ilssa-Viola . . +| 2825] 2700 

È + | 42290) 42100 | Italsider . . . .| 1048| 1048 

L'Assicuratrice | 119000| 118250 | Magona _. . . .| 3619| 3625 

Ras... + + «| 72800) 72400 | Metal. Italiana .| 4855| 4850 

SAL + + + + « | 46800] 46500 | M. Amiata . .. 12700 


n 
è è 
CIC 
geno . + + «| 3430] 3435 | Linificio 602] 605 
Petrolifera i. .| 2490) 2230 | Marzottopr. 1250 | 1250 
Pibigas . + + «| 8525| 8525 7250 | 7300 
Pierrel . + + + «| 12780| 12799 | Rotondi 30410 | 30410 
Rumianca +. + +| 1127) 1125 | Man. Tost 2450 | 2550 
Saffa . +. + + «| 5246|. 5230 | Pacchetti hi 403 | 406 
Sarom . - + + «| 1230| 1240 | Snia Viso. +.| 3802] 3845 
Montedison . . . 1038 | 1048.50 | Snia pr. . nata 2083: 2988 
al Bernasconi . , + ca e) 
Elettrici ed elettrotecnici Ti lina Asca 397 403 
+ | 1590} 1589 | Unione Manifatt.:| 25600] 25600 
z ua | 08 
«| 2939 952 
«| Mor] 1120 Trasporti 
+1 248.25] 251'| Autalia priv. . .| 10995] 18910 
Finanziari Nord Milano . .| 3535| 3460 
2470 2470 | L'Ausiliare . . . 4400 4400 
| aige| calati Mittel. cu o 1929 | 1950 
3340| 3335 L 
385.25 | 389.50 Diversi 
50 6 
bra s00 De Ferrari . . + RR Cer 
pa zii 20700 | 20680 
2410]. 2350 
Pr 2930 | 2910 
2570 | 2510 5 345 |, 345 
7030 | ‘7030 | Cer. Pozzi DI 207] 209 
3601 3650 | Cer. Pozzi pr. . + 277 277 
2450 | 2445 | Cer. Ginori . +» 665 | 640 
3289 | 3297 | Ciga e + +| 6690| 6720 
2890 | 2926 | AcquePot. . » » 960 | 950 
Eternit. . + + «| 3745) 3690 
e agricoli Italcablo . + + »| 4080| 4100 
4001} 4070 | Italcementi . » .| 23970| 23900 
4977 | 4945 | Cond, Acqua. + 765 | 768.50 
1600 | 1645 | Rinascente 7 364| © 363 
16749 | 16700 + | 28278] 282 
2692 | 2650 4445 | 4448 
614 606 «| 3170] 3196 
5050 | 5010 | Rejna 23 + | 1003] 1003 
Milano Cen, ee | 27900] 27900 | Smeriglio . +. » 109 | 106.50 
Risanamento > .| 8679] 875 | SES. » + + +| 4150] 4150 
SACIE Di. . è + 930 928 | SGES. . . + .| 1690). 1632 
Silos Gen. . + «| 4170] 41051 TermeAcqui . 1860 | 1875 
6 ego n dee 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 25febb. | TITOLI 25 febb. 
ss. 6% 83.50 
sa Pelo 6% BT 
FF.SS 1952 .. . 5.50% 87.15 
» 1953... 5.50% 95.60 
» 1955. . 5.50% 94.10 
» 1959. . 5,50% 87.30 
» 1960. 5% gi 
» 19601. 5% 82:30 
» 19651 6% 8420 
» 196511. 16% 23.60 
Li » 19661 6% 82.70 
È » 196611, 6% 84.30 
» % » 1967. . 6% 82.60 
B. Tesoro 1970 5% - » 199, . 6% 83.20 
» » 1971 5% 98.25 | IM. XVII . 6% 96,05 
»_ » 1973. 5% 94.30 » XIX . + 6% 99.90 
» » 1974 5% 92.35 PE ae 4% 95.10 
» » 19951 5% 92 SEXI Nba 93.80 
» >» 199511 5% 92 » XXI . 5% 85.90 
» » 1977 5% 91.15 » XXIII . 5% si 
»_» 1978 90.90 » XIV 5.50% 82.70 
A.FF.SS. 67/81 6% 8 » XXV 6% 84:30. 
» » n 68/88. 6% 82:50 » XXVI 6% 83.85 
Op.Pub.SS.A . 6% 82.50 » o 1964 91.70 
» » SSB I 6% 84.90 » Finan, 68 96.20 
» a SSB II 6% 84.90 | Cred. Nav.le 63 6% 88.80 
» » SSBIM 6% 90,55 » » 61 6% 87,50 
» » SSC 1 6% 85.30 | ENI Gela. . 5.50% 87.50 
» » SSCH 6% 82 » 1957... . 6% 98:80 
» » SSCII 6% 81.90 » 1958. . 6% 98:30 
»_» SSautl 6% 81.50 » 1958/78 . 6% 92.25 
ENEL 19651 . 6% 83,20 » 1964 1 6% 96.20 
» 196611, 6% 84.90 » 196. . 6% 96,50 
» 19661 . 6% 83,20 » Sud 1959 6% 95.40 
» “19611. 6% 83.60 » Sud 1960 5,50% 90,30 
» 1967. > 6% 83.10, » Sud. 1961 5.50% 28.90 
» 19681 . 6% 82.90 » Sud-IV 5,50%, 85— 
» 196811. 6% 82.55 » Sud-V 5.50% 85.90 
n 1969/89. 6% 82.75 » Sud-VI 5,50% 8370 
ENEL Eur 1965 6% 88.90 » SUd-VII. 550% 87.60 
ENI 1965 Il 6% 91.10 » Sud.VII . 5.50% 91.20 
IMI FinindMan 6% 84,50 » Sud-IX 6% 91.45 
IMI Autos.SS.I 6% 81.90 | IRI 1956/74, 8% 96.85 
IRI Sider 1 1953 550% 97.25 | » 1957/75 6% 96,85 
Autostr.CC.63 5.50% 7910 | » 1958/74 6% 96.90 
» » 65 6% 8370 | » ‘57/72 (XX) 6% 94.40 
» 0 67 6% 8240 | n 1958/78 6% 96.75 
» >» 68 6% 8220 | n 1959/79 5,50% Fr-pan 
» 6811 6% 82.10 | » 1960/80 5,50% 8470 
C.F. a. Venezie 5% 95— | » 1961/86 5.50% 79.95 
Venezie O.P 5% 95— | n 1963/83 5.50% 80.90 
Venezie S.S... 6% —— | » 1964/82 6% 83.90 
Op Pubbliche . 5% 76.80 | » 1965/83 6% 83/20 
» » . . 5.50% TO | » STET . 6% 98,90 
» i INT 6% 82.75 » Elet. opt. 5.50% 90.10 
PEGLI 6% 85— * Cart. Timavo 1% W_ 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per banconote: dollaro USA 
629,50; lira sterlina 1618,75; franco 
svizzero 148; franco francese 112; 
franco belga 12,50; marco tedesco 
171,25; scellino austriaco 24,50; pe- 
sota spagnola 8,62; escudo portoghe- 
se 21,70; dollaro canadese 575; fiori 
no olandese 173; corona danese 83,75; 
corona svedese 120,50; corona norve- 
gese 87,60; dinaro jugoslavo 46; drac- 
ma greca, 19,10. 


TRIESTE 
Mercato su fondo stabile con po- 
che variazioni nei due sensi. Calmo 
il reddito fisso. Titoli trattati: azioni 
4125. 


Bastogi 2140; Finmare 390; Finsìder 
GTI; Sip 2940; Sme 2445; Stet 3295; 
‘Ass, Generali 83440; Ass. Italiana 


; Viscosa priv. 3000; Dalmine 
970; Italsider 1048; Cantieri 70; Fiat 
ord. 3465; Fiat priv. 2310; Terni 252; 
dAnîe 1175; Liquigas 192; Montedison 


1045; Beni Stabili 4945; Immobiliare 
606; Pirelli S.p.A. 3190; Rinascente 
363; Rinascente priv. 282; Confitex 
915; Confitex priv, 1230. 


NEW YORK 

Chiusura in netta ascesa alla Bor- 
sa di New York fra attive contrat- 
tazioni. La seduta è stata animata 
dalla notizia che una banca di Phi- 
ladelphia aveva ridotto il tasso di 
sconto dall’8 e mezzo all'8 per cen- 
to. Anche se il provvedimento è sta- 
to preso da una piccola banca, la 
Lincoln National, e se i maggiori 
istituti di credito hanno escluso im- 
‘mediate reazioni da parte loro, gli 
operatori hanno interpretato l’annun- 
cio come un indizio di possibile re 
visione della politica di restrizioni 
al credito seguita dal governo. 


LONDRA 
Dopo una giornata tranquilla la. 
Borsa di Londra ha chiuso con ten- 
denza varia, in gran parte del com- 
tate ‘Hanno retto bene i titoli di 
Ato, 


ASSEMBLEA A ROMA DELLA CONFCOMMERCIO 


<SUBITO UNA NUOVA LEGGE 
PER REGOLARE IL COMMERCIO» 


II proliferare delle licenze minaccia di crisi il settore 


Timori e perplessità per l'avanzata dei grandi supermercati 


Roma, 25 

«Non si può rinviare una 
organica soluzione del proble- 
ma riguardante la disciplina 
del commercio». Lo ha affer- 
mato il presidente della Conf- 
commercio, Casaltoli aprendo 
oggi l'assemblea straordinaria 
della Confederazione mentre 
nel Paese era in atto la mani- 
festazione di protesta dei com- 
mercianti che hanno oscurato 
i loro esercizi. 

«Se .non si fa. subito, una 
nuova legge — ha continuato 
Casaltoli — con i vecchi stru- 
menti di cui oggi gli orga- 
ni amministrativi dispongono, 
non si saprà più come. argi- 
nare la moltiplicazione dei ne- 
gozi, già arrivata al punto che 
in Italia essi sono il doppio 
di quello che dovrebbero es- 
sere. Se non si fa questa leg- 
ge, il sistema distributivo ita- 
liano rischia di essere travol- 
to dalla valanga di molte cen- 
tinaia di supermercati, per i 
quali la pratica di autorizza» 
zione è in corso presso le Ca- 
mere di commercio o è addi. 
rittura sul tavolo del Ministro 
dell’industria e del commer- 
cio, tenuto a decidere sui ri- 
corsi. Per decine di migliaia 
di aziende, insomma, si tratta 
di una questione di vita o di 
morte». 

All’assemblea è anche inter- 
venuto l’on. Helfer che ha 
esposto le caratteristiche del- 
la nuova normativa sul com- 
mercio allo studio presso la 
Commissione industria della 
Camera. E’ quindi intervenuto 
il Ministro dell'industria e 
commercio on. Magrì, che ha 
affermato che l’attuale legi- 
slazione in materia di com- 
mercio è «antiquata, anacro- 
nistica e del tutto insufficien- 
te». L'attuale evoluzione pre- 
cipitosa della società — egli 
ha detto — accentua inoltre 
i difetti come quello della di- 
screzionalità' nella concessio- 
ne delle licenze. Egli ha quin- 
di affermato che la trasforma- 
zione che sta subendo la so- 
cietà italiana attraverso una 
sempre maggiore industrializ- 
zazione — ha provocato un 
esodo verso le città che ha 
fatto sorgere un numero rile- 
vantissimo di piccoli commer- 
cianti improvvisati che crea- 
no difficoltà all'apparato distri. 
butivo. 

Ha quindi accennato alla po- 
lemica fra grande e piccola di- 
stribuzione ed ha aggiunto 
che ‘all’atto di prendere pos- 
sesso del Dicastero dell’indu- 
stria. sperava di condurre a 
termine una nuova normativa, 
ma l’attuale blocco della at- 
tività parlamentare glielo ha 
impedito. 


TOGLIATTIGRAD 
IN RITARDO 
DICE LA <PRAVDA> 


Mosca, 25 

L’organo comunista sovietico 
«Pravda» in un articolo sui 
lavori per la fabbrica automo- 
bilistica di Città Togliatti se- 
gnala ritardi in vari reparti, 
come quelli di fucina e fon- 
deria, ma conclude assicuran- 
do che «verrà presto il mat- 
tino in cui il gigante si sve- 
glierà» e comincerà a produr- 
Te le vetture VAZ 2101, so- 
‘prannominate «Jiguli», versio- 
ne sovietica della 124 FIAT ita- 
liana. L’automobile di Città 
Togliatti si distinguerà da 
quella di Torino principalmen- 
te per essere un po’ più alta 
rispetto alla strada, con ac- 
corgimento dettato da condi- 
zioni locali principalmente cli. 
matiche. 

La data dell’inaugurazione 
dello stabilimento è stata in- 
dicata, in linea di massima, 
per il 22 aprile, centesimo an- 
niversario della nascita di Le- 
nin. Il 13 febbraio, un arti 
colo di «Sovietskaia Rossia» 
aveva menzionato quella sca- 
denza, che tuttavia non rap- 
presenta un obiettivo ufficiale 
e di piano. Il presidente del 
Gosplan Baibakov nella rela- 
zione al Soviet Supremo in 
dicembre, aveva semplicemen- 
te anticipato che il «gigante 
del Volga» produrrà già. nel 
1970 le prime 30.000 vetture. 
Notizie non ufficiali indicano 
che nel 1971 la produzione di 
Città Togliatti sarà di 150.000 
automezzi in parte mediante 
utilizzazione di pezzi impor- 
tati dall’Italia, e alla fine con 
produzione integrale nello sta- 
bilimento VAZ 

Ecco dunque il resoconto 
della «Pravda» sullo stato dei 
lavori: «Il capannone princi- 
pale, quello delle catene di 
‘montaggio, che sorge su una 
superficie di 90 ettari, è pron- 
to, ed ora sono in pieno svol 
gimento i lavori di installa- 
zione e di prova dei macchi- 
nari. Le difficoltà dell’autunno 
scorso, quando un terzo del 
gigantesco capannone era an- 
cora scoperto, sono state feli- 
cemente superate. C’era chi 
proponeva di lasciare incom- 
piuto l’ultimo terzo fino alla 
‘prossima primavera, ma. sic- 
come ciò avrebbe allontanato 
sensibilmente l’inizio della 
‘produzione, tale proposta non 
era stata accettata. 

La messa in esercizio del 
capannone del reparto presse 
(20 ettari) pure è imminente: 
le presse sono installate e le 
prime partite di lamiere so- 
no arrivate dalle acciaierie di 
Magnitogorsk e di Cerepo- 
viets. Non si può dire altret- 
tanto, purtroppo, dei reparti 
fonderia e.fucina. Il capo del 
reparto fucina, V. Sopronkin, 
dice: ’ In. giugno dobbiamo 
consegnare pezzi fucinati per 
le prime automobili, ma vi è 
ancora un sacco di cose da 


fare, e non solo per gli ad- 
detti al montaggio delle at- 
trezzature ma anche per gli 
edili, i quali sono lungi dal- 
l’aver finito quello che dove- 
vano fare. Francamente non 
ho l'animo in pace”). 
«Ancora più seria — conti- 
nua la Pravda” — è la si- 
tuazione al reparto fonderia 
in cui la portata dei lavori è 
ovviamente insufficiente. Ciò 
fa venire in mente la storia 
della costruzione della nuova 
città per le maestranze dove 
pure, per aver perso molto 
tempo, si erano dovute adot- 
tare successivamente misure 
di emergenza. Ora la cellula 
di partito teme l’eventuale ne- 
cessità di indire un altro ”as- 
salto”, questa. volta appunto 
ai reparti del gruppo metal. 
lurgico. Senonché qui sarà 


molto più difficile ovviare al- 
l'inconveniente con dei mezzi 
straordinari, perché si tratta 
di un. procedimento tecnolo. 
gico complessissimo in cui la 
messa a punto delle varie at- 
trezzature richiederà parec- 
chio tempo». 

Intanto hanno cominciato a 
‘produrre energia.due dei tre 
gruppi elettrogeni, da 60.000 
KW. ciascun, della centrale 
termoelettrica. dello  stabili- 
mento. «Verrà presto il mat- 
tino — termina vil giornale — 
in cui il gigante si sveglierà, 
si alzerà in piedi, quando dal. 
la catena di montaggio scen- 
derà la prima automobile, poi 
la centesima, la millesima, la 
milionesima. Lo stabilimento 
del Volga non impiegherà mol. 
to tempo a raggiungere que- 
sta cifra». 


GIA" DECISO L’IMPEGNO DI SPESA 


Due miliar 


di e mezzo 


per il Lotto automatico 


Le prime macchinette saranno prente in estate 
Consentiranno di fare giocute du 100 a 500 lire 


Roma, 25 

La meccanizzazione delle gio- 
cate del Lotto costerà allo 
Stato 2 miliardi e 397 milioni 
di lire. Questa spesa, decisa 
dall’Amministrazione finanzia» 
tia, ha avuto l'assenso del Mi- 
nistero del Tesoro. Le «mac- 
chinette» per le giocate auto- 
matiche al Lotto stanno na- 
scendo presso una ditta di Fi- 
renze, cui il Ministero delle 
Finanze ne ha commissionati 
1.000 esemplari. Il prezzo di 
vendita di ogni «macchinetta» 
è stato fissato nella cifra di 
1 milione e 835 mila lire. 

Le «macchinette» del Lotto, 
che saranno poste vicino ai 


no attualmente le giocate, fun- 
zioneranno elettricamente, con 
l'inserimento nell'apposita fe- 
ritoia di monete da 100 lire. 
Le giocate meccaniche potran- 
no essere di 100, 200, 300, 400 
e 500 lire. Per ogni giocata la 
«macchinetta» rilascerà una 
ricevuta, mentre una copia 
della giocata sarà riservata 
agli uffici appositi. 

Le prime giocate meccaniz. 
zate saranno possibili all’inî- 
zio della prossima estate, al 
lorquando.la ditta produttrice 
consegnerà all’Amministrazio- 
ne finanziaria i primi esempla- 
ri delle «macchinette». La mec- 
canizzazione del Lotto è con- 
siderata un investimento che 
sì rivelerà assai produttivo. 


botteghini nei quali avvengo- 


ETRO MORETTI PER USO IN 


> S > - - 
© E° in avanzato stadio di costruzione a San Vito al Tagliamento (Pordenone) lo stabilimento della «Moretti Friuli Vetreria 


DUSTRIALE 


(ee pon 


S.p.A», azienda costituita ad iniziativa di un gruppo di imprenditori veneziani con la partecipazione della Società Finanziaria 
Friuli - Venezia Giulia - FRIULIA. Nello stabilimento, che coprirà circa 4.000 mq., verrà prodotto vetro per uso industriale 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


FINEDIL MILANO: 
TUTTO SULLA FINITURA EDILIZIA 


Si terrà dall’1 all’8 marzo 
alla Fiera di Milano la secon- 
da edizione di «FINEDIL», 
mostra-mercato delle finitu- 
te in edilizia, un settore che 
assume sempre maggiore 
importanza nel contesto ge- 
nerale dell’industria edile: la 
finitura negli anni ‘70 tende, 
infatti, ad integrare il suo 
tradizionale ruolo di neces- 
sario complemento della co- 
struzione con una maggiore 
sensibilità ai fattori di si. 
gnorilità, di eleganza e di 
comfort sui quali gli opera- 
tori — sotto lo stimolo del 
moderno consumatore — 
pongono sempre più l’accen- 
to. «FINEDIL» è una mo- 
stra ideata e organizzata dal- 
la Etas Kompass e da al 
cuni dei più importanti pro- 
duttori, appunto, di finiture 
in edilizia. 

L'edizione di quest'anno si 
preannuncia : particolarmen- 
te ‘interessante sia per la 
gamma di prodotti esposti, 
sia per l’importanza di ditte 
espositrici: saranno presenti 
tra gli altri Polymer, Ivi, 
Sacpa, Ceramiche Mira, In- 
tonaci Terranova, Boldrini, 
Boston, Imper, Mesochim, 
Domus Parati, La Vedetta, 
ErreBi Moquettes, Flexa, Ce- 
ramiche Pozzi, Ceramiche 
Mauri, Silt, Sisal, Sicer, Co- 
lorificio Ligure, Vic Italia- 
na, Ard, Ceramiche Raffael- 
lo, Euroceramica. Quanto ai 
prodotti, quelli che più fre- 
quentemente vengono citati 
accanto al nome degli espo- 
sitori sono colori e vernici, 
carte da parati, ceramiche, 
rivestimenti, moquettes, ecc. 


E’ molto interessante il 
fatto che l'ingresso alla mo- 
stra, che sarà aperta inin- 
terrottamente dalle 9 alle 
18, non sarà riservato ai so- 
li operatori del settore (in- 
dustriali edili, ingegneri, ar- 
chitetti, decoratori, ecc.) co- 
‘me generalmente accade per 
le esposizioni specializzate, 
ma sarà aperto al pubblico 
più generico, al consumatore 
finale, che potrà quindi ren- 
dersi conto personalmente 
delle nuove realizzazioni, 
delle nuove tecniche, di 
quello che il mercato offre 
per ‘abbellire, arricchire e 
rendere più comoda la casa. 

Per gli specialisti, invece, 
è previsto un programma di 
conferenze, convegni, semi. 
nari e tavole rotonde di ag- 
giornamento promosse da 
singoli imprenditori o da as- 
sociazioni di categoria, come 
l’ANCE, operanti sempre 


nel settore specifico delle fi- 
niture in edilizia. Program- 
ma nutrito, come promette 
di esserlo la mostra che ha 
raddoppiato quest'anno la 
superficie espositiva. 


LUSINGHIERI 
RISULTATI 

DEL VENEZIANI 
NEL 1969 


Il colorificio Veneziani di 
Trieste, anticipando la rela- 
zione degli amministratori 
alla prossima assemblea, in- 
forma che il fatturato della 
società è aumentato nel 1969 
del 15 p.c. rispetto all'anno 
precedente. Gran parte del- 
l'incremento è dovuto all'au- 
mento delle esportazioni, che 
hanno totalizzato circa il 17 
p.c. della cifra d'affarì. Sul 
mercato interno, buono l’an- 
damento del settore delle ver. 
nici per manutenzioni indu- 
striali e per la navigazione 
minore. Costanti invece le 
vendite delle vernici marine 
în genere. 

Il risultato del 1969 è par- 
ticolarmente lusinghiero, da- 
to che l'andamento generale 
è stato negativamente ‘in- 
fluenzato dalle vicende sin- 
dacali dell'ultimo trimestre, 
e conferma una tendenza al- 
lo sviluppo del colorificio Ve- 
neziani che negli ultimi quat- 
tro anni ha ottenuto un încre- 
mento del 50 p.c. del suo 
fatturato. 


BIRRA 
FRIULANA 
A PESCARA 


Un nuovo stabilimento ver- 
Tà costruito a Popoli, in pro- 
vincia di Pescara, dalla Bir- 
ta Moretti Sud S.p.A., con 
un investimento di 2630 mi- 
lioni, di cui 1446 provenienti 
da un finanziamento apposi- 
tamente concesso dall’Isvei- 
mer. La capacità produttiva 
del nuovo impianto sarà di 
200.000 hl. all'anno; è previ- 
sta l'occupazione di 200 uni- 
tà lavorative. L'iniziativa è 
in rapporto ai crescenti 
quantitativi di birra che la 
Moretti di Udine ha venduto 
negli ultimi anni nell’Italia 
meridionale (circa 100 mila 
ettolitri nel 1968), oltre che 
alla positiva evoluzione dei 
consumi previsti nel settore. 
La Moretti Sud è dotata di 
an. capitale sociale di 490 
milioni di lire. 


NEL QUADRO DELLA SITUAZIONE ECONOMICA COMUNITARIA 


Valutazioni della CEE 


sulla congiuntura italiana 


DOPO I CONTRATTI CON ITALIA, AUSTRIA E GERMANIA 


Posto l'accento sulle conseguenze dell’<autunno caldo» 
Difficoltà in Germania dopo la rivalutazione del Marco 


Bruxelles, 25 


I conflitti sociali hanno avu- 
to in Italia — alla fine del 
1969 e ‘agli inizi del 1970 — 
delle conseguenze negative sul. 
la produzione industriale, sui 
mercati del lavoro, sui costi 
(e quindi, sull'andamento dei 
prezzi) e sulle esportazioni. 
Tutto ciò si rileva in una no- 
ta della commissione delle Co- 
munità europee dedicata alla 
congiuntura nei sei Paesi del- 
la CEE. 

‘Per quel che concerne la 
produzione industriale, la no- 
ta fa presente che il notevole 
rallentamento registrato in tut- 
ti i Paesi membri è conse- 
guenza anche delle cattive con- 
dizioni del tempo e dall’eleva- 
to grado di utilizzo delle ca- 
pacità di produrre. L'Italia 
ha fatto sforzi notevoli, dopo 
la composizione delle verten- 
ze, per compensare le perdite 
di produzione e non si esclu- 
de che in un tempo ragione- 
vole possa ritrovare il proprio 
equilibrio. 

Sui mercati del lavoro, le 
tensioni hanno continuato ad 
accentuarsi, anche se il biso- 
gno di manodopera, soprattut. 
to qualificata, cresce progres- 
sivamente, specialmente in 
Germania, nei Paesi Bassi e 
in Francia. Quanto all'Italia, 
le assunzioni di lavoratori in 
alcuni settori — particolar- 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


doll. 11,63 12.75 
. 239.30 
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mente in quello metalmecca- 
nico — sono state notevolmen. 
te ridotte e non è facile valu. 
tare l'intensità della domanda 
di manodopera per il periodo 
successivo; infatti, la necessi. 
tà di ricuperare i ritardi di 
produzione conseguenti agli 
scioperi dovrebbe indurre le 
imprese ad accelerare le as- 
sunzioni, ma tale tendenza po- 
trebbe essere ostacolata dal. 
l’aumento dei costi del lavoro. 

L'inflazione dei costi incide, 
inoltre, in misura sempre mag. 
giore sull'andamento dei prez- 
zi nella comunità. I costi mon- 
diali di numerose materie pri. 
me industriali sono aumentati 
fortemente sino alla fine del 
1969 e l’incremento dei costi 
di lavoro si è notevolmente 
accelerato, specialmente in Ita. 
lia dove consistenti rialzi dei 
salari sono stati accordati. 

L'andamento del saldo della 
bilancia commerciale comuni: 
taria con i Paesi non membri 
riflette gli effetti della modifi 
ca della parità in Francia e in 
Germania. Infatti, il tempora- 
neo ritorno della, Comunità 
ad un saldo attivo è esclusi 
vamente dovuto all’incidenza 
della rivalutazione del Marco 
che ha aumentato l’avanzo del. 
la Germania espresso in dol. 
lari. Tali modifiche della. pa- 
rità e l’effetto: delle vertenze 
sindacali in Italia hanno in- 
ciso sfavorevolmente, inoltre, 
negli ultimi mesi sulle espor- 
tazioni della Comunità. 

Da qualche tempo l’espan- 
sione del credito in alcuni Pae- 
si del MEC è in fase di ral 
lentamento. In Italia la for- 
te espansione trova essenzial. 
‘mente una tendenza sempre 
ascensionale della congiuntu- 
Ta, ma non devono sottovalu- 
tarsi le difficoltà di tesoreria 
delle imprese risultanti dai 
conflitti sociali. Le riserve au- 
tee e valutarie lorde ufficiali 
della Comunità — conclude la 
nota — sono sensibilmente di- 
minuite. 

Sul piano monetario, l’avve- 
nimento più rilevante nel me- 
se di gennaio è comunque sta- 
to costituito dall'adozione di 
un piano di cooperazione mo- 
netaria a breve termine per 
un totale di due miliardi di 
dollari di crediti «standby». 
E’ tuttavia da aggiungere che 
al momento il piano sembra 


destinato .a non avere una ap- 
plicazione immediata in quan- 
to i Sei — con l’eccezione dei 
Paesi Bassi — conoscono, pur 
se in misura diversa, difficoltà 
nelle loro bilance dei paga- 
menti. In particolare, la Ger- 
mania federale ha subito, in 
seguito alla rivalutazione del 
marco, un’emorragia di capi- 
tali assai più cospicua del pre- 
visto e che ha sottoposto a 
considerevoli pressioni le ri- 
serve valutarie; essa, ha do- 
vuto pertanto farsi sciogliere 
dall'impegno — assunto nella 
estate scorsa — di finanziare 
una parte del prestito che il 
Fondo monetario internaziona. 
le ha concesso in gennaio alla 
Francia, mentre tende ormai 
a configurarsi come la prin. 
cipale artefice del migliora 
mento dei conti con l'estero 
di Paesi quali Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia, ver- 
so cui si è soprattutto diretta 
l'uscita di capitali. 


Mosca guarda alla Francia 
come cliente per il proprio gas 


Il contratto con i tedeschi (oltre un miliardo di marchi) 
è stato concluso all’inizio di febbraio: 


metano contro tubi 


Vienna, 25 


L'URSS intende valorizzare 
le sue immense ricchezze sibe- 
riane di gas naturali ma non 
è in grado di produrre tuba- 
ture giganti, dai diametri su- 
periori ai due metri. Da ciò la 
necessità di ricorrere ai com- 
plessi industriali europei e so- 
prattutto a quelli tedeschi, ita- 
liani ed austriaci. Il primo ac- 
cordo è stato stipulato con la 
Austria, sulla base di contro- 
‘prestazioni in tubi della VOEST 
con gas: la centrale viennese ri- 
ceverà ogni anno circa 1,5 mi- 
liardi di metri cubi. Il gas na- 
turale è già giunto in Austria 
attraverso la centrale di redi- 
stribuzione di Bratislava. Ma 
Mosca ha puntato sulla Ger- 
mania federale, l’unica nazione 
capace di produrre le tubature 
richieste dall’URSS per la va- 
lorizzazione siberiana. 

L'accordo Germania - URSS è 
piuttosto complesso, perché 
mentre da parte tedesca, sia 
pure con l'appoggio del gover- 
no di Bonn, i «partners» dei 
sovietici sorio delle imprese pri- 


vate, i russi operano attraver- 
so il Ministero dell’economia 
del gas. Il documento di base 
è stato firmato nella prima de- 
cade di febbraio ad Essen, nel- 
la sede della Ruhrgas A.G. te- 
desca. In virtù di questa con- 
venzione pluriennale i grandi 
Konzern tedeschi della Mannes. 
mann-Thyssen e della HOESCH 
forniranno alla Russia 1,27 mi- 
lioni di tubature giganti per 
un valore di circa 1,2 miliardi 
di Deutsche Mark. A sua volta 
l’URSS garantirà a partire dal 
1973 una fornitura di gas per 
complessivi 3 miliardi annui di 
metri cubi. — 

Allo scopo di garantire le im- 
prese tedesche contro eventua- 
li insolvenze sovietiche un grup- 
po di 17 banche, sotto la guida 
della Deutsche Bank, ha con- 
cesso il prestito suddetto al 
tasso del 6,25 p.c. L'operazione 
tedesco-russa costituisce una 
prima mossa — interessantis- 
sima — per la politica di disge. 
lo fra i due Paesi. La Germa- 
nia avrebbe potuto combinare 
con il gruppo ESSO-SHELL 


d’Olanda, dove il gas «sta di 
casa», mai — forse d’accordo 
con i due gruppi del petrolio 
— ha preferito Mosca. 

Il terzo accordo già avvenuto 
è quello che riguarda la ‘no- 
stra ENI, la quale riceverà dal- 
la Russia, via Austria, un con- 
tingente annuo di 6 miliardi di 
me. di gas. Probabilmente Mo- 
sca riescirà anche ad attrarre 
dalla sua parte la Francia con 
una convenzione relativa a cir- 
ca 2,5 miliardi di metri cubi. 
Complessivamente gli impegni 
sovietici nei riguardi dell’Euro- 
pa ammonteranno ad un quoto 
di circa 13 miliardi di metri 
cubi di gas all'anno. In com- 
penso, senza sborsare un cen- 
tesimo, la Russia potrà otte- 
nere dalle potenze occidentali 
le tubature necessarie per va- 
lorizzare i suoi giacimenti. 

In campo internazionale si 
insiste sulla necessità di que- 
sta politica, ed anche sulla sua, 
utilità, in vista di una azione 
di disgelo fra l’occidente e 
l’oriente. 

D. L. 


PANORAMICA DEL PRESIDENTE DELLA CONFAGRICOLTURA SULLA SITUAZIONE NEI CAMPI 


Si è avviato anche 


L'agricoliura-indusfria è pronta 
ad affrontare la sfida degli anni '70 


in Italia il processo di ingrandimento delle aziende agricole 


Roma, 25 
Un'ampia panoramica della 
agricoltura italiana e comuni 
taria è stata svolta dal presi- 
dente della Confagricoltura, 
Diana, all'assemblea degli agri- 


to la presidenza del doti. Bian- 
chi, Molti ritengono, ha rile- 
vato. Diana, che l’agricoltura 
abbia ormai fatto il suo tempo e 
sì sia incamminata sul viale 
del tramonto. Se questo è vero 
pe? le forme di agricoltura tra- 
dizionale, ciò non vale per 
quanto concerne quella agricol- 
tura «industria come tutte le 
altre della ‘quale l'agricoltura 
| padana e quella bresciana in 
particolare sono esempio pro- 
bante sul piano. deì risultati 
economici, del progresso tecni- 
co e dell'avanzata sociale». 


Il presidente Diana, dopo 


coltori di Brescia, svoltasi sot-| 


aver illustrato il recente pro- 
gramma della Confagricoltura, 
teso appunto alla realizzazione 
negli anni 70 di una agricoltu- 
ra industriclizzata e competiti- 
va, è passato a parlare deì pro- 
blemi che sì pongono sul ier- 
reno comunitario. A questo ri- 
guardo egli ha accenato a due 
questioni fondamentali, quelle 
delle eccedenze che è stata pro- 
babilmente montata artificiosa- 
mente in alcuni ambienti e 
che deve essere riportata alla 
sua naturale dimensione e quel- 
la delle strutture che occorre 
affrontare con spirito realistico 
e con ì dovuti mezzi finanziari 
nel quadro delle indicazioni che 
provengono dal Memorandum 
Mansholt, «certamente discuti- 
bili, ma fino ad ora — ha af 
fermato Diana — unico elemen- 
to di concreto riferimento per 


la soluzione di problemi ormai 
indifferibili in ogni parte di 
Europa». > 

Intanto il processo di ricerca 
di dimensioni ottimali per le 
imprese agricole si è avviato 
anche în Italia: l’area condotta 
da imprese coltivatrici in pro- 
prietà od in affitto ha avuto în- 
fatti tra il 1961 e il 1967 uncon- 
siderevole ampliamento: lo sî 
deduce particolarmente da uno 
siudio compiuto dall’Istituto 
nazionale di sociologia rurale 
— INSOR — sulla scorta dei 
dati finora resi noti dall’Istat. 
In particolare, lo studio dei- 
l’INSOR mette in rilievo che 
l'aumento complessivo di 575 
mila ettari registrato dalle im- 
prese coltivatrici, in proprietà 
o in affitto, si è concentrato 
nelle regioni mezzadrili (Emi- 
lia, Toscana, Marche e Um- 


bria) nonché nelle îsole (Sici- 
lia e Sardegna). Limitati au- 
menti sì registrano anche in 
Val d'Aosta, Lombardia, Moli- 
se, Lazio, Puglia ‘e Basilicata. 
Per contro, in Piemonte e Li- 
guria, nelle Venezie, in Cam- 
pania, negli Abruzzi e în Cala- 
bria, la situazione è statica, 
con qualche regresso nelle aree 
di maggiore emigrazione. 

L'aumento di tali superfici 
inoltre risulta dalla scomparsa 
— afferma l'INSOR — di nw 
‘merose piccole aziende e daun 
sensibile ingrossamento delle 
rimanenti aziende coltivatrici. 
A livello nazionale diminuisco- 
no, tanto in numero quanto in 
ettari, tutte le classi di ampiez- 
za inferiore a 5 ettari. Natural- 
mente il fenomeno traduce si- 
tuazioni ambientali profonda 
mente diverse. 
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ANDATA E RITORNO IN PARITA" ASSOLUTA FRA SEI SQUADRE | PREPOTENTE RUSH FINALE DEL PISTARD BELGA CAMPIONE DEL MONDO | ENTRAMBI GLI INCONTRI VINTI DAGLI ITALIANI 


1970 


È tutto da rifare Ki Alghero Sercu vince in volata Stella Rossa battuta: | 


nelle tre partite di «Coppa» | 6 strappa la maglia a Franco Bitossi |Îgnis in s 


GIUSTO CALCIO DI RIGORE MESSO A SEGNO DA MOSCHINO 


IL PICCOLO 


Torino-Inter 1-0 (0-0) 


Torino - Inter 1-0 


MARCATORE: al 27° della ripresa 
Moschino su rigore, TORINO: Satto- 
Jo; Poletti, Fossati; Bolchi, Cereser, 
Agroppi; Carelli, Ferrini, Pulici, Mo- 
scehino, Mondonico, Pinotti, Depetri- 
ni. INTER: Vieri; Burgnich, Facchet- 
ti; Bedin, Bellugi, Cella; Reif, Sua- 
rez, Boninsegna, Bertini, Corso, Gi- 
rardi, Vanello, ARBITRO: Mascali, 
di Desenzano, NOTE: giornata pri- 
maverile con vento; terreno in otti- 
me condizioni; spettatori ottomila. 
‘Angoli 3-1 per il Torino; nella ripre- 
sa all’8’ Fossati, infortunatosi, è 
stato sostituito da Depetrini; al 16°, 
sempre della ripresa, Bolchi è stato 
espulso per proteste, 


Torino, 25 


Tutto da rifare fra Torino e 
Inter, in Coppa Italia: la voli- 
tiva condotta di gara dei grana- 
ta, tecnicamente nettamente in- 
feriori all'avversario, ma altret- 
tando nettamente superiori per 
quanto concerne la volontà e la 
combattività, ha ottenuto il me- 
ritato premio di quel gol che, 
pareggiando la rete segnata nel- 
la partita di andata a San Siro 
da Boninsegna, rimette in di- 
scussione le possibilità granata 
— come del resto quelle neraz- 
zurre — di accedere alla. fase 
finale del torneo. 

L’Inter ha cercato di condur- 
te l'incontro su un ritmo blan- 
Ao, puntando evidentemente al- 
lo zero a zero. I nerazzurri han- 
no costituito un nutrito schie- 
ramento a centrocampo, nel 
tentativo di togliere ogni possi- 
bilità alle offensive granata, già 
di per se stesse notoriamente 
sterili, ogni possibilità di co 
clusione. Suarez — forse il mi- 
gliore assoluto in campo — si 
è prodigato al conseguimento 
dello scopo; ma il giostrare di- 
sordinato di Bedin e Bertini, e 
l'atteggiamento quasi distacca- 


Torino — Moschino, su rigore, 
granata al 27’ della ripresa. 


to di Corso, hanno tolto molto 
Gel suo significato alla tattica 
interista. 

Giocando invece con corag- 
gio e pervicacia, costantemente 
teso alla ricerca del successo, 
il Torino ha finito con l'aver 
ragione, nonostante il non pic- 
colo «handicapy dell’aver dovu- 
to giocare l’ultima mezz'ora con 
"un uomo in meno, a causa della 
espulsione di Bolchi (che ha 
aggravato ulteriormente la si- 
tuazione del Torino, già privo 
di Puia e Sala, squalificati: due 
assenze di rilievo, che il «for- 
fait» di Mazzola non è servito 
a bilanciare del tutto). Pulici e 
Mondonico, che pure non sono 
elementi in possesso di gran- 
de classe, hanno più volte mes- 
so lo scompiglio nella difesa 
ospite, particolarmente incerta 
in Burgnich il quale, per con- 
trollare il suo diretto avversa- 
rio, Pulici, ha fatto ricorso & 
mumerose scorrettezze. 


Oggi una tappa 


a cronometro individuale (km 20) e una in linea 


Alghero, 25 


It quarto traguardo del Giro 
di Sardegna sì è tinto dei colori 
dell’iride. Il belga Patrick Ser- 
cu, campione del mondo della 
velocità su pista, è balzato al 
comando della classifica genera- 
le bruciando tutti gli avversari 
sulla fettuccia di Alghero. Dopo 
il secondo e terzo posto. ottenu- 
ti rispettivamente a Civitavec- 
chia e a Oristano, il ventiseien- 
ne fiammingo, principe dello 
scatto nei velodromi, si è con- 
jermato il più forte specialista 
dello sprint presente in terra 
sarda pomendo la sua ruota da- 
vanti a tutti, annientando altri 
velocisti di nome come Rej- 
broeck, Merck, Steegmans, Bi- 
tossì e Beghetto. 

E’ stato uno sprint gigante 
con iutti i più forti in lizza. A 
cento metri dal traguardo è 
emersa la possente taglia atleti- 
ca del fiammingo uscendo come 
una folgore dalla ruota posterio- 
re del compagno di squadra 
Sgarboòzza. A cinquanta metri il 
belga aveva già un vantaggio di 
qualche metro su Steegmans e 
gli altri, ma nessuno è più riu- 
scito a recuperare e il fiammin- 
go ha vinto levando il braccio 
dal manubrio. 

Con questo successo, la terza 
affermazione belga consecutiva 
nel Giro dopo le vittorie di 
Merckx e Rejbroeck, Sercu ha 
così posto fine all'equilibrio che 
al vertice della classifica genera- 
le lo univa a Bitossi. Da stasera 
veste la maglia bianco-rosso-blu 
di leader della graduatoria e il 
suo primato è più che legittimo. 
Egli infatti è sempre stato, an- 
che oggi, nelle posizioni di avan- 
guardia della corsa, si è spesso 
inserito in fughe ed è stato tra 
gli iniziatori di azioni efficaci. 
Sercu, insomma, qui in Sarde- 
gna sta scoprendo sempre di più 
di avere grandi possibilità anche 
sulla strada. Il suo passo è au- 
toritario e il suo comportamen- 
to in corsa è quello di un vero 
campione, di un primo attore. 
Anche oggi, con Merckx, Bitos- 
sì e altri, nella fase iniziale del- 
la corsa, ha compiuto un allun- 
go sia pure soltanto a scopo di- 
mostrativo, ma sono proprio 
queste iniziative a comporre il 


segna il gol della vittoria 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


In sostanza, quindi, il risul. 
tato è da considerarsi più che 
giusto, e nulla toglie ai. meriti 
gel Torino l'averlo ottenuto sol- 
tanto grazie ad un calcio di 
rigore, del resto ineccepibile: 
il fallo di Cella su Mondonico 
è stato netto, evidente, e com- 
messo ben dentro l'area; inevi- 
tabile quindi che. l'arbitro Ma- 
scali lo punisse con la massima 
punizione traspormata da Mo- 
schino, 

«Peccato per quel gol incas- 
sato negli ultimi minuti della 
partita di andata a San Siro — 
ha esordito l’allenatore grana- 
ta Cadè — altrimenti ora. sa- 
remmo già semifinalisti». 

Heriberto Herrera dà una 
spiegazione del tutto singolare 
alla sconfitta e del comporta- 
mento dell'Inter: «La partita 
è ‘uscita dai binari con l’espul. 
sione di Bolchi e con il rigore 
subito dopo». 


ROSSOBLU' AL COMPLETO E BIANCONERI A_RANGHI RIDOTTI 


Bologna-Juventus 0-0 


Bologna - Juventus 0-0 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bologna — Jacolino sbaglia. una facile occasione mentre il 
portiere Adani è già battuto; dietro, Gregori, Janich e. Riversi 


fatti le due squadre hanno chiu- 
so in parità il secondo confron 


BOLOGNA: Adani; Roversi, Prini; | to dei quarti di finale di Coppa 


Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bul- 
garelli, Muiesan, Scala, Savoldi, Va- 
vassori, Lambrugo. JUVENTUS: An- 
zolin; Roveta, Viganò; Castano, Mo. 
rini, Leoncini; Leonardi, Marchetti, 
Zigoni, Jacolino, Favalli. Piloni, Ca. 
stelli. ARBITRO: Francescon, di Par 
dova. NOTE: giornata di sole con 
temperatura mite, terreno in ottime 
condizioni, Esordisce nella Juventus 
Jacolino di 20 anni. Spettatori sette» 
mila. Angolìi 6-5 per il Bologna, Al- 
l'inizio della ripresa Lambrugo ‘s0- 
stituisce Perani, Leggeri infortuni a 
Zigoni, Savoldi e Favalli, 


Bologna, 25 
Evidentemente quest'anno tra 
Bologna e Juventus le partite 
non possono andare più in là 
di un pareggio. Anche oggi di. 


IL LOMBARDO BETTEGA HA SBAGLIATO UN'OCCASIONE D'ORO 


Italia e saranno costrette ad af- 
frontarsi nuovamente per stabi. 
lire chi dovrà accedere al giro- 
ne finale. Così, dopo i due pa: 
reggi di campionato (1-1 e 0-0), 
si sono avuti altri due risultati 
«in bianco» in Coppa. Ma se nel- 
le tre partite precedenti il Bolo- 
gna ha avuto motivo di vanto 
avendo incontrato per tre volte 
i bianconeri al completo, oggi la 
squadra di Fabbri deve rimpro- 
verarsi di non essere riuscita a 
battere una formazione scesa in 
campo ‘a ranghi ridotti. Manca: 
vano infatti tra i bianconeri, 
Traneredì, Furino, Salvadore, 
Del Sol, Vieri, Anastasi, Haller 
e Cuccureddu, mentre al contra 
rio la formazione rossoblù pre- 
sentava tutti i suoi titolari aven- 


Varese-Fiorentina 0-0 


Varese - Fiorentina 0-0 


VARESE: Carmignani; Perego, Rim- 
bano; Sogliano, Della Giovanna, Dol- 
ci; Bonafè, Morini, Bettega, Bonatti, 
Braida. Leardi, Brignani, FIOREN. 
TINA; Superchi; Rogora, Longoni; 
Carpenetti, Ferrante, Brizi; Mariani, 
Rizzo, Maraschi, De Sisti, Chiarugi. 
Bandoni, Cencetti, ARBITRO: Tosel. 
li, di Cormons, NOTE; cielo sereno; 

, terreno in buone condizioni; spetta 
torì settemila, Al 32% del primo tem- 
po Cencetti ha sostituito Rogora in- 
fortunato. Angoli 5-4 per il Varese. 


Varese, 25 

E' finita zero a zero. La Fio- 

rentina di oggì sembrava molto 

più preoccupata del campionato 

è che non della partita di Coppa 

Ttalia. Infatti, nella prima. parte 

della gara, i «viola» hanno dato 

, l'impressione di compiere un al- 

lenamenito. Nella ripresa, in fa- 

vore di vento, hanno premuto 

di più, ma ta difesa del Varese 

da di ear ti i or 
lue pericolosi tiri 

| «libero» Ferrante ha indirizzato 
di testa verso la sua rete. 


% 
i] 


Il Varese, che invece ha gio- 
cato per vincere, ha messo in 
mostra la sua cronica incapaci- 
tà di segnare. Il suo uomo più 
pericoloso a rete, Bettega, ben 
controllato da difensori viola, 
poco ha potuto fare. Si trattava 
di un rientro; Bettega era stato 
operato infatti al setto’ nasale! 
che si era fratturato quindici 
giorni fa in una partita di cam: 
picnato; eppure il centravanti 
del Varese, proprio allo scadere 
del novantesimo minuto, ha avu- 
to sul piede la palla della vitto- 
ria. Mischia in area viola, nata 
da un veemente contropiede dei 
biancorossi; Bettega piazzato al 
centro dell’area calcia violente- 
mente a rete, ma Superchi com- 
pie una grande parata salvando 
il pareggio. 

Tra i biancorossi il migliore 
è stato senza dubbio Sogliano 
che ha impedito ai toscani di 
concludere a rete. Il forte difen- 
sore varesino è poì un po” cala- 
to alla distanza, ‘provato per le 
troppe energie impiegate nella 
prima parte della gara. Tra i 
«viola» sugli scudi Ferrante, Bri- 
zi e Superchi per la parata che 


muto linguaggio dello sport del 
pedale. 

La storia di questa tappa, co- 
munque, non è tutta negli ulti 
mi metri, ma anche nella sua 
parte centrale quando Gimondi, 
im.compagnia di Boifava e Mag- 
gioni, si era avvantaggiato sul 
gruppo di circa mezzo minuto. 
E’ bastato però che Merckx si 
ponesse a fare l'andatura în te- 
sta al PruDDO, lungo l’ultima sa- 
lita della giornata, perché il plo- 
tone sì frantumasse in piccole 
pattuglie e il terzetto, guidato 
dal campione di Sedrina, venis- 
se raggiunto dall'ex. campione 
mondiale. E’ stato un episodio 
vissuto in una decina di chilo- 
metri e che ha avuto un'appen- 
dice con un piccolo drappello 
(con Merckx, Gimondi, Bitossi 
e Polidori) all'avanguardia, ma 
è stato sufficiente per la defini- 
zione dei valori in campo. 


do potuto schierare anche il 
rientrante Scala. 

Cosa è successo quindi in cam. 
po? Quello che Fabbri paventa- 
va alla vigilia e cioè che i gio. 
vani sostituti bianconeri (i vari 
Jacolino, oggi al suo esordio in 
prima squadra, Roveta, Viganò 
per non parlare dei già speri- 
mentati Lecnardi e Favalli) han- 
no dato filo da torcere con la 
loro velocità, il loro dinamismo 
e amche per il gioco che, in ef- 
fetti, non ha lasciato a deside- 
rare. Inseriti tra gli esperti Ca- 
stano, Leoncini, Morini, Zigoni 
e Anzolin, i ragazzi si sono mos- 
si con disinvoltura. 


(Telefoto UPI al «Piccolon) — 


Alghero — Bruciante finale di Patrick Sercu che batte nettamente Rudy Altig (sulla destra) 


Merckx, in sostanza, ha dimo- 
strato di essere quanto mai in- 
tenzionato a vincere questo Gi- 
ro di Sardegna. Da rilevare in- 
fine una fuga di Ritter nella par- 
te centrale del percorso. Il da- 
nese è stato solo al comando 
‘per 46 chilometri dopo aver rag- 
giunto un vantaggio massimo di 
due minuti e 55 secondi, margi- 
ne che gli ha consentito di ve- 
stire idealmente per qualche chi- 
lometro la maglia di leader del 
Giro. La sua iniziativa, però, ha 
stupito essendo apparsa inutile 
e controproducente. IL ‘danese, 
infatti, è fuggito‘ in solitudine 
quando mancavano circa cento 
chilometri all'arrivo e quando 
un forte vento schiajfeggiava il 
volto dei corridori. Certamente 
questo tentativo avrà riflessi 
nella sua prestazione di doma- 
ni. Si ritiene, infatti, che il da- 
nese paghi lo sforzo nella jra- 
zione a cronometro di domani 
mattina anche se sono da per. 
correre soltanto venti chilome- 
tri, da Alghero a Sassari. Per 
questa gara il grande favorito 
è Eddy Merckx, Bitossi, però, se 
riuscirà a ripetere l’exploit. del- 
lo scorso anno quando si clas- 
sificò terzo contro il tempo, ha 
la possibilità di tornare al ver- 
tice della graduatoria generale. 
Stasera, infatti, il toscano è se- 
condo in classifica a mezzo mi- 
nuto da Sercu, mentre Merckx 
è settimo a 1° e 54° e Gimondi 
nono a l’ e 57”. La graduatoria 
generale, quindi, è rimasta pres- 
soché immutata per quanto ri- 
guarda î grandi favoriti mono- 
stante Sercu, con î trenta secon: 
di di abbuono guadagnati per la 
vittoria, abbia accentuato gli 
scatti dalla maglia rossoblu. 

Il livornese Ballini ha pagato 
oggi lo sforzo dei giorni scorsi 
e ha perduto 49” scendendo dal 
terzo al sesto posto in gradua- 
toria. Domani, dopo la frazione 
a cronometro della mattinata, 
i corridori completeranno la 
quinta tappa con la frazione in 


linea Sassari-Olbia di 133 chilo- 
metri. L'arrivo è in discesa, ma 
le asperità e i campi favorevoli 
gli attacchi non mancano. 
Fabio Masotto 


ORDINE D'ARRIVO 
(Oristano-Alghero km 166) 

1) PATRICK SERCU (Belgio - Dre- 
her), in ore 4.37'33”" alla media 
oraria di km. 35,872 (abbuono 
30”); 

2) Raimond Steegman (Belgio - Ma- 
Niflex) s.t. (abbuono 20”), 4.37713"; 
3) Luigi Sgarbozza (Dreher) s.t. (ab. 
buono 10'); 4) Beghetto, 5) Thalmann 
(Svizzera), 6) a pari merito Miche- 
lotto, Adorni, Polidori, Gimondi, Che- 
mello, Houbrechts (Belgio), Dancelli, 
Boifava, Morì, Vianelli, Merckx (Bel- 
gio), Sweris (Belgio), Van Skhil (Bel. 
gio), Rota, Peffgen (Germania), De- 
geeste (Belgio), Schyes (Belgio), Ber. 
gamo, Vicentini, Laghi, Moretti, Rej- 
broeck (Belgio), Bramucci, Van Lindt 
(Belgio), Int'ven (Belgio), Pettersson 
(Svezia), Tumellero, Franchini 34) 
Van Cylierberghe (Belgio), 36) Bitossi, 
37) Ritter (Danimarca), 38) Aitig 
(Germania), 40) Van Denkerkove {Bel 
gi0), 43) Girard (Francia), 44) Zilioli, 
47) Cambre (Belgio), 48) Van Den 
Bossche (Belgio), tutti con il tempo 
del vincitore, 

CLASSIFICA GENERALE 

1) PATRICK SERCU (Belgio-Dreher) 

in ore 16.17°21”; 


2) Bitossi (Filotex) ..... a 30” 
3) Van Vlieberghe (Bel.) . a 1°00” 
a 100” 


4) Dancelli (Molteni) , ,.. 
5) Aldo Moser (GBC) . 
6) Ballini ...,..... 
7) Merckx (Belgio) .. 
8) Polidori . 
8) Gimondi . 

10) Boifava al 
11) Van Den Bossche (Bel.) a 1°57”? 
12) Pettersson (Svezia) ... a 2°28” 
13) Rejbroeck (Belgio) a 2°30”; 14) 
Bergamo a 2'35', 15) Ritter (Dani. 
marca), 16) Houbrechis (Belgio), 17) 
Maggioni, 18) Adorni, 19) Zilioli tutti 
con il tempo di Bergamo; 20) Morotti 
a 3°32” 22) Michelotto a 3°58"; 24) 
Van De Kerckove (Belgio) a 4'34", 


ili 


Al contrario il Bologna, par- 


tito abbastanza bene, si è disu- 
nito forse proprio perché non 
riusciva a venire a capo della 


AMICHEVOLE DI CALCIO G 


=== 


IOCATA A BRUXELLES 


resistenza degli avversari e, pur 
avendo avuto qualche buona oc- 
casione, non è stato mai in gra- 
do di sfruttarla. Un autentico 
campionario di tiri fuori bersa. 
glio e di incertezze al momento 
finale ha così impedito ai locali 
di cogliere quella sospirata vit- 
toria. Ad onor del vero, però, 


Bruxelles, 25 

I bianchi di Sir Alf Ramsey 
hanno nettamente battuto sta- 
sera il Belgio per 3-1 al termine 
di una partita vivace giocata al- 
l'insegna dell'agonismo e dello 
orgoglio. L'Inghilterra, campio- 
ne del mondo uscente fa parte 
del terzo girone (Guadalajara) 
alla prossima edizione della 
Coppa Rimet insieme a Brasile, 
Romania e Cecoslovacchia, Il 
Belgio fa parte invece del pri. 
mo girone (Città del Messico) 
insieme a Messico, El Salvador 
e Unione Sovietica. 

Il Belgio ha mostrato deficien- 
ze notevoli in difesa, pur cer- 
cando di organizzare il centro- 
campo per rifornire le punte di 
palloni da rete. In realtà Banks 
non è stato quasi mai impegna: 
to, mentre il portiere belga 
Trappeniers si è prodigato in 
difficili interventi e la respon- 
sabilità del pesante passivo non 
è stata certo sua. 

Le reti sono state segnate da 
‘Ball al 27° del primo tempo. 
Hurst raddoppiava all’11’ della 
ripresa. Al 13’ Dockx accorciava 
le distanze per il Belgio e un 
minuto più tardi ancora Ball se- 
gnava la terza rete per i bian- 
chi campioni del mondo. Arbi- 
trava l'incontro l'italiano Sbar- 
della. A 

Inghilterra: Banks; Wright, 
Labone, Moore, Cooper; o 
Peters, Hughes, Lee, Osgood, 
Hurst. Belgio: Trappeniers; 
Heylens, Dewalque, Jeck, This- 
sen; Van Moer, Dockx, Polleu- 
nis; Semmeling, Devrindt, Van 
Himst. 


Prc ie ESLTEre SE 


Perù - Bulgaria 5-3 


Lima, 25 

In un incontro amichevole 
svoltosi ieri sera, il Perù ha 
battuto per 5-3 la Bulgaria dal. 
la quale era stata sconfitta sa- 
bato scorso per 3-1. La partita, 
giocata dalle due squadre in 
vista della fase finale dei cam- 
pionati mondiali, si è decisa 
negli ultimi venti minuti nei 
zione avversata da troppe assen- | quali i peruviani hanno messo 
ze come quelle della mezz'ala |a segno tre reti aggiudicandosi 
titolare Tamborini e di Corradi. ‘ia vittoria. 


una Juventus che per tutti i no- 
vanta minuti aveva giocato su 
uno standard accettabile e con 
un certo brio. 

Senz'altro positivo l'esordio 
del ventenne Jacolino, Il ragaz: 
z0 si è mosso con disinvoltura 
impostando azioni su azioni e 
offrendo buoni suggerimenti ai 
compagni. Molto veloci le due 
ali e in modo particolare Faval. 
li che i più delle volte ha «sal- 
tato» regolarmente Roversi met- 
tendo lo scompiglio nella difesa 
rossoblù. Zigoni, pur marcato 
da vicino da Cresci, ha avuto 
qualche buon spunto mentre, 
indietro, -Leoncini ha svolto il 
suo compito con la solita mae- 
stria. 


ha salvato lo 0-0. Ci sarà quindi 
un terzo incontro da giocare in 
una data da stabilirsi tra i cam- 
pioni d’Italia e la «vedetta» del- 
la Serie.«B». 

Al termine della partita l’alle- 
natore della Fiorentina Pesaola 
ha dichiarato: «Noi giochiamo 
per divertirci e per divertire. 
Oggi non abbiamo forzato mol- 
to, ma dovete però ricordarvi 
che mi mancavano tre pedine 
del peso di Merlo, Esposito e 
Amarildo, Del resto ci sarà il 
terzo incontro... Peccato però, 
berché noi guardiamo in questo 
momento al campionato e al. 
l’incontro tra Juventus e Inter 
di domenica prossima». 

Negli spogliatoi del Varese, 
l'allenatore Liedholm ha detto: 
«Se Bebtega avesse centrato me- 

‘0 il tiro e se Perego avesse 

uidificato di più, con la Fio- 
renti . di oggi forse un succes- 
so anche in extremis avremmo 
potuto ottenerlo. La squadra pe- 
TÒ è viva anche se in continua- 


TRIESTINA - MONFALCONE 


Tutti disponibili 
per il derby giuliano 


La Triestina prepara il secondo 
derby. regionale, quello di domenica 
al «Grezar» contro il Monfalcone, Gli 
alabardati ‘si ripresenteranno, ai loro 
beniamini reduci dal doppio succes: 
so esterno di Venezia e Seregno, e 
l'attesa. degli\ sportivi per rivedere 
la squadra che /in pochi giorni si è 
reinserita prepotentemente nella. lot- 
ta per la promozione è quanto mai 
viva. 

Un discreto numero di tifosi ha 
assistito ieri mattina, allo stadio, al- 
lo allenamento della Triestina. Tre- 
visan ha avuto a disposizione tutti 
i titolari ed i rincalzi ad eccezione 
naturalmente dei militàri Paina, Si 
garini e Moretti, che rientreranno in 
sede da Bologna. nella giornata di 
domani. La seduta è consistita in 
una trentina di minuti di esercizi 
ginnico-atletici e nella consueta parti 
tella a ranghi ridotti. Trevisan, per 
consentire che sul campo venissero 
effettuati alcuni lavori di riassesta- 
mento, ha fatto svolgere il galoppo 
sulla fetta di terreno dietro le porta 
sul lato via Flavia. 


Il tecnico alabardato ha schierato 
da una parte, in maglia rossa: Kuk, 
Del Piccolo, Marchesi, Pestrin, Sa- 
dar, D’Eri e Martinelli; dall’altra, 
in casacca blu, sono stati impiegati: 
Tumiati, Ridolfi, Giacomini, Ive, Di 
Davide, Scala e Varnier. L'allenamen- 
to siè protratto per una cinquantina 
di minuti e si è risolto in favore 
della squadra di Sadar per 4 reti 
a 1. I gol sono stati realizzati da 
‘Pestrin, Martinelli e «doppietta» di 
D'Eri per la squadra in maglia 
rossa capitanata da Sadar; da Ive 
per quella di Giacomini, 


Trevisan può contare per il derby 
di domenica su tutti gli uomini del- 
la «rosa», 

La segreteria alabardata, d’accor- 
do con “revisan, ha fissato in linea 
di massima il programma per il dop- 
pio impegno esterno che attende la 
Triestina: nella prossima settimana. 
Gli alabardati si alleneranno martedì 
mattina e quindi si trasferiranno in 
pullman ad Alessandria da dove 
mercoledì raggiungeranno Tortona. 
Subito dopo il recupero con il Der- 
thona la Triestina partirà alla volta 
di Gallarate, dove rimarrà sino a 


L’Inghilterra domina 
contro il Belgio: 3-1 (1-0) 


domenica in attesa dell'incontro sul 
campo della Solbiatese. 


UDINESE: ANTICIPO 
Ml Rovereto-Udinese, in calendario 

domenica per la quinta giornata 
di ritorno del campionato di Serie C 
di calcio, è stato anticipato ‘a sabato. 
La Lega ha disposto che nella stessa 
giornata venga disputato anche l'in 
contro Trevigliese-Lecco, 


GIUDICE SERIE € 
MM Nessun giocatore di calcio delle 

sei squadre semiprofessionisti del- 
la regione è stato squalificato o am- 
monito dal giudice sportivo della Le- 
ga. In Serie C è stato sospeso per 
quattro giornate Massucco del Ro- 
vereto. 
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Ignis - Stella Rossa 75-74 


Belgrado, 25 

L'Ignis di Varese ha battuto 
la Stella. Rossa di Belgrado 
anche nella partita di ritorno 
dei quarti di finale della Cop- 
pa Europa dei Campioni, con 
ii punteggio di 75-74 (35-37). Gli 
italiani, avendo vinto l’andata 
per 99-65 si sono pertanto qua- 
lificati per le semifinali, 

IGNIS: Rusconi (2), Flaborea 
(18), Paschini, Bulgheroni, Con- 
soni, Vittori (12), Ossola (10), 
Meneghin (11), Jones (22), Pa- 
lagoli e Raga. STELLA ROS- 
SA: Todosijevic (6), Lazarevic, 
Sarjanovic, Rapeanovie, Cvet- 
kovic (4), Djuric (10), Kapicic 
(11), Simonovic (12), Vucinic 
(19), Skulic, Pavlovic (6), Slav- 
nic (6). Arbitri: Schober (Ger. 
Occ.) e Iberal (Cecosl.). 

La partita si è giocata di 
fronte a 1500 spettatori ed è 
stata trasmessa in diretta dalla 
TV jugoslava. 

Sebbene il vantaggio di 34 
punti, acquisito nell'incontro di 
Varese, li mettesse praticamen- 
te al sicuro da qualsiasi sorpre- 
sa, i varesini hanno giocato per 
vincere dando bacolo per 
tecnica e tattica di gioco, I mi- 
gliori della compagine italiana 


ARIA 


OGGI ALLA RADIO (ORE 13.15) CON IL COMPUTER 


| mondiali del Messico 
con Ire mesi... d'anticipo 


Torino, 25 

Ta Radio italiana metterà in on- 
da domani, alle 13,15, sul Program- 
ma nazionale, un originale servizio 
speciale, dedicato alla prossima Cop- 
pa Rimet, In piena regola con le 
leggi — o con la moda — della 
civiltà tecnologica, un «computer» 
anticiperà i campionati mondiali 
del Messico, prevedendo, partita per 
partita, tutto lo svolgimento del tor- 
neo, Teatro della manifestazione, il 
Centro elettronico della RAI di To- 
rino. Lì, in un'atmosfera da Cape 
Kennedy, tra macchinari avveniri- 
stici, un ristretto pubblico di invi- 
tati. assisterà alle varie fasi della 
«gara», che con tre mesi di antici- 
po decreterà la squadra campione 
del mondo, almeno per i calevlatori 


, | elettronici. 


Come si svolgerà il tutto? 11 cal- 
colatore elaborerà, attraverso un 


»feomplesso di 250,000 istruzioni, un 


totale di 15 milioni di operazioni, 
Ma chi fornirà i dati al computer? 
In un’epoca in cui tutto sembra 
condizionato dalla macchina, e la 
macchina si permette addirittara di 
mescolare possibile e impossibile — 
vedi Marciano-Clay —, questa ini- 
ziativa della Radio si propone di 
ridimensionare il computer, metten. 
do in risalto la partecipazione uma» 
na che lo predispone. 

Saranno presi in considerazione 
tutti gli elementi tecnici, e anche 
casuali, che possono concorrere a 
determinare una graduatoria; i ri- 
sultati conseguiti dalle sedici finali. 
ste negli ultimi due anni, con par. 
ticolare riferimento a quelli ottenu» 
ti in fase di qualificazione, î prono- 
stici dei «bookmakers» londinesi, 
che saranno collegati via radio, e 
le valutazioni di una trentina di 
giornalisti, in rappresentanza dei 
quattro quotidiani sportivi © dei 
più importanti organi di informa 
vione, 

Il servizio speciale, realizzato nel- 
l'ambito de «Il Giovedì», il settima. 
nale curato dalla redazione radio- 
cronache, è stato messo a punto 
da Guglielmo Moretti e Gilberto 
Evangelisti della redazione sportiva 
‘del Giornale Radio, în collaborazio- 
ne con il prof. Enzo Aparo, il 


Calcio minore 


\ Allievi regionale:  Cormonese-Pon- 
ziana 3-0, Ricreatorio Porzio-Espetia 
3-2, Udinese-Pordenone 2-1, Sanroc- 
chese-Don Bosco 1-1, Triestina-Gipo 
Viani 40, Sangiorgina-Vermegliano 
1-0. 

Juniores regionale: Esperia-Julia 
1.1, Palazzolo-Sacilese 3-1, Cremcaf: 
fè-Sangiorgina 1.1, ‘Ponziana-Cervi. 
gnano 1-0, Fortitudo-Udinese 2-2, 


gruppo di ricerca operativa del 
l’IFAP, il dott, Angelo Giliberto, 
gli ingegneri Elio Tirone e Ferruc- 
cio Puerari del Centro elettronico 
della RAI. La trasmissione durerà 
circa tre quarti d’ora e compren: 
derà, oltre ai collegamenti tra Je 
varie sedi della RAI, anche colle. 
gamenti con le principali vapitali 
europee, da dove commenteranno 
la trasmissione alcuni nomi del cal- 
cio internazionale. 


Stasera assemblea 
società hockey su prato 


Le squadre triestine praticanti la 
specialità dell'hockey su prato si 
raduneranno stasera per prender par- 
te all'assemblea regionale, In apertura 
dei lavori il delegato regionale Vas- 
silio Lutman relazionerà, sull’attivi- 
tà svolta nella stagione 1969, Ver- 
ranno successivamente diseùssi i pro- 
grammi d'attività per il 1970 con 
particolare riferimento ai problemi 
locali. In sede di varie è probabile 
che vengano trattati argomenti di 
carattere nazionale, considerato. che, 


emifinale 


‘a fine mese, si riunirà a Roma la 
Commissione nazionale dell'hockey 
su prato per deliberare su impor- 
tanti settori, tra cui quello riguar: 
dante la formazione di un regola: 
mento organico per i sodalizi del 
prato, nonché la costituzione di un 
particolare gruppo di arbitri. 


sono stati il negro Jones, Fla- x fl 
borea e Ossola. L'allenatore Ni- si 
kolic non ha utilizzato il messi 
cano Raga, feritosi leggermente 
in mattinata in albergo ad una 
mano. L'americano era però in 
panchina e se ‘il tecnico del- i 
l’Ignis lo avesse ritenuto neces- 
sario, Raga avrebbe comunque Î 
giocato. 

La partita si è risolta pratica. 
mente nelle ultime battute e 
l’Ignis in questo frangente ha Ti 
dimostrato tutta la sua elevata i 
esperienza internazionale. IS 

Negli ultimi minuti di gioco 7 
si è assistito ad una continua & 
altalena di vantaggi, ora per 
l’una, ora per l’altra squadra 
finché, a pochi secondi dalla 
‘conclusione, con la Stella Ros- | 
sa in vantaggio per 73-72 Vittori, 
con un preciso canestro da no- 
tevole distanza, ha dato la vit- DÌ 
toria all’Ignis. 4 


Udine e Pordenone | 
sempre al comando 


Patriarca Udine e Marchi Pordeno- 
ne continuano la loro marcia dopo 
aver sbaragliato anche domenica le î 
avversarie di turno che rispondeva» } 
mo ai nomi di Bologna e Trieste 
‘Basket, Hanno così un distacco di 
sei. punti, a sette giornate dalla fi- 
ne, dal trio Brescia, Bologna e Ber- 
gamo, quest’ultima con una partita 
‘in meno. Domenica prossima a Por- 
denone grosso scontro regionale tra 
le due maggiori titolate per la pro- 
mozione. 

Le squadre triestine sono state in- 
vece tutte ‘sconfitte. L'Italsider. ‘a 
‘Brescia ha collezionato un'altra scon 
fitta, quarta consecutiva, ma ha con- 
tenuto il passivo in limiti onorevoli. 
Il Don Bosco ha fatto anche me. 
glio ad Imola ma ha avuto il torto 
di presentarsi con soli otto giocatori 
dimodoché. tartassato dagli arbitri, 
è finito in tre perdendo così proprio 
nel finale il costante vantaggio che 
‘aveva mantenuto nel corso della par- 
tita. Anche il Trieste ha dovuto ab. 
bassare bandiera nella ripresa in 
modo. piuttosto sconcertante. Privo 
di Prela e subito nella ripresa di 
D'Angeri con alcuni uomini chiave in 
giornata negativa, la squadra di Rer. 
gamini è andata in barca. 

Per la salvezza, il’ Vicenza batten: 
do il Padova si è ricongiunto allo 
sconfitto Rimini ed il Trieste Basket 
testa così a due punti dalla predet- 
ta coppia. Le prossime partite saran. 
no quindi decisive al riguardo della 
salvezza che. a meno di grosse sor- 
prese, resta circoscritta a Trieste, Vi. 
cenza, Rimini, mentre il Don Boscò 
è praticamente condannato. 


PB 


C.D.C. DI BASKET 
UM La Autoskoda ha battuto ieri a 

‘Praga il Racing Club di Malines 
per 80 a 68 (38-30) in un incontro 
valido , per i quarti di finale della 
Coppa dei Campioni di pallacanestro. 


BASKET AMICHEVOLE 
Mil Bor-Johnston 69-68, BOR: Zava- 

dial 25, Sancin 4, Rudes 21, La- 
‘kovic 8, Sirk 7, Kralj R. 2, Kralj M. 
2, Corbatti W., Corbatti S., Pertot, 
JOHNSTON: Giegling 8, Lakéè 10, 
Ford 6, Jones 8, Collier, Morrison 2, 
Carter 20, Bartlett 4, Craig 8, Thielàn 
2. ARBITRO: Cermelj. 
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IL DERBY DELLA SERIE C DI RUGBY FR 


Domenica al «Moretti 
Udine contro Fiamma 


Amcora una domenica ricca di 
soddisfazicni, quella trascorsa, 
per gli appassionati di rugby 
del Friuli-Venezia Giulia. Le tre 
squadre della regione impegna 
te nel campionato di Serie C 
hanno superato più o meno 
brillantemente gli ostacoli che 
il calendario poneva sulla loro 
strada, Il Rugby Udine ha infi- 
lato la trantaduesima perla uti. 
le alla sua già lunga collema di 
risultati positivi espugnando il 
campo del Magnaguagno di Mo- 
gliano Veneto, Per la prima vol. 
ta in questa stagione però i 
bianconeri non sono andati ol. 
tre una. vittoria di stretta misu- 
ra. Un peccato di presunzicne? 
L’'inevitabile logorio derivato 
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GINNASTE BIANCOAZZURRE IN EVIDENZA A BOLOGNA 


AMaura Catalanil G.P. federale allieve 


Brillanti piazzamenti di Rossana Leprini e Cinzia Geremia 


Il 22 febbraio u. s., su un lot.|di Prato, classificatesi prime a 
to di 84 concorrenti, rappre-|pari merito. 


sentanti ventotto società ginni- 
che italiane) la giovanissima gin- 
nasta concittadina Maura Cata- 
lan si è classificata brillante 
mente al primo posto assoluto 
della graduatoria individuale. 
‘Tale affermazione acquista mag- 
gior rilievo ove si consideri che 
a Bologna, dove con la perfet- 
ta organizazzione della Società 
Virtus si è svolta l'importante 
manifestazione, erano rappre 
sentate le migliori forze giova- 
ni della ginnastica artistica ita- 
liana, quindi le vere speranze 
del domani. 

Con il brillante apporto di 
Rossana Leprini îi di Cinzia tai 
remia, compagne di squadra del. 
la vincitrice piazzatesi anch'es- 
se ai primi posti della gradua- 
toria individuale, la ‘Soc. Ginn. 
Triestina ha ottenuto il terzo 
posto nella speciale classifica 
per società, battuta per un solo 
decimo di punto dalla Società 
«SPES» di Mes*re ed «Etruria 


Ancora una volta le balde ra- 
gazze della S.G.T., istruite con 
passione e grande competenza 
dal modesto quanto bravo cav. 
Guerrino Carli, hanno saputo 
Jar rispettare in campo nazio- 
nale, 


Maura Catalan 


JUDO 


Kramar della S.6.T. 


promosso «cintura nera» 


Nel corso degli esami indetti 
dalla Federazione! Italiana Atle- 
tica Pesante e svoltisi recente 
mente a Roma al Palazzetto del- 
lo Sport, l'atleta della S.G.T. 
Alessandro Kramar ha consegui- 
to l'ambito grado di «Cintura 
Nera» di Judo. 

La promozione è scaturita an- 
che dal brillante risul*ato dei 
combattimenti selettivi per cui 
di ogni gruppo di 5 candidati 
solo uno di essi poteva ambire 
alla promozione. Kramar ha in- 
fatti. ottenuto 4 Mo SA a 
pareggio per un le di 
punti. Quella di Alessandro Kra- 
‘mar. risulta essere la prima 
«Cintura Nera» o*tenuta da un 
«Judoka»y triestino formatosi 
completamente in una Società 
triestina. 


Im}! Centro Addestramento al Nuoto 


da un campionato condotto dal- kl 
l’inizio al comando? Una gior- gi | 
nata balorda oppure, ancora, i {È 

primi sintomi di stanchezza? Si 
tratta di interrogativi che po- 
tranno trovare risposta solo nel- 
le prossime giornate di gara, a 
partire forse già da domenica 
‘prossima quando la capolista sa- 
Tà alle prese con la Fiamma, 

I granata triestini, al pari dei 
«cugini», hanno stentato più del 
previsto prima di uscire dal 
‘campo del Piave con i due pun- 
ti. La squadra di Teghini, con 
un buon margine di vantaggio 
a metà gara, si è lasciata rag- 
giungere dai padroni di casa e 
solo nella parte terminale ha 
potuto staccare nuovamente nel 
punteggio i sandonatesi. 

Netta invece l'affermazione del 
Cus Trieste, I gialli universita- 
ri si sono imposti con un di- 
screto. margine di punti sul 
Cast. Paese che non è mai riu- 
scito ad impensierire il «quin- 
dici» allenato da Battaglia. | 

Domenica il campionato vivrà 
l'ottava giornata di ritorno, Sul 
programma spicca l’incontro del 
«Moretti» fra il Rugby Udine e 
la Fiamma. La rivalità esistente 
fra i due «quindici» e il buon 
momento che attraversano lo 
squadre, lasciano supporre che 
si tratterà di uno scontro mol 
to interessante. I triestini, i 
serie positiva da diverse setti. 
mane e decisissimi a conqui- 
stare il terzo posto, cercheran- 
no in tutti i modi di uscire im. 
battuti da questo incontro di 
campanile. Trattandosi di un 
derby ognì previsione diventa 
difficile: tanto la squadra di Bu- 
solini quanto quella di Teghini | 
sono in grado di praticare un 
buon rugby e lo spettacolo quin- 
di non dovrebbe mancare. 

., L'altra squadra della regione, 
il Cus, si metterà in viaggio al- 
la volta di Feltre. 


GENTRO NUOTO 


dei CONI comunica che oggi le 
lezioni pomeridiane sono sospese per 
to svolgimento delle prove di brevetto, 
Sabato sarà sospesa la lezione dalle 
‘17 alle 18 (Corso agonistico e pre 
agonistico) per permettere lo svolgi 
mento delle gare della Coppa Monaco. 


IL PICCOLO 


CONTRO L INFLUENZA 
PRIMA DI TUTTO 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


n 
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AVVISI 


OPERAI fino a 40 anni per la- 
vorazioni di stampaggio, tor- 
nitura, fresatura, rettifica, ver- 
niciatura, forgiatura, fonde- 
ria, saldatura, montaggio, trat- 
tamenti termici, cerca azien- 


DOMESTICA, pratica. cucina se- 
ria per coniugi soli, Milano 
zona centrale buono stipendio. 
Scrivere a  G. De Rosa, via 
Gaggia 16 - 20139 Milano. 

5383 B 


AMBOSESSI guadagnerete fa. 
cile lavoro domicilio, Scrive 
re: Gangi, casella postale 283, 
Napoli. 5363 D 

APPRENDISTA o aiutobanconie- 
ta cercasi, Orario eselusiva- 


Per zona comprendente TRIESTE - 
GORIZIA - UDINE - PORDENONE 


IMPORTANTE INDUSTRIA FARMACEUTICA 
ce rea esperto introdotto 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economicì posso 
no essere ordinati presso ua 
S.P.I. Società per la Pubblì. 


nare 38819, 
RAGAZZA giovane referenziata 
ottimo trattamento . cercasi 
per subito. Tel. 61246. 70856 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


mente diurno, Mercoledì po- 
meriggio e festività chiuso. 
‘Bar interno Mercato via Car- 
ducci. 21248 D 
APPRENDISTA cercasi festivi. 
tà Nbere latteria «Genova», 
via Genova 17. 70882 D 
APPRENDISTA o aiutobanconie- 
ra cercasi. Orario esclusiva» 
mente diurno. Mercoledì po- 
meriggio e festività chiuso. 
‘Bar interno Mercato, via Car- 


RINFORZARE L'ORGANISMO 


da milanese di primaria im- 
portanza. Stabilità di lavoro, 
servizi sociali di primo ordi- 
ne. Segnalare indirizzo ed età. 
Scrivere a Casella 250/N, SPI 
20100 Milano. 5346/1 D 
OPERAIO fabbro qualificato 
cerca officina Purini, via Ca- 
ve 53, S. Giovanni. . 43441 D 
PARRUCCHIERA lavorante cer- 
casi; salita di Gretta 7, tele- 
fono 411978. 43363 D 


PROPAGANDISTA SCIENTIFICO 


Scrivere: 


UNIVERSITARIA giurispruden- 


za ‘impartisce lezioni diritto, 
materie letterarie medie-supe- 
riori. Tel. 36144, 21236 G 


Cassetta SPI.34 D 


40121 Bologna 


A. D'ANNUNZIO 2 stanze stan- 
zetta bagno ascensore central 
nafta affittasi. AGEP Crispi 14 

433671 

A. BONOMEA alta affittansi pa- 
noramicissimi 1-2-3 stanze s0g- 
giorno bagno garage central- 
nafta ascensore. AGEP Crispi 


cità in Italia, via Silvio Pelli. ducci. 21248 D 
co n. 4 pianoterra o inviati & | ESTETISTA esperta offro col. APPRENDISTA, mezzolavoran- PRIMISSIMA. Società cerca per 14, 43365 I 
laborazione. Scrivere Cassetta] te meccanico cercansi Via Cervignano e Grado diploma- BRACGIALETTO oro carissimo | ABITAZIONE con giardino, 
ti.o media cultura liberi inte- 
Ta o mezza giornata, da in. 
trodurre remunerativa attivi. 
tà rapida carriera a scopo 


mezzo posta con relativo 1m- 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia- 
‘mando il n, 76.76.76. 


21186 C SPI. 


FALEGNAME lucidatore offresi 
a falegnameria miti pretese 


Gatteri 13. 
APPRENDISTA auto quindicen- 
ne cerca Concessionaria SIM- 
CA viale Ippodromo 2. 67 D 


l'uovo in bottiglia 
un valido aiuto per il fisico 


ricordo smarrito martedì tra 
San Giacomo - Barriera ore 
15. Pregasi rinvenitore telefo- 
nare 743605, adeguato com- 


quattro stanze accessori affit- 
tasi. F. Severo 94. 21258 I 
AFFITTIAMO perfetto 2 stan 
ze stanzetta servizi D'Azeglio. 


Gli avvis: anche saltuariamente. Telefo- " si ; E di 
25 SEI An cinici 50 47520. 13359 G| APPRENDISTA pratica seria È i i n } E gi ago È miglioramento. Manoscrivere| penso. 21254 H| ‘Alabarda Spiridione 6. 21902 I E 
cortispondente all'oggetto del | GRUISTA camionista impresa dernaa Ride cela rari a .. Nei segreti dell'uovo (dice fra l’altro il prof. Carlo Sirtori, il noto SALA DZaTA nona i Cer: AFFITTASI appartamento Ti 
“ a n e. % , ni PI 1 n i: i 
le inserzioni minimo 10 paro. | edile offresi. Cassetta 22091 C| APPRENDISTA fotografa cerca scienziato) si scopre la fonte della vita. PROSPETTIVE interessanti - ATPARTAMEN Di ta RA ia Fx ne 
le; la disposizione viene per | SPI. I I Foto de Rota, largo Barriera i) ; Minimo mensile 120,000 cer- UNA fosene 30.000 mensili. ADRIA- 
ordine alfabetico; per facilita. | ZLENNE ragioniera primo im-| Vecchia 9. 21188 D «Vedi i fosfolipidi che rendono le membrane delle cellule tetragone al- chiamo anche pensionati. Pre-| |! Lire 90 per parola || TICA Mazzini 30. 211941 
Te le ricerche viene modifi. | Pie80 offresi. Tel. 34593. APPRENDISTE volonterose cer- ’ sir 1 ; sentarsi oggi ufficio CAFI, APPARTAMENTO 2 stanze ac- 
ala svenimento 21240 C| cansi per fibigliamento: Cas: l’attacco dei virus e formano certe strutture, a molla di orologio, che via Mameli 8, Koshula - Go- RE O LE OgP OO cessori V piano affittiamo 16 1 
9 È setta 43409 D SPI. i ipità tizia. 21214 D Li i iridio: o 
modo da renderne l'evidenza. AUTISTA fattorino possibil: danno vigorosa elasticità al polmone. PULISECCO cerca. stiratrice| 3, stanze cucina bagno ser. toa lara A gle 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- LAVORO A DOMICILIO mente pratico alimentari as- capace e apprendista, orario| Vizio affittasi L. 50.000, AM- ch 
3 i TRA: Ri: ql Lap s % ISta, s APPARTAMENTINO stanza, l 
breviare qualche parola degli ARTIGIANATO sumesi. Telefonare 90926 dal- ...@ le proteine,le più'nobili, quelle cui si assegna il coefficiente 100 nella anche convenirsi. Telefonare CE ASL) SR DO grande cucina, bagno, poggio di 
NE ARNO dosi CC Lire 80 per parola ao TE gerarchia proteica, le proteine più nobili che servono alla costruzione Cane i nodna Sn di REI SEO STORNO [o centralnafta, ascensore, “ 
avviso è subordinata All'P- | DITTA specializzata impianti || 52PHe- Cellini 2, Rodriguez, degli anticorpi, delle opsonine e del complemento, tre armi che ci difen- sume auto nautica Demarchi, SAAAGARA RAD BIG SE e II. a 
provazione del giornale che | ‘riscaldamento prezzi imbatti- | BANCON er DI | dono dai malanni minori e maggiori. iaia DA IRITIZIO 1409201 atavino cuciua ibaguo. fi eetasi | AFEARTAMENTO ‘cipgue came rez 
si riserva insindacabile diritto | bili: caldaia, bruciatore, ser- TERA cameriera a mano e macchi-| 30 mila AMMINISTRAZIONE | Te cucina accessori, zona Giar- ma 
di vero, è o pai ca bar zona centrale, retribu- ma cerca Tintoria Ziberna, dino Pubblico, affittasi anch 
vee: batoio 180.000, Condizioni pa-| zione adeguata. Telef. 20896. Via Monte Cengiori  A0gD| NOBILIARE EEE TO: San DA i pt me 
La S.P.I. noi assume re | gamento. Tel, 60557 - IBAR, _ seta Sara Ep 00 Tn ne 01090, ANI pe: 
sponsabilità per casuali man 2 21967 I Ù RARO) Tai 
cate inserzioni né per errori |A-A. KEROSENE specializzato VANCOMIER RICO STANZE E PENSIONI AAAAAA.AAA.A.B. NUOVO|APPARTAMENTO Rossetti. tre «Gi 
di stampa od omissioni. La | Pulisce ripara servizio nerlie. 4 21184 D Offerte tustoimonial Rosgiorpo sr ene a 
ria, Tel. . nino bagno poggiolo conforis DI Li n 
responsabilità verso 1l fisco, | MONFALCONE, sarta donna BOLZANO caffè-dancing sota Lire 90 per parola HepiAa ‘affittasi 36.000. AM-| biliare VESTA Gallina 4 tel. Età 
fi pubblico e 1 terzi delle in- |ruovo e riparazioni a giorna-| 9 12620 è casier SONO) MINISTRAZIONE IMMOBI | 730344 21252 I ess 
serzioni eseguite rimane piena | ta. Telefonare 40088. 216 CC| JOker Olub. Bolzano, S i LIARE ARGO. S. Francesco 4|APPARTAMENTO signorile via un 
i n nare 33014 dopo ore 21. 5367 D A.A. CAMERETTA affittasi gio- 5 IC c 
e intera agli inserenti PULITURA antilope, pelle, gAM-| CAMERIERE dinamico cercasi ‘vane occupato 0 studente. Te-| tel. 768163. 219671] GENOVA 4 stanze, cucina, ; 
Errori di stampa che non baletti, borsette, alla specia-| Bizzeria Ariston. 91184 D lefono 90356. 21912 F|AA.A.A. AFFITTANSI apparta- doppi servizi riscaldamento, la 
pregiudicani l'effetto dell’av. | lizzata  Pulitura Cattaruzza,| CERCASI impiegata pratica ll AFFITTASI stanzetta mobiliata| menti 2-3 camere cucina ba-| Ascensore, affitta libero Im- to 
viso non danno diritto a ri- | via Giulia 13. Garanzia. RAS HOpicgsta Dia a, etico donne. "Tele. 10667,| gno Barcola panoramici; al| mobiliare CIVICA Piazza S. cor 
: 20970 vori ufficio per negozio elet- VID CORTE DIO: :| ‘tri Castagneto, La Marmore,| Giovanni 4, tel. 61712. 21250 I ta 
petizioni gratuite, così DUre | rr SLOCHI eseguiamo preven-| trodomestici. Cassetta 43413 M13- RS 109, 21218 FI Gordaroli panoramici, pron:| BICAMERE cucina, bagno i 
errorì dipendenti da cattiva AR I eseguiamo DI D SPI. ARREDATA una persona usof Cordaroli panoramici, D: 30.000, Affitt A io in 
i tivi gratuiti domicilio garan-|cERCAS YI bagno centro affittasi. Tele.| tentrata; altro Crispi 4 came 000, a Agenzia Foscolo ul 
scrittura degli avvisi. zia mobili serietà telefonare | CERCASI ragioniera per depo- fono 69964 ‘51956 #| re; bellissimo locale adatto| n. 4 I. 43447 I su 
Coloro che non intendono | 69449, 21178 CC| Sito surgelati. Indirizzare Fin: TE i i .E | molti usi (Ginnastica 90 me-| CENTRALISSIMO magazzino vo‘ 
dare il proprio indirizzo per dus; Cavour 6, Capriva. 1245 D CAMERA per uno due uomini] mOlti usi ; Tnq ‘120 qualsiasi uso. Affit- 

i pi CERCASI uomo pa occupati affittasi, Tommaseo tri), altro centralissimo 130 fasi Si pei bre 
l'avviso possono servirsi per IMPIEGO E LAVORO ist 15 eta rsa 1, primo. ‘10868 F| metri, altro Barcola adatto la- i prontamente, Immobilia: Me: 
i il recapito delle offerte del- Off PRE tal SRILIA " 0 SIRO MATRIMONIALE comodo cu-| boratorio. Aurora, Ginnasti- re, Carducci 28 tel. 734257. ‘SO 
le caselle istituite ne! nostri ba ciRCasi garzona e mezza la- cina. eventuale pensione af-| a lr telef 5013. 2197 Il LOCALE 300 mq. zona MARINA Ro 
uffici verso pagamento della Lire 100 per parola || vorante parrucchiera pratica fittasi distinti. Telefonare n. AS PARLO, ADRNETO Seno: nno rinnovato, 2 pi 
i quota di abbonamento che è manicure tel. 29704: 70846 D 71889 ore 13-16. 49491 F| tile Sri. wpostiglio, come| uffici, gabinetto doccia, in- 1 

del costo dell'inserzione e di | A. ATUTO ed apprendista ban-| CERCASI 15-16-17 enne onesta ; forts moderni, affittasi tinteg-| SFeSS0 autocarri, affitta libero fer 
lire 100 per dieci giorni. coniere, ottima -retribuzione| educata dinamica per ambu- giato, L. 47.000 compresi ‘ac-| Immobiliare CIVICA Piazza zio 
In testata di ogni singola | cerca Pizzeria Capri. 42482 DI latorio dentistico scrivere G.B. PEZZIOL è una sferzata cessori. AMMINISTRAZIONE] S. Giovanni 4, tel. 61712. ca 
rubrica è indicato prezzo | A. TORREFAZIONE «La Por-| Cassetta 42488 D'SPI. CASA FONDATI , e_ IMMOBILIARE ARGO, San 21250 I adi 
per parola. Gli avvisi ordinati | tizza», Borsa 5, cerca ragazze | CERCASI  lavorante barbiere. A NEL 1840 d’energia! Francesco 4, teleî. 768163. |MANSARDA via CORONEO 2 chi 
per la domenica subiscono aiuto banconiere. Presentarsi| Salone Sergio, via Mercato ALLA Berlitz imparerete rapi- 91946 I] Stanze, cucina, gabinetto af- no 
una maggiorazione del 20 per oso 21234 DI Vecchio 1, tel. 38386. 70878 D damente le lingue estere.|A.A.B. TOTI modesto, stanza,| fitta 20.000 Immobiliare CIVI pe 
È A' pensionato pratico orto of-| CERCASI parrucchiera. Telefo- ea, 5 Iscrizioni corsi individuali e| cucina, we, affittasi 12.000. CA Piazza S. Giovanni n. 4 pai 
cento. fro 40.000 mensili per pulizia] no 90306. 21216 DI COMMESSO capace per nego-| IMPORTANTE società di navi. MACCHINISTE montatrici sola. | collettivi; traduzioni. Trieste, AMMINISTRAZIONE IMMO.| tel. 61712. 21250 I pei 
I reclami possono essere giardino e scale. Cassetta n.| CERCHIAMO Trieste 3 elementi | zio automotonautica assumia-| gazione assume personale| mente capaci, cerchiamo, mas-| piazza Ponterosso 2 tel. 30285.| BILIARE ARGO, S. France. co 
presi in considerazione solo 43431 D SPI. dinamici e altri 5 scuola me-| mo, Cassetta 116 D, SPI. femminile di bordo (camerie-| sima retribuzione. Pellicceria | Scuole in tutto il mondo. 91 G| sco 4, tel. 768163. 21246 I | SOI 
dietro presentazione della ri- | A. SIGNORINA 17enne, seria,j dia presenza cultura da àV-|DATTILOGRAFA giovanissima,| re) età compresa 18-35 anni| Ziliotto, via Milano 16. 43345 D| LA Scuola internazionale di ta-|A. SALVI (Baiamonti) 3 stanze (Continua în 14.a pagina) adi 
cevuta dell'importo pagato per | anche senza titolo studio, viarsi a carriera ispettiva | preferibilmente conoscenza] Previo breve corso professio-| ANOVALE giovane intenzio- glio Ieralla inizierà prossima-| soggiorno cucinino terrazza «B 
gli avvisi. purché volonterosa, cercasij presso grande organizzazione. | sloveno gerca società import- nale. Precisare requisiti pOS-| nato conseguire qualifica ope-| mente un nuovo corso con comfort. PADOVAN ? stanze cie 
Le ofierte debbono a nor- per ufficio, Telefonare 29235.| Dopo esito favorevole breve | export. Tel. 61476. 70870 D seduti et precedenti occupa | raia cerca officina Purini, turni diurni e serali. Perf cucina tutti comfort. S. FRAN-|| NON RINUNCIATE NTO 1 
3 43425 D| corso teorico-pratico, stipen- 3 zioni. Scrivere a Cassetta 4/A ja, C 53 i + "| iscrizioni: via Carducci 10. CESCO 2 stanze salone doppi A A_QUA! Re 
ma di cegge essere affrancate ID, iti i ridla : [DIRETTORE produzione cerca» È 9 via Cave 53, S. Giovanni. cor p sro PP. || DI BELLO PUO' OFFRIRVI 
(con affrancatura semplice e AFFIDIAMO possibilità guada- dio provvigioni assegni fami. al'Gonfertoni ‘alta moda Uni SPI - 16121 Genova, entro ‘43441 D|FRANCESE lezioni conversazio- | servizi ascensore centralnafta to, 
sì DI gno immediato confezionan-| liari e previdenze di legge. In- Dane tiiata A i quindici giorni, 5381 D ni singole collettive imparti-| VELTRO soffitta stanza cuci- LA VITA: ae) 
non raccomandata o espres | do giocattoli domicilio. Loli-| dicare curriculum vitae. Scri-| Dia ie Mon egperienza. Ol 3 MECCANICO auto cercasi. COn-| sce signora; tel. 30061 pome- sa sie 
) ta. Ss carattere non esperienza. Ot-| INGEGNERE navale provata | cessionaria Simca, viale Ip. CONASnOra: CIRO D na we 12.500 affitta IMMOBI. x 
580) e spedite per posta. ta, Santiquattro 63, Roma. Di LET Cassetta 26 D SE, pi.| tima. retribuzione carriera.| esperienza settore riparazioni] podromo 2 RO nt Egon 47625 G. LIARE GIULIANA tel. 28300. c’è MIN DOL ci 
D È ra o 1 ivi i ogni È I 
AFFIDIAMO confezione giocat | mico con effettiva esperienza| Cassetta 22053 D SPI. cercasi See ao ic lian,| MEZZALAVORANTE e appren- IONI pedi pei el iraiatni snai i pra 
LAVORO PERS. SERVIZIO toli domicilio. Sorivere ditta | formulazione e controllo pro-| DONNA servizio bar pratica Cu-| 50100 Milano. “sane D| Sista parrucchiera cercansi ot-| nici stenografia, lingue. Recu-| ze bagno centrainafta ascen- contro il mal di testa, il tic 
Offerte Rint, via S. Euplio 126, Ca-| dotti ad aria, forno, cataliz-| cina cercasi. Telefonare 38419, uo timo trattamento. Tel. 741558.| pero anni, esami di Stato.| "sore, AGMP Crispi 14, 493711|| = mal di denti, i dolori mì pica 
î Mina i tania, zati, Offerte dettagliate Cas- 21200 D| INTERNISTA ragazza per bar ‘33355 DI Via dei Bosco I, tel. 765308. |A. CRISPI affittasi 3 stanze Da-|| | Tenbsli de taltrediamento: av 
; re 100 per parola 5124D| setta 70826 D SPI, Trieste. |GEOMETRA topografo dmami-| Pramlo negozio domeniche li-| MC concessionaria macchine À 10874 G| gno centralnafta ascensore Op a A: la 
T — | AMPOSESSI ovunque residen-| COMMESSE veramente esper-| co con patente guida possibil- bere cerca Caffè corso Italia] da caffè espresso assume ap-| LEZIONI matematica, italiano,| AGEP Crispi 14. 433691 M pio: 
BARCOLA cercasi donna gio-| ti affidiamo lavoro ricalco.| te cerca abbigliamento trat-| mente esperto rilevamenti.| LAVAGISTA auto cercasi. Con-| prendista elettromeccanico| latino, medie ‘inferiori, im-|A. D'ANNUNZIO affittasi 2 stan- IND (0-1 ch 
vane ore mattino. Tel. 412239| Scrivere Orac - 20099 - Sesto| tamento particolare. Cassetta| Referenze curriculum Casset- ‘cessionaria Simca, viale Ip-| con patente auto. Presentar-| partisco prezzi modici. Tele-| be 28.000. AGEP Crispi 14 è un prodotto BRACCO o 
ore pasti. 70848 B Milano. 35356 D' 43407 D SPI. ta 22079 D SPI. podromo 2. 67 DI si Molino a Vento 84. 43403D' fonare 761841, 14-16. 21186G 433731 pie 
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SAREBBE un errore imperdo» tò 
nabile acquistare senza aver |/ uil 
prima visitato l’Universaltec- ari 
nica. Piazza Goldoni 1, Corso es 
Saba 18. to 
SAREBBE un errore umperdo ti; 
nabile acquistare senza aver Uri 
prima visitato l'Universaltec- 45 
i nica. Piazza Goldoni 1, Corso y 
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SAREBBE un errore umperdo» x chi 
nabile acquistare senza aver zia 
[| prima visitato l’'Universaltec- se 
nica. Piazza Goldoni 1, Corso Spi 
Saba 18. di 
SAREBBE un errore imperdo- | ne 
nabile acquistare senza aver vo 
prima _ visitato l’Universaltec- de 
È nica. Piazza Goldoni 1, Corso ich 
Saba 18. Hi | de 
SAREBBE un errore imperdu- | mi 
nabile acquistare senza aver N‘ ù no 
prima. visitato l’Universaltec- li 
nica. Piazza Goldoni 1, Corso mi 
x Saba 18. Ge 
STUDENTI, approfittate delle i ‘i SR 
condizioni e dei prezzi prati. sec 
cati «su misura» per voi dal- Do da 
l'Universaltecnica, per acqui- 7 ‘| pa 
[| [| stare due preziosi «strumenti [| | Fr 
di lavoro»: toscani a: por seri | ch 
vere e registratore. Universal- DES 
tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- LD) Tu 
i n so Saba 18. tal 
STUDENTI, approfittate . delle w 
i nn condizioni e dei prati Li Re 
cati «su misura» per voi dal. : te, 
l’Universaltecnica, per acqui- pa 
stare due preziosi «strumenti z di 
di lavoro»: macchina per scri. ni ho 
| vere. e registratore. Universal. ne 
| tecnica, Piazza Goldoni 1, Cor- ne 
so Saba 18. ; fo 
STUDENTI, approfittate delle da 
Î COOEonI e dei prezzi prati- “ na 
... naturalmente senza muoverci da casa. lUnisersltecnic, per sodi. Il calcolo è presto fatto: manca meno di un mese ri 
7 3 N P È stare due preziosi «strumenti eni si c 
È Potremo seguire la manifestazione sui teleschermi di ia Soi iavonina: per seri perché sia ufficialmente primavera. E dopo qualche Ru 
x î ; % vere e registratore. Universal sh 
4 e registrare DIRETTAMENTE le canzoni attraverso i Fgza Goldoni 1, Cor- giorno, eccoci subito a Pasqua. E' veramente 1 Do 
] so 4 : figo 
la televisione o la radio, servendoci di un STUDENTI, approfittate delle i o di i fin d*. i 30 | ed 
î DE dizioni pipi da il caso di pensarci fin d'ora, e di attrezzarci in modo |ro 
registratore acquistato all'Universaltecnica; qualsiasi tu nisseno la vi Ao adeguato per affrontare le tradizionali «pulizie | ge 
n 7 on stare due preziosi «strumenti Nn c; A ci RE = 
apparecchio, con sole 2000 lire mensili. In questo di lavoro»: macchina per scri- di primavera». L'Universaltecnica allinea già le ig 
i fue 3 É vere e registratore. Universal fi È ; c 
periodo all’Universaltecnica un fantastico Dan er Goldoni 1, Cor- ultime novità in fatto di aspirapolvere, battitappeti, 1) ind 
bi È È Li È H a A a ADETERZI È 6 
assortimento di registratori grandi e piccoli, fonovaligie, STUDENTI, approfittate delle lucidatrici: i i i \ 
i g gr p Ù gie, coRdIONI grosi presa prat ucidatrici: splendidi apparecchi che si possono i 7 
6A riproduttori di nastri, a prezzi e condizioni TA tesniiegnica ‘per. SE acquistare a prezzi e a condizioni del tuttu particolari. N 
7 stare due preziosi «strumenti E' forse : I agita 
di lavoro»: macchina per scri- ‘orse anche il momento buono per pensare alla sostituzione i 
C) © ego vere e registratore. Universal. o i Sorta n fi Il 
; veramente Incre I I bi A Pie Goldoni 1, Cor- della vecchia cucina con una modernissima, già Ric 
7 INGOMBRANTE la lavastovi. il i i] ù 
4 gie? Ra pgine gusiono sh pronta per funzionare a metano (di prossima 
soluzione casello con vasto distribuzione anche a Trieste). In questo periodo 
viglie incorporata». lver= PAR n Di 
saltecnica, Corso Saba 18, all’Universaltecnica ci sono troppe belle cose 
k Piazza Goldoni 1. abusa î d 
À INGOMBRANTE la lavastovi: per riuscire a non farsi tentare: provateci anche voi... 


glie? No. Ora ne esistono di 
molto piccole, e c'è anche la 0 
soluzione «lavello con lavasto- 
Dale incorporata». All’Univer- 
saltecnica, Corso Saba 18, 
Piazza Goldoni 1. 
INGOMBRANTE la lavastovi. 
glie? No. Ora ne esistono di È 


molto piccole, e c'è anche la 
Ù soluzione «lavello con lavasto- | st 
4 viglie incorporata». All'Univer- _| pt 
saltecnica, Corso Saba 18, Cr 
Piazza Goldoni 1. ; ì È Si 
INGOMBRANTE la lavastovi- i 
SEO Ora ne SILE Hi ; Ri 
4 mol iecole, e c'è anche È Ì } 
; loi 
Corso U. Saba 18 TRIESTE P. Goldoni 1 soluzione «lavello con lerasto | —©Corso U. Saba 18 TRIESTE P. Goldoni 1 le 
‘ ‘ saltecnica, Corso Saba 18, X S 


Piazza Goldoni 1. 


si 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


i PER ARGINARE L'ONDATA DI ATTENTATI AEREI A SFONDO POLITICO 


UNA CONFERENZA EUROPEA 
ULLA SICUREZZA NEI CIELI 


E' stata convocata per il 3 marzo - Il personale della «BOAC» annulla le misure 
nei confronti delle società aeree arabe - Le indagini a Francoforte e a Ginevra 


Londra, 25 

Il Ministro del Commercio i 

glese, Roy Mason, in una 

chiarazione fatta ai Comuni sul. 
le misure di sicurezza attuate 
dopo gli attentati aerei dei gior- 

| ni scorsi, ha annunciato la con- 
| vocazione di una conferenza di 

‘emergenza europea, per la sicu- 

rezza dell’aviazione civile, il 3 

| marzo prossimo. Mason ha affer- 

mato che la, Gran Bretagna par- 
teciperà alla conferenza con una 
| tappresentanza ad alto livello: 

«Gli attentati, la pirateria» ha 
detto Mason «e i sabotaggi han- 
no ulteriormente aggravato que- 
sto grave problema: esso può 
essere affrontato solamente con 
un'azione internazionale». 

Il Ministro ha affermato che 
| la Gran Bretagna ha collabora 
| to a un progetto di convenzione 
| contro la pirateria aerea, e spe- 
Ta che sia possibile discuterlo 
în una conferenza entro l’anno. 
i Il Governo svizzero, dal canto 
suo, ha chiesto all’ICAO la con- 
vocazione della conferenza sul 
‘problema della sicurezza aerea, 
| Mason ha poi dichiarato che le 

società aeree hanno preso misu- 
i re addizionali di sicurezza, in 
| collaborazione con il Governo 
| ele autorità». 

Il Ministro ha continuato af. 

. fermando che le misure precau- 

zionali (la sospensione del traffi- 

co merci e postale con Israele) 
adottate dalle società britanni- 
| che «BEA» e «BOAC» resteran: 
ho temporaneamente in vigore, 

‘per garantire la sicurezza dei 

‘passeggeri e degli equipaggi. Ap: 

pena possibile, il normale trafti- 

| co sarà ripreso e, nel frattempo, 
sono state annullate le misure 
adottate dal personale della 
«BOAC» nei confronti delle so- 
cietà arabe. 

Il vice-leader dell'opposizione, 
Reginald Maudling, è intervenu- 
to, affermando che le società 
aeree giustamente pensano alla 
| Sicurezza dei passeggeri e degli 

equipaggi, ma che il problema 
‘ormai supera la loro competen 
«za ed entra in quello della poli. 
tica estera. Il Ministro ha repli- 
cato che le cause dell’esplosione 

avvenuta a bordo dell’aereo del- 
la «Swissair» non sono state an- 
cora ufficialmente accertate e 
che, se l’esplosione è dovuta a 
sabotaggio, si tratterebbe di «un 
freddo e premeditato omicidio 

În massa». 

Il vice Primo Ministro israe 
liano, Ygal Allon, giunto intan- 
tò a Londra per una visita non 
Urficiale, ha dichiarato al suo 
‘arrivo che avrà incontri con 
| esponenti del Governo britanni- 

co, e probabilmente anche con 

Primo Ministro, Wilson, per 

| discutere il problema del terro- 

Tismo aereo. 

A proposito dell'esplosione av- 

Venuta sabato scorso a bordo 
| di un aereo delle linee austria- 
che, presso Francoforte, la poli- 
zia tedesca ha intanto reso noto 
che uno dei due arabi, i quali 
spedirono da un ufficio postale 
di Francoforte un pacco conte 
nente presumibilmente esplosi. 
Vo, è partito in volo alla volta 
del Cairo circa 24 ore prima 
Che la carica scoppiasse a bordo 
dell’apparecchio austriaco. L’uo- 
mo si chiama Mousa Awher; 
non è stato ancora accertato se 
il suo complice, Sofian Qaddou- 


| mi abbia anch'egli lasciato la 


Germania, — 

_ Come è noto, i due arabi — 
Secondo testimonianze raccolte 

dalla polizia — consegnarono il 

| pacco in un ufficio postale di 
Francoforte venerdì 20 febbraio, 


| chiedendo che fosse spedito ‘per 


| gesse una certa quota. Intanto, 


aereo a un uomo d’affari di Ge- 
Tusalemme. Ora, è stato accer- 
tato che Mousa Awher partì im- 
mediatamente dopo la spedizio- 
ne dall'aeroporto ‘di Francofor- 
te, con il volo numero 590 delle 
‘aviolinee tedesche «Lufthansa», 
decollato alle 13.45 di quel gior. 
lo. E° stato anche accertato che 

ì due presero alloggio in camere 

| nell'albergo «Sauna» di Franco- 
forte, a partire dal 16 febbrai0; 
nelle camere gli investigatori 
hanno trovato stagno per salda- 

| tura, cavi e una batteria, mate- 
Tiale che gli arabi potrebbero 
aver abbandonato dopo l'avve- 
nuta confezione del pacco esplo- 
Sivo, E' noto anche che i due 
Uomini acquistarono in un ne- 
| gozio della città un altimetro, 
ed è possibile che essi se ne sia- 
ho serviti per far scoppiare la 
| bomba quando l’aereo raggiun- 


t 


si è appreso da Monaco che la 


scartare l’ipotesi di un incidente 


polizia di quella città farà affig- | meccanico, 


gere nel capoluogo bavarese e 


Per il momento, tuttavia, man- 


nelle zone vicine 15 mila mani-|ca la prova che l'esplosione sia 


festit, nei quali si sollecitano no- 
tizie sull'incendio scoppiato due 
settimane or sono in un ricove- 
To per ebrei anziani; 


Da segnalare infine che a Gi. 
nevra, la commissione d’inchie- 
sta per la sciagura aerea acca- 
duta sabato al «Coronado» della 
«Swissairy, diretto a Tel Aviv, 
ha confermato che l’incidente, il 
quale ha causato la morte di 47 
persone, è dovuto a un’esplosio- 
ne. La commissione ha potuto 
infatti ‘stabilire che, durante il 
volo, si è determinata nel baga- 
gliaio. dell'aereo un’esplosione; 
quest’ultima ha provocato un in- 
cendio e danneggiato l’antenna 
di navigazione. I motori del reat- 
tore, le ali, il sistema di dire- 
zione e la fusoliera sono stati 
ritrovati intatti: è pertanto da 


dovuta a un attentato, circostan- 
za questa che potrà essere pro: 
vata ‘soltanto dalle analisi di 
laboratorio. Il portavoce del Dì 
partimento elvetico dei traspor- 
ti ha affermato che il laboratorio 
scientifico della, polizia di Zuri- 
go procede attualmente a una 
dettagliata analisi del materiale 
raccolto sul luogo della, sciagu- 
Ta; ma non è ancora possibile, 
allo stato attuale delle ricerche, 
rivelare i risultati raggiunti. 


UFFICIALI DI MARINA 
arrestati nell'URSS ? 


Parigi, 25 
Tre ufficiali della Marina so- 
vietica e un civile sono stati 
arrestati, lo scorso autunno, 


nell’URS$S; per aver creato una 
«unione di lotta per i diritti 
politici»: Jo annuncia la «Cro- 
naca degli avvenimenti attua. 
lin, un. bollettino clandestino 
citato a Parigi dal comitato ‘in- 
ternazionale per la difesa dei 
diritti dell'uomo. Gli ufficiali 
arrestati appartengono alla flot- 
ta del Baltico: si chiamano Ga- 
vrilov, Kosyrov e Paramonov 
(i nomi non sono indicati); es- 
si sono attualmente in carcere 
a Tallin, capitale dell’Estonia, 
mentre il civile — l'ingegnere 
Soldatov — è stato internato in 
un ospedale psichiatrico. 

Sempre secondo il bollettino, 
della vicenda si sta occupando 
il «KGB» (la sicurezza di Sta. 
to sovietica); lo scopo dell’or- 
ganizzazione creata dagli arre- 
stati era quello di dare ai citta» 
dini sovietici i diritti e le li. 
bertà garantite dalla costituzio- 
ne dell'URSS. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


CONTRO INSINUAZIONI E ACCUSE DELL’OPPOSIZIONE 


Autodifesa di Brandt 
davanti al Bundestag 


Ribadita la validità della nuova. politica verso Est - «Bisogna 


convincere l'URSS a superare il suo timore verso la Germania» 


Bonn, 25 

Il Cancelliere federale Brandi 
ha preso la parola nel dibattito 
sul bilancio degli esteri in cor- 
so al Bundestag e, rifacendosi, 
a un concetto espresso da Ni- 
ron, ha detto che «bisogna con- 
vincere l'URSS a superare il 
suo anacronistico timore della 
Germania». Il capo del Governo 
di Bonn ha fissato in quattro 
punti principali le direttive che 
valgono per la'‘politica estera 
tedesca: 1) contimuare gli sfor- 
zi per accelerare #l processo di 
integrazione europea, che han 
no già dato un ottimo risultato 
all’Aja aprendo la: strada all’in- 
gresso della Gran Bretagna nel 
MEC; 2) mantenere gli impegni 
contenuti nella dichiarazione 
governativa circa l'apertura a 
‘Est, e cioè proseguire i collo- 
qui con Mosca, con Varsavia e 
con Berlino Est; 3) consolidare 


COMPLOTTO ARABO 
per uccidere 
Eban in Germania: 


Abba Eban 


Karlsruhe, 25 

Un attentato dinamitardo 
era previsto contro il Mini- 
stro degli Esteri israeliano, 
Abba Eban, durante il suo 
suggiorno nella Germania fe- 
derale, conclusosi oggi: lo ha 
annunciato un portavoce del- 
la Procura federale di Karls- 
ruhe, poco dopo la partenza 
di Eban per il Lussemburgo. 
Secondo il portavoce, un ara- 
bo — del quale non è stata 
rivelata l'identità — mercole- 
dì scorso comunicò a un co- 
mando di polizia. di Bonn che 
veniva preparato un attenta- 
to contro Eban: l’uomo spie- 
gò che era stato incaricato di 
ritirare alcune pistole-mitra- 
gliatrici e bombe a mano, de- 
positate in due cassette del 
deposito bagagli della stazio- 
ne di Monaco. Egli, poi, avreb- 
be portato le armi a Colonia, 
dove lo attendevano due com- 
plici con j quali si sarebbe 
dovuto prima mettere in con- 
tatto per telefono. 

L’arabo, tratto poi in arre- 
sto, è risultato appartenere 
effettivamente a una rete ter: 
roristica che opera nella Ger- 
mania federale: tuttavia non. 
è stato possibile controllare 
le sue affermazioni: egli, in 
fatti, ha fornito il numero di 
telefono dei propri comi 
di Colonia, cui avrebbe dovu- 
to consegnare le armi; ma il 
numero non figura sull’elen- 
co degli abbonati. 

L'arabo aveva quattro pas- 
saporti, il suo e'tre altri, ap- 
partenenti ad arabi che risie- 
dono a, Francoforte e a Mo- 
naco, come egli stesso ha det- 
to. L’arabo ha anche riferito 
che avrebbe dovuto mettersi 
in contatto, nella notte tra 
giovedì e. venerdì, con una 
persona nella stazione di Mo- 
naco; ma. quando egli, ac- 
compagnato dalla polizia, si 
è recato all’appuntamento, 
nessuno si è presentato. 


LO SCAMBIO EPISTOLARE NIXON-KOSSIGHIN SUL M.O. 


PER DUE VOLTE MOSCA 
HA DETTO <NO> ALL'EMBARGO 


Respinte proposte degli Stati Uniti per avviare negoziati 
sulla limitazione degli invii di armi ai paesi belligeranti 


Londra, 25 

Da lettere scambiate fra il 
Presidente americano, Nixon, e 
il Primo Ministro sovietico, 
Kossighin, risulta che la Russia 
ha per due volte mandato a 
monte tentativi americani di 
negoziare un accordo sulla li- 
mitazione delle forniture di ar- 
mi agli arabi e agli israeliani. 
Secondo questi documenti (re- 
si noti stasera da diplomatici 
non americani, che hanno chie- 
sto di non essere identificati), 
Mosca sarebbe però a favore di 
un intervento delle quattro 
grandi potenze, che costringa 
Israele ad abbandonare i terri 
tori arabi occupati con la guer- 
ra dei sei giorni. 

Finora, solo brevi riassunti 
dello scambio di lettere Nixon - 
Kossighin sono stati resi pub- 
blici; la corrispondenza venne 
iniziata dal Premier sovietico il 
31 gennaio, e Nixon rispose il 
4 febbraio. Nel suo messaggio, 
il Presidente americano affer- 
ma che il Governo degli Stati 
Uniti: 1) sostiene l’immediato 
ristabilimento dell’armistizio; 2) 
favorisce una limitazione della 
fornitura di armi ai paesì di 
quella regione. Nixon poi entra 
nel dettaglio degli sforzi ameri- 
cani per convincere i sovietici 
a discutere sulla limitazione de- 
gli armamenti nel Medio Orien- 
te: «La questione della limita- 
zione delle armi venne solleva. 
ta direttamente col Ministro de- 
gli Esteri Gromyko nel luglio 
dell’anno scorso; la ferma vo- 
lontà di discutere questo im- 
portante soggetto venne riaffer- 
mata nel mio discorso davanti 
all’ Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, nell’ autunno 
scorso, e infine, formò oggetto 
di colloqui fra il sig. Gromiko 
e il nostro Segretario di Stato, 
Rogers; le nostre proposte per 


‘discutere questo problema ven- 


nero però respinte dall’URSS». 

Nel suo messaggio Kossighin, 
invece, si lamenta per quelle 
che definisce «azioni avventuro- 
se degli israeliani», che bom- 
bardano installazioni civili e 
militari egiziane. Secondo il 
Premier sovietico, lo scopo di 
Israele è di «costringere i paesi 
arabi ad accettare /le richieste 
israeliane». Auspicando un’im- 
mediata cessazione dei' «perico- 
losi attacchi armati israeliani 
contro l'Egitto», RKossighin co- 
sì prosegue: «Le quattro poten- 
ze hanno la possibilità e il do- 
vere di convincere Israele ad 
abbandonare la sua politica di 


| provocazione e a fare in modo 


che nel Medio Oriente venga 
stabilita una pace duratura. 
Noi riteniamo che sia necessa». 


rio continuare a. servirsi del 
meccanismo di consultazioni 
tra le quattro potenze o bilate- 
rali: 1) per assicurare un im- 
mediato ritiro di tutte le forze 
israeliane da tutti i territori 
arabi occupati; 2) per raggiun- 
gere la pace nel Medio Oriente». 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, Ronald Ziegler, intanto ha 
smentito oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, che il Pre- 
sidente Nixon abbia già deciso 
di soddisfare la richiesta israe- 
liana di altri 25 aerei «Phan- 
tom» e di 80 «Skyhawk». La 
«Columbia Broadcasting Sy- 
Stem» aveva annunciato, stama- 
ne, che Nixon avrebbe già deci. 
so. di accogliere ‘la richiesta 
israeliana; in realtà, Nixon, nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta il 30 gennaio scorso, re- 
se noto che avrebbe preso una 
decisione in proposito entro 30 


giorni: oggi Ziegler ha detto di 
ritenere probabile che il. Pre- 
sidente americano decidera en- 
tro tale scadenza. 


Trovata morta «Monique» 
l'alce con il «collare» 


Jackson, 25 

Monique, l’alce. «spaziale», è 
stata trovata morta: lo ha ri 
ferito il direttore del. rifugio 
nazionale delle alci, presso 
Jackson, nel Wyoming .Giove- 
dì scorso, al collo di Monique 
era stato posto uno speciale 
collare elettronico, che avrebbe 
dovuto permettere di tenere 
sotto controllo i movimenti del- 
l'animale attraverso il satellite 
meteorologico «Nimbus». Con 
tale espediente gli scienziati 
contavano di studiare i movi 
menti migratori di un grosso 
branco di alci. za) 

Fino a ieri, però, non si era 
Tiusciti a stabilire alcun con- 
tatto fra il satellite e Monique. 
Secondo il direttore del rifugio, 
l’alce sarebbe morta di polmo- 
Nite: il collare elettronico è sta- 
to recuperato. 


nell'opinione pubblica mondia- 


le la simpatia che'in molti paesi 
è stata risvegliata dagli sforzi 
di Bonn per eliminare i motivi 
di tensione; 4) rendere, durante 
la prossima visita a Nizon, an- 
cora più evidenti î solidi legami 
con gli Stati Uniti. 

Brandt ha detto di voler ju- 
gare le infondate preoccupa- 
zioni alimentate dal partito di 
opposizione — il cristiano-demo: 
eratico — circa gli scopi della 
politica orientale del Governo, 
Non sì può mettere. qualcuno 
sul banco degli accusati. ha det- 
to l'oratore, soltanto perché ha 
aruto il coraggio di dire ciò che 
tutti pensano. Non si tratta di 
tinunciare all'unità nazionale: 
si tratta di voler garantire la 
sicurezza e il benessere della 
Renubblica federale, nonché di 
migliorare la situazione dei te- 
deschi attraverso un migliore 
regolamento di pace. 

Il Cancelliere ha quindi re- 
spinto le insinuazioni di coloro 
(ira è qualì si trova anche il 
leader cristiano-sociale Strauss) 
che attribuiscono al Governo îl 
disegno di puntare su dissidi 
în seno al blocco orientale, Il 
Governo sa molto bene, ha det. 
to l'oratore, che non c’è nessuna 
utilità a mettere un paese con- 
tro l’altro, tanto meno nell’Est 
europeo: noi non speculiamo 
neppure, come hanno fatto inve- 
ce î Governi precedenti, sugli 
eventuali urti fra URSS e Cina 
comunista. «Chi si abbandonas- 
se a ciò rinvierebbe la politica 
tedesca a quel punto metafisico 
nel quale possono sbrigliarsi le 
più sfrenate fantasie», 

Ritornando a ‘quanti lo accu- 
sano dî inseguire «formule» che 
dicono e non dicono e che, ad 
ogni modo, nascondono la real- 
tà, il Cancelliere ha avuto buon 
gioco nel rinfacciar loro il ri 
corso a tali metodì per 20 anni: 
riempiendosi la bocca di formu- 
le, ha detto Brandt, il Governo 
presieduto dai cristiano-demo- 
cratici non ha certo potuto evi- 
tare il muro di Berlino o aiu 
tare i berlinesi a evitare il peg- 
gio. «Nel 1961 il telone ju solle- 
vato e sulla scena sì vide che 
c’era il vuoto»: il muro di Ber- 
lino era divenuto, contempo- 
raneamente, anche la jrontiera 
fia le due superpotenze, 

Il Cancelliere ha detto che 
trincerarsi dietro le posizioni di 
diritto o le formule giuridiche 
spesso non serve a nulla. «Per 
questo — ha aggiunto — ab- 
biamo deciso di separarci da 
tali formule e di assegnarci co- 
me scopo della nostra politica 
quello di impedire che la fe- 
deltà a sunerate formule del 
passato renda impossibile mi- 
gliorare la situazione umana 
nell'altra parte della Germania». 


MANOVRE SULLE 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»n) 
Putlos — Un missile terra-terra «Honest John» viene lanciato da una rampa mobile durante 
un'esercitazione svolta dall’esercito della Germania federale nella zona costiera del Baltico 


es 


CONTRO INSEGNANTI E STUDENTI «ANTIPARTITO» 


| uno STUDENTE ITALIANO (CONTUMACE) AD ATENE 


= = |—“«i = 
SINGOLARE «CASO» PER LA GIUSTIZIA BRITANNICA 


È <Purga» preannunciata 


n Praga, 25 
Una radicale epurazione nel- 
le scuole, riguardante sia inse- 


| gnanti che studenti, è stata 


| preannunciata dal Ministro 
boemo dell'istruzione, Jaromìr 
Hrbek, lo stesso che l’anno 
scbrso, con una circolare alle 
scuole (resa nota dal poeta co- 
‘munista francese Louis Aragon, 
che la definì «un invito alla 
delazione»), chiese dî docenti 
dì dichiarare non solo le loro 
| opinioni politiche personali, ma 
anche quelle dei loro colleghi. 
Hrbek ha preannunciato la 


studenti «antisocialisti», come 


4 espulsione dalle scuole degli 


Ki 


| pure l'introduzione di nuovi 
| Criteri restrittivi su base clas- 
sista nell'ammissione alle uni- 
versità (ciò venne fatto dopo 
èl 1948, quando vennero esciusi 
Qalle scuole superiori tutti è 
‘Giovani provenienti da famiglie 

|| ‘borghesi»). IL Ministro ha de 

to che «la deplorevole eredi 
| del 1968 e dell'inizio del 1969 
eve essere corretta ed elimi- 


‘nelle scuole della Boemia 


nata, accelerando e completan- 
do il processo di consolidamen- 
to e normalizzazione a tutti î 
livelli dell'istruzione». «Bisogna 
— egli ha aggiunto — basarsi 
sui jedeli-esponenti del marzi- 
smo-leninismo e dell’internazi 
nalismo socialista, sconfiggen- 
do ideologicamente ed elimi- 
nando dal settore dell’istruzio- 
ne i promotori e organizzatori 
delle azioni antipartito e anti- 
sovietiche». 

Per quanto riguarda gli stu- 
denti, il Ministro ha detto: 
«Gli stessì principi sono so- 
stanzialmente validi anche per 
la valutazione degli studenti. 
Gli elementi più aggressivi, an- 
tisocialisti, antipartito e anti- 
sovietici ‘agiscono ancora fra 
gli studenti, soprattutto nelle 
università. Questi falchi” han: 
no ancora il coraggio di terro- 
tiezare gli studenti, soprattut- 
to i funzionari della nuova 
"Unione degli studenti univer- 
sitarì” e dell’Unione dei gio- 
vani”), 


INTONÒ UN 


RITORNELLO 


“DI THEODORAKIS: CONDANNATO 


Atene, 25 

Sotto l’accusa di avere svol- 
to attività sovversive contro il 
regime e di aver intonato un 
ritornello di Theodorakis, lo 
studente italiano Michele Ga. 
ruffi, di ventidue anni, nato 
a Brindisi, è stato condannato 
in contumacia dalla. Corte 
marziale a quattro mesi di 
reclusione. La primavera scor- 
sa, Garuffi trascorreva un pe- 
riodo di vacanze nell'isola di 
Rodi; un giorno, secondo 
quanto ha riferito un teste 
d'accusa, in un locale pubbli- 
co egli affermò a gran voce 
che la situazione politica crea- 
ta dal regime in Grecia tiene 
lontani i turisti. Quindi, pre- 
sente un gruppetto di perso- 
ne, intonò una. nota. canzone 
di Miky Theodorakis, «Prepa- 
Ta il letto per due». 

La polizia trasse in arresto 
Garuffi sotto ll’accusa di «at- 
tività sovversive contro il re- 
gime»; dopo l’interrogatorio, 


gli venne consigliato di lascia 
Te il paese. Dal momento del 
colpo di stato del 1967, le mu- 
siche e le canzoni di Miky 
Theodorakis sono proibite in 
Grecia, mentre il compositore 
Si trova detenuto nel campo 
di isolamento di Oropos, a 50 
chilometri da Atene, essendo 
‘pericoloso per l'ordine pub- 
blico». Ù 

I giudici militari della Cor- 
te marziale hanno, inoltre, 
condannato in contumacia Gio- 
vanni Eftimiades, infliggendo- 
gli due anni di prigione «per 
aver diffuso false notizie e 
‘avere scritto che i russi go- 
dono di maggiori libertà poli- 
tiche dei greci». Il medesimo 
tribunale militare ha infine 
condannato due soldati, ri- 
spettivamente ‘a un anno e a 
sei mesi di detenzione: i due 
erano accusati di aver distri- 
‘buito manifestini con gli slo- 
gan «Abbasso la Giunta, viva 
la democrazia, americani go 
home». 


Ipnotizzatore accusato 
della morte di una ragazza 


Londra, 25 

Un padre ha accusato un 
ipnotizzatore della morte di 
sua figlia. di 19 anni, trovata 
morta ‘nella vasca da bagno 
del suo appartamento: la ra- 
gazza soffriva di violenti ca- 
pogiri da quando aveva încon- 
trato l’ipnotizzatore în un club 
ed era stata da luì ipnotizzata, 

Sonya Cunningham, un’ope- 
raia di South Shields, è stata 
trovata morta domenica scor- 
sa, nell’appariamento dove a- 
bitava da sola da circa sette 
mesi, ed il padre, William 
Freston dì 52 anni, ha raccon- 
tato all'ufficiale giudiziario, 
nel corso di un'inchiesta, che 
la ragazza si era recata due 
mesì fa in un night club per 
assistere a uno spettacolo te- 
nuto dal prestigiatore. La gio- 
vane sì era spontaneamente 
offerta durante la serata di 
| farsi ipnotizzare, e aveva ac- 


cusato poi una terribile son- 
nolenza e capogiri, tanto che 
il giorno dopo non era anda- 


ta al suo posto di lavoro. 
Pochi giorni dopo, Sonya ri- 
tornò al club per incontrarvi 
l’ipnotizzatore, ma questi se 
ne era andato. Riuscì allora 
a rintracciario per telefono e 
cominciò a frequentarlo, no- 
tando un sempre maggiore 
senso di vertigine dopo gli 
incontri con lui. L'ufficiale 


giudiziario ha però deciso di” 


esaminare più a fondo il ca- 
so, prima di sporgere denun- 
cia contro l’ipnotizzatore. 
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A proposîto anzi del vocabolo 
«teoria dei due stati», il capo 
del Governo ha sdegnosamente 
respinto: ch'egli sia l’inventore 
di tale teoria: non si tratta di 
una teoria, ha esclamato l’ora- 
tore, ma di un aspetto della 
realtà. «Io ho invitato a pren- 
derne finalmente atto». 


DUE SOLDATI DI PANKOW 


CON ARMI E UNIFORME 


fuggono a Berlino Ovest 


Berlino, 25 

Due soldati della Germania 
Est, in uniforme e armati, sono 
fuggiti stanotte a Berlino Ovest: 
i due giovani, i cui nomi non 
sono stati resi noti, hanno su- 
perato il muro nel settore me- 
Tidionale della città e si sono 
subito rivolti a una stazione 
della. polizia di Berlino Ovest. 


Continua nel Laos 


l'avanzata rossa 


Le Presidenza e il Consiglio 
di Amministrazione delle CAR 
TIERE DEL TIMAVO e delle 
CARTIERE DI ARBATAX par- 
tecipano al lutto del conte Dou- 
glas Attems per la scomparsa 
della sua cara Madre 


Sr 


Confortata dalla Fede e 
da quanti le vollero bene il 
24 febbraio 1970 si è spenta 


serenamente: CONTESSA 
‘Virginia Kosher Stefania pitone 


nata baronessa 
Biedermann de Turony 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun: 
cio la sorella MARIA de 
KANTZ con la figlia ANNA; 
MARIA CATSICAS con il 
marito ALESSANDRO e le 
figlie MARIELLA e ALES- 
SANDRA, il fratello CARLO 
COSERI con la moglie 
ESTER POLICARDI e la fi- 
glia BRUNELLA ZANCA- 
NELLA e il marito LUIGI 
e,.i nipoti CARLO e FEDE- 
RICA, 

Particolari ringraziamenti 
vadano al medico curante 
Primario dott. Giulio Fran- 
doli per le lunghe e premu- 
rose cure, alla Direzione del 
Sanatorio Triestino, alle 
Suore ed alle infermiere 
tutte, 

Un grazie speciale all’affe- 
zionata signora Anna Marti. 
ni che per lunghi anni fu 
alle Sue dipendenze, 


Partecipano ai lutto: 


— PIETRO FERRARO 
— GIORGIO GUARNIERI 


Il Consiglio amministrativo e 
il Collegio dei Revisori dei Con- 
ti del CONSORZIO DI BONI 
FICA DELL’AGRO CORMONE- 
SE - GRADISCANO partecipano 
al lutto del proprio Consigliere 
co. Douglas Attems, per la scom- 
parsa della Madre 


CONTESSA S.R.I. 
Stefania Attems 
Petzenstein 

Gorizia, 25 febbraio 1970 
VINES EIA LITI AZIONI 
Dopo lunga e penosa ma- 


lattia ci ha lasciati per sem- 
pre la nostra adorata Mamma 


Ernesta ved. Hussu 
nata Pischianz 


Ne danno il triste annuncio a 
chi ‘la conobbe e l’ebbe cara i 
figli LILIANA e NINO, la nuo- 
rta MARISA e l’adorata nipote 
CINZIA. 


‘Trieste, 25 febbraio 1970 


"Ti 


Il véntiquattro febbraio, dopo 


Caduta anche Muong Sui 
Allarme nella Thailandia 


Vientiane, 25 

Le forze governative laotia- 
ne si sono ritirate da Muong 
Sui e dal vicino aeroporto, e 
le due posizioni sono state oc- 
cupate senza combattere dalie 
unità nordvietnamite che, tre 
giorni fa, avevano già conqui- 
stato la città e il campo dì 
aviazione di Xieng Khouang, 
nella Piana delle Giare. Muong 
Suî, situata. 25 chilometri & 
Ovest della Piana e circa 180 
a Nord della capitale Vientia- 
ne, è stata abbandonata ieri 
notte dalle forze governative: 
dopo il loro ritiro, aviogetti 
laobiani e statunitensi: hanno 
bombardato i depositi di mu. 
nizioni e di carburante del lo- 
cale campo d’aviazione. 

Muong Sui ha una notevole 
importanza strategica, perché 
può, permettere di controllare 
l'accesso. alla strada statale 
che collega Vientiane e Luang 
Prabang (la capitale reale); 
negli ultimi otto mesi, Muong 
Sui ha cambiato di. mano due 
volte. Se le truppe nordvietna- 
mite decideranno di proseguire 
la loro avanzata verso Ovest, 
sì rileva a Vientiane, i loro 
prossimi obiettivi dovrebbero 
essere Long Cheng e Sam 
Thong. 

Oggi, intanto, il Laos ha 
auspicato la convocazione di 
una conferenza intemaziona- 
le, del tipo di quella di Gine- 
vra, che sancì la neutralità 
laotiana nel 1962, al fine di far 
cessare i combattimenti: lo ha 
annunciato, a Nuova Delhi, il 
Ministro degli Esteri indiano, 
Dinesh Singh, dopo un collo- 
quio col Ministro degli Esteri 
laotiano, Phangna Khampan 
Panya. Singh ha detto che la 
India è pronta a dare tutto 
l’aiuto per metter fine ai com- 
battimenti, rilevando che l'at- 
tuale, situazione non risponde 
‘allo spirito e alla lettera degli 
accordi di pace riguardanti il 
Laos. Tuttavia è di compe 
tenza dell’URSS e della Gran 
Bretagna, copresidenti della 
conferenza di Ginevra, il con- 
vocare un’altra riunione del 
genere. { 

La situazione è giudicata par- 
ticolarmente grave negli am. 
bienti governativi laotiani, do- 
.ve sì rileva ‘che nulla induce 
a pensare che le forze nord- 
vietnamite penetrate nel Laos 
fermeranno la loro avanzata. 
Oggi l’ambasciatore degli Sta- 
ti Uniti a. Vientiane, George 
Godley, ha avuto un collo. 
quio ‘con il Primo Ministro 
laotiano Suvanna Fuma, 

D'altro canto, si è appreso 
che la Thailandia ha posto in 
stato di allarme le sue provin. 
ce confinanti con il Laos, e sta 
effettuando preparativi difen- 
sivi alla frontiera; il Primo 
Ministro thailandese, Kittika- 
chom, ha dichiarato ai gior- 
nalisti che una colonna nord- 
Vietnamita si sta avvicinando 
alla cittadina laotiana di Pak- 
sane, sul Mekong, 64 chilome- 
tri a Nord-Ovest di Vientiane 
e vicinissima al confine thai- 
landese. 


fi Antonia Cotic 


ved. Visintini 


si è spenta il 24 febbraio lascian- 
do nel dolore la figlia, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
febbraio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio. comunale T. F., tel. 38608) 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
miglie BROSS, BIDOLI, CAR- 
BONE, ZANETTE e SUSANI. 


RITTER III TRI I 
Commossi per le attesta 


zioni di affetto tributate alla 
nostra cara nonna 


Silvia Rapetti 
ved. Dapelo 


ringraziamo quanti in. vario 
modo hanno preso parte al 
nostro dolore. . 
DARIO e DINO 
DAPELO 


brevissima malattia, si è spenta 
serenamente, nel novantatreesi- 
mo anno di età, la nostra cara 
mamma 


Lidia Colloretto 
ved. Jost 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RODOLFO con la moglie 
EDITTA, ENRICO e MARIA, 
nonché la nipote ELEONORA 
con il marito CARLO. 


Le esequie della cara Estinta 
avranno luogo oggi, alle ore 15, 
partendo direttamente dalla Cap- 
Dpella del Cimitero Evangelico, 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa della 
zia i nipoti CARLO, MARIA ed 
EDI DULA. 


Il 23 febbraio è mancata 
ai suoi cari 


Antonia Bensi 
ved. Sandrin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle MARIA, GI- 
SELLA e PINA, il fratello BRU- 
NO unitamente ai cognati, ai ni. 
poti e ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
Primari, ai Medici e-al persona. 
le della Chirurgia Patologica del. 
l'Ospedale Maggiore e in parti- 
colar modo al medico curante 
prof. Tagliaferro. 


to a tumulazione avvenuta per 
espresso desiderio dell’Estinta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i Si è spenta il 25 febbraio 
la nostra cara 


Giovanna Donzelo 
ved. Nicolini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ARRIGO, la nuora MI- 
RANDA, il nipote ARGEO, e i 
parenti tutti, - 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 27 febbraio alle ore 15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associa al lutto MARCEL- 
LA GE) $ 


T Il 2A febbraio si è spenta 


Jolanda Denich 
ved. Smundin 


Ne danno l'annuncio i figli LU: 
CIANO e MAURO, la sorella, ì co- 
gnati è i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 feb- 
braio alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
TRI ILE NO OTIS 


A Pi 
$ Ferdinando Klai 

SI è spento il 24 febbraio lasciando 
nel dolore i figli RICCARDO e LICIA, 
la cognata PIERINA, i nipoti e i pa- 


renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 feb- 
‘braio alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
GRIS IERI ENI RANA 


RINGRAZIAMENTO 
‘Profondamente. commossi per le 


‘molteplici attestazioni tributate alla 
nostra cara 


Alba Skerl nata Magris 


ringraziamo sentitamente tutti colo- 
ro che in vario modo presero parte 
al nostro dolore. 


Famiglie : 
SKERL, VIEZZOLI, DOSTAL 
È e TERPIN 


Nel III anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Camillo Girardelli 


la moglie, il figlio e i parenti 
Lo ricordano con rimpianto a 
‘quanti lo. stimarono. 


Una Ss. Messa verrà celebrata |" 


domani venerdì 27 alle ore 7.15 
nella Chiesa dei S.S. Pietro e 
Paolo. È 


Il presente annuncio viene da- | 


I funerali avranno luogo oggi 


26 febbraio alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell’Osp., Maggiore. 


LUCI e BRUNO PARENZAN, 


con sincero cordoglio, partecipa» 
no al dolore della Famiglia. 


Sono vicini a Nino, Marisa e 
Liliana i congiunti: BRUNO, 


BRUNA, NINA ‘ed EMMA. 


aL 


Il 24 febbraio ha chiuso la sua 
vita terrena, santificata dal. do- 
lore e dalla sofferenza, l’eletta 


anima di 


Maria Brun 


Il fratello la piange amara 


mente, mentre. avrebbe voluto 
elargirle ancora il suo affetto 
fraterno e la ricorda a quanti 
hanno avuto affettuosa dimesti- 


chezza con lei, 
Il funerale avrà luogo oggi 26 


febbraio alle ore 14 partendo 


dall’abitazione di via Petronio 
16/1. 


(Servizio comunale. T. F., tel. 38608) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie PERDAN, FERLUGA, 
PALIAGA e LIBERTI. 


CIERE NR SIRENE 


# 


Il 23 febbraio, dopo lunghe 
sofferenze, ha cessato la sua esi- 
stenza il nostro caro 


Alfredo Bene 


Ne danno la triste notizia, a. 


tumulazione avvenuta, i fratelli 
ENRICO e MARIO, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti. 


(I:T. Funebri, via Zonta 3:- Tel. 38006) 


ti Ieri sì è spenta a Zagabria 
la nostra cara mamma. 


Caterina Svetinovic. 
ved. Colic 


lasciando nel dolore i figli GIO- 
VANNI, ‘ANTONIO e MIRO, le 
muore, i nipoti e i parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Nell’anniversario della scom- 
parsa del nostro Caro 


a DOTT. 
. Guido Hugues 


Lo ricordiamo con vivo rim. 
‘pianto, 

Domani 27 febbraio, alle ore 
18.30, nella Chiesa parrocchiale 
di Borgo S. Mauro (Sistiana) e 
il 28 febbraio, alla stessa. ora, 
nella Cappella del Centro «Stel. 
la Matutina», via Nizza.36 di Go- 
rizia, verranno celebrate due SS, 
Messe in suffragio/dell’Estinta. 

Ringraziamo di cuore gli Ami- 


ci e gli Estimatori che si uni. 


scono a noi nelle preghiere e 
nel ricordo. 


Famiglie 
HUGUES e RIGONAT 


Nel VII anniversario della 
scomparsa della loro cara 
Mamma È 


Emma ved. Luzzi 


La ricordano con immutato af- 
fetto. Ò 
LE FIGLIE 


26 febbraio 1970 


Commossi pet il tributo di com- 
pianto recato al nostro caro 


Andrea 


ringraziamo tutti coloro che ci sono 


stati di conforto e che in vari modi 


hanno voluto onorarne la scomparsa, 


Famiglia BERTOLINI 
,6 congiunti 


‘Ronchi dei Legionari, 26.2.1970 
DEE ZII I IONI 


a 


Nel secondo anniversario della mor. 
te della cara 7 


Vittoria Wirkner 


le sorelle ERMINIA ed ELDA La 
ricordano. È È 


\ 


= 
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la moda 
di primavera 1970 da 


‘abbigliamento 
maschile 
osservate le vetrine, 


visitateci ! 
Qualità, eleganza, prezzo 


Via San Lazzaro 17 
ang. via Delle Torri 


MOBILIATO 3 stanze moderno 
centrale libero. Telef. 747713, 
‘7140668. 211921 

NEGOZIO corso Italia cediamo 
affittanza. Alabarda Spiridio- 
ne 6. 21136I 

ZONA Stazione modesto 2 stan- 
ze, cucina, wc; affittasi pron- 
tamente 26.000. Immobiliare, 
Carducci 28 tel. 734257. 21244 I 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CAMERA cucina soleggiato af- 
fitto cercano coniugi soli te- 
lefonare mattinata 93083. 

43389 L 

DIPENDENTE statale cerca ap- 
partamento affitto con 2 stan- 
ze più servizi, recente costru- 
zione. Cassetta 22089 L, SPI. 

GIUGNO cerco alloggio camera 
soggiorno cucinino massimo 
35.000. Cassetta 21182 L. SPI. 

SIGNORILE cerca in affitto 
grande appartamento o villa 

_ tel. 412239 ore pasti. 70856 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A, ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO, via San Lazzaro 16, 
SCONTI ECCEZIONALI. lava- 


stoviglie, frigoriferi, cucine, 
lavatrici, scaldabagni, lucida. 
trici. 43-89 M 


OBIETTIVI 
foto reflex 


«Giornalfoto» mette a disposizione 
dei suoi clienti, in vendita speciale 
i seguenti obiettivi: | automatici 
per; Nikon, Minolta, Canon, Mi- 
randa e Topeon: 200 m/m 3,5 a 
lire 49 mila; 135 m/m 2,8 a lire 
48 mila; 135 m/m 3,5 a lire 45 
mila; 28 m/m 2,8 a lire 48 mila; 
35 m/m 2,8 a lire 45 mila. 


Pre-Set con anello per ogni tipo 
di macchina: 300 m/m 4,5 a lire 
33 mila; 200 m/m 4,5 a lire 30 
mila; 135 m/m 3,5 a lire 29 mila; 
135 m/m 2,8 a lire 31 mila; 100 
m/m 2,5 a lire 30 mila; 35 m/m 
2,8 a lire 28 mila; 24 m/m2,5a 
lire 29 mila. 
Sono disponibili pure ottiche d’oc. 
casîìone originali per: Leica, Con- 
taflex, Contarex, Nikon, Minolta 
SRT, Canonflex, Miranda, Exakta, 
Asahi Pentax, Canon 7, Leicaflex, 
Zenza Bronîca, Hasselblad, Koni- 
ca Autoreflex T a prezzi speciali. 


n e 


A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16, ultimi giorni di 
vendita di fine stagione pel. 
licce confezionate con forti 
ribassi visoni, lontre, giagua- 
ri, leopardi, ocelot, messicani, 
peludas, baby, breitschwanz, 
‘persiani, castori, castorini, ca- 
vallini, zibellini, cincillà. Vi- 
sitateci! confrontate! 

‘0886 M 


ACQUISTANDO cucine Triplex 
ritiriamo e valutiamo al mas- 
simo vostri vecchi elettrodo- 
mestici. Tel. 767898. 43433 M 

MACCHINA cucito ricamo mo- 
biletto 20,000, Garantita  zig- 
zag «Motorini» «Mobiletti» 
«Rimodernature» e «Ripazio- 
ni». Gramaccini, Barriera 10. 

21208: M 

MACCHINA Singer perfetta, 
mobiletto, altra 7000, vendo 
Bosco 12 magazzino. 43417 M 

PELLICCE le più belle, model. 
li supereleganza, tutte le qua- 
lità. Colli, cappelli, giacche, 
stole visoni, guarnizioni va. 
rie. Prezzi straoccasione! Pel- 


licceria Cervo, XX Settem- 
bre 16, III. 44 M 
PORTE a soffietto tende alla ve- 
neziana avvolgibili in plastica 
a prezzi d'occasione. Esposi- 
zione via Nordio 9 tel. 763475 
Malossi. "10784 M 
RADIOFONOGRAFI. stereofoni. 
ci HIFI con cambiadischi au- 
tomatico originali tedeschi 
lire 125.000 via S. Nicolò an- 
golo via Dante ammezzato sa- 
la mostre. 70808 M 
REGISTRATORI Grundig e Phi- 
lips usati funzionanti L. 20.000 
Radio Vincenzi, via S. Nico 
lò angolo via Dante, sala in0- 
stre ammezzato. ‘70780 M 
SPARHERD. bellissimo stufa 
seminuova, Triplex, vendo oc- 
casione, Bosco 12 magazzino. 
43417 M 

VENDONSI quadri antichi ere- 
dità privato solo se intendi. 
tore, Tel. 69341. 70730 M 
Z. CUCINE Ariston tutti gas 
prezzo realizzo da L. 27,500, 
Radio Vincenzi via S. Nicolò 
angolo via Dante, sala mostre 
ammezzato. 70778 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO orologi pia- 
noforti quadri salotti stile mo- 
bili antichi per Veneto, tele- 
fonare 31428, 43439 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti, salotti an- 
tichi mobili vari, telefonare 
37872. 21206 N 

OTTONE rame metalli vari rot- 
tami ferrosi acquistansi prez- 
Zi massimi magazzino ingros- 
so San Francesco 48, telef. 
7164359. 42402 N 

ROTTAMI metalli vari acqui 
stansi prezzi massimi magaz- 
zino S. Francesco 48, telef. 
764359. 41263 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ALA. ACQUISTO pianofo..i mo- 
bili antichi moderni sopram- 
mobili quadri orologi; valuta- 
zione massima; telef. 38196. 

22085 NN 

A. A. ACQUISTIAMO camere, 
letto, pranzo, salotti, orologi 
pendolo quadri soprammobi- 
li telefonare 28551 tutti giorni. 

43411 NN 

A. LETTINI cromati legno cam: 
peggio carrozzine cestine seg- 
gioloni mobiletti fasciatoio ar- 
‘madietti recinti bagnetti; tutto 
per il bambino. Grandioso as- 
sortimento, prezzi bassissimi; 
Tarabochia 6, tel. 93840. 

31695 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 

MATRIMONIALE 3 porte com- 
pleta suste lire 35.000, vendo 
Bosco 12 magazzino. 43417 NN 

HIATRIMONIALI lussuossime, 
grande occasione, massima 
garanzia, ratealmente. Atten- 
zione: Bosco 36). 42414 NN 

VENDESI occasione pianino e- 
lettrico | nuovissimo, traspor- 
tabile tel, 723503 pomeriggio. 

21228 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acquisto 
‘a prezzi massimi, scambi van. 
taggiosi. Giulio Bernardi, via 
Roma 3, I p, tel. 69086. 20/1 O 


} ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


ALRA.A. DL.BE.MA. VINO TU. 
CAI E MERLOT ISONTINO 
ricavati dalle caratteristiche 
‘uve del Goriziano, armoniosa- 
mente fuse dalla più accura- 
ta e razionale tecnica'di vini- 
ficazione, imbottigliato nelle 
cantine di M, Felluga, conse. 
gnato a domicilio senza cau- 
zione a un prezzo di assoluta 
convenienza telefonando alla 
DI.BE.MA. 740485, 95043. 

A.A.A, DI,BE.MA, ACQUE mì. 
neralì bibite e aperitivi: San 
Pellegrino Recoaro Crodo Boa- 
rio Pejo Levissima S. Bernar: 
do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine 
rali medicinali Fiuggi Sange- 
mim e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domr 
cilio senza cauzione, telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043. 43093/3 00 

A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA MI. 
NERALE FERRARELLE. Ef. 
fervescente naturale, "come 
sgorga dalla sorgente, favori- 
sce la digestione. Eccezion''e 
vendita propaganda, ogni 
16 bottiglie, 1 bottiglia in o- 
maggio, consegna a domicilio 
senza cauzione telefonando al: 
la DI.BE.MA. 740485 95043. 

DI.BE.MA, BIRRE na 

zionali ed estere: Peroni, Dor- 


DI.BE.MA. 740485, 95043, 
43093/4 00 


Estrazione 
al 22 marzo 


VIA MADONNINA, 18 


UNA CASA ALTA COSI”... 
PIENA DI MOBILI A PREZZI 
IMBATTIBILI ! 

ED iN PIU’... RICORDATEVI 
IL GRANDE CONCORSO 


. AUTO- MOBILE 


UNA «500 L» PER VOI! 


® 
ZERIAL 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 
presentanti vendita cassette 
pronto soccorso di legge a- 
ziende varie, movità borse 
pronto soccorso automobili. 
sti sportivi campeggiatori; al. 
ti guadagni. Casella 238-C SPI 
20100 Milano. 5384 P 

DITTA commerciale viteria e 
bulloneria cerca rappresen- 
tanti introdotti industrie per 
zone: Padova, Venezia, Udine, 
Pordenone, Gorizia, Trieste. 
Scrivere: Pubbliman Casella 
512/B - 37100 Verona. 5369 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


AAAAAAAAAAAAAA. AU. 
TOMARKET VIA PICCARDI 
26. AI PREZZI MIGLIORI 
TROVERETE QUALSIASI 
AUTOVETTURA. PAGAMEN- 
TO SENZA NESSUN ACCON- 
TO IN 30 MESI. SI ACCET- 
TANO PRENOTAZIONI AU- 
TOVETTURE NUOVE. RITI. 
RIAMO QUALSIASI AUTO. 
VETTURA. Giulia super ’66; 
Giulia 1300 ’65; IM3 Innocenti 
766; Fiat 1500 ‘62, ‘64; Alfa Ro- 
meo ’66 cloche; 1100 R ‘66; 
Giulietta TI '65; 850 coupé ’69; 
500 F ’66; 700 ’67; Mini Minor 
*67; Renault R8 e RA ’66 e ’64; 
Flavia Zagato ‘64; Flaminia 
coupé '63; Taunus'64; NSU ‘63. 
Aperto domenica mattina, VI- 
SITATECI! 22077 Q 

AAAAA.AAA, AUTOSALONE 
ROSANO, GATTERI 34 - Fiat 
500 D, F ’62-’63-’65-'68, 600 D 
'62-’63-'64-'66; multipla; 850 
berlina ’64-’65-’66; coupé '65; 
1100 special ’61-’62; D ’64; R 
767; 124 ‘66-67; coupé ’67-’68 
5 marce; 1500 ’62-’65-'66; 125 
*67; 2300 ’66; Primula ’67 cam: 
bio cloche; Alfa Romeo GT 
*64; Giulietta TI ’62; Mini Mi- 
nor ’68; Cooper ‘'68; 14 ’65; 
IM3 ‘64; 12M ’63. Permuta 
dell’usato con l’usato, Ratea- 
zioni fino 30 mesi senza anti- 
cipo. Domenica aperto 9-12. 

43281 Q 

A.A.A.A.A, MONFALCONE AU- 
TOMARKET VIA IV NOVEM- 
'BRE 13. AI PREZZI MIGLIO. 
RI TROVERETE QUALSIASI 
AUTOVETTURA. PAGAMEN- 
TO SENZA NESSUN ACCON- 
TO in 30 MESI. RITIRIAMO 
QUALSIASI AUTOVETTURA: 
750 ’67; Primula 3 porte ’65; 
Volkswagen 1500 ‘64; Giulia 
1600 cloche ’66; 850 coupé e 
"68; 1500 ‘63; Flavia Zagato. 
APERTO ANCHE ALLA DO- 
MENICA. VISITATECI! 


OTT @Q 
A. RATE vendonsi tutti giorni 
124 coupé ’67; 124 ’67-’68; 1100 
R ’67; Giulia 1300 ‘’64;. Opel 
Kadett ‘64; 850 ’65; 500 F ’68, 
Volkswagen ’63; Giulia ‘63; 
1500 ’64; 1300 ‘64; G.T.V, ‘67; 
14 ‘65; 1100 lusso ‘69. Bar 
Guglielmo, via S. Marco 2. 
43279 Q 
ALFA Romeo Savra S.p.A, F. Se- 
vero ll1. Nuova, esposizione 
di vetture usate con garanzia, 
facilitazioni di pagamento sen- 
za anticipo a 30 mesi. Vendon. 
si: 1750; berlina coupé Junior, 
1300 TI ’69, 1300 4 marce TI e 
normali, Giuliette revisionate; 
Fiat 2300 coupé, 125 special, 
125 A, 124, 1500, 1100 tutti ti- 
‘pi 850 berlina, 600, 500, giardi- 
netta, Occasioni estere: Austin 
IM3, Citroen, Ford 315, Tau- 
nus, Consul, Simca 1000, Sko- 
da, Renault. Prove e informa- 
zioni vetture nuove gamma 
Alfa Romeo con ritiro usato 
‘massime valutazioni. Visitate- 
ci. Interpellateci. 135 Q 
ALFA Romeo Savra S.p.A. F. Se. 
vero 111: Lancia Flaminia gran 
turismo occasione vendonsi 
Opel Kadett revisionata, an- 
che rate. 135.Q 
FIAT 600 D occasione carrozze- 
ria perfetta motore nuovo ga- 
ranzia telef. 55410, 43349 Q 
FIAT 750 ’63 180.000, Roiano via 
Giacinti 12 tel. 25402. 21198 Q 
GIULIA GT; 124 special; 1500 C; 
1300; 1100 R familiare, Artisti 
Da 9. 43427 Q 
MOTOCARRI Ape con manu- 
brio o volante cassoni lunghi 
e ribaltabili. Commissionaria 
Piaggio, tel. 764116. 20554 Q 
NSU Prinz ’68 vende privato te- 
lefonare -28940 ore 8-14. 
21220 Q 
OCCASIONE motoretta 48 ven- 
do oggi metà prezzo; via Co- 
logna 72. 21180 Q 
OPEL Rekord ’69; Fiat 500 N ’63 
NSU Prinz ’64; Anglia 62; Dau- 
phine ’64; Glas 1000 ‘64; Volks- 
‘wagen 1500 '64; Innocenti A40 
62, 63; Lancia Flavia ’62; as- 
sistenza Opel Ginnastica 56. 
43397 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


AA.A, PRESTITI fiduciari a im. 
protestati varie categorie con 
sollecitudine e riservatezza 
STAR, SNC via San Nicolò 
27, tel. 68317. 41686 R. 

A.A. PRESTITI a tutti senza ga- 
ranzie; telef. 29258. Riserva- 

21232 R 


ZA 
A. CASALINGHE prestiti anche | 


IN GIORNATA, assoluta riser- 
vatezza. Sif, Mazzini 19. 16.30. 
19,30. 21238 R 

AVVIATISSIMO signorile salo- 
ne parrucchiera città cediamo. 
Alabarda Spiridione 6. 21204 R 

AZIENDA impianti riscaldamen. 
to sanitari con annesso nego- 
zio elettrodomestici ed igie- 
nici cinquantennale attività ce- 
desi compreso eventualmente 
400 mq di negozio magazzino 
in condominio con 5 fori su 
strada di gran traffico, Casset- 
ta 43437 R, SPI. 

BAR centralissimi tutte licenze 
vendonsi rara occasione. Trat- 
torie piccole grandi vendonsi. 
Altra con grande giardino ve- 
ro affarone. Spaccio vini, Buf. 
fet, Fiaschetteria, Alimentari, 
bellissimo negozio vendonsi 
causa partenza. Altri negozi, 
Abbigliamento, Pulitura a sec- 
co, negozio plastica, Salone 
parrucchiere vendonsi occasio. 
ne. Bar zona centrale cedesi 
gerenza persona capace, Corso 
Saba 33, Agenzia Service. - 

43073 R 

CAUSA. trasferimento cedesi 
prontamente in condominio 
BAR AVVIATISSIMO con 
ogni licenza, VIA S. MARCO; 

i 007 R 

CERCASI famiglia per osteria; 
telefonare 31919, 21222 R 

IMPORTANTE azienda în pieno 
sviluppo facile gestione ven. 
desi. Cassetta 21813 R, SPI. 

LAVANDERIE a secco impianti 
primaria ditta installa fornen- 
do assistenza progettazione e 
insegnamento. Disponiamo ot- 
time posizioni e negozi. In- 
formazioni: G., Malgarini, via 
Marconi 9, 31100 Treviso, tele- 
fono 63683. 5123 R 
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Il regalo preferito 


4-:15PB74F 


PAPA 


dal vostro forte papà è Petrus, ; 
l’amarissimo che fa benissimo. { 
Petrus, in elegante astuccio 
di gusto maschile. 


PRESTITI a tutti. Gruppo Ebg| 


Finco sas, Rarco sas. Inter- 
‘pellare Alpini Libera, via Duca 
d’Aosta 76, IV p, Monfalcone, 
telef. 75498. 199 
PRESTITI per posta a tutti. 
Scrivere: Rarco sas, via Tira- 
boschi 55, Bergamo. 199 R 
PROFUMERIA ottima posizio 
ne sviluppo vendesi. Rivolger- 
si viale D'Annunzio 4, telefo- 
no 724382. 1258 R 


di ‘AATTICI costruzione vista com- 


poggiolo vuoto panoramico 
vendesi; tel. 93090. 43447 S 
A. CARPINETO vendonsi appar- 
tamenti costruzione 1, 2, 3 
stanze bagno ascensore cen- 
tralnafta giardino garage. A. 
‘G.E-P. Crispi 14. 48381 S 
A. CASETTA 3 stanze cucina 
servizi giardino Gabrovizza 
vendesi. IMMOBILIARE GIU- 
LIANA tel. 28300. 43393. S 


CASE, VILLE, TERRENI 


8 Lire 120 per parola 


Ppleta golfo zona tranquillissi- 
ma verde tristanze salone bi- 
servizi grandissima ‘terrazza 
con mansarda 90 m;, garage 
cantina vendonsi, AGEP,, Cri. 
Spi 14. 43379 S 


RITIRIAMO 
voro vccio È Ea VISORE 


che valutiamo lire 


guasto e di qualsiasi marca 


70.000 


all'acquisto dell’ultimo modello 
automatico PHILIPS da 24 pollici 


Potrete pagare la differenza a comode 


RATE 


MENSILI 


ld 


VIA PASCOLI 24 — TRIESTE — TELEF. 90-552 


A. BICAMERE camerino cucina | A, ECCEZIONALE OCCASIONE 


aventi diritto legge 1179; ven- 
donsi appartamenti panorami- 
cissimi Bonomea bistanze 
grande soggiorno cucinetta ba- 
gno poggioli garage cantina 
centralnafta ascensore; prezzi 
fissati dallo Stato. Contanti 
25% saldo 25 anni; mutuo con- 
cesso 5,50% interesse, tutte 
agevolazioni fiscali. AGEP Cri- 
spi 14. 43383 S 


A, LOCALI adatti negozi nuovi 
forte centro commerciale Ro- 
iano vendonsi. AGEP Crispi 14. 

43375 S 

A. NELLA ZONA PIU’ BELLA 
panoramica in palazzina 
VENDIAMO bellissimi signori- 
li 2, 3 stanze servizi comfort 
garage giardino, Informazioni 
telef. 734257. 21244 S 

A. OCCASIONE Pisoni; Giulia, 
3 stanze. cucina tutti ‘comforts 
vende. IMMOBILIARE GIU- 
LIANA tel. 28300. 43395 S 

A. PALAZZINA costruzione Com- 
merciale vendonsi lussuosi 3, 
4 stanze, AGEP Crispi 14. 

43877 S 


A. PRONTINGRESSO ROIANO 
camera ERA to) SIdiato ba 
10 ripostiglio poggiolo ascen- 

Hi cginafta: rifiniture 


i 43425 S 
A. ROMAGNA palazzina signori 
tranquilissima 


gia; ma. ALTRO 
tristanze tinello biservizi pog- 
gioli garage. AGEP Crispi 14. 

43385 S 


ACQUISTEREI direttamente ap- 
‘partaméntini seminuovi 1, 2 
stanze per investimento; tele- 
fonare 95718 orario negozio. 

22051 S 

ALLOGGI 1-2 camere accessori 
ascensore centralnafta in co- 
struzione via Pane Bianco Ser- 
vola zona tranquilla soleggiata 
panoramica adiacente asilo in. 
fantile; facilitazioni di paga- 
mento. Impresa Dannecker, 
telefono 816263. 43029 S 

APPARTAMENTI centralissimi 
funzionali attico vista mare 
rifiniture speciali bix locale 
affari; prezzi condizioni ecce- 
zionali consegna febbraio ven- 
donsi. Impresa ing. Battara, 
S. Nicolò 33. 43449 S 

APPARTAMENTI paraggi STA- 
DIO 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta 2.000.000 
contanti saldo mutuo 25 anni 
vendonsi. Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4 te- 
lefono 61712. 21250 S 

APPARTAMENTI pronti piccoli 
e grandi panoramici con giar- 
dini vista mare posteggi e box 
prezzi convenientissimi mutui 
oltre 80%. Soc. Egena, via Ro- 
ma 28 tel. 38585, 38212; visite 
via Benussi Puccini, via Fla- 
vla, telef. 811225; orario 9-12.30 
14-18.30, festivi 10-12. 42953 S 

APPARTAMENTI occasione, 2- 
tristanze vendonsi facilitan- 
do. Visitare. San Francesco 
38, ore 1120-13 - 15-16.30. 

43037 S 

APPARTAMENTO salone 2 stan- 
ze cucina bagno poggioli vi- 
sta soleggiato zona Gretta ven. 
desi, tel. 37915. 22065 S 

APPARTAMENTO S. VITO OC- 
CASIONE 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo 
centralnafta vende 7.500.000 
Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 

21250. S 

APPARTAMENTO signorile vico- 
lo Scaglioni alta salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
Tazza garage vista panorami- 
ca vendo; telef. 37915. 43445 S 

ATTICO panoramicissimo salo- 
ne 2 stanze servizi garage tut- 
ti comforts vendiamo Roiano 
Alabarda Spiridione 6. 21204 S 

BAR LATTERIA d'angolo SAN 
GIACOMO rendita 83% an- 
nuo vendesi condominio; in- 
formazioni 38102. 007 S 

CAUSA trasferimento vendo ap- 
partamento 2 stanze cucina 
grande servizi prezzo conve- 
niente con mutuo a scalare, 
riscaldamento autonomo, tele- 
Tonare 54912. 70876 S 

CENTRO uffici, appartamenti, 
attici con mansarde, pronta 
‘consegna vendonsi. Telefona- 
re 94540. 43113 S 

COLOGNA 57 primingresso LO- 
CALE AFFARI mq 270 adatto 
‘molteplici attività 14 m passo 
carraio vendesi anche dilazio- 
nondo o permutando 25 mi- 
lioni. Informazioni 38102. 007 S 

COMMERCIALE panoramicissi- 
mo 3 stanze servizi ogni com- 
fort cantina palazzina nuova 
prontingresso vendesi; infor- 
mazioni 38102. A 007 S 

COMPLESSO MONTEDORO 
FLAVIA primingresso appar- 
tamenti 1, 2 stanze soggiorno 
comforts, acconto 30% mu. 
tuo 70% vendite sul posto fe. 
riali 15-18 IMMOBILIARE 
ITALIA 38102 Ponterosso 3. 

LE 007 S 

ERTA SANT'ANNA condominio 
BACCO palazzina panorami 
cissima avanzata costruzione 
3. stanze cucina comfort, ter. 
Tazza garage rifiniture accura- 
te MUTUO APPROVATO 70% 
vende facilitando IMMOBI. 
LIARE ITALIA 38102 Ponte- 
rosso 3. 007 S 

GUARDIA, San Zenone, soggior- 
no cucinino 2 stanze bagno 
consegna giugno 6.900.000; in- 
formazioni 38102. 007 S 

INVESTIMENTO capitale ap- 
partamentini affittati recente 
costruzione vende direttamen- 
te privato; tel. 412005 mattino. 

21230 S 

LOCALE AFFARI mq 280 ven- 
desi condominio 14.000.000 S. 
GIOVANNI massime facilita- 
zioni anche dilazionando; in- 
formazioni 38102. 0075 S 

LOCALE zona MARINA 300 mq 
con uffici servizi ingresso ca- 
mion vende Immobiliare CI 
VICA piazza S. Giovanni 4 te- 
lefono 61712. 0022073 S 

LOCALI ultimo piano da tra- 
sformare in mansarde com. 
preso lastrico solare in Udine 
23 vendonsi. Informazioni sul 
posto. 43435 S 

SIGNORILE 240 ma pressi 
‘piazza Oberdan vendiamo Ala- 
barda Spiridione 6. 21202 S 

STABILE centralissimo 760 mq 
investimento o demolizione 
vende privato, tel. 34112. 

21224 S 

STABILI città ottimo stato ven- 
diamo per reddito. Alabarda 
Spiridione 6. 21202 S 

TERRENO mq 1500 S. Croce zo- 
na tranquilla accesso progetto 
approvato vendesi; tel. 37915, 

22065 S 

TERRENO edificabile mq 2000 
fronte strada Aurisina servito 
luce e acqua vendesi; telefo- 
nare 37915. 22065 S 

TIEPOLO 1 vista libera 4.0 p. 
destra vendesi 3 stanze stan- 
zino cucina bagno comforts 
moderni tel. 730344, visita oe- 
gi ore 11-12, 15-16. 21252 S 

TESA 22 prontingresso 2 stanze 
ze cucina servizi massimi 
comforts nuovi adatti investi. 
mento capitale; informazioni 
sul posto 11-16, IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102. 007 S 

VICOLO SCAGLIONI Rossetti, 
palazzine panoramicissime 2, 
3 stanze salone doppi servizi 
box auto indipendenti giardi- 
no consegne giugno, IMMO- 
BILIARE ITALIA Ponteros- 
so 3. 007 Ss 

VILLA padronale parco giardi- 
no ogni comfort vendesi pros- 
simità Udine, tel. 763929 oppu- 
Te 767052, 70866 S 

VILLA preferibilmente zona Be- 
senghi acquisto. Offerte Cas- 
setta 21202 S, SPI. 

VENDONSI appartamenti occu- 
pati 2, 3 stanze bagno cucina 
autocarbone ascensore via 
Franca. Rivolgersi Brunetti, 
piazza. Borsa 4. 21196 S 


9: 


Appartamenti 
Gividin &Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 


L’ Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


121,45 D 


Giovedì, 26 febbraio 1970 


ORARIO. FERROVIARIO 


———_lt@t.t@© 


STAZIONE CENTRALE 


PARTENZE 
TRIESTE - VENEZIA 
5.50 L_ Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna » Mila 


no - Genova (*) 
Venezia - Milano - 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia . Roma (*) 


9.48 DD { Direct Orient) Venezia * 
Milano . Genova » Parigi « 
Calais (WL da Atene - IstaB* 
bul - Sofia per Parigi). 


6.45 D Torino» 


10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L. Portogruaro (1) 

18,05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simpion £xpre:s) Vene 
zia . Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola . Par 
gi - (cuccette Trieste - Pa 
rigt) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.2 D. Venezia - Bari - Lecce (cue* 


cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia - Milano . Torino * 
Genova - Marsiglia (WL ® 
cuecette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL @ 
cuccette Trieste - Roma). 


(*) Solo prima classe con prenota” 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DT Marsiglia - Genova - Torl 
no - Milano - Venezia (WD 
e cuccette Genova . Tri& 
ste) Roma . Bologna v. Me 
stre (WL e cuccette Roms 
‘Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi * 
Domodossola - Milano Lam- 
brate . Roma . Venezia 
(cuccette. Parigi . Trieste) 

11,30 R Venezia 


13.25 D ‘Lecce - Bari - Venezia (ue 
cette Lecce . Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.4) R_ Bologna .. Venezia (*) 

19.15 L_ Portogruaro 

19,30 DD (Direct Orient) Calais - Ps- 
rigì - Milano Venezia (WI 
da Parigi per Atene . Istane 
bul . Sofia) 

21.00 R Milan» . Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 


23.28 DD Torino - Milano . Genova * 
Roma - Bologna - Venezià 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 

3.50 L Udine . Tarvisio 

5.20 L_ Udine 

6.15 D Udine » Tarvisio 

6.30 L Udine 

1.18 D Udine . Pordenone , Tartî* 

sio - Vienna 

10.00 L Udine » Tarvisio 

12.25 D. Udine 

12.46 L Udine 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine + Tarvisio 

17.50,L Udine 

19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
22.40 L Udine 

20.50 D Udine - Tarvisio + Vienna» 


Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone » 
Monaco - Vienna . Tarvi: 
sio . Udine (cuccette Mo-. 
naco - Trieste) 
Udine 
Tarvisio . Udine 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
1,30 L 
8.16 D 
8.50 D 


Udine 


9.07 L 
12.00 L 
14.05 D 
15.10 L 
16.03 D Udine 

17.58 f. Udine 

19.00 DD Tarvisio . Udine 

19.48 L Udine 

21.08 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna - Tarvisio . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE © 
02 D Villa Upicina » Lubiana . Zar 
gabria 
7,00 £ Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.36 DD ( Simplon Express) Villa 


Opicina - Lubiana » Zaga: 
bria . Belgrado . 


giorni di lunedì . mercole 
dì venerdì per Mosca; WL 
Torno Togliattigrad 18 
domenica) cuccette Parigi « 
Zagabria 

Villa Upicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) « 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici- 
na Lubiana - Belgrado» 
Skoplie . Atene . sofia» 


14.25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


Budapest — | 
(WI di La e 2.a classe 


Istanbul (WI per Belgra: — 


do Atene - Istanbul . So- 
fia, cuccette Trieste . Bel: 
grado) 
Villa ©picina 

— 

ARRIVI 
Zagabria . Lubiana » Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Istanbul è 
Sofia . Atene - Sikoplie « 
Belgrado (cuccette Belgra 
do - Trieste) 
Lubiana - Villa Opicina (W) 
Lubiana + Villa Opicine (1) 
( Simplon Express) Buda 
pest » Belgrado Zagabria © 
Lubiana Villa Opicina (Wl 
Mosca . Roma giorni di HF 
nedì . mercoledì e sabatoi 
cuccette Zagabria . Parigli 
f venerdì WL Togliattà 
grad - Torino) “ 
Villa Opicina | 
Lubiana + Villa Opicina 


20,28 L 


6.10 D 


1101 
8.25 D 


9.00 D 
13.40 L 
18,32 D 


21,37 Li 


N 


